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STÒRIA 

dèlie 

kiVOLÙZIONI 

Di SIAM. 

I 

M.%4'Aj«NO de piò vafti Regni , é pià 
*♦ T T ** ricchi della Penifola Orientale dell' 
^ Indie fi è quello dii'^»?.* fi ften- 
** ^ de dallà punta di Malaca fino a' 

^***"^***^ Regni del Pegù, e di Laos; all* 
Oriente confina col Mar della China , c all' 
Occidente coll’Oceano Indiaho, così che for- 
ma una fpezie di Penifola, la quale ha piùi 
di quattrocento , e cinquanta leghe di circui- 
to. Si divide quefio Regno in undici Provin- 
cie confiderabili ; le Corte fonopopolatiffime, 
perchè il commercio v’ attrae quafi tutte le 
nazioni deir Univerfo : vi fi contano molti 
Turchi, Pcrfiani, Chinefi , Gochinchinefi , e 
' Giapponefi ; i Peguani eguagliano quafi il nu- 
mero de’ Nazionali ; gli Europei , e fopra tutto 
i Portoghcfi , e gli Olandefi vi rtabilirono un 

A 2 gran 
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4 Rivoluzioni 

^raa commercio . E’ imcrfecato da Fiumi beF 
U , che colle loro efcrefcenze inondano poco 
meno che' tutte ie terre, dal mefe di Marzo 
fino a quello di Settembre; il lino, che por- 
tano nelle campagne, vi fparge la fertilità, e 
r abbondanza : il paefe produce rifo, in gran 
quantità ed ogni forta di frutti ignoti ne’ 
noftri climi, che uniti al pefce fono quali V 
unico nutrinwnto del popolo; vi fono molte 
miniere di piombo, di Ragno, d’argento, c 
fopra tutto d’oro; ma quell’ ultimo metallo 
è di balTiflima lega : havvi un gran numera 
4’ Elefanti : finalmente il principale cotnnaer- 
cio di quello Regno confille in drappi dife- 
ta, in lini, in cotoni, in lini della China , 
in porcellane, in mufchio, in avorio, in ver- 
ghe d’oro, c d’argento, in perle , in pietre 
preziofe, e in ogni forta d’oreficeria. 

La Capitale di quello, paefe lì chiama Judia , 
ovvero Juthia : ella è fituata in un’ Ifola formata 
dal Menamf’^) larghilfimo, e profondiflìmo. 
fiume ; può contenere fei , o fettecento, mille 
abitanti in circa ; le ilrade di quella Città fo- 
no bellillime, e in linea retta, piene di ca- 
nali , fu cui fi può andare in battello quali 
per tutte le cafe. Se fi giudica delle ricchez- 
ze del Regno di Siam dal numero , e dalla 
magnificenza de’Tempj, o delle Pagode , che 
fi vedono in quella Metropoli , e fopra tutto, 

dalla 


^ * ) Menam in lingua Siaraefe lignifica U noadre 
dell’ acque. 
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dalla mirabile quantità d’ opre , e di iltatue d’ 
oro , che vi fono rinchiufe , quefto fi prende- 
rebbe pel paefc più ricco delfUniverfo; ma 
la fuperilizioné, la quale regnaai'/^m , non 
meno aflblutamente che nel refio dell’ Indie, 
indufie i Sovrani , ed i Popoli a fpogliarfi di 
quanto aveano di più preziofo ad oggetto d’ 
arricchirne iTempj (^). 

11 Palazzo Reale è fondato falla riva del 
fiume : fi efiende per modo , che pare una 
gran città; tutte le torri, eie piramidi fono 
dorate , gli appartamenti dei Re rinferrano 
grandi ricchezze ; f oro , e le gioje vi rifplen* 
dono per ogni dove; nè v’ ha cofa più ma- 
gnifica nell’Oriente. 

I Siamefi in generale fono di mediocre fia- 

A 3 tura ; 


(•) Può giudicarli de’ telori rinchiuiì ne’ Tenipj 
di Siam da ciò che alcuni viaggiatori ci dico- 
no di quello , eh’ fe fabbricato ne) ricinto del 
Palazzo : quello e Ornato di campanili , o di 
pirainidi dorate , che abbagliano collo fplendo- 
re ; le muraglie , le volte , i pilaflri , e tutte le 
figure fOoo cosi bene dorate , che tutto lerobra 
ricoperto di lame d’ oro ; fopra una fpezie d’ 
Altare li vedono quattro figure d’ oro malTic- 
cio , le gambe delle quali fono incrocicchiate 
alla Siamele; più In la fi feorge Una flatua irt 
piedi , che tocca col capo la volta ; elfa ha qua- 
rantacinque piedi di altezza , ed otto di lar- 
ghezza , ed è d’oro malTiccio ; a canto di que- 
flo coloflb , che pela dodici mille , e cinquecen- 
to libbre , vi fono molte flatue d’ oro più pic- 
ciole , ma tutte ricoperte di pietre preziofe . 
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iura • ma beniflìmo fatti : hanno il yifo Iar« 
PO ^ ed elevato dove più fpuntano in fuori 
le guancie; la loro fronte è ftretta , ed al pari 
del mento finifce in punta; hanno gli occhi 
piccioli , ed affai vivi , la bocca grande , le 
labbra grofle, e pallide, il colore olivaftro , 
e nericcio , i denti affai neri , e gli orecchi 
lunghiflìmi , il che fi tiene per gran bellezza 
in tutto r Oriente; i loro capelli fono neri, 
diftefi , e folti ; uomini , e donne li 
così corti , che non difccndono più in giù dell 
orecchie ; hanno la tefta , ed i piedi ignudi , 
non portano altra verte , che attorno alle re- 
ni, e alle cofcie fino alle ginocchia un pez? 
zodi tela dipinta, o un drappo di feta fchiet; 
ta, o fia ricamata d’oro, e d’argento, cheU 
chiama Pagne i Manderini vi aggiungono 
una fpecie di camicia di tela di cotone fimi- 
lima, e chiariflìma ; il foloRe, ed i fuoi Fa- 
voriti portano una verte di broccato, le cui 
maniche fono llrette, ed arrivano fino al pu- 
gno : il Sovrano , ed i Grandi portano ne gior- 
ni folenni una berretta bianca alta , edaguz-. 
za * quella del Monarca è adorna d’ una co- 
rona di gioje , a dillinzione de Grandi , che 
non poflono avere, eh? delle corone, odecer- 
^ eh) d’oro, d’argento, e d’argento dorato ie- 
condo il grado di ciafeheduno » 

Le femmine non vertono con più magni- 
ficenza degli uomini : non portano addoffo, 
che il Pagne ; ma lo fanno difeendere fino 
alla metà della gamba : quelle dirtinte per la 
condizione, e pei beni di fortuna de lorofpo^ 
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(Scoprono il feno con una fpecie fafciadi 
(età . 

Non havvi Nazione , che più de’ Siameli af' 
fetti la proprietà ; quali del continuo fono oc« 
cupati dietro alia loro perfona ; fi bagnano 
fino quattro volte al giorno, e ciò fanno in 
due maniere, ocol gettarli nell’acqua, ocol 
farfela verfare in diverfi tempi , e per lo fpa- 
zio d’ un* ora, e più fopra ciafcuna parte del 
corpo : è fomma la cura , eh’ elfì hanno de’ 
loro denti ; fe gli annerifeono , perchè cre-i 
dono difdicevole agli uomini l’averli bianchi, 
come quell) degli animali; fi profumano tut- 
to il corpo, li lavano i capelli con acque o- 
dorofe , e fi llrappano il pelo . 

I Siamefi hanno l’immaginazione viva, e 
chiara , molto fpirito , e molto intelletto : ì 
loro codumi fono pieni d’amenità, e di dol- 
cezza ; regnano tra di loro la giudizia , la 
concordia, e l’unione; fono fagg) , prudenti, 
circofpetti, umani, ebenefei; fono amici de* 
foredieri , e civili efercitando verfo di loro 
hen volentieri l'ofpitalità. La legge, che gli 
obbliga a portare alla Capitale gli avanzi d’ 
ut vafedio , che abbia fatto naufragio fulie 
loro Code , onde fieno redituiti a coloro , a* 
quii appartengono , fa vergogna alla mag- 
gior parte degli Europei, che in tali cafifpo- 
glhno l’infelice. Nonv’è popolo al mondo, 
ch< li fuperi in buona fede , in candore , e 
fetbltà nel commercio; fì (ìdano a tal fegno 
gli uni degli altri , che di rado un compra- 
tore efamina la merce , che fe gii dà , ed un 
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8 Rivoluzioni 

mercatante l’ argento , che gli vien confegna- 
to; ma fopra tutto s’ammira in quei popolò 
la tenerezza , e la fedeltà nello f^ato matti* 
moniaie. Quantunque dalle leggi venga per- 
meffo il divorzio, appena fé ne fcorgonopo* 
chi efempj: fe quello fuccede, il marito re^ 
(lituifce alla moglie la dote, eli, dividono e-^ 
guaimente i figliuoli ; ma ricercali , che il ma* 
rito confenta alla feparazione . Per altro non 
v’ è nazione nell’ Oriente , che abbia tanta lli^ 
ma, e tanto rifpetto pel felTo donnefeo; non 
danno alle donne , che il nome delle cofe ad 
elfi più care; non le chiamano mai, che coi 
titolo di giovane Principeffa ^ giovane fiore ^ 
giovane diamante ^ giovane cielo * c Tempre 
coir epiteto lufinghiero di giovane , al quale 
le femmine fono tanto fenfìbili in Alia , quan- 
to in Europa : il maggiore attellato di vene- 
razione, che dar polTanoaduna donna, con- 
fille nei voltarle le fpalle, quand’ella pafia, 
come giudicandofì indegni di mirare tante bel- 
lezze . 

I Siameli fono civiiilfimi tra di loro; noti 
f] trattano , che col titolo di Signore ; gli fchia- 
vi alta prefenza de’ loro padroni, gl’inferiori 
alla prefenza de’fuperiori Hanno a federfì futle 
calcagna , colla teda piegata , e colle mini 
giunte alla fommità della fronte. 

Peraltro fono accufati i Siameli, come fin- 
ti , diffidenti , molli , ed oziofi : tutte le oro 
azioni palefano il loro carattere; alla gierra 
le loro/entinelle li Hanno alfife; non p*Hb- 
no tirare un’ archibufata , che col pìegae le 

gin»c- 



gìiiòc(!hiai è coli’ appDggiarfì Tulle calcagna; 
appena hanno coraggio di camminare ; ere* 
dono , che il ripofo , e il non far nulla fia il 
più perfetto ftato della natura . Egli è vero ^ 
che il calore del, clima è tale , che il corpo 
è quafi del tutto privo di forza ; quedo ab- 
Ibattimento pafla fino allo fpirito , incapace di 
grandi imprefe : non (ì feorge in eflì veKii- 
gio d’applicazione, è di curiofità, nè alcun 
fendmento nobile, e generofo: fembra meno 
efpfa , e più tollerabile la fervitù , che la for- 
Ea di fpirito neceflaria per muover la mac- 
china j e per regolarli da fe flélTo . 

.«Tale èia vita di unSìamefe: quando non 
è occupato in fervigio del Re , la moglie lo 
fveglia alle fette ore delia mattina, e gli dà 
del tifo , e dei pefee ; mangia $ e fi addormen- 
ta fino al mezzodì , nel qual tempo levafi per 
pranzare ; un fbnnó leggiero abbrevia il tem- 
po,’ che dee paìTare fino alla cena, eh’ egli fa 
al tramontare del Sole ; da quel momento 
fino alia mezza notte, nel qual tempo fi co- 
rica, la miifica, i giuochi di fortuna, lo sba- 
raglino, o la converfazione io follevano dal- 
le penofe funzioni della propria efìfienza . Le 
donne cogli fchiavi fono incaricate di tutte le 
fatiche, sì giuflamente desinate all’ uomo dal- 
la natura .r,;- 

In confeguenza di quello carattere di mollez^ 
ka , e indolenza , non fecero quali verun progref- 
fo nelle feienze : le NJatematiche , la Medicina j 
Ja Chirurgia , la Chimica non fono tuttavia , che 
bambine prelTo quel popolo colto fino da mol- 

''‘.'■''’T tl - 
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ti fecoli • Lo (le(To a un di prdTo può diri) 
deirarti, trattane laPoefìa, e laMufìca, per 
le quali hahno molto guftor La loro Poesia, 
come laFrancefe ,’ consifte nel numero delle 
lìllabe, e nella rima; hanno degli fpettacoli 
che partecipano dell’Epico , e del Drammatico , 
la rapprefentazìonc de’ quali dura tre giorni; 
il foggetto per ordinario è una Horia feria , 
una parte, dèlia quale lì fa per yiadi raccon-» 
lo, e l’altra fi mette in azione; l’Opera è in 
verfi , che si cantano da'uomini j de’ quali uno 
folo la fa da Storico , mentre gli altri rap* 
prefentano i diversi perfonaggj , che interven- 
gono nell’azione; benché non abbiano note, 
pnon cantino, che per pratica, l’arie iorofo- 
po tenere, e vive, 

I Siamesi hanno del genio per l’Architet-. 
t.ura ma trafeurano di far fondameuti folidi , 
quanto bafii a’ loro edific}. Hanno cognizio- 
ne della Scultura ; ma le ftatue loro non han- 
no nè gufio, nè grazia. Non fanno dipigne- 
re a olio : difegnano male , perchè fembra 
loro insipida l’ immitazione fedele della Na- 
tura : danno alle loro figure atteggiamenti sfor- 
zati, e ridicoli. S’immaginano alberi, uccel- 
li , piante , che non ebbero esifienza giam- 
mai. 

L’arti, nelle quali i Siamesi fono eccellen- 
ti , fono quelle del ricamare , e dell’ indora- 
re; fanno fondere i metalli, e far de’ model- 
li; riefeono nella oreficeria , efopra tutto nel 
commercio, pel quale hanno grande abilità. 

1 Siamef; non s’applicano alle arti meca- 

niche 
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niche ; ch6 per necedìtà perciò vi fecero po- 
chi progredì , trattane quella del falegname : 
inoltre hanno paura di ritifcirvi eccellenti , 
perchè il Monarca li fermerebbe al fuo fer- 
vigio , e ne diverrebbero fchiavi . Gli efer- 
cizj del corpo al pari di quei dello fpiritofì 
negligono da’ Siameli ; non v’è in tutto il 
Regno chi fappia maneggiare un Cavallo ; 
nella navigazione non fono più abili degli al- 
tri popoli deir Oriente, come che fi vantino 
d’edere in polfedo della buflbia fino da due 
mille anni , e più . 

ISiamefi hanno due lingue, \3.Balajay eh* 
è la lingua • dotta , in cui fcridero i loro Poe- 
ti , Idonei , Filofofi , e Teologi , e la Siamefe : 
il loro alfabeto ha trentatre lettere , ferivo- 
no come noi da finidra a dedra , adìdèrenza 
de’Chinefi, de’Tuncfiinefi , e de’ Cochinchi- 
nefi loro vicini , che fcrivono da dedra a fi- 
nidra : i caratteri de’ Siameli fono molto fi- 
mi li a’nodri. 

' La Religione de* Siamefi è plcuridìma , ed 
al fommo bizzarra; non ri^nofeono, che un 
Dio ; ma intendono con «ale nome un Edere 
Compodo di fpirito, e d' corpo; le funzioni 
di quedo Dio non Confidono , che peli’ infegna- 
reagli uomini laReligpne infieme colle Scien- 
ze col mezzo de’ Ta&poini , che fono i Prer 
ti de’ Siamefi, e gl’interpreti della Legge; le 
perfezioni di quedo 3io fono l’ unione di tut- 
te le virtù Morali nei' grado più fublime, eh* 
egli acquidò .coll’efercizio continuo, che ne 
ha fatto in una infinità di corpi , eh’ egli hg 

ani- 
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12 Rivoluzióni 
animati; égli è efente da paffìoni, là fuatraiì^ 
quillità è inalterabile ) e tale l’ agilità , che col- 
la fola forza de’ fuoi defìderj in meno d’ un 
minuto fi trafporta da un’eftremità deil’Uni- 
verfo all’altra; può comparire agli occhi de- 
gli uomini^ e renderfi invifibile; fa tatto, il 
paOTato, il prefente, c il futuro, ifecretipìù 
occulti della Natura; il fuo corpo è mille vol- 
te più luminofo del Sole ; ma quello Dio 
non efiftefà eternamente : dopo aver gorer= 
nato il Mondo per un certo numero di feco- 
li , fi annichilerà , e gli Succederà un altro 
Dio; quello nuovo Dio, come il fuo prede- 
celTore , non farà , che un uomo perfetto , che 
avrà meritato la Divinità con eroiche azioni^ 
e che farà giunto ai grado fupremo della fan- 
tità ^ 

Oltre il dogma della MetemplìcoG , eh’ è 
il principale della Religione de’Siamefi, cre- 
dono colloro j che v’ abbia un Paradilo , e Un 
Inferno; mai piaceri delParadifo, eie pene 
dell’ Infèrno non fono eterni ; non lì Ha nell’ 
uno , o nell* altro di quelli luoghi j che un cer- 
to tempo, il quale è più lungo j o più breve 
a proporzione delle Vuone, o cattive azioni ^ 
che fi lon fatte. Tmte le anime, fecondo i 
Siamefi, vengono dal^ielo, dall’ Inferno, 0 
dagli animali; quelli, * anime de quali deri- 
vano dal Ciclo, hanno U virtù), la bellezza j 
la fantità , l’ ingegno , lafcienza , e le ricchez- 
ze; nafeono Re, Principi^ o gran Signori ; 
quindi nafee 1' ellrema venerazione , in gii 
fono tenuti il Monarca , èdiCrandi dello Sta- 
to j 
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to , cb9 0 riguardano come uomini divini , 
che meritarono sì luminofa fortuna coirefer- 
cizio continuo della virtù. Quelli , V anime 
de’ quali vengono dal corpo degli animali, fo- 
no meno felici , meno grandi , e meno vir- 
tuofi ; ma quelli , T anime de’ quali efconodall’ 
Inferno, ove non hanno ancora ‘efpiate tutte 
Je loro colpe , devono ed'er efpodi ad ogni 
forta di Sciagure , e ignominie ; faranno, fopra 
tutto condannati a penofe fatiche. 

ISiamefi credono a'Genj buoni, e a’catti-. 
vi ; fi perfuadono , che jTieno corporei , e di 
feflb diverfo : l’impiego de’ primi è d’ invigir 
lare per la confervazione del genere umano , 
quello de’ fecondi è di tormentarlo. Secondo 
loro non vi fono altri demonj, che l’ anime 
de’ malvagi, che per un certo tempo fi fpar- 
gono nell’ Univerfo » onde farvi tutto quel ma- 
le, di cui fono capaci. 11 popolo vile, e ti-, 
mido di fila natura adora quefii Genj malefì- 
ci, al difpetto de’Talapoini , che tentano in 
vano d’abolire quello facrilego culto. I Sia- 
meli credono il Cielo , e la terra increati , ed 
eterni ; non pofibno comprendere , che il mon- 
do abbia avuto principio , e che pofla aver 
fine : il loro fiftema aell’ Univerfo è almeno; 
^osìafiurdo, come la loro Teologia ; credono, 
che la terra non fia rotonda, ma una fiiper- 
ficie piana , divifa in quattro parti feparate 
da atnmafiì immenfi d’ acque : ella è, dicono*, 
^inta d’ un muro efiremamente alto , fili qua. 
le la Natura fcolpì con mano immortale i tuoi 
divini fegreti ; |n mezu> alle quattro parti 
. ^ del 
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del mondo folievafì una montagna , intorno 
alla quale il Sole, e la Luna girano continua- 
mente , e dalla Continua rivoluzione di quefti 
Afiri fi formano il giorno , e la notte ; la malfa 
della terra è fodenuta da lina edenfìone im- 
menfa di acqua j come un vafcello dal mare. 

Ma fe la Religione de’ Siamefi fembra ridi- 
cola, èadurda, non è già io dedb della mo- 
dale, che infegna, la quale dopo quella della 
Religione Crìdiana si è la più pura : Queda 
confide nel non rubare , nel non ingannare ^ 
ilei non dire il falfo tedimonio , nel hon a- 
vere commercio con la donna d' altti , e nep- 
pure defìderar di goderne j ilei non uccidere 
non mentire^ non andar in còllera, non far 
tifo d’qlcuno fpiritofo liquore. Tale è la Mò- 
tale eccellente, che del continuo predicano i 
Talapoini al popolo con Zelo, eriufcita ma^ 
tavigliofa. La dottrina, e la Morale di Pita- 
gora fono adai conformi a quelle de' Siameli ,■ 
da’ quali quedo Filofofo , il quale ha viaggia- 
to nell’ Indie , potè aver apprefe le fue cogni- 
zioni* 1 Talapoini fono i Monaci più rifpet- 
iabili dei Genti lefìmo. Preti, enei tempo def- 
foFilofofi della Nazione ; non fono erti fana- 
tici per le loro fuperdizioni , come gli altri 
Monaci dell’Oriente ; anzi s’accordano coti 
tutti gli altri uomini tanto più facilmente 
che fono già perfualì, che in qualunque Re- 
ligione l’uomo poda falvarlì, purché coltivi 
la virtù., fia giudo , umano , e benédeo , e 
(opra tutto . faccia delie abbondanti elemolìne. 

Auderidima li è la vita di quedi Sagg) : 

vi- 
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vivono ne’Monafterj folto la difciplina d’ un 
Superiore , per cui nutrono il più profondo 
fifpetto; fono divifi in quattro claifi conofciu- 
te folto il nome diNip»r^ diPicoUs-, di Bad- 
lóvangs , e di Sancr^its . I Nens fono una fpe- 
cie diNovizj, lo (lato de’ quali è molto fimi- 
le a quello de’ noltri Cherici ; iPicous poffo- 
rio compararft a’noflri Diaconi, ed i Badlo- 
vangs a’ nollri Sacerdoti ; 1’ ordine dei San- 
crats, eh’ è il più confiderabile , ed il più rif- 
pettate, corrifponde a quello dei noftriVefco- 
vi ; il folo Monarca ha diritto d’ eleggerli : 
otto foli ve. n’ha in tutto il Regno ; eglino 
foli poflond ricevere iPicous, ed i BadIouan>> 
gs, a’quali.conferifcono Una fpecie di confe- 
crazione ; ammettendo quelli Miniftri fubal- 
terni , neffuna cofa tanto raccomandano ad ef- 
fi, quanto d’invigilare alia tonfervazione dc^ 
Riti antichi, e di non tollerare alcuna novi- 
tà in propofito del culto . Un femplice Bad- 
lovang ^ può dar l' abito di Nens a tutti colo- 
ro , che fi prefentano . I Talapoini hanno fem- 
pre la teda , ed i piedi ignudi , portano il 
Pagne, come gli altri Siameli ; ma hanno an- 
cora diverfi ornamenti, chelididinguonodal 
popolo ; fi radono il capo , ed i fopraccigli ; 
non vivono, che di ciò che vien adeflifom- 
minidrato dalle loro famiglie, o di Elemofi- 
ne * fono lèrviti dai Nens , ai quali in ricom- 
penla infegnano la Teologia , e la Morale : 
oltre i precetti della Legge già efpodi fonò 
obbligati a molte nfiinutiditne clTefvànze; non 
lì metta però tra quede quella di non pote- 

■re 
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re ingerirfì negli affari di Stato ; peccano, fe fi 
adornano con troppa cura, con intenziòn di 
piacere; peccano, fe non camminano per 
ihada coTenfì raccolti. 

Non fi levano , che quando fìa tanto chia^ 
ro da poter difiinguere le vene delle loro ma- 
ni; perciò che effendo loro fpecialmente proL' 
bito il privare di vita qualunque Effere , nelk 
ofcurità potrebbero uccid«'e qualche infetto^ 
quando fi fono alzati di ietto, vanno a can- 
tare nel Tempio per due ore aflifi su delle 
lluoje colie gambe incrocicchiate'; l’officia,' 
che recitano , è la vita del loro Legislatore , che 
interrompono con atti di Fede, e di Adora*' 
zione; todo che fono ufciti dal Tempio s’oc-- 
cupano in adornare gli Altari, indi ciascuno 
fi ritira nella fua celia , e s’ applica afio du^ 
dio; quelli, che non ricevono foccorfb dalle 
loro famiglie , efcono con licenza dei Supe* 
riore , e vanno ad accattar 1’ elemodna ; fi* 
prefentano alle porte delle cafe fenza profierir 
una fòla parola , ricevono con rifpetto , e gra^ 
titudine ciò che loro fi dà , e fi ritirano mo- 
dedamente , fe fono licenziati colle mani vuo- 
te : non poffono dividere l’ elemofine coi loro 
confratelli, ma podbno farne parte agli dra* 
nieri , ed a’ poveri , co’ quali efercitano con 
gran piacere 1* ofpitalità fenza didinzione di 
Religione, odipaefe; pranzano a mezzo gier* 
no; padano il redo della giornata nie ritiro, 
nella meditazione , nello dudio de’ iiliM'i fa- 
cri , nella pratica di molte auderità , e nel 
pcntirfi de’ loro peccati ; verfo fera ritornano 
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al Tempio , ove fanno orazione due ore . 

Molti Taiapoini , per iftarfene più raccolti, 
lafciano con permiilìone del Superiore il loro' 
Convento, e vanno ad abitare tra bofehi in- 
piccìole capanne , che fabbricano efprelTamen* 
tea tal fine; là implorano pei peccati del po- 
polo la mifericordia divina: fono perfuan che 
lo fpirito del loro idituto fia quello d’efpia- 
re con una vita penitente , e mortifìcata i pec- 
cati de’ morti, e de’ vivi . 

1 Taiapoini di qualunque clalTe Heno non 
s’ impegnano con alcun voto ; rientrano nel 
mondo fenza difficoltà, quando fono fianchi 
del giogo monafiico: finché portano l’abito di 
Talapoino, fonoefenti da impofizioni, e tri- 
buti ; ma non hanno già libertà tutti i ^ia- 
mefi d’ entrare in quefi’ Ordine , il quale mol- 
tiplicherebbefi all’ infinito , perchè ne’ paefi 
caldi fi è meno inclinato alla vita attiva, che 
alla fpeculativa. Il Re tra coloro, che fono ob- 
bligati a contribuire gli aggrav), faefaminare 
rigorofamente i fuppiicanti intorno alle cogni- 
zioni elTenziali allo fiato loro ; efige, che i 
Taiapoini fieno i più illuminati, e i più vir- 
tuofi della Nazione . Quefia legge ha diminui- 
to il numero di tali Saggi ; ma non pertan- 
to fe ne contano ancora' in tutto il Regno qua- 
li cinquanta mille; del refio fe, finch’ è ve- 
fiito deirabitoReligiofo, un Talapoino man- 
ca all’ obbligo, ch’egli ha di vivere nel celi- 
bato, egli è condannato irremifiìbilmente ad 
cfiTere bruciato vivo. * 

A’Talapoini è affidata l’educazione della Gio- 
T omo XII. B ven- 
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\ ventù. Non fi può efprimcre con quanto zelò 

fi confacramo a quefia occupazione penofa, ia 

3 uale contribuì molto a 'far de’ Siamefi una 
elle Nazioni più colte, e più virtuofe dell’ 
Afia : la loro principale attenzione è di alle- 
vare la Gioventù nella dolcezza , nella com^ 
piacenza, e nella moddìia; neflun difetto Ci 
punifee con più rigore ne’ giovani , che il man- 
care del rifpetto dovuto a’veccbj; iTalapoir 
ni vogliono, che gli onorino non altrimenti 
''Che fc folTero loro padri. Tutta 1’ irruzione 
de’ giovani Siamefi confifie nell’ apprendere a 
leggere, a fcrivere, 1’ Aritmetica, i princip) 
della Religione , e della Morale : quelli che mo- 
ftrano maggior inclinazione, e talento, fono 
desinati da’Talapoini allo ftudio della Filo- 
fbffk, della Poefia, edella Mufica . Havvi pu- 
re nel Regno di Siam delle Talapoine, che 
vivono in comunità co’ Talapoini ,• ma iti 
celle feparatc ; effe non vengono ammeffe a 
prendere l’abito religiofo, che nell’ età di cin- 
quanta anni ) cioè quando non poffbno piò 
effer utili allo Stato, c col dar de’ figliuoli al- 
la luce . Anche quelle femmine fi radono i 
capelli , c le ciglia ; l’ unico loro impiego è 
quello di vifitare, e di confolare i poveri, e 
, gli ammalati, d’aflìffere agli officj, e di pre- 
parare il pranzo a’ Talapoini: effe pure s im- 
pegnano al celibato;, ma fe mancano a que- 
llo dovere , fi ha del riguardo alla fragilità 
del feffb, nè fono condannate al fuoco, come 
i Talapoini ; vengono confegnate alle lorofa-f 
miglie , che mai non mancano di caffigarle , 

e di 
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t di vendicare Ip fcorno ritratto da’ loro fal- 
li. 

La Nazione de’Siamefi può dividerfi in due 
claflì ; vale a dire in liberi , ed in irchiavi . 
Si può nàfcere fchiavo , o divenir tale ; l’im- 
poffibilità di pagare i fuoi debiti , d’ effere pre- 
fo in guerra, il perdere il favor del Sovrano, 
privano un uomo della fua libertà ^ il* debi- 
tore, eh’ è fchiavo del fuo creditore , ricupera 
la libertà col pagarlo, ma i figliuoli nati iti 
tempo, ch’egli era fchiavo, rertano fchiavi * 
per altro vi fono poghe Nazioni più umane 
di quefta verfo quelli sfortunati così difprez- 
iati i e maltrattati negli altri paefì : avviene 
fovente, che un padrone dà delle tcrreda col- 
ti vare a’ fuoi fchiavi colla condizione d’ uri 
leggiero livellò . 

Gli uorriini liberi non Io fono, che per fei 
rnefi dell’anno; negli altri fei mefi predano 
per debito al Principe un fervigio perfona- 
le, che non è differente dalla fchiavitù; ven- 
gono impiegati negli eferciti , nella cultura 
de’ dominj Reali in ogni forta di lavoro * i 
ricchi non fe ne difpehfano, che a forza di 
foldo; le femmine, iTalapoini, e gli fchià- 
vi de’ particolari fono i foli efenti da tal fcr- 
vitù ; ed affinchè neffuno poffa fottrarfi dal 
fervigio , eh’ efige il Principe da tutti i fuoi 
fudditi , f] tiene una nota efatta di tutti i cit- 
tadini, nella quale fi règiflra qualunque Sia- 
mefe torto eh’ è arrivato al fedicefimo anno 
deffétà Tua. 

Nel corpo de’Siatnefi liberi vi fono due or- 

fi z * dini , 
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dini , i Nobili , ed i Plebei : la nobiltà derivai 
dal pofTeflo attuale delle dignità, e delle ca-t 
richc; colui, che ne viene privato dal Prin- 
cipe, pafla nella clafTe del popolo. 

La nobiltà dividefi in cinque clafTì ; la pri- 
' ma contiene i Principi, i grandi Officiali del- 
la Corona , ed i Governatori delle Provincie ; 
e queiia fi chiama Oya , ovvero Ocya ; gli Oc- 

} >ra formano la feconda clalfe, nella quale fi 
icelgono gli Ambafciatori firaordinarj ; dal ter- 
zo ordine , che dicefi degli Oc-Lovangs , fi trag»’ 
gono gli Ambafciatori ordinar) : gli Oc-Cour 
nes, e gli Oc-Munes compongono le due ulti- 
me claffi, nelle quali fi contengono i foprin- 
tendenti degli edific) del Re, i cufiodi de’ fuoi 
Palazzi, i fofiituti de’ grandi Officiali , iGiu^ 
dici delie picciole città. 

Le dignità , e le cariche Ibno ereditarie , 
lucrative, ma non venali; il che fa, che nei 
Regno di Siam v’ abbia molte famiglie più 
illuftri, e più fiimate dell’ altre. Sene conta- 
no molte, che fono al pofleflo delle liefleca-t 
riche fino da alcuni fecoli : il Re provvede d’* 
alloggio tutti i tuoi Officiali , fa loro de’ re- 
gali di Elefanti , di Bufali , di fcatule d’ oro , 
e d’argento, di vali degli fieffi metalli ; af- 
fegna ad effi terre, fchiavi, e fervigj d’ uo- 
mini liberi; ma balla il menomo difgulto per 
ifpogliarli de’ loro impieghi, e farli rientrare 
nel niente. Le mogli de’ Nobili, o de’Man- 
derini hanno i medefimi privilegi , e gli o-> 
pori fieffi de’ loro fpofi. 

Tutta la fazione dividefi in due porzioni, 

< l’una 
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T uflà delle quali comprende gli uomini deN 
ti della mano dedra ; e T altra quelli , che lì 
chiamano delia mano fìnidra ; ciò che ferve 
a indicare , da qual parte debbano collocar^ 
ft , e quali pedi debbano occupare tanto in 
guerra , quanto nelle caccie generali : quede 
due porzioni per evitare la confufione fi divi- 
dono in compagnie , ovvero in tribù , alia 
teda delle quali v’ è un Officiale chiamato 
Nai , che gode molti privilegi ; gli uomini 
della fua tribù gli preflano a un di predo i 
medefìmi onori, che fi folevano fare in Ro- 
nja da’ clienti a’ loro protettori ; e còme que- 
di facevano j egli ha cura de* loro affari , e 
gli adìde. 

La Giurifprudenza de’Siamefi non confide 
già in un grande ammado di leggi ; il loro 
Codice è divifo in tre parti, la prima delle 
quali contiene le funzioni particolari , ed i 
privilegi d’ ogni carica ; la feconda una rac-^ 
colta delle codituzioni dello Stato , e la terza 
racchiude i decreti moderni dei Re; per al- 
tro le liti in quel popolo fono raridìme , tanto 
perchè naturalmente è amante della pace, e 
della concordia; quanto perchè fempre afpra- 
mente viene cadigato colui , che ha là dif- 
grazia di perdere la fua caufa . Ad onta del- 
le proprie occupazioni de’ Magidrati , havvi^ 
un gran numero di Tribunali, di Giudici nel 
Regno di Siam ; ma tutti quedi fono fubal- 
terni , e dipendono dal gran 'tribunale della 
Metropoli, che può riguardarfi come il Con- 
figlio fu premodella Nazione : gli Officiali , che 
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lo cotnpotigonp, hannp la dignità di Minidri , 
Benché gli altri Tribunali del Regno fiano 
comporti di molti Ortìciali , il folo Prefidente 
ha diritto di giudicare * le funzioni degli Of- 
ficiali ad erto fubordinati non confirtono, che 
nel dire la loro opinione , e nel dare le in- 
formazioni neceffarie per metter in chiaro le 
liti , e fopra tutto per mantenere il buon go-> 
verno civile nella loro giurifdizione . Oltre 
querta incombenza il Prendente ha quella del 
governo civile, e militare; egli è una fpecie 
di Viceré , ma così potente , che avendo mol- 
ti abufato della loro autorità per farfiSovra- 
ni nelle Provincie, il Re fece" una legge, per 
cui ceflarono quefte gran dignità d’efler ere- 
ditarie ; nè più fogliono conferirfi , che per tre 
anni. Nel Regno di Siam non fi trattano le 
caufe in iferitto , e non fi può far lite , che 
dando una qualche malleveria : quando que- 
rta viene accettata fattore, ovvero l’accufa- 
tore al Nai della fua tribù prefenta un me- 
moriale, che querti quafi fubito confegna al 
Prefidente del Tribunale , indi fi fanno com- 
parire le Parti, e per tre volte s’intima a loro 
che acconfentano ad un accordo; fé lo ricu- 
fano fi procede al giudizio della loro caufa. 

Nelle accufe gravi , ed importanti , ad og- 
getto di fupplire alla mancanza di ragioni , che 
perfuadano , fi ricorre alle prove : querte pro- 
ve fi fknno quafi Tempre col fuoco , e coll* 
acqua : quando s’ ufa la prova del fuoco , 1* 
accufatore , e Taccufato immergono le mani 
peli’ olio bollente, o in metalli: futi qualche 

volta 


Digitized by Google 



D I Si A M. 2^ 

volta fì cava una foifa lunga trenta piedi , e 
larga (ci , che fi riempie del tutto di legna ; 
quando quelle legna fono ridotte in brace , 
s’ obbligano i due avverfar j a camminarvi fopra 
a piedi ignudi da un capo all’altro , avendo 
al loro fianco un uomo che s’ appoggia con 
tutta la forza alle loro fpalle ; i Siameli 
avvezzi a camminare a piè nudi hanno la 
pianta così incallita , che fovente refillonQ a 
quella prova . / 

La prova dell’ acqua è piì^ rigorofa . Si pian- 
tano in un fiume due pertiche, lungo le qua- 
li r accufatore , p l’ accufato fceqdono fino al 
fondo deir acqua, e non rifalifcono, che quan- 
do hanno bi fogno di refpirare : quegli, cheli 
ferma di più lòtt’ acqua guadagna la lite . 

il diritto di pronunciare fentenza di morte non 
appartiene, che al Re in tutto il Regno; ma 
qualche volta lo tràfmette a Giudici eliraor- 
dinarj . 1 fupplicj fono crudeli , ed atroci a 
Siam, e più che non fi conviene ad unaNa? 
zione docile , piena d’ urhanità , e di dolcez- 
za . I rei fi abbruciano lentamente : fi van- 
no immergendo a poco a poco nell’ olio bol- 
lente; fi fa loro inghiottire qualche metallo ^ 
fufo; fi nutrono colle proprie loro carni , o 
finalmente fi pone vicino ad ellì una Tigre 
fitibonda di fangue , in modo però che non 
polla farne llrazio , che lentamente . I rei di- 
llinti per le loro dignità fi condannaup dalla 
legge ad elfere decapitati; indi s’apre lordo 
llomaco con una fciabla. Il fangue de’Prin-^ 
fipi della Cafa Reale fi confiderà come prezio* 
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fo in tal gaifa che non fi può verfarlo ; hotl 
per quedo però fi tralafcia di condannarli al- 
la morte, quando fieno colpevoli di qualche 
delitto ; ma fi fanno morire di fame , o fof- 
focati con drappi di fcarlatto , o finalmente 
accoppati con pezzi di legni odorofi : fe per 
grazia ^'accorda loro la vita, come fi pratica 
pure talora co’ Grandi dello Stato, ©convinti, 

0 caduti in fofpetto d’ un’ ambizione colpevo- 
le vengono acciecati, ofidà loro una bevan- 
da, che ne indebolifce lo fpirito, oli rende 
pazzi . Il Re ha una guardia di leicento uo- 
mini, il cui principale impiego confifieneir 
efeguire le fentenze di morte. 

Benché la poligamia fia permelfa dalla Re- 
ligione di Siam , di rado fi vede un fempli- 
ce cittadino, che prenda più d’una moglie; 

1 Grandi fteflì non ne fpofano moke , che per 
afi'ettare grandezza, elulfo, e non già perdif- 
folutezza : le mogli d’ uno , fteflb marito non 
Jhanno tutte lo fieilb grado; una fola riguar- 
dafi in qualità di fpofa ; le mogli del fecon- 
do ordine fono a lei Ibttomefie , ed ella le ga- 
iliga, quando le fembra ben fatto. Le mogli 
non portano il nome de’ loro mariti, ma con- 
fervano quello delle loro famiglie, e lo traf- 
mettono anche alle loro figliuole ; le donzel- 
le fi maritano prima dell’età di dodici anni, 
eadifpetto de’ caldi ecccffivi fi confervano per 
lungo tempo belle, e feconde. 

1 Padri hanno un potere aflòluto fulle mo- 
gli del fecondo ordine, esu i loro figliuoli'; 
quello potere però non s’ efiende tanto che 

pof- 
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'potàao/> prìvarli di vita ; ma poiTóno vendei 
li, diferedarli , e ridurli nelle loro cafe alla 
condizione di fchiavi* 

Da quanto abbiamo olTervato intorno a’ 
coftumi , agli ufì ed al carattere de’ Siamefì 
comprendefi , che il loro Monarca efferdeeun 
Principe del tutto alToluto. in fatti il Regno 
di Siam è i! teatro delia più difpotica auto* 
rità . Non v’ è pure un Re nella Peniìbla deli* 
india , in cui tutti i Popoirgemono nella fchia^ 
vitù, che (ìa più di lui rifpettato, e temuto 
da’ fuoi fudditi ; gli onori , che ad elio fì pre- 
dano, giungono (ino al culto, e alfadorazio* 
ne ; nelTun Siamefe può comparirgli dinanzi , 
fuorché prodrato : nel Confìglio di Stato j che 
qualche volta dura più dì quattr’ore, i Mi- 
niiiri danno fempre prodefì; il ilio nome è 
un midero de’ fudditi ; fi teme di profanarlo, 
col pronunciarlo : il fuo Palazzo è un luogo 
focro , nè alcuno può entrarvi , quando prima 
nondafì prodrato. Quantunque il Palazzo fìa 
vadidìmo, ed abbia tre recinti pieni d' una 
moltitudine prodigiofa d' Officiali, dì Solda< 
ti, di femmine, d’Eunuchi , e di Schiavi, vi 
regna fempre un filenzio cosi profondo, che 
il menomo drepito non vi fi fente giamma,i ; 
fi prenderebbe per una folitudine delie più 
deferte; il fiienzio non è neppure interrotto 
dagli ordini , che il Re -Vi dà , perch’ egli 
non parla mai , che con cenni al primo Offi- 
ciale della Corona, l’impiego del quale è di 
tener fempre gli occhi fidi addodb al Sovra-> 
no per indovinare i defider); e quedo primo 
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Officiale fpiega agli altri Officiali per vi^ 
di fegni la volontà del Sovrano ; folo fra tut- 
ti iSiamcfi gode il privilegio di préfentarfi di- 
nanzi al Re fcnza prima proi|rarfi. Le formali- 
tà del Palazzo fono sì rigorofe , che non permet- 
tono al Re chefilafci appreffare neppure ifuQÌ 
Cortigiani più cari ; non può vederli , nè farli 
vedere , che d& *>na fineftra del Palazzo : fa, 
lo ftcflo cogli Anibafciatori , fe non che lì 
degna d’ indirizzar loro alcune parole , che 
fono una fpecie di formula , di cui fi ferve 
con tutti gli Ambafciatori fenza diltinguer-. 
ne il paefe, e la Religione . 

Le porte del Palazzo fono fempre ferrate , 
e non v’ entra alcuno fenza che prima gli Pia- 
no ftate mefle le mani addolTo , per vedere 
s’egli abbia dell’ armi; i Portinai fanno pure 
.un attento efame , fe quelìi abbia bevuto dell’ 
Arac, liquore fpiritofo, che ubbriaca. 

La guardia del Re è numerofa" oltre i Keu- 
lais , ovvero Brafpeints , de’ quali abbiamo par- 
lato, e che fono nel tempo ftcITo la guardia a* 
piedi del Re, ed i fuoi miniliri dì giuHizia ; 
v’ é una guardia a Cavallo comporta d’erteri, 
di Mori , di Tartari Chinefi , di Ragieputi, e 
d’abitanti del Regno di Laos. Tra gli Officia- 
li d’ogni fpecie, che fono rtipendiati dal Re, 
ve n ha , che fono indifpenfabilmente attac- 
cati alla perfona del Principe : quelli fi chia- 
mano Miniliri interni; ma la loro condizione 
è peggiore di quella degli fchiayi delle per- 
fone particolari : vanno ogni giorno al Palaz- 
zo alle ore otto della mattina , i più abili af-, 
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fiflono al Coniìglio di Stato , che ogni di Tira* 
dma alla prefenza del Re: gli altri frattanto 
amminiftrano la giudizia * alcuni fanno la fen* 
lineila per (ìcurezza delia perfona del Sovra- 
no: a mezzo giorno tutti quelli Officiali lì ri- 
tirano per rientrar in Palazzo verfo le fette 
ore, e vi fi fermano fino alla mezza notte : 
fe alcuno arriva troppo tardi, ovvero è negli- 
gente nelle funzioni della fua carica , il Re 
mai non manca .di farlo punire col ballone . ' 
Un gran numero di Paggj, di Donne , e d’ 
Rauchi fervono il Re; quelli ultimi dipen* 
dono dagli ordini della Regina, la quale ha 
fopra di lóro un potere afloluto, e può farli 
galligarc a fuo beneplacito : le femmine ancor 
piò d’effi s’apprelfano alla perfona del Re , 
fife fole gli fanno il letto, lo vedono, lo ra- 
dono, gli apparecchiano il pranzo, e io fer- 
vono a menfa ; li fcelgono per quello impiego 
le giovani più belle del Regno. 

Il Re non ha , che una moglie principale 
decorata del titolo di Regina , e dieci altre 
del; fecondo ordine ; quelle fono foggette al- 
la Regina , che le punifce , quando a lei pia- 
ce. La Regina ha i fuoi Officiali , le fue Da- 
migelle , che la fervono , iAioi Eunuchi , i fuoi 
Elefanti , i fuoi vafcelli , i fuoi Magazzini , 
e le fue rendite: efercha liberamente il com- 
mercio cogli llranieri per mezzo de'fuoi Mi- 
ni Uri : quella Principdla non li lafcia vedere, 
che dalle lue femmine, e da’ fuoi Eunuchi; 
quando va a fpalTr in battello , o lopra un 
Elefante , da aH^fa in una fedia chiufa all* 
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intorno di cortine d’ una roba fotHle , c leg^ 
gìera , che lafciàno in libertà di vedere fenza 
cfler veduta; tutti quelli, che con effa s’in- 
contrano, devono prodrarfì hnch’ ella alquan- 
to (i (ìa allontanata. , 

Lo Scettro è ereditario ad efclufione delle 
Figlie; il primogenito della Regina occupa il 
Soglio , purché non fia troppo giovane alla 
morte del genitore; in tal cafo fe il Monarca 
dalle altré mogli Aie lubalterne ebbe un figli- 
uolo maggiore d’ età di quelli, che gli nac- 
quero delia Regina , quefti fi riconofce in qua- 
lità di Re fenza difificoltà. 

Le rendite regie fono molto confidcrabili ; 
confiftono in impofizioni fopra le terre , in 
conficazioni > o pene pecuniarie ^ e finalmen- 
te ne’ guadagni immenfi , che gli arreca il com- 
mercio cogli ftranieri^ ch’egli riferva per fe 
quali intieramente : fi può confiderare altre sì 
come entrata annuale del Principe il danaro ^ 
ch’egli ricava dalla efenzione de’ pubblici fer- 
vigj , onde gli fono debitori i fùói fudditi ^ 
per fei mefi dell’ anno . Per altro il Re , il 
quale ad efempio degli altri Monarchi In- 
diani è il principale mercatante de’ fuoi Stati 
non fi contenta gjà de’ guadagni, che fa all^ 
ingrofìo commerciando cogli Aranieri , vende 
al minuto a’ fuoi fudditi i viveri, che ad eA 
fi mancano , e eh’ egì fa comperare nella 
China , nel Giappone , « in tutta l’Afia , o fi 
fa portare dall’ Europa . 

Quantunque le terre fieno ereditarie nella 
famiglia j ed i particolari abbiano iljusdiven- 
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derfele fcambievolmente , il Sovrano peldirit-. 
to del più forte può incorporare nel fuodo^ 
minio tutte le terre , ch’egli ha donate , o 
vendute : neflTuno viene eccettuato da quella 
leg^e tirannica; può anche fare fchiavi que* 
fuoi fudditi, che riefeono eccellenti nell’ arti 
liberali, o nelle maccaniche : il timore di una 
tal forte tiene oppreflb il talento, e l’emu- 
lazione tra gli artefici, e gli opera) Siameli : 
per la ftefla ragione quello popolo nafeonde 
più che può le proprie ricchezze, ed impie- 
ga il fuo danaro in gioje , che pollono più 
facilmente nafconderli agli occhi del Sovrano , 
e de’ Tuoi Minillri . 

Tutte le monete di Siam hanno la figura 
di un picciolo cilindro , o d’ un rotolo mol- 
to corto ; non fono tra fe dift'erenti , che nel 
pefo , e nella grandezza ; f oro è una delle 
mercatanzie di commercio del Regno ; vale 
dodici volte di più dell’ argento , quando 1 ì 
due metalli fono d’ una eguale finezza . 

Se le truppe del Re di Siam non fono da 
temerli per la mollezza , la viltà , e la man- 
canza di disciplina , fono almeno numerofif- 
fime; tutti i Siameli, trattine iTalapoini, e 
gli Schiavi de’ particolari , devono prendere 1 * 
armi , quando il fervigio dello Stato io eli- 
ge . Il popolo intero forma una milizia , che ' 
lerve per fei meli fenza alcun aggravio del 
Principe. Ogni Soldato è in debito di man- 
tenerfi . Le armi de’ Siameli confillono foL 
tanto in uno feudo di cuojo, in una fciabla, 
9 in un mofehetto ; portan feco perpetuamea.i 

te 
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te un paniere di rifo , e un bambou pieno d' 
acqua, nè hanno altro bagaglio ; ma quegli 
eférciti si numeròfi fori pieni di gente debo- 
le , e della più vigliacca : nel vedere una fpa- 
da sfoderata tremano da capo a piedi , ed un 
Europeo con non altr’ arme ; che un batto- 
ne , fa f’uggire venti Soldati Siamefi armati ; 
Del rimanente noti ittimano vergogna la vil- 
tà: l’opinione della Metempsicofi j che loro 
infpira l’orrore del fangue umano , i caloi;! 
del clima, e 1’ efcthpio còntagiofo della pòl- 
tronerla, che regna predo i Grandi della Na- 
zione , come altresì pretto a tutti i loro vi- 
cini , poco nòncontribuifconoaettihgUire nel 
cuor loro quel fermo, e mobile ittinto, che* 
infpira la non curanza del pericolo , e della • 
'morte, che chiamali coraggio. 

. Non vi ha pur uno della Nazione , che ab- 
bia contezza dei primi elementi dell’Arte mi- 
Htare : l’ invincibile avvcrfione , che hanno per 
li pericoli, pel lavorò, per la fatica, e per T 
applicazione, non permetterà loro mai di gran 
fatto avanzarvif] . Nelle Guerre, che il Re di 
Siam ha talora con ì fuoi vicini, i quali nè 
fono più prodi , nè più difciplinati di quello 
fienolo i di lui fudditi, altro non proccuratt 
da ambe le parti, falvo il fare dei prigionie- 
ri : fe due eferciti s’ incontrano , fenza che pof- 
fano fchivare d’ azzuffarli, s’ impegna razio- 
ne con una fcarica d’ artiglieria , e di mofchét- 
terla^ ma per una fpecie di convenzione fat- 
ta da più Secoli fra i Siatnefi , e i loro vici- 
ni, da ambe le parti fi fparasìalto, che per 
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io più non vi ha un folo uomo, o morto ; 
ferito; fe uno dei due eferciti moftra di vo- 
lerfi avanzare , T altro fugge , e gli cede il 
campo di battaglia ; quindi i combattimenti 
non riefcon giammai nè lunghi, nèodinati, 
nè fanguinofi . Il folo mezzo d’impedire, che 
i Siameli dianfì a fuggire j fì è il porre dietro 
a cadaun Battaglione degli Ufficiali con ordini 
d’ uccidere i fuggitivi , Per una confeguenza 
poi della ffelfa poltroneria non A dà mai il 
cafò , che i Siamefi invelano di viva forza 
una Piazza : ufano per forpretiderla un qual- 
che ftratagemma, ovvero proccurano d’ affa- 
marla . . , 

Le forze principali di qucfto Popolo cori- 
fìftono in copia affai grande d’ Elefanti, che 
A avvezzano al fuoco, e che conduconA alla 
guerra. Tutta la cavallerìa del Régno non ec- 
cede i duemila cavalli : niente più conAdera- 
bile A è la loro Marina, non avendo il Rè 
più di cinque in fei Vafcelli da guerra, dei 
quali affida la condotta a uomini Europei , 
ed intorno a Una cinquantina di Galere fab- 
bricate alia Chinefe , eh’ è quanto dire, af- 
fai male; quindi ad altro effe non fervono ^ 
Che per trafportar le merci , che la Corte (pe- 
di fee in tutto l’Oriente. 

In tutto il Regno non A noverano più di 
tré, o quattro Fortezze , le quali neppur fon 
degne di tal nome, fe non che nell’ Affa ; ma 
queftoPaefe ha ricevuto dalla Natura poten- 
ti barriere i è il médefimo difefo da monti , 
.che lo circondano , da fiumi , e da canali , 

che 
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che lo framezzano, da fclve, e da paludi irTH 
praticabili, fìcchè non teme d’ un invafione . 
Quello Popolo altro non ha da temere , che 
le armi degli OlandeH , i quali fonofi rendutf 
formidabili a tutte le Nazioni dell’ Indo. 

SonoiSiamefi efpoHi alle Helfe infermità, 
che i popoli del nollro Continente; tuttavia, 
quantunque meno forti , e meno robufli , ge- 
neralmente parlando , vivono più degli Euro- 
pei ; e ciò dipende dall’ edere ellì più fobrj 
di loro, e più temperanti. Fraivar} morbi, 
che dominano in quel clima , non vi ha il 
più crudele dei va judo, che vi fa llragi anche 
più orribili , che nelle nodre contrade , e che 
fi confiderà come la pedilenza delPaefe. 

Nel Regno di Siam non fi fotterrano i mor- 
ti ; ma fi abbruciano con tali ceremonie , che 
nulla hanno di lugubre ; fingolarmente in si 
fatte occafioni i Siameli sfoggiano tutta la loro 
magnificenza . Cedato che abbia di vivere un 
Grande, inferifconfi nel di lui cadavere del- 
le droghe corrofive, eodorofe per afciugarne 
gli umori; indi si chiude in una cada di ce- 
dro, o di piombo, le cui parti ederne s’in- 
dorano ; piantafi queda caÀfa , o bara fbpra 
un palco elevato , intorno al quale fi fanno 
ardere delle candele, e delle padiglie di profu- 
mi; ogni notte un numero grande diTalapoini 
fa la veglia al morto recitando delle preci nel- 
la fala, in cui trovali efpodo: additangli in 
cantando il cammino del Cielo . In capo a 
qualche giorno la Famiglia fcegiie un luogo 
comodo in campagna per abbruciare il' cor, 
. • po ; 
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po : fi forma un recinto di legno di barntou 
con diverfi ornati d’ architettura : il centro 
del recinto è occupato dalla pira, che fi for- 
ma di legni odorofi : quanto più era il mor-, 
to infigne per dignità, tanto più alta fi for- 
ma la pira ;; dipoi fi conduce il morto al Tuo- 
no di numero grande d* iftrumenti , con una 
folla di Prefiche, di Ballerini, di Suonatori d’ 
iftrumcnti che vengono proceflionalmente , e 
che fon feguiti dai Talapoini; dopodicofto- 
ro vengono gli Amici , e la Famiglia del 
morto tutti vefiiti di bianco {*}: giunto che 
fia il corteggio , fi colloca il corpo nudo fulla 
pira, i Talapoini intuonano alcuni Canti, e 
poi fi ritirano; allora i Commedianti , e i Bal- 
lerini principiano i loro fpettacoli , che conti- 
nuano tutto il giorno fopra diverfi Teatri : 
verfo il mezzodì si dà fuoco alla pira , e si 
eftingue due ore dopo : il Re è quegli , che 
s’incarica della funzione d’accender la pira, 
allorché si tratta dei funerali d’ un Principe , 
o d’ un Grande ; raccolgonfi le ceneri del mor- 
to , che si racchiudono entro urne , che si 
depongono fiotto una di quelle piramidi, che 
fervono d’ornamento ai Templi. 

Non si abbrugiano nel Siam i corpi di co- 
loro , che fon giufiiziati , dei fanciulli , che 
nafeono morti, delle donne, che muojonòdi 
parto, degli annegati, e di quei finalmente, 
che perifeono di morte violenta : quelli si fot- 
T omo XII. C ter- 

TT ; — : ; r — — — : 

(') Nel Regno di Siam il bianco è il colore al- 
legnato al Li:tco . 
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terrano. .^on è poijOibil^t che i Siamefì s’in-^ 
ducano a: rendeir gli .pnoridei funerali preferir- 
ti dalie Leggi a quelli ^ che fon tolti di vita 
per alcuno accidente , perchè fono imbevuti 
dell* opinione adurda, e> ingiuriofa alla Divi- 
nità i.che non pofTono- accadere fothiglianti 
infortuni agli Uomini giudi, e.virtuofì i' 

Non fi sa, fe i Siamefì Jn^^hino i morti : 
tutto, quello , eh’ è certo ,. si è ^ che quedo ti- 
mido popolo crede le apparizioni Quando 
alcun d’ eifi credefi. tormentato daU’anime dei 
fuoi congiunti, e de’fuoi amici, non maoca. 
mai di fare molte elemofine ai Talapoini , per- 
fuafo i.che le fole orazioni : di quei loro Re- 
Ugiofi; purghino i peccati dei morti ^ 

Tali, fono le Leggi, gli ufi, elecoduman- 
ae. d’uno dei più antichi popoli dell’ Uni ver- 
fo t L’ Era dei Siameli rimonta cinquecento 
quaranta quatto anni avanti la Nafcita óiGe~ 
su Cri^O f •dimodoché trovanfi all’ anno due- 
mila trecento cinque della loro epoca civile» 
Quedo popolo al tempo d’ AledandroMagno 
era di pari colto di quello fialo al prefente , 
ed i fuoi Sacerdoti , o Filofofi ugualmente in- 
drutti ; il che fuppone una grande antichi- 
tà-, conciofiachè è indubitato ,' che ì popoli fo- 
no dati gran tempo a formarfi in focietà , e 
molto più certamente a inventare, ed a per- 
fezionar la Morale , e le Arti, le quali fole 
dai Selvaggi didinguon gli uomini civilizza- 
ti . / 

V Idoria dei Siameli è pochidimo nota ; 
apparifee foltanto dalle Leggi , e dalle codu- 

man- 
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tnanze di quella nazione , che fuffiftono da 
oltre due mila anni, che ha poco perduto da 
quelle rivoluzioni , le quali con un nuovo 
dominio inducono nuovi coftumi . E’ noto , 
che verfo la metà del XVI. Secolo dell’ Era 
Criftiana fi eccitò fra i Siamefi , e i Peguani 
una guerra crudele , la quale altro motivo non ' 
ebbe , che il pofleflo d’ un bianco Elefante . 

Gl’Indiani, generalmente parlando, hanno 
una fpecie di venerazione per gli Elefanti , 
dai quali ritraggono grandi fervigi ; ma ai 
bianchi, che fono rariffimi, rendono gli ono- 
ri medeiìmi, che predano gli Egiziani al Dio 
Apis . Nel Regno del Siam non fi fervono , fe 
non in vafelami d’oro: formafi ai medefimi 
una ferie d’Ufiziali, e di Schiavi affai nume- 
rosa, alla teda dei quali fono quattro Man- 
darini, che gli accompagnano per tutto con 
delle ventole per rinfrefcargli , e con delle om- 
brelle per difendergli dai raggi del Sole. Fra 
i loro pompofi , c dravaganti titoli., i Re di 
quelle contrade non mancano mai di affumer 
quello di Signori del bianco Elefante . Sem- 
bra , che la pubblica felicità dipenda dal pof-. 
federe quedo animale. E’ un lutto univerfa- 
le , allorché la morte rapifee ai medefimi que- 
do oggetto del loro culto . 

Nell’ anno 1 540. i Peguani perdettero il loro 
Elefante bianco . La nazione defolata proccu- 
rò di riparare una tal perdita ; ma indar- 
no : fi ebbe un bel dar la caccia a tutti gli 
Elefanti ; nel numero di quei , che furon 
prefi, un foto non fi rinvenne , che pofledeffe 
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le qualità nece^arìe .per rinpiàzzar quello . 
che fì piangeva» Fécerfi grandi pèrquifìziònl 
nei Paefi vicini , nè ebber miglior riufcità 
JlRe del Pegù più fenfìbile a quella pretefà 
fventura , di quello Io foffé ftato per la pér- 
(3ita d’ una provincia j ricòrfe al Re di'Siani,'' 
il quale più cauto di lui allevava un giova- 
ne Elefante bianco {^r farlo fucxedére a quel- 
lo , eh’ era in polfeflo degli onori ‘divi fati ^ 
ll Pe'guano follecitò il fuo vicino a ' cedergli 
uno dei due , ilacendolo àrbitro del prezzo y 
ch’ei ne pretendede, e minacciando -in cafo 
di negativa di roverfciarfi fo'pra i fuoi Stati 
cón tutte le fue forze ; ma il Re di Siam nori^ 
lafcioiSì abbagliare nè dalla grandezza- dèlie' 
ibmme, che gli olfrivano , hè 'intimorire* 
dalle minacce) rifpofe altièramente , cheipai* 
non priverebbefì dei favori del Cielo ili prò 
del Ré del Pegù : quella rifpoHa eccitò una 
guerra fanguinofa ; il Re del Pegù trafpdrtato 
dal furore armò quali tutti i fuoi fudditi/e- 
alla tella di due milioni d’ uomini penetrò 
negli Stati del Tuo vicinò , tutto diè il varco 
ai fupi sforzi, e in bfev’ora trovoffi folto le 
mura di Judia, di cui intraprefe Tafledìo 
Il Re di Siam erali rinchiufo nella Tua Ca- 
pitale col fiore delle fue truppe: fi difefe con 
vigore , ma non potè reggere a fronte della 
carellla , che lo ridufie ad ellremità deplora: 
bili . Dopo d’avere indarno tentato di fai var- 
fi , veggendo lo fventuratb Principe di non 
potere fchivare di cader nelle mani del fuo 
nemico ) fi rifolfe di prendere il veleno per . 

evi- 
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evitare il fupplizio , che deftinavagli il vin- 
citore. 

Appena ebbe efalato Io fpirito, che i Sia- 
mefi, aperfero le loro porte al Re delPegù , 
Coftui crudele , e feroce di fua natura gii»- 
Itiziò barbaramente oltre quarantamila Sia- 
mefi , abbandonò alfacco la Città e ne portò 
via immenli tefori.; ma il frutto più prezio- 
fo della vittoria fi fu la conquifta del bianco 
Elefante, che condufie in trionfo nei proprj . 

wiSCl • . ^ . 

Allora il Regrtd del Pegù divenne il più pof* 
fente , e il più ricco dell’ Orientai Penifola dell’ 
Indie, ma guari non durò la lua profperità. 

Il poHeflo del bianco Elefante altro non prò* 
dulie aiPeguani, che una lunga ferie di fven- 
ture. Sul principio il Re loro inorgogli tofi per 
la fua vittoria divenne .il più odiofo fra i 
tiranni j esercitò foprai.fuoi fudditi crudeltà , 
che inorridilcono * intraprefe guerre ingiulle 
^ntro i fuoi vicini , che molto fangue co- 
ftarono.aiPeguani; quelli infelici ribellaron- 
1,1 , c le civili guerre finirono di difirugsere 
la nazione. 

Profittarono i Siameli delle /venture del lot 
jincitore per. richiamare il .figlio del Re in- 
j ' ® crafi dato la morte per > non ca- 
der vivo nelle mani dèiPeguani. Appena que- 
iti fu rillabilito fui Trono, imprefe di vendi- 
care li proprio Genitore portando la guerra 
ai' Peguani , e facendo provar loro i più or- 
ridi mali'. Cadde in di lui potere laCapita- 
le del Pegù, ne involò i fuoi tefori ’, e gli 
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abitanti , ' che difp^fe pel fuo Regno ; ma quel- 
lo, che più gii piacque, che la vittoria , fa i( 
ricovramento del fatale Elefante , ela conqui- 
lla del 4uale {*) era coftata la vita a più di 
600 , 000. uomini , ^ 

‘ Di tutti i vantaggi dal Re di Siàiti ripor- 
tati fu certamente il maggiore qucHd d’aver 
proccurata una folida pace ai fuoi fudditi . 
Quella pace non fu in progreflTo' turbata , fé 
non fe da guerre di lieve conleguenza , e che 
non venner caratterizzate dall’ atrocità , che 
regnò in quella pur or divifata . La ragione 
fi fu, perchè non aveavi parte motivo alcu- 
no di Religione ; e perchè i Siameli , e i loro 
nemici operavano a norma delle loro indi*, 
nazioni , portate naturalmente all' umanità , 
e alla beneficenza r- tanto è vero , che ' la fuper- 
fiizione è la palfióne più feconda di delitti^ 
e rende gli uomini "più miti capaci della più 
atroce ferocia.. i.. ' r ■ 

Verfo l’anno 1^80. godeva il Regno -di Siam 
lunga, e profonda pace; era giuntoa un grà- 
do di pbtenza,' e d’elevatezza,' Che ' rifveglià- 
va la gelosìa dei fuoi vicini: aveva allora per 
Re un Principe illuminato , e magnifico , il qua-r 
le aveva 'io animo di dare alla lua nazione un 
lufiro maggiore con ihtrodurvi le fcien^e , è 
- . 'V le 

-•ìt . l V . ; • c.i ! . •••* \ 

r .- ' ■■ " ■!' — -r — ' 

,( * X L’ Ab.^diChoHì,i che videió naoltio «dopo nel 
^.1686. dipe , eh’ era aliai grande , ridico vec> 

. cbio / e aggrinzato . Si sa , che. gli .Elefanti vii. 
fono d’ ordinario j 20. e talora e 140. anni , 
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le arti Europee . Con tal mira appunto egli fpedì 
dal fondo dell’ Oriente a Luigi XIV. celebri 
Ambafcerle, Egli voleva vendere a quello Re, 
eh’ era allora tenuto pel maggiore dell’ Uni- 
verfo, gli omaggi , che dovuti credeva alla 
fua virtù, ed ottenere la di lui amiflà , éd 
alleanza . Ma ad onta della protezione , e dei 
foccorfi , che ricevette dalla Francia , il Re In- 
diano ebbe a foccombere nella fua intrapre- 
fa , ed i fuoi grandi , e nobili difegui colaro- 
no ad effo il Trono , e la vita , e la di lui 
Famiglia fu prol'critta , ediftrutta.’I Siameli, 
eh’ Granfi inferociti contro ì coftumi , e le 
arti foreftiere , conferirono la Corona a una 
Famiglia, che moftrofli nemica irreconcilia- 
bile degli Europei . Tale fi è la rivoluzione, 
che imprendiamo a narrare , la quale eff'er do- 
veva di pari fatale ai Francefi , ed al Princi- 
pe, che avevagli chiamati. Sifollevò contro 
efli tutto il Regno j ma quel pugno di ftra- 
nieri, che più non erano di fettecento , od 
ottocento uomini , dilungati dalla lor Patria 
oltre feimila leghe privi di viveri , e di mu- 
nizioni , fenz’ ombra di fperanza d’ ajuti , trion- 
fò degli sforzi di più milioni d’ uomini , e 
falvodì dai ceppi, e dalla morte con prodigi 
di valore, e di codanza. 

L’iftrumento dell’ alleanza dei Francefi con 
quei di Siam fu un certo Greco dinominato 
Cofiantino Phaulkon : è coftui più noto fot- 
to nome dì Cofianzo , nè altrimenti lo nomi- 
neremo nel decorlb dell’Iftoria. Quell’ uomo, 
che fece una gran figura nella rivoluzione, e 
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che ne fu il pretello, e la prima vittitfìa, erà 
divenuto il Favorito, e ilMinidro del Re di 
Siam per la fuperiorità del coraggio , e. dei 
lumi, che tanto diliinguo'no dagli A fiatici gli 
Europei . Fu accagionato d’aver inoltrate le 
fue mire fino fui Trono di Siam . Sia coni’ 
elifer fi voglia , la fua elevazione ^ e la Aia ca* 
duta furono si (Irepìtofe , che non poAìamo 
alenerei più lungamente fopra il Aio conto . 

Era egli nato 1’ anno nell’ Ifola del 

Zante di Dominio della Veneta Repubblica : 
fecondo alcuni .il di lui Padre era il Gover- 
natore di queir Ifola , e fecondo altri un 
ièmpiice OAe , la qual cofa fembra più veri- 
Àmìle,. attèfa la miferia eArema dei fuoi pa- 
renti. Sia comunque elfer A voglia , unica- 
mente per fottrarfi alla fventurata forte, che 
nella fua Patria doveva incontrare Colianzo 
non ben terminato il decimo anno della fua età , 
ma pieno di coraggio, di fpirito, e d’ambi- 
zione, imbarcoAi fopra una Nave Inglefe, che 
condulfelo a Londra . Il giovane Greco pafsò 
j primi anni della fua vita preflb un Negozian- 
te, che lorendè valentiifimo nel Commercio ^ 
mainbrev’ora difguAoffi del Alo Rato, e pie- 
no fempre.di magnifiche idee di grandezza^ 
e (ìi fortuna, pafsò al fervigio^della Compa- 
gnia dell’ Indie IngleA ,. la quale impiegollo 
con riufeita in Siam . In pochi anni videfì 
CoAanzo pofTefibre d’ un rilevante capitale ^ 
e Ranco d’eflere fubalterno intraptefe di com- 
merciare per proprio conto. Non furono for- 
tunati idi lui tentativi, av«jdo fofferti l’un 

dopo 
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Vopò r ahrp due naufragi alla foce del fìumè 
]Menam , che ìnvolarongli quali ogni pjo a* 
vere. Ogni altro fuori che elio farebbeli dif- 
guftato , ed avrebbe abbandonato intraprefe 
Così funelfe ; ma Coftanzo era di tal fermezza , 
che non valevano ad avvilirlo le contrarietà 
jdella Fortuna egli trovò fra non guari nelle fue 
ìriforfe , p nel fuo credito , onde equipaggiare uiià 
nuova Nave , eh’ egli (ieflTo coriduOTe fòlla 
fpiaggia delMaiabat) ma la forte non gli Fu 
meno contraria; poìch’ ebbe parimente que- 
lla volta la fventura di naufragare . Appena > 
egli valfe a campar la vita con lieve fòmma 
dì danaro; ma quello èra 1’ ultimo reo col^ 
po., che deHinato avevagli là forte. 

« Di fatto il giorno dopo quella fua difgra- 
zia , fìccome palleggiava fuila fponda del 
Mare , feoperfe un infelice fventurato , che 
venivagli incontro con tutti i fegni della di- 
fperazione : al pallore del fuo vifo , all’ u- 
midità dei fuoi abiti comprefe Cofìanzo , 
che à collui era toccata la (lelTa fventura , 
che a lui medelimo. La fomiglianza dei ca- 
li loro le’ nafeere in ellì una (lelTa voglia 
di conofcerli . Lo fconqfciutO ) che fu il pri- 
mo a parlare ^ fi efprelle in idioma Siamefe : 
rimafe piacevolmente forprefo nel fentire il 
fuo compagno di fventura rifpondergli nelme- 
defimo linguaggio , e allora fi fece premura 
di partecipargli le proprie difgrazie. Dilfegli, 
com’egli veniva dalla Corte di Perlia, ove ave- 
vaio fpedito il Re di Siam Ambafeiatore , e' 
che nel reHituirifi alla Patria avevà fatto nau* 



4^ RivoLUziQNr 

fragib fenza poter Salvare la menoma 
(ìcl fuo Yafcello , eh’ erafi affondato con tut-. 
te’le t>erf?»ne, che vi eran fopra. 

ConfólòCoftanzo il Mandarino, egli offer- 
fe generofamente , di condurlo alla Capitale di 
Siam . Accettò l’ Indiano con giubilo le of- 
ferte di Coftarizo , e quelli di duemila feudi , 
che rimanevangli comprò una b^rca, dei vi- 
veri , e degli abiti' per fe , e pel Siamefe , 
Tranquilla fu la loro navigazione , ficchè pro- 
fperaniente giunfer^' injudia. La prima cura 
del Maiidanno fi fu di prefentare il di lui be- 
nefattore alBarkalon, eh’ è il primo Mimftro 
di Siam : gli parlò in termini sì magnifici del 
senio , delle cognizioni , e della magnanimi- 
tà di'Coftanzo, che ilMiniftro impiegpllo ne- 
gli affari del Commercio , Il prode Europeo 
riufeì oltre le (peranze dei fuoi protettori, e 
in brev’ora il Barkàlon parlò di lui al Re , 
come d’ uomo di fuperiofi talenti , c che po- 
teva effere d’infinito vantaggio alla mira, che 
aveva concepito d’ introdurre fra i fuoi fud- 
diti le arti , ed addeftirargli nella Navigazio- 

116 • 

' Era il Re di Siam fenza dubbio l’ uomo più 
illuminato della fua nazione: aveva già con- 
cepito per gli Europei, molti dei quali veduti 
aveva alla fua Corte i un’ altiffima' Rima ; nè 
aveva tanta confi derazione , quanto difpregio 
nudrivà 'per li Siamefi , la cui vigliaccherìa , 
e nibllezz^^ non fapea comportare ; ma ap- 
pena ebVegli converfato con Coftanzo', che 
colpito dal genio, e dalle cognizioni di que-i 
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(lo Europeo rifolfe d’ affidargli la cura degli 
affari fuoi più rilevanti . Già contìderavalo 
come Tiffrumento, che doveffc far emergere 
i fuoi popoli dall’inazione, in cui languiva- 
no, e rendergli i più celebri di tutto l’Orien- 
te. Per altro prima d’ innalzarlo alle dignità, 
quefto faggio Principe fece prova dei talenti, 
€ della fedeltà del Foreftiero ; ma Coftanzo 
fi conduflc con tanto zelo, e con tal cando- 
re , nel maneggio degli affari fi dimoftrò tanto 
fuperìore ai più eferci tati Mini ftri della Cor- 
te, che il Re non potè rattenerfi dal dargli 
le prove maggiori di confiderazione , e di fa- 
vore. In brev’ora i Mandarini , teffimonj del 
genio del Re loro per Coftanzo , dieronfi a 
corteggiarlo , ed il fortunato Europeo vide 
proftefi a’ fuoi piedi tutti i Grandi di quel Re- 
gno . ' 

In qa^p frattempo ctffàò di vivere ilBar- 
jcalon, e il Re volle immediatamente confe- 
rirgli quefta’ dignità ,' eh’ è la prima del Re- 
gno . Coftanzo ebbe la prudenza di ricufarla 
per non efporfi all’ odio , e- alla gelosìa dei 
Mandarmi ; 'rna fenza averne il tìtolo j egli go- 
deva d’una fuperiorità fopra tutti i Grandi. 
JlRe rìpofavafi fopr’eflb folo, rifpetto a tutta 
r arnminìftrazione : non riceveva memoriali 
fenoli per le di lui mani, nè accordava gra- 
zia ^’iche ad inftanza di lui . Del rimamente 
quefto Venturiere divenuto il Favorito d’ un 
Re poffehte erà degno della Tua fortuna ; a 
un genio vafto', pieghevole , e franco univa 
una profonda cognizione degli affari , mólto 

corag- 
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Coraggio,- viviicità , ed e]oqiilCB 2 a . Aveva 1’ 
anima nobile , generofa , ed elevata e magni- 
fici coÀumi ; ma le flie doti erano editate 
da grandiflimi difetti : era furibondo , trafpor- 
tato, violento, ed ecceflivamènte fiero ama- 
va la gloria, e il fafio fino airofienttzioae; 
la Tua ambizione non aveva confine. 

Suiprineipj del Aio hinaJzaniento non la- 
fciòCoAanzo rilevare, che le fole Aie virtù\, 
e i Tuoi talenti : diefA intieramente agli af- 
fari , e la di lui amminiArazione riufcì pro- 
ficua , e gloriofa ; foprattutto appticóflì a dilal- 
tare il Commercio, del quale i Re Indiani più 
À occupano di quello facciano dellaPoUtica , 
c della Guerra , la quale fi fa fentire afiài dì 
rado predo quelle pacifiche nazioni. Injjochi 
anni il.Re di Siam divenne uno dei piu opu- 
lenti Monarchi deirAfia; predo i fuoi Popoli 
regnò l’ abbondanza e il Monarca . fenfibile ai 
fervigj del Aio Mini Aro io ricolmò di beni , 
rendendolo non meno il più ricco y ohe il più 
potente dei À^pi Aidditi . 

Appunto verfo quel tempori medefirno Co- 
Aanzo, il quale nel* tempo , che' dinforò in 
Inghiltefra- aveva abbracciata la Confedìone 
Anglicana , abiurò quella Setta , e rientrò nella 
Comunione della Chiefa Cattolica Romana per 
le pratiche d’ un Gefuita , H quale feppe tia^i- 
rargli tutto il Aio zelo per la propagazione del 
Vangelo. , ' . 

Indi a non molto fposò il MiniAto una 
giovane Giapponefe d’ona famiglia nobile, e 
CriAiana, i cui antenati avevano .confeguito 

la 
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^ palma del Martirio nelle perfecuzioni , che 
ìfelfant anni innanzi i Re del Giappone aveva- 
no eccitata contro iCriftiani. Allora i corta- 
mi delMinirtro divenner più puri, rinunziò 
al commercio muliebre, per cui prima erarta- 
to rpolto portato, nè altro coltivò, che i pro- 
getti della fua ambizione. Appunto colla mi- 
ra di {ègnalarll egli formò il difegno di conver- 
tire alla Fede Crirtiana il vallo Regno, a cui 
dava legge . I di lui nemici gli attribuirono 
più profondi del vano defiderio d’ immortalarli 
con una grande imprei'a , avendo pretefo, eh’ 
egli operarte per fòle mire d’intereffe, e eh’ 
egli lì promettelTe di trovare nei nuovi Crirtia- 
ni di Siam dei partigiani , che T innalzalTero 
al Trono. 

Sia com’ elTer lì voglia , non farebbe rtato 
per avventura impoflìbile a quell’ uomo pro- 
de , intrepido , pieno di genio , di grandez- 
za , e di ripieghi , facoltofo , c potente lo 
spianarli la rtrada al foglio dopo la morte del 
Re , che non pareva lontana ; concioflìachè 
lebbene quel Principe più noti averte allora 
di cinquant’ anni , era d’ un temperamento 
Iportato, e delicatirtìmo . Non aveva altri fi > 
gliuoli , che una Principerta , che dalle Leggi 
dello Stato veniva efclufa dalla fucceflìoneal 
^^rono. La Famiglia Reale era ridotta a due 
Principi fratelli del Re ; ma il maggiore era 
paralitico in tutte le Aie membra , e incapa- 
ce di regnare* e il fecondo fingevalì mutolo 
per non ’4àr ombra di fofpetto al Re che o- 
diava del pari quelli due Puoi Fratelli j tene- 
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laputo piacere al R^. EfTa penfava, cerne tut- 
ta la < nazione, che fé le dovede fare fpofare 
il più giovane; dei- fuoi Zii per confevar la > 
Corona nella famiglia Reale l 
cdCoftanzo , che vedeva,, la Corte divifa in 
due partiti , credette di ' fuo vantaggio il fian- 
cheggiare quello di Monpif , non meno per 
piacere al Monarca, che nulla aveva al mon- 
do di più caro di quedo fuo figlio adottivo , 
che per la fperanza di regnare fotto ,il nome 
fenza fpirito, e privo- di talen- 
to jf Odiato , e difpregiato ^ . e fors’ anche di 
detronizzarlo ; laoqde egli confermò il Re nelle 
fue.mire,'e modrofli pubblicamente addetto 
aMonpit; , ■„ 

Se un tal procedere lo, rendè vie più caro al 
Monarca , per altra parte lo fece deteftarc 
dalla PrincipelTa , e dai Grandi dello Stato ^ ì 
quali invilupparono nell’ odio loro,, tutti iFo^ 
reftieri, e foprattùfto iCriftianii ; ■ ..ió 

, Intanto Codarizo per i da bi lire la propria 
• fortuna fopra folidi- fondamenti credette ne- 
cedario il bancheggiaria af di fuori con una 
rifpettabile protezione . Dacch’era Favorito 
non aycvii;nriai ctdato di parlare al Re, della 
potenza ,dei Principi Europei , dell' arti , e del- 
le Scienze , che borifeono in queda bella par- 
te' del Mondo, e che he rendono gli uomini 
tanto agli altri uomini fuperiori ..PatlavàgU 
fingolarmente dell* ordine^ e della difciplina, 
che regna nei loro eferciti , dell’ abilità dei 
Generali, del coraggio degli UfHziaii , e dei 
Soldati . 11 Re di Siam non idancavafi mai d* 

af- 
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afcoltare il Minierò, e il- confronto, ch^egll 
faceva dei po^li molli, e^ effemminati ddl’ 
Indie, vinti, e foggettati', ora dai Mogolli , 
ora dai Portoghefi, e dagli Olandefi , con le' 
fiere nazioni d’ Europa , che venivano a por- 
tare dei ceppi negli ultimi confini dell’ Ùni- 
verfo, lo empieva d’ammirazione per quelli 
prodi Stranieri . " 

Codanzo veggendo il Re favorevolmente 
prevenuto in prò degli Europei , lo configliò 
a procurarf] r alleanza del pi^ potente di quelli- 
popoli . Allora la prima figura in Europa face- 
vanla i Francelì . Creila nazione fólto gli aufpic}- 
di Luigi XIV. era giunta all’apiced^a gloria* 
per le fue riufcite nella guerra , e per le arti , 
e per le fcienze , eh’ eflfa coltivava con più 
fplendore dei fuoi vicini . Collanzo per dare" 
una giuda idea dei Francelì al Aio Sovrano, 
gli fece intendere, che avevano debellato gli 
Olandefi , i quali da tutti i popoli dell’ Indie 
erano tenuti per una Nazione poffente , e ter- 
ribile , e per qui quei Re hanno dei riguardi , 
e una deferenza, che fentono del fervaggio-' 
Nel tempo medefimo il Minierò tnfinuò al 
Monarca Siamefe, che per meritare l’ allean- 
za dei Francelì , e per dilatare vie maggior- 
mente il Commercio, bifognava permettere i! 
libero efercizio della Religione Cridiana . II 
Re di Siam, che non aveva gran zelo perii 
Dommi dei Talapoini , non identò ad accor- 
dar la dimanda dd Aio Mimdro : egli permife 
aiMidìonar} di predicare il Vangelo, la cui 
Morale fembrogli utile ai fuoi popoli . Co^ 

daa- 


Digitized by Google 



D I S I A M . 49 

flanzo ebbe di poi ordine di fcegliere fra I 
Mandarini quelli, eh’ egli crederebbe più attr 
a riufeire alla Corte di Luigi XIV. e di fpedir 
Lenza ritardo un’Ambafciata a quel Monarca. 

Non tardò il Miniftro ad efeguire gli or- 
dini del fuo Sovrano: egli fpedl Ambafeiato- 
ri in Francia fopra una Nave Olandefe; ma 
quelli perirono in mare. Tale accidente non 
dillolle il Re Siamefe dal fuo impegno ; ma 
ne fpedl altri fopra un Vafcello Inglefe con 
ricchiflimi doni. Quelli più fortunati dei pri- 
mi sbarcarono inCalais, e furono condotti a 
Parigi . Codanzo non ingannollì nell’ idea , che 
aveva concepita di Luigi XIV. Egli erafipro- 
meffo , che quel Monarca avido di gloria ab- 
braccerebbe con premura l’occafione di dila- 
tare la Religione Criftiana col commercio dei 
fuoi fudditi. Il Monarca Francefe in fatti lu- 
fingato da omaggj , che fe gli fpedivano da 
sì dilungate regioni , rifpofe favorevolmente 
alle propofizioni del Re di Siam : acconfentì 
a un Trattato di commercio fra le due Na- 
zioni , e fpedì dal canto luo il Cavaliere di 
Chaumont in qualità d’ Ambafeiatore al Siam . 
OttoGefuiti prodi Aftronomi accompagnaro- 
no il Cavaliere con la fperanza di convertire 
il Re, e la nazion Siamefe. 11 loro viaggio 
effer doveva a un tempo fteflb proficuo a tutti 
i popoli dell’ Univerfo , a motivo delle ofler- 
vazioni, che proponevanfi di fare per perfe- 
zionare r Agronomìa, e la Geografìa. 

L’Ambafciator Francefe fu accolto al Siam ~ 
con onori Itraordinarifiimi : ottenne per la 
Tomo XII. D fua 
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fua nazione quanto chiedeva; ricolmaron/ì di 
onori , e di benefizi gli Ufiziali Franccfi , che 
con eflì eranvifi portati per introdurre nelle 
Truppe Siamefi la militar difciplina huropea^ 
Uno d’ efll ( il Cavalier di Forbin ) fu dichia- 
rato Grande Ammiraglio del Regno. IGefijiti 
’ fingolarmente ebber motivo d’ efler contenti 
del Re, che fovrabbondò con efli in favori, 
e in diftinzioni ; ma non ebber là gloria di 
convertirlo. Qiiefto Principe punto non fi fcof- 
fe alla parlata dell’ AmbafciatorFrancefe, che 
con forte ifianza confortollo a nome del Aio 
Sovrano ad abbracciare la CriAiana Religio- 
ne . , . 

Tuttavia il Re di Siam, cui la fola politi- 
' ca ratteneva per avventura dal farfi Criftia-' 
no , non ne divenne meno odiofo ai proprj 
fudditi . Non potevan veder fenza fremere , 
che il Monarca non onorafle, che il folo Mì- 
niAro, e iFrancefi. ITalapoini, che godono 
d’un immenlo credito al Siam , fi rodevano 
entro di sè per tutto quello, che il Re face- 
va in prò d una firaniera Religione . 1 Mu- 
fulmani ftabiliti in gran numero nel Regno, 
e 'che da lungo tempo eranfi Infingati di gua- 
dagnare il Re alla loro Religione, non ne re- 
carono meno dei laìapoini irritati . Aveva- 
no impegnato il Sofl a Ipedire una famofa 
Ambalcerìa al Siam per confortare il Re ad 
abbracciar l’Alcorano; ma il MiniAro Perfia- 
no era Aato anche meno fortunato del Fran- 
cefe Ambafciatore ; non folo non era egli riu- 
nito nel Aio maneggio; ma era Aato sì fred- 
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damentc accolto, erafi fatta differenza sì gfatl-^ 
de fra effo , e il Cavaliere di Chaumont per" 
gli onori, che fe gli erano fatti, che i Mu- 
lulmani giurarono altamente di vendicare 1’ 
affronto fatto al Re più potente della loro Re- 
ligione nella peffona del fuo Ambafciatore . 
Le nazioni Europee , le quali commerciano 
nel Regno di Siam, non erano meno irritate 
contro Coftanzo, e contro i Francefi. Gli O- 
landefi , e gl’ Inglefì , gelofi dei vantaggi , 
che dal Miniftro accordavanfì nel commercio 
ai nuovi Alleati del Re, fpandevano alla che- 
ta delle voci ingiuriofe ai Francefi per finir 
di rendergli efoìi a quei del Siam . 

Appunto per tener in freno tante Nazioni 
inquiete, e gelofe formò Coftanzo il proget- 
to d’unire i due Monarchi con la più ftret- 
ta alleanza. Fece, che il fuo Sovrano fpedìf- 
fe in Francia tre nuovi Amba fciatori con do- 
ni degni del Monarca , per cui erano defti- 
nati . Quella imbafciata , alla cui tefta tro- 
va vafi un Siamefe denominato Vifouta-Surmi , 
ebbe tutto l’effetto , che ne fperava Coftah- 
zo. I Miniftri Siamcfi molto incontrarono al- 
la Corte più colta e più illuminata dell’Uni- 
verfo con la vivacità , il brio , e la finezza 
dei loro difcorfi. Non afpettavanfi tante co- 
gnizioni , e tanto fpirito da Indiani , che p,af- 
favano per barbari nell’ idea della maggior 
parte dei Francefi . 

Quefto Trattato fu fottofcritto ; e fi con- 
venne per principale artiCblo, che Luigi XIV. 
fpedirebbe delle truppe al Siam , non meno 
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fier introdurre la difciplina militare nelle Ar' 
mateSiamefi, che per la (ìcurezza della per- 
dona deir Indiano Monarca , e per la difefa 
xiei Tuoi Stati : il Re di Siam impegnavafi dal 
canto Tuo a porre in mano dei FrancefH le 
Piazze di Bancok , e di Mergul fituate con 
fommo vantaggio pel commercio, e confide- 
rate 'come le chiavi del Regno. 

Mentre in Francia tutto fecondava le bra» 
me di Codanzo , quedo Minidro mandava ad 
efecuzione tutto quello , eh’ erad propodo . 

11 di lui favore predo il Monarca aumentavafi 
ogni giorno più; il commercio diveniva più 
florido per le fue cure , i Grandi tremavano 
fotto di lui ,'ed egli governava con adbluta 
autorità. Profittava Codanzo del fuopottere, 
e del fuo credito per idabilire nel Siam la 
Cridiana Religione non folo , ma eziandio 
nei Regni vicini ; e fondava dei Collegi , e 
delle Chiefe per li FrancefiMidionar). 11 Re, 
che fecondava le di lui mire , faceva innal- 
zare un Odervatorio per li Gefuiti . 

~ Quede fingolari prove di protezione accordate 
ai Cridiani Sacerdoti rendettero verifimiie la 
voce fparfa , che il Re era per ricevere il Bat- 
tefìmo . 1 Mufulmani temerono , che quedo 
Principe governato dagli Europei non pro^ 
fcrivede l’Alcorano nei fuoi Stati , e queda 
idea li rendette furiofi: per prevenire lafven- 
tura , da cui fi credevano minacciati , uni- 
ronfi nel difegno di uccidere il Re, edifean- ' 
nare tutti i Cridiani*. Eranvi allora nel Re- 
gno due Principi di Champa , e un Principe 
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Macaffardo cacciati dalla loro Patria , e rU 
fugiati in Siam, ove col numerofo lor fegui- 
.to fuffiftevano per mero benefìzio della Cor- 
te . Non iftentarono i Mufulmani ad impe- 
gnare nella Congiura quefti Pfincipi della ftef- 
jfa lor Religione, con far rifplendiere agli oc- 
chi loro l’oro, eie promefle. Tanto più tre- 
mendo era il partito dei Congiurati , quanto 
che potevano difporre di numero grande di 
Macaflardi, che paflario per li più determina- 
ti Soldati di tutto T Oriente . Già i Muful- 
mani prefe avevano le loro mifure ; nè al- 
tro afpettavano, che il ritorno della Coite (*) 
in Judia per porre ad effetto la rea loro in- 
traprefa. Imedefìmi fe ne promettevano tan- 
to più ficura riufcita, quanto che fapevano, 
non effervi tampoco un Soldato della guardia^ 
del Re di Siam, che ofafle foftcnere una fe*i- 
plice occhiata d’ un Macaffardo ; ma la Con- 
giura fu fcoperta dalla ftupidezza dei Princi- 
pi di Champa . Avevano quefti Indiani uh 
terzo fratello al fervigio del Re, e preffoladi 
lui perfona : gli fcriffero per partecipargli 1 
loro difegno, e per confortarlo ad unirfiloro. 
C^uefta lettera capitò nelle mani del Principe 
di Champa in modo sì ringoiare , che quel- 
Principe fofpettando del miltero, e temendo, 
cbc foffe un artifizio dei fuoi nemici per ro- 
viiarlo, la portò fenza diffigillarla ai primo 
Mniftro. 

D g Go- 


( * ^ La Corte trovavafì àlbra in Louvo . 


54 Rivoluzioni 

Codanzo non perdette un momento : do^ 
po d’aver Ietto la lettera al Re, e prefi i di 
lui ordini fì mife in Via con le fue Guardie 
Inglefi {*), e con alcuni Francefi per oppri- 
mere i Congiufati rotto il pefo della Regia 
autorità . AI di lui arrivo nella Capitale fu 
con piacere forprefo d’ udire , che il Governar 
tore dijudia avvertito della Congiura da uno 
dei complici aveva prefe prudentiflìme mi- 
fure per ifconcertare il loro complotto. Sep- 
pefi nel tempo fteffb, come parecchi Congiu- 
rati (paventati dai paffi del Governatore , che 
non potevano aver in mira,'chp iMufulma- 
ni, eranli partiti per le cafe loro . CòfianzQ 
per hnire di sbandargli pubblicò un perdono 
I in prò dei ribelli , che fi porta, (fero a confef- 
fare il loro delitto . 1 Principi di Champa fii- 
ropo i primi a valerli della grazia , che loro 
fi offriva , e molti feguirono il loro efempio ; 
rna il Principe di Macaffardo, e quelli della 
fua nazione anziché umiliarfi , prefero le ar- 
mi , e minacciarono di porre a Tacco la Cit- 
tà . ' 

Veggendo Coffanzo , phe la dolcezza non 
faceva imprelfione alcuna fopra quei Barba- 
ri , appigliofiì al partito d' attaccargli ; uni 
tutti gli Europei , che potè trovare in Ju- 
dia , ed uni ad elfi i Soldati Siatuefi , All 
coraggio dei quali piò contava , e diè uia 
furiofa Battaglia al Nemico : i Macaffardi 

fi 


( * ) Il Miniftro aveva una Guardia d’ Inglefi , che 
manteneva a fue ipds . 


Digitized by Google 




D I S I A M . 55 

fi difefero oftiriatamente ; il Miniftro fi ef^ . 
pofe a grandiflìmi pericoli infeguendo i ri- 
belli di contrada in contrada : quattro , o 
cinque dei Tuoi domcfiicì rimafero uccifi at 
fuo fianco ; ma finalmente il numero la vinfe , c 
ìMacaffardi furon fatti prigionieri. Coftanzo 
I fece venire a fe il Capo dei Congiurati , e 
quando era fui punto di troncargli il capo, un 
Francefe gli tolfe la gloria di ucciderlo , 
fcarìcando fui Barbaro una mofchettata , con 
cui ftefelo freddo a terra . I Macaffardi eb- 
bero la forte fteflTa del loro Principe , eflTen- 
do (fati tutti trucidati. 

Non potrebbe crederfi nel i^<58. quanto la 
vittoria da Coftanzo ottenuta lo rendelTe po- - 
tente, e terribile. I Siamefi lo riguardavano 
con ifpavento, e ftupore : i Grandi, che più 
invidiavano la fua fortuna , e il fuo pofto , 
rendevangli quafi i medefimi omaggi, che al 
Re: per colmo di felicità le Truppe Francefi 
giunfero verfo il tempo medefimo nel Regno 
in numero d’ ottocent’ uomini , comandati 
da egregi Uflìziali alla cui teda trovavafi il 
Sig. Desfarges . II Re pofegli fui fatto ftef- 
fo in pofleflo delle Fortezze di Bancock , e 
di Merguì , e fece lor fomminiftr^re in copia 
quanto era neceflfario per fortificarle all’ Eu- 
ropea . 

Allor fu , che Coftanzo tolfe ogni confine 
alle fue fperanze : egli faceva tal conto del 
coraggio dei Francefi , e dell’ attaccamento 
loro ai fuoi intereffi , che non ebbe più il me- 
nomo riguardo per li Siamefi : trattavaglì con 
• V D 4 du- 
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durezza , e con alterigia . Quel popolo doci-^ 
Je di Tua natura non fece trafpirare alcun fe> 
gnodidifgufto; ma nel fuo interno era mor- 
talmente irritato , c pieno di fdegno , con- 
frontando i trattamenti ^ eh’ egli riceveva dal 
Re, e dalMiniftro, con le finezze, cheque- 
ilo Monarca prodigava ai Forettieri . Non folo 
egli faceva innalzare in favore dei Miifionar) 
delle Chiefe; ma quello Monarca sì fiero in 
riguardo ai Principi , ed ai Grandi dei Tuoi 
Stati , vifitava i Gefuiti , e trattenevafi con 
ein familiarmente. Al zelo, con cui egli o- 
perava in prò dell’Evangelica propagazione, 

, farebbefi anzi creduto un Principe Crilliano, 
che un Re addetto ai dommi della Paterna 
Religione. 1 Talapoini fordamente fpargeva- 
no, che , non per altro i Francefi eran venu- 
ti nel Regno , che per fiancheggiare i Millìo- 
nar) Crilliani , e per forzare gl’ infelici Siame- 
fi ad abbracciare la U%g'&à\GesìiCrìfio: che 
col loro foccorfo il Re, il cui odio era, noto 
per li di lui fratelli, avrebbe fatto dichiarar 
Monpit fuo fuccelfore alla Coróna . 1 difeord 
dei Talapoini , che al Siam fon confiderati co-< 
me uomini celefli, facevano imprellione ne- 
gli animi : 1’ odio della nazione era giunto 
all’edremo contro Coflanzo , contro Monpit , 
e contro i Francefi : tutto annunziava la ri- 
voluzione, che non indugiò molto a feoppiare . 

Bravi allora in Corte un Mandarino, dell’ 
Ordine degli Oc-pra denominato Pitracha . 
Codui erafi acquidato un credito grande nel- 
lo fpirito dei Talapoini, dei Grandi , e del 
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popolo col fuo zelo per la Religione , e per 
le coftumanzc dei fuoi antenati, nè era me- 
no caro al Re , di cui era fratello di latte . 
Pitracba fotto un’ imponente eflerno di mo^ 
deflia, di femplicità, edidiffacco dalle gran- 
dezze covava in feno una valla ambizione ì 
era profonda la fua condotta , e i fuoi co- 
fiumi aulleri ; era altre volte entrato fra i Ta- 
iapoini, donde non era ufcito, che ad illan- 
za del Re, che llimavalo grandemente; ma 
quantunque fi folTe portato in Corte , non la» 
fciava di tratto in tratto di ritirarfi fraiTa- 
lapoini per vie più raccoglierfi ; quivi egli 
apriva il cuor fuo a quei Religiofi , e ge- 
meva con eflì della protezione • accordata ai 
Crilliani . Quelli difcorfi rendevanlo caro ai 
Talapoini , i quali confiderandolo protettore 
della lor Religione vantavano in ogni luogo 
il fuo zelo per la Patria , e 1^ eminenti fue 
qualità. Intanto Pitracha lìcuro dell’ afl'etto , 
e della liima dei Siamefi comprefe , non ef- 
fere imponìbile il fufcitare una rivoluzione , 
con cui potelìe far valere le fue pretenfioni 
al trono ; avvegnach' egli pretendelTe di ve- 
nire dall’antica llirpe dei Re di Siam, ed ac- 
culava gli antenati del regnante Monarca d’ 
avere ufurpato ai fuoi avoli la Corona . Tutto 
favoriva le fue mire: il Re, come additam- 
mo, era di fanità sì debole, e sì delicata, che 
mollrava di non dover vìvere lungamente ; 
ì Prìncipi di lui Fratelli, che conììderavanlì 
com’ Eredi dell’ Impero, eran privi di corag- 
gio, e di genio; la Principella era efclufadal 

Tro- 
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Trono dalle leggi dello Stato; il folo Monpit ^ 
per cui dellinava il Re la Corona, fembrava*^ 
gli da temerfi pel fiancheggio di Coftanzo , 
e dei Francefi , eh’ egli credeva addetti a quello 
giovane. 

Pitracha fi condulTe con fomma abilità rifpet- 
to a tutti i partiti , che non fofpettavano del- 
la di lui ambizione . Dava ad intendere ai 
partigiani dei Principi , eh’ era tempo d’ope- 
rare in prò loro , e che conveniva tutto az- 
zardare per afiìcurar la Corona ai legìttimi 
Eredi . I Principi pr^fero in lui tanto mag- 
gior fidanza, quanto che confideravanloilpiù 
onorato uomo delia nazione, e come, un po- 
tente , e fedéle amico . In quel tempo 1’ ar- 
tifìziofo Mandarino infinuavafi nello fpìrìto di 
Monpit; non celiava di rapprefentare a que- 
llo imprudente giovane, che i foli fuoi vin- 
coli con Collanzo lo rendevano efofo ai Sia- 
meli ; che la nazione non acconfentirebbe giam- 
mai d’innalzare al Trono lo Schiavo d’ uno 
Straniero; che 1’ unico mezzo di meritar la 
mano della Principella , che detellava i Cri- 
Riani, non folo era il romperla con Collan- 
zo , e con li Francefi , ma d’ unirfi con elTo 
per ellerminare quelli Forellieri , i quali noti 
per altro eran venuti al Siam, che per ufur- 
pare il Regno: Monpit cadde nella rete , ed 
operò di concerto con Pitracha ;per rovinar 
Collanzo , e i Francefi . 

Per quanto abile folfe Pitracha, non potè 
formare un sì gran partito , fenza che Co- 
llanzo s’ avvedelTe d’ alcuna ftraordinaria' corn» 

mo- 
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pozione; ma quello Minierò aveva un difr 
pregio tale per la nazionSiamefe, efingolar- 
mente perPitracha, cui trattava da Talapoi- 
no , che non G degnò ^mpoco d’ efaminare 
i dilegui di quello Mandarino ; oltre a ciò egli 
aveva tal fidanza nel fiancheggio dei Francefì, 
eh’ egli non dubitava con un pugno di quelli 
prodi Stranieri , efollenuto dal nome del Re, 
di non venire a capo di diliruggere tutti i 
Tuoi nemici . Non celiava d’ infpirare al luo 
Sovrano i feniimenti medefimi ; rapprefenta- 
vagli , che il folo valore di quelli Europei era 
valevole a confervargli la Corona , ed a porlo 
in grado di difporne fovranamente dopo la 
lua morte : eh* egli doveva avvicinarfegli anche 
di più alla Corte, edifporre in lor favore dei 
principali impieghi del Regno. 

Il Re, che aveva concepito un’altillìma idea 
del coraggio , della fedeltà , e dei talenti dei 
Francali, li lafciò perfuadere, e fece illanza 
a Luigi XIV. che mai non chiamò con altro 
nome, che il Gran Re ^ per nuove Truppe, e 
fingolarmente d’ una compagnia di dugent’ uo- 
mini , ai quali affidar voleva particolarmente 
la cullodia della fua perfona. Collanzo trion- 
fava ; quanto maggior numero dei Franceli 
faceva venire al Siam, tanto più credevafìdi 
fpianar le llrade, che dovevano feorgerfo al- 
la più brillante fortuna^ 

Ma un cafo non preveduto confufe le mire 
di quello ambiziofo , e precipitollo in un a- 
bill'o di male . Cadde il Re al corninciardelF 
annoiòSS. in una infermità , i cui fintomi' 

fem- 
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feriibraron mortali. I Partiti, eh’ eranfì for- 
mati fra le tenebre, enei filenzio, principia- 
rono ad operare. Il prode Pitracha,^ chetava 
attentiamo a quanto accadeva, univa fotto- 
mano delle Truppe, del denaro, e delle mu- 
nizioni da guerra per porfi in poflelTo del 
Trono nel momento lieflb , che il Re fpiraf- 
fe ; ma cuopriva i fuoi difegni fotto i Sem- 
bianti del più vivo, e del più ad'ettuofo zelo 
per la perfona del Re,' al quale infinuava d’ 
unicamente armare per difenderlo contro la 
fazione dei Principi, che ogni giorno più di- 
veniva potente. Sotto un tal preteso appun- 
to egli ottenne dai Soprintendenti dei Regj ma- 
gazzini della polvere, ed altre munizioni da 
guerra ^ ma il Governatore della Capitale pe- 
netrò le mire di Pitracha : egli avvertì Co- 
iianzo , ài quale era addetto , che T Oc-prai 
era alla tefìa d’unpolTente partito che tutta 
Sa nazione fa voti vaio , perfuafa, ch’egli non o- 
perafle. Se non a prò delia Religione, della 
Patria, e degli Eredi legittimi della Corona ^ 
Allora ilMiaiilro videfì in uno (frano im- 
barazzo ; Qon Sapeva a che determinarli : (er- 
mare il capo dei faziofì , e procedarlo era 
un efporfi a veder (bllevarfì tutta la nazione 
in prò d’ un uomo , eh’ eifa conlrderava co- 
me il Suo Eroe inoltre il Re, che amava que-- 
llo Mandarino , e che riputa vaio il più fe- 
dele dei fuoi Sudditi, non prederebbe fede a 
quanto potrebbe dirli contr’ e(To , nèacconfen- 
tirebbe al dì lui Supplizio. Per altra i^rteil 
didimulare gli attentati del capo della Con- 
‘ giura, 
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era un fomminiftrargli il mezzo di ve-, 
nire a capo della Tua ìmprefa. Collanzo na- 
turalmente ardimentofo , ed intrepido deter- 
minofliafar arreftarè il fuo nemico; ma fic- 
come comprendeva , che i Siamefj non da- 
r-ebber mai mano a tal opera, egliricorfe ai 
Francefi . ' 

Egli fcrifle aDesfarges pregandolo di por- 
tarfi alla Corte ; poiché aveva da comunicargli 
eofe d’ infinita rilevanza . Desfarges fecondò 
gl’inviti del Miniftro, ed in brev’ ora fi trovò 
ìnLouvo, ov’era la Corte. Coftanzo gli par- 
tecipò la Congiura formata contro il Re, con- 
tfo la Religione Crifiiana, e contro iTrance- 
fi, e gli chiefe il fuo ajuto contro i Congiu- 
rati . Desfarges fenza efitare gli offerfe la fua 
perfona , e i fuoi Francefi . Convennero infie- 
me , che il Generale ritornerebbe a Bancok ; 
che fceglierebbe nella fua guarnigione ottanr 
ta uomini dei più determinati, alla tefiadei 
quali egli porterebbefi a Louvo per arredare Pi- 
tracha: sì l’uno, che f altro non dubitava , 
che colpo sì ardito non foffe per isbigottire i 
ribelli, e non introduceflfe il difiurbo, lacon- 
fufione, e il terrore nel Partito. Prefe ch’eb- 
bero le mifure più conducenti alla riufcita 
dell’ imprefa , fi fepararono, tornando Desfar- 
ges a Bancok , donde partì alcuni giorni dopo 
alla teda del fuo Didaccamento . 

Ma padando egli da Judia fu fermato dal- 
la falfa nuova della morte del Re; aggiunge- 
vafi , che Pitracha era divenuto arbitro del 
Governo, e che Codanzo aveva dovuto foc- 

com- 
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comberc alle forze del Rivale . In tali circo-' 
ftanze Desfarges credette cofa prudente il nc«i 
dilungarfì dalla Piazza , eh’ eragli affìdata . 
ScriflTe a Coftanzo , eh’ eflendogli ormai di- 
venuto inutile il fuo foccorfo a motivo della 
rivoluzione feguita nel Governo , egli fe ne 
tornava inBancok per difendere una Piazza, 
dalla falvezza della quale dipendeva il delti- 
nò di tutti i Francefi in Siam llabiliti. Co- 
Itanzo ebbe un bel replicare al General Fran- 
cefe per difingannarlo dalle falfe voci , eh’ 
cranfi fparfe della morte del Re , e predarlo 
ad accorrere in ajuto del Monarca , e della 
Religione . Desfarges altro non replicò , falvo 
il confortare il Miniftro a provvedere egli me- 
defrmo alla fua fìcurezza, edafalvarfi inBan- 
cok con la fua famiglia, e con li fuoi tefori. 
Era quello per avventura l’ unico partito , al 
quale avrebbe dovuto appigliarfi Coltanzo ; 
ma quello ambiziofo non potè rifolverfì ad 
abbandonare le fue valle fperanze ; dichiarò 
egli a Desfarges , che mai non abbandonereb- 
be il Re , che ricolmato avevaio d’ onori , e 
di beneficenze . 

Del rimanente non confiderava Collanzo le 
cofe come difperate : era egli perfuafo , che 
fe folTegli potuto riufeire d’impegnare il Re 
a nominarli per fuccelTore uno dei fuoi Fra- 
telli , tutto accomoderebbefi . 

Non dee far maraviglia , che il Minillro 
avelTe mutato idea rifpetto alla fuccelfiione del 
Trono. I vincoli dìMonpit col capo dei Con- 
giurati troppo difìmpegnavanlo dalle promef* 

fe. 
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te j che in altri tempi poteva aver fatte al 
figlio adottivo del Monarca . 

llpalTo peròì che il Minilfro meditava era 
in diremo delicato: tratta vali di far gudare 
a un Re fiero , diffidente , e gelofo della propria 
antorità una propofizione , che non poteva non 
affliggerlo . Soprattutto la fcelta , che fe gli vo- 
leva infinuare , doveva fembrargli tanto più 
c^ofa j quanto che Pitracha aVevagli fatto 
concepire i più fieri fofpetti contro i di lui 
Fratelli. Non può negarfi, che Coflanzo vi fi 
ConducefTe colla più fcaltra politica: Signore 
difs’ egli al Re moricnte , non poffo dtjfimu-^ 
larvi i che cominciano a formarfi nella vo- 
Jlra Coffe delle cabale capaci di darvi gran- 
dijjifne brighe .* fino a che fiete fiato Jano ) 
tutto jha veduto V acuti filmo vofiro /guardo^ 
efii iìofiri faziofi /additi incontrarono la far- 
ig medefima, che i vofiri nemici : tutti pie- 
garono /otto la vofira potenza ; ma oggi ^ che 
l' ff^ermità non vi permette £ operare ^ la 
vojtra autorità è meno rifpettata. IGrandl, 
i quali penfano che non Jìete immortale ^ in- 
tifi alla loro fortuna^ unifcono a quella dei 
pretendenti alla vofiraCorona ^ dai quali /th 
/promettono: gli animi fi dividono^ edinaf» 
prif confi i. Il folo mezzo, di tenergli a dove- 
re fi è l' eleggervi un Succefi'ore , cui fien co- 
firetti a rifpettare : quegli , che avrete onorato 
della vofira fcelta , addetto eternamente agl' 
interefii vofiri per la grandezza del benefi- 
zio, veglierà alla vofira falvezza , e a quel- 
la dello Stato . In hrev' ora le nubi , che an- 
^ ' nun- 
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nunx'tano' la tempejia^ dilegvterannofi ^ ‘e rje-' 
gnerà la calma allaQcne ^ c nel Regno. Det' 
rimanente , o Signore , la /celta , che farete ^ 
ejfer dee grata alla nazione : voi dovete 
gittar gli occhi /opra uno dei vo/tri Fratel- 
li . Io non ignoro i motivi giuftiffimi , che- 
ve gli tengon' lontani j ma forz’ è , che fa- 
grifichiate lo /degno voftro alla gloria della 
vojlra Famiglia , ed alla quiete del Regno , 
che potrebV ej/er turbato da qualunque altra 
/celta . I 

Per quanto fi fofle predante un tal difeor- 
fo ) non potè mai il Monarca rifolverfi a no- / 
minar fuo Erede uno dei proprj Fratelli : tant* 
era- implacabile Todio, che lor porta va /Tut- 
tavia per far conofcere al Minifiro , quanta 
egli cercalFe di far cafo dei fuoi configli , di- 
chiarò Regina la propria Figlia dopo di lui , 
ponendola in libertà d’eleggerfi per ifpofoquel- 
lo dei dueZii, ch'efiTa giudicherebbe più de-^ 
gno delia Corona, e della fua mano. Ma una 
tale difpolìzione era un’^ìnfrazione alle Leggi 
dello Stato, eh’ deludono dal Trono le fem- 
mine : oltredichè non era un rimediare al ma- 
le il lafciare dopo la fua morte la fcelta del 
Re in arbìtrio della Figlia. Di fatto i Grandi 
incerti in favore di chi la Prìncipefià deter- 
minerebbefi, non fi afièzìonavano né all’uno, 
nè all’altro di quefii due Principi per timore 
d’ ingannarfi ; la maggior parte fe ne aliena*» 
va anche di più , e non riconofeeva per ca- 
po, fe non fePitracha, oMonpit. 

11 Partito di quello fecondo, tuttoché non 
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ftoderofo di quello di Pitracha, non lafciava 
però d’edere confiderabìle . Aveva Monpit dellq 
Soldatefche, e del danaro; fino' allora quefti 
due capi avevano operato di concerto contro 
Codanzo , e contro i Francefì ; ma in brev’ ora 
iì difunirono. Monpit, che aveva fcopertol* 
artifìziofo Pitracha , comprefe, che anziché ef> 
ferne favorito non poteva • sfuggire di dive* 
nir la fua vittima, feafe non badaife. Con 
tal timore appiicavafì ad avvalorare la fua fa- 
Tiiooe, e ad innalzare delle creature alleCa* 
riche, fperando di riceverne podenti foccorfì. 
Pitracha dal canto fuo faceva lo dedb ^ ma 
Monpit più caro al Re ne ottenne più gra* 
zie. Per quanto didìmulato fode Pitracha, non 
potè rattenerfi dal manifedarne il fuo difgU' 
do : egli fece un adronto fanguinofo a Monpit . 
V' 11 Favorito' difperato non rinvenne altro mez* 
zo di vendicarfi , che quello di fvelare al Re 
fui fatto dedo la Congiura . Confefsò pian- 
gendo a quei Principe , eh’ erafi lanciato fe* 
durre dall’ ipocrita Pitracha , la cui mirali era 
d’imprigionare il Re, e di trucidare Codan* 
zo, e i Francefi; aggiunfe Monpit, che per 
premio dei vincoli col capo dei Ribelli erad 
adefeato colla fperanza di fpofare laPrincipef* 
fa ; ma eh’ egli aveva penetrato le mire di 
Pitracha, e che quedo ambiziofo Mandarino 
/aveva formato il progetto di fpofare edb me- 
defìmo la Principeda , e di didruggere la Fa- 
miglia Reale, ed occupare il Trono. Signo- 
ra, per qual moti vo Monpit aggiungede, che 
la Congiura era nota a Codanzo. • 
''^ATomo XII. E Sia 
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Sia, coni* efler fi voglia : il Re, eh’ erafi ri- 
pofato fopra Cofianzo dell’ amtninifirazìone 
dello Stato, mofirofil irritatiffimo , che (egli 
foflTe tenuta occulta sì perigliofa Congiura : fe’ 
venir tofto a fe ilMinifìro, c gli fece de’fan- 
guinofi rimproveri * maCofiatlzo non ifientò 
molto a giufiificarli ; dichiarò al Re, come il 
folo timore d’ aumentare il Aio male , aveva- 
lo rattenuto , che per altro egli aveva prefe 
tutte le mifure , che la prudenza dettava , per 
far andare a vuoto i difegnì dei Congiurati ; 
ma che non aveva ricevuto dai Franceli gli 
ajuti , eh’ era in dritto di prometterfi . Net 
tempo medeGmo partecipò al Re it maneggio 
intavolato con Desfarges , e le ragioni , che 
avevano trattenuto il General Francefe entro 
la Piazza : aggiunfe , eh’ eragli fiato ofl'erto 
un afìlo inBanCok; ma pfotefiò al Monarca y 
che ninna cofa al mondo era valevole a fargli 
abbandonare un Principe, dalle cui mani ri- 
conofeeva la propria fortuna^ 

A tali parole il Re fi mife a deplorare la 
Aia forte : lagnavafì d* efier tradito dai fuoi 
fudditi , ed abbandonato dai fuoi Alleati; ma 
Cofianzo interrompendolo i Signore , gli difle , 
non è tempo guejlo d' abbandonatfi alle iagri>- 
me., e al dolore ; conviene operare, efopr'at^ 
tutto tacere . La prima volta, che il perfido 
Titracha porrà piede nel voflro appartamene 
to , bifogna fermarlo , e farne un efempìa , 
che per fempre sbigottifea i faziofi : i Con- 
giurati intimoriti dal fupplizio del loro Ca- 
po difp erger annofi ; rientrerà ognuno neljuo 
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dovere^ e voi regnerete con fempre maggio'' 
re autorità, 

Convertne (i<588.) il Re di Siam, che non vi 
era da prendere altro partito: tutto fi difpo- 
fe per impoirefiarfi di Pitracba il dì fcguen- 
te , che fu li 1 8 . di faggio . Colìanzo fi fe- 
parò dal Re raccomandandogli con gran pre- 
mura il fegreto, dal quale dipendeva la buo- 
na riufcita déir imprefa . Il Principe gli pro- 
mife di feguire il di lui configlio ; ma non 
fu appena ufcito il Miniftro , che il Re, la 
cui mente dalla’ lunghezza della Tua infermità 
crafi indebolita , non ebbe la fonta di tacere : 
diefli per lo contrario affatto in balìa del do- 
lore, e del riferiti m.en to : ora lagnàvafi di Pi- 
tracha , e dei di lui Complici , ora minaccia- 
vàgli dei più crudeli fùpplizj. 

La maggior parte dei Cortigiani , eh’ era- 
no i più vicini al Re, erano venduti al capo 
dei Congiurati ; appena ebbero uditi i lamen- 
ti del lor Sovrano , che dieron contezza a Pi- 
tracha, che il Re aveva avuto un affai lunga 
conferenza fegreta conMonpit, econCoffan- 
zo ; che da quel momento il Re fi era mo- 
llrato inquietiffimo , nè aveva ceflato di par- 
lar di lui, come del più reo, e del piùper- 
, fido degli uomini . In villa d’ un tale avvifo 
non dubitò Pitracha , che la Congiura non fof- 
fe feoperta, e che fofs’ egli perduto, qualo- 
ra egli non fi affrettaffe a forprendere il Re . 
Quantunque fofs’ allora paffata la mezza not- 
te operò con tanta attività, che in meno di 
due ore unì i fuoi Partigiani , e alla loro tc- 

E z fta 
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fin portoffì addirittura al Palagio. Quefto Man- 
darino aveva vincolato sì a dovere i fuoi fe- 
^guaci , aveva guadagnato tanti traditori fra 
le Guardie , e fra ì Cortigiani, che appena 
prefentatid i Congiurati, furon loro fpalanca- 
te le porte del Palagio ; que(H fenza incon- 
trare la menoma refrfìenza impadronironfì del- 
la perfona del Re moriente, tradito, eabban-^ 
donato . In brev’ ora giunfe alle orecchie di 
Cofìanzo un tale attentato : egli non potè 
lenza fremere veder roverfciata la fua fortu- 
na, e i Tuoi progetti con la prigionìa del Re, 
c il trionfo di Pitracha . In vece di~ftiggir(l 
a Bancok , le cui fìrade erangli aperte , quefP’ 
uomo intrepido formò il .difegno di romper 
le catene del Monarca , o di perire . Per altro 
' un tal progetto non era punto chimerico . 
Con intorno a felfanta Francelì , Inglefì , e 
Portughefì, ch'egli manteneva a fuefpefe, fpe- 
rava Coftarìzo di forzar le porte del Palagio , 
aprirfi il varco fra la Soldatefca Siamefe , e 
portaffi via il Re ; incamminoffi pertanto^ al 
Palagio con quello feguito. Pitracha, il qua- 
le non afpettavafì colpo tanto ardito, aveva 
trafeurato di fortificare gl’ ingreflì del Palagio ; 
già il bravo Europeo era giunto al fecondo cot- 
tile, ponendo in fuga chiunque prefentavafi , 
quando fi avvide, che gl’ Inglefì, e i Portu> 
ghefì avevanlo abbandonato; neH’ifìanteme- 
defìmo venne inveftito'’, e ferrato sì da vici- 
no da groflilfima truppa di Siamefì , eh’ egli 
non potè far ufo delle fue armi: fu arredar 
jto con li Francefì , incatenato , cd attaccato 4 

wn 
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im pilaftro in uno dei giardini del Palagio 
Reale . 

^ Intanto il fortunato Pitracha padrone del 
Re, e delia Famiglia Reale, a riferva d’uno 
dei Fratelli del Re , ch’era guardato à villa 
nel Palagio dijudia, convocò un’allemblea di 
Mandarini , alla quale portofli con li Tuoi prin» 
eipali Partigiani : quivi egli protellò, che non 
aveva prefo le armi , fe non per falvare la 
Religione,- e lo Stato ugualmente minacciati 
daCoHanzo, e daiFrancefi; aggiunle, che il 
Re fedotto dagli artifizi dei forellicri eraaiP 
ofeuro degli attentati, dei quali eranfi renduti 
colpevoli Monpit , cCollanzo; che bifognava 
fagrifìcare alla vendetta della nazione i due 
Favoriti, fotto l’orgoglio, e il difpotifmodei 
quali da lungo tempo i Siameli gemevano, e 
cacciar via iFrancefi,- che avevano introdot/ 
to fra elfi delle arti , e dei collumi poco di- 
cevoli al genio della nazione ; che del rima- 
nente egli non chiedeva per premio del fer- 
vigio , che aveva avuto la fortuna' di rende-' 
re, alla Patria fe non fe 1’ aflenfo, e l’appro- 
vazione dell’ Aflcmblea. A quelle parole Pi- 
tracha venne interrotto con efclamazioni di 
giubbilo : fu proclamato Reggènte del Regno y 
e gran Mandarino . 1 Grandi , alla cui tella 
era VifoutaSundon, che fu infrgnito detta di- 
gnità diBarkalon, fi prollelcro innanzi a Pi- 
tracha y e gli rendetero gli ftelfi omaggi, che al 
Re. L’ Aflcmblea fcongiuròcon illanza il Reg- 
gente a compire di liberar la nazione del gio- 
go, che le avevan voluto imporre i Franeefi , • 
, . E 3 ed' 
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ed a togliere a quelli Stranieri le due rilevattr 
ti Piazze, delle quali erano in poifelTo. 

Quella era appunto la mira di Pitracha ; ma 
’rella vagli da compire altro oggetto, chenorì 
fembravaglì di minore importanza . Vedem> 
mò qui innanzi, colpe uno dei due Fratelli 
del Re era rimafo nel Palagio di Judia in po- 
tere del Governatore delia Capitale, Uomo po- 
tente , e fedelmente devoto ai fangue .dei Tuoi 
Monarchi . L’ ufurpatore , il quale temeva , 
che quello Mandarino non formalTe un parti- 
to in prò del Principe , e che veniflTe a pri- 
varlo di tutto il frutto del Tuo delitto, rìcor- 
fe air alluzia , e ali’ artifizio per levargli di 
mano il depofito afBdatogli : da principio lì 
fervi del nome, c dell’ autorità del Re; ma 
il Governatore , il qual fapeva, che il Monar- 
ca era in potere di Pitrach^ non ebbe riguar- 
do ai pretefi ordini , che fé gli davano per 
parte di lui : non fervi V allìciirarlo , eh’ er^ 
intenzione del Re di dichiarare il Principe fuo 
Genero, e fuo SuccelTore : il faggio Mandari- 
non lì lafciò prendere al laccio tefogli . Pi? 
tracha per quello non fi rillette : egli fece fupt 
alcuni Mandarini , i quali altre volte erano 
comparii i più zelanti partigiani delia Cafa 
Reale. Quelli Signori portaronfi a Judia : qui- 
vi fìngendofi malcontenti della rivoluzione de- 
clamavano con trafporto contro Pitracha. 11 
Governatore della Capitale diè fede a quelle 
falfe dimollrazioni di zelo ; ma mento egli 
applaudivafi di vedere il Partito da elio ab- 
bracciato, avvalorato dai foccorfì di quelli Sit 

gnori. 
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gnori , i perfidi profittarono della di lui fi* 
curezza per corromper le Guardie, e i Dome? 
ilici del Principe ; quelli traditori non folo 
pillerò ip poter di coloro il lor Signore; ma 
medefimi io trafportarono fuori del Pala* 
gio , e per vie non praticate lo condulfero fino 
a un luogo poche leghe dillante dalla Capi- 
tale , ove lo confegnarono a una tànda di Sol- 
datefche, che lo condulfero aLouvo. f > 
Pitracha per disfarli di Mónpit non aveva 
afpettato la riufcita di quella imprefa : nel 
momento della R.ivoluzione il Favorito ab* 
bandonato dai Tuoi partigiani era andato a 
cercare un alilo ai piedi del Re. Il Reggente, 
il quale mofirava di confervar tuttora qual- 
che rifpetto pel fuo Sovrano , ve lo aveva la- 
biato tranquillo ; ma ve lo faceva olTervare 
conallrema cura . Monpit , il quale compren- 
deva , che non farebbe fiato lungamente lìcu- 
ro mila camera del Monarca , intraprefe di 
^iggirfi col favore della notte ; ma. nel por 
piede filila foglia della porta fu alTalito , e 
trucidato dai fatelliti di Pitracha , di modoché 
il Re moriente potè fentire dai fuo Ietto 
ultimi folpiri d un' uomo , eh' eragii fempre 
fiato più caro della propria Famiglia , e dei 
fudditir 

' .Tutto andava a feconda delie brame del Ri- 
gante . Altro non rimanevagli per vederli af- 
ìbluto padrone d’ un gran Regno , che caccia- 
re liFrancefi dalle due Fortezze, che occupa- 
vano ; ma quantunque niente fembrafle più 
agevole a un Principe, padrone di piùmilio* 

E 4 ni 
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DÌ d’uomini dell’ ìmpofleifarfi dì fbtte od ot> 
tocento ilranierì dilungati feimila leghe dal< 
la loro Patria, privi di tutto, e fenza la me- 
noma fperanza di foccorfì ; tuttavia Pitracha , 
e i Siamcfi avevan tal timore dei Francefi , 
che non ardivano cf attaccargli a viva forza. 
11 gran Mandarino ricorfe agli ul'ati fuoi ar- 
tifìzj. Spedi a cercare ilVefcovo di Metello^ 
poli , e quello di Rofalla (^) i quali erano 
alla teda delle Miflìoni ftabilite in Siam , e 
nei Regni vicini . Quelli Prelati teftimonj del- 
la Rivoluzione temevano con ragione una cru- 
del pcrfecuzione dal Reggente j la divozione 
del quale alla Religione del Paefe era nota ; 
ma il perfido Pitracha gli afiicurò ricolman- 
dogli di finezze: egli proteftò ai mcdefimi , 
che la Rivoluzione non riufcirebbe funella a 
•verun Criiliano, che anziché aver egli perii 
Francefi T averfione , di cui accagionavafi , egli 
era per lo contrario determinato di coltivar 
con cura' la vantaggiofa alleanza conclufacon 
■quella, brava nazione , da cui fi prometteva 
di ritrarre dei l'ervig} proporzionati all’ alta 
opinione, ch’egli ne aveà concepita: ch’egli 
pregavagli pertanto a portarli inBancok, ed a 
condurgli il General Francefe per concertar con 
eflb i mezzi d’ alficurare la riulcita d’ una gran- 
de intraprefa , ch’egli meditava , delia quale vo- 
leva affidargli i’ efecuzione . Aggiunfe nd tem- 
po llelìo rUfurpatore, che fe il Sig. Desfar- 
ges ricufalfe d’obbedire , prenderebbe la Aia np- 



( , ) L’ Abate di Lyonne . 
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gatìvd per una rottura fra le due Corone , e 
che tratterebbe come nemici tutti i France^ 
fi . 

Il Vcfcovo di Rofalia fi portò folo a Ban- 
cok, edefpofe alla Guarnigione gli ordini di 
Pitracha ; fi confultò , fe il Sig. Desfarges do^ 
veflTe obbedire ; ma il Governatore toglier 
volendo all’ Ufurpatore ogni pretefio di rot‘ 
tura , ufci di Bancok , dopo d* aver fatto giu- 
rare al Luogotenente di non confegnare la PiaE^ 
za , per qualunque ordine poteflTe averne , nei 
tempo eh’ egli ne folTe lontano. 

> Poiché Pitracha ebbe contezza, che il Ge- 
nerale era in viaggio , fi abbandonò ai piòvi- 
vi trafporti di giubbilo ; già figura vali arbi- 
tro del defiino dei Francefi, i quali per fal- 
vare il loro Capo non bilancerebbero a ren- 
dergli le Piazze , che avevano in depofìto . Fi- 
no allora aveva Pitracha difiìmulato 1’ odio , 
ch’egli portava aiCrifiiani, ed erafi diporta- 
to con molta moderazione; ma allora diè li- 
bero corfo ai fuoi rei fentimenti ; cominciò 
dal fare involare i tefori di Cofianzo, e dal 
porre alla tortura la di luiSpofa, perlaqua- 
le aveva prima dimofirato tutto il maggior 
riguardo, erifpetto. Quella fu la fumata del- 
la perfecuzione , ch’eccitofi contro i .Crifiiar 
ni, non meno in Louvo fotto gli occhi del- 
la Corte, che in Judia: fe ne legò un gran 
numero d’ ogni età , d’ ogni fedo , e d’ ogni 
nazione * fi conduflero in certe carceri forma- 
te da fpecie di palizzate allo fcoperto , ove 
trovavanfi efpolli a tutte le intemperie dell’ 
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9ria ; fì dirpoqevano fopra due linee in nu« 
mero di 25. 0 30. con una fpecie di feghet* 
ta al colio, eh’ è come una fcala pallata ii| 
tal guifa, che viene a togliere la libertà , ^ 
rende fommamente difagiate tutte le pofitu- 
re ; quelle prigioni eratio sì angufte , ed i pri- 
gionieri sì ferrati , che niun d’ellì poteva muof 
verll fenza far male agli altri. 

A quello tormento ^ggiungevafene un al- 
tro più fenfibile, ed era una fpecie di grollìi 
Zanzara , la cui dolorofa puntura diveniva in- 
fopportabilea perfone, le quali avendo le ma- 
ni legate non pocevan cacciarle : per colmo 
di fventura le piogge, che ogni anno cadono, 
in copia grande in quel Regno, cominciaro- 
no nel- tempo della perfecuzione, efìniron 4* 
opprimere quelli infelici ; erano tutte le mat- 
tine alTìderati dal freddo fra il fango, e nell* 
acqua; molti perirono di puro (lento. Pitra- 
cha , al quale fi die conto della collanza , coti 
cui i Crillìani pativano, fece pubblicare, che; 
tutti quelli , che avelTero abbandonato la Fe- 
de Crilliana, verrebber polli in libertà : pie- 
cioUifìmo fu il numero di quelli, che lì va- 
lelfero della grazia del Tiranno . La maggior i 
parte di quegli uomini che vivevano nella 
morbidezza , e nel difordine , antepofero 1 q 
catene alla libertà, che loro s’offriva . 

Ma fra quelli fventurati non vi fu chifor- 
fe efpollo a maggiori oltraggi della gioventù 
Crilliana del fedo: quali tutte quelle infelici 
Crilliane ^bèro la fventura di piacere al fi- 
glio maggiore di Pitracha , denominato Sov» rari 

gio- 
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giovane crudele , feroce , e d’ una fregolatez^ 
dicoftumi incredibile. Quello Mandarino pre- 
fe parte nella perfecuzionc , non con la mira 
di far dei proleliti in prò della Religione dei 
Talapoini, i quali prezzava al pari dei Cri- 
lliani ; ma per accrefcere il fuo Serraglio del- 
le più belle Vergini Crillianc : quando i fuoi 
emilTarj ne avevano fcoperta alcuna , la cui 
bellezza , le cui grazie , e i talenti poteffero 
rifvegliare i fuoi defideri, facevafele Condur- 
re, e propone vale per alternativa, p morire, 
od appagare le fue brame. La maggior par- 
te alle carezze del Tiranno antcpofero la mor- 
te. Viderfi delle Madri cercar dell’ erbe per 
isfigurare il volto delle loro figliuole ; altre ap- 
plicar loro fulle guance dei roventi ferri per 
porre in falvo la loro virtù . Fu Soyatan il 
flagello della gioventù , e della bellezza , fino 
a che lo lleflo fuo padre caricollo di rimpro- 
veri , comportar non potendo coftumi tanm de- 
pravati , e foprattutto la paffione , eh’ egli con- 
cepì perla Moglie diCoftanzo, Io difgullaro- 
no con eflo per un genere di vita tanto in- 
degna d’un uomo del fuo rango. 

Intanto il Sig. Desfarges erafi portato aLou- 
vo, ed il Reggente avevagli dato udienza con 
tutto il fallo, c l’alterezza d’una brbaro Mo- 
narca. Era alfifo fopra un Doffello di vellu- 
to , c circondato da tutti i Mandarini ; ave- 
va al fuo fianco quattro feimitarre sfoderate, 
fimboli della Potèllà Sovrana , eh’ erafi ufur- , 
pata. Appena il Francefe Generale fu introdot- 
yp nella fala , Pitracha gli dimandò con fie- 
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ro. tuono: con qual iniraeglifoiTe venuto nel 
Regno, e fe col fine >dl dìltruggere la Fami- 
glia Reale , la Religione.,, ed i coftumi del Pae- 
fe ? A quelle |>afole Desfarges fi difere : Non 
fi tratta qui y gli replicò rUfurpatore , della 
vojlra giuf ideazione : la vofira condotta , e 
le azioni voftre regoleranno in avvenire il 
giudizio i che dovrem fare di voi .' trattaji 
che fcriviate fui fatto fieffo \alla Guarnigio- 
ne di Banconi che quafitrasferijcai vi giu- 
ftificherete tutti in fieme y e qualar vi riefea 
di provare la voftra innocenza ,■ il Re- occu- 
perà il jvoftro valore contro i fuoi nemici ,■ 

0 vi rimetterà in pojfejfo della Piazza y che 
vi ha affidata. Tuttoché Desfarges afpettato 
non fi fofie una tale acc<^lienza , fenza puni- 
to 'fiupefarfi rifpofe, che indarno egli fpedi- 
rebbe un ordine alla Guarnigione di Bancok , 
poiché non lo attenderebbe ; che la militar 
difciplina di Francia- 'fi era tale, che un Go- 
vernatore fuori dèi filo pollo non vi confer- 
vava più’ la menoma autorità : Qualora ve- 

• gliate ejfere obieditOy egli foggÌuofe*i /óra* é 
permettermi , eh’ io. colà mi porti in perfo- 
na:' fe non piu y io mi prometto dalla giujli- 
zia'dei Siamefi y che fe ,piì* non gradi/ cono 

1 fervigj miei ’, e della mìa nazione , , mi 
permetteranno di > comprar e dei Baffi menti , 
e dei viveri per reffituirmi nella mia Pa- 
tria, Quello Francefe, il quale poc anzi a- 
veva reclamato fieramente Collanzo , come 
perfona protetta dal Re filo Sovrano, e ono- 

' . , rato 
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rato della Croce d’ uno dei fuoi Ordini {*) 
non chiedeva allora, fé non fé per unica gra- 
zia la libertà d*ufcire dai Regno con li fuoi: 
ma molto volevavi, perchè Pitracha 6)0e dii- 
pofto' ad accordargliela : la Tua mira fì era di ri- 
durre ìFranceG alla fchiavità, e forle di fa- 
re efpiare a tutti effi con una morte crudele 
l’ adizione , che ave|^ano dimodrato per Co^ 
danzo . 1 

Del rimanente per quanto fcaltro , e av- 
veduto fofle rUfurpàtore fi laiciò forprendc- 
re dalle promeflTedel Desfarges . Quelli gli pro- 
mifedi tornarfi a Bancok ; ma prima fu obbliga- 
to a lafciare alla Corte per odaggi della dia fede i 
due fuoi Figli , ed a fcrivereaun tempo def- 
fo al Sig. Bruant Governatore di Merguì , che 
ne ufcide con la fua Guarnigione . Il Sig. Bruant 
comprefe le intenzioni del Sig, Des^rges, e 
non badò a tali ordini. 

Appena fu partito Desfarges da Louvo , 
giudicò Pitracha di non più differire la fua 
vendetta , e quella della fua nazione contro 
Codanzo: dettò egli medefimo fenza alcuna 
formalità di giudizia la fentenza di morte dei 
fuo nemico , e ne commìfe 1’ efecuzione al 
proprio Figlio Oya-Soyatan , che fe ne caricò 
con ifmania . Quedo qelebre avventuriere,, il 
quale, poc’ anzi erafi veduto alla vigilia di 
cambiare la Religione , e i codumi dei Siame- 
fi, fece vedere con la fermezza, con la qua- 
le 

F » « I " .1 IJ i ■ ] . I . . I 1 . ..^- — — 

( * ) Dell’ Ordine di Saa Michele . 
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le' egli HconduATe in quedi ultimi' fatali mo- 
menti, che meritava una forte migliore . Del 
rimanente nello flato deplorabile, in cui ve- 
devafì ridotto, egli doveà confiderar la morte 
come il fortunato fine dei fuoi mali Subi- 
to eh’ egli fu arrecato gli furono con ferri ro- 
venti abbrugiate le piante dei piedi , e chiu- 
fe le tempie con uh cerchio di ferro per far- 
lo confeffare r delitti, dd quali accagionava- 
fì . Dicefi altresì , che fe gli folfe appefa al 
collo la teda dello fventurato Monpit , che 
accufavafi d* aver voluto innalzaire al Tro-’ 
no * I 

Sia, com’effer fi voglia: il giorno hiedefi- 
mo, che fu pronunziata la fentenza di mor- 
te nell’ Ademblea dei Mandarini , fi andò a 
levar Coflanzo dalla fua prigione , e fecefi 
montare fopra un Elefante , che lo conduffe 
in una folta foreda vicina a Louvo. Giunti 
che furono al luogo dedinato per Tefecuzio- 
ne, Soyatan fece intendere al fuo prigionie- 
ro, chebifognava morire. Codanzo ricevè la 
nuova con molta tranquillità, nè dimandò 
altra grazia aU’Óya , falvo alcuni momenti 
per raccomandare a Dio l’anima fua; quin- 
di alzodì , e indirizzando la parola al figlio 
del fuo nemico r Signore , gli dide , quando 
ìofujji così reo , come vengo acculato , la mia 
Moglie , e il Figlio mio non hanno ^ avuto 
parte nei miei difegni ; effi fono innocenti', 
permettete , cV io li ponga fotta la vojlra 
protezione: nonvi chieggio per ejji nè beni ^ 
nè onori ; ma la vita ^ e la libertà . Ciò 

detto 
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qetto fì, tacque afpettando il colpo fatale. So* 
yatan fe’ ibgno al Carne6ce j che inoltratoH 
con un colpo di fciabla (^ccò id due parti ' 
]o iventuratòCo^nzo . 

vita full’ età di quarantun 
ànno queft’ uomo celebre per le fue avven- 
ture, pe’fUoi talenti, per la fua ambizione^ 
e per la fua tragica morte.- 
. Fu qùeftaihbrev’ora feguita da quella dei 
due Fratelli del Re. Quelli Principi , fotto il 
nome dei quali aveva Pitracha faputo forma- 
re un Partito j fubito che videro, che il Reg- 
gente divenuto padrone, anziché fargli vede- 
re alla nazione, e porgli in poifeifo degli ò- 
nori , che erano in dritto di prometterli gli 
rinferrava vie più, comprefero , ch’eran per 
divenir prello vittime delf ambizione di Pi- 
tracha. Di fatto non volle 1’ Ufurpatore ai- 
pettar la morte del Re per disfarfene : te- 
rnendo che tolto che il Re avelTe fpirat'o non 
proclamati Re nelle Provincie, e ch’egli 
non avelTe a combattere i lor Partigiani ^ in 
mancanza di veri delitti Pitracha ne inven- 
tò contro elfi dei fallì , accorandogli in un’ 
AlTemblea di Mandarini d’elTere Itati a fegno 
ingrani d’aver cofpirato contro la di lui vita 
tempo Hello, che con periglio della prò- 
pria, egli operava per aHìcurar loro il Tro- 
no . Sopra tale accufa vuota aflàtto di veri- 
fimiglianza la fervi! truppa condannò i due 
infelici Principi alia morte . Furono rinchiu- 
(ì entro dei Tacchi di velluto , e s’ infranfe- 
XQ a forza di baltonate di legno di Sandal . 

Il 
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11 Re, la cui vita non era più utile aPi« 
tracha, morì indi a poco. Molli pretefero , 
eh’ egli fofle avvelenato ; altri vollero , che 
morirife di difgufto per vederli prigione. 

Sia comunque fi voglia , quello Monarca me^ 
ritava un più felice dettino . Era egli libera^ 
le , benefico , generofo , e grato . Non può 
negarfi , che puri foflTero i fuoi coftumi , e 
raggia , e circofpetta la fua condotta : egli de- 
teflava l’ozio, e la morbidezza , in cui lan- 
guifeono tutti iRe dell’Oriente: divideva i! 
l'uo tempo fra i doveri del Regno , e i pia- 
ceri dicevoli a un Sovrano : le fue mire e- 
rano nobili, ed elevate. Il progetto, ch’egli 
concepì,, d’introdurre i cofiumi , le Arti, e 
le Scienze Europee nei fuoi Stati, annunzia 
molta magnanimità. Le Ambafeerìe , ch’egli 
fpediva perpetuamente nelle principali Corti 
deirAfia con ricchi doni, tanto più onorano 
la fua generqfità , e i fuoi lumi , quanto che 
altro fine egli non aveva in ciò, falvo l’au- 
mentare il commercio , e le cognizioni dei 
proprj fudditi . Del rimanente , quantunque 
quello Principe fofle illuminato talmente , 
che non doveflfe eflere addetto agli flravagan- 
ti domrni , che infegnanc i Talapoini , la po* 
litica lo rendè perpetuamente fordo, e irremo- 
vibile alle vive prelfantìflìme illanze dei Mu- 
fulmani , e dei Crilliani , i quali sforzaronfì in 
varj tempi di farlo abbracciare la lor Religio- 
ne; egli contentoflì di permettere agli uni , 
e agli altri di pubblicamente predicare i loro 
dommi; quanto a lui egli vifle,coit)e quali 
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tutti i Principi Afiatici , convinto dell* 
{lenza d’ un Ente Aipremo ; ma fenza rentkr-r 
gli verun culto. Il gufto , che aveva per le 
Arti , e per li coflumi Europei , l’ amicizia , i 
benefìzi , e le carezze , eh’ egli prodigava ai 
Foreftieri, che mollra vano d’aver del corag- 
gio, e dei talenti, lo fecero efofo ai fuoifuo- 
diti, rifpetto ai quali fi ollinò Tempre a con- 
fervar la tetraggine, e l’orgoglio del Difpo- 
tifmo. Forz’è però confeflTare , che gli ono- 
ri , che render facevafì , non l’ inebriavano a 
fegno di crederfì come gli altri Re Indiani, 
una fpecie di Divinità: appena confiderava- 
fi come un polTente Monarca . Collanzo ave- 
vaio convinto, che il numero, il valore, le 
fatiche, e l’indudria dei fudditi, fon quelli, 
che formano la vera forza degflmpcr), e non 
i vani tefori inutili alla felicità dei Popoli. 
Per tal ragione altresì egli voleva infpirare 
ai Siamefi l’attività, l’applicazione, e ileo- 
raggio degli Europei ; ma ancorché quello 
Principe folTe viflTuto un Secolo , non fareb- 
be venuto a capo del Tuo difegno. 11 clima, 
la Religione , i collumi , erano ofìacoli trop- 
po malagevoli a fuperarfi . L’ intraprendere d’ 
agguerrire i Siameli, era 'lo HelTo,che voler 
forzare le Leggi della natura. 

Non ebbe a mala pena l’ infelice Monarca 
fpirato l’ ultimo fìato , che Pitracha fi alTife 
fui Trono; indi a poco prefentò la fua ma- 
no tinta del fangue della Famiglia Reale al- 
la Principefla , la quale nemmeno aveva avu- 
to l’agio d’afe iugar le Tue lagrime. 11 timo- 
Tomo X IL F re 
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re di vederfi confuf^ con la folla , dopo d’ 
aver per lungo tratto di tempo goduto ono- 
ri) che non deferifconfì , fé non alle fole te- 
lle coronate, e per avventura incontrare una 
forte ugUalmenle tragica , che quella dei pro- 
pri Zii , determinò la Principefla a quefto vin- 
colo, che avrebbela dovuta inorridire. 

Pitracha cori tal matrimonio rimafe pofTef- 
for pacifico d’ una corona curtipratafi con tan- 
ti delitti . Per altro tutta la nazione fece plau- 
fo alla rivoluzione. Confideravano iTaiapoì- 
ni il nuovo Re, come il vendicatore delia ior 
Religione , e i Mandarini come il libefator 
della Patria. II Popolo, che fi lafcia prevenir 
mai fempre in favore di coloro, cui corona 
k riufeita, credeva di vedere in elfo un gran 
Re.i un Principe più addetto ai proprj fuddi- 
li, di queijo, il cui Trono aveva occupato. 

Per altro la profperità di Pitracha efente 
non era da timori. Egli non poteva diifimular 
r inquietudine , che i Francefi gli cagionava- 
no, padroni delle due più forti Piazze dello 
3tato, e a portata di fomentare le turbolen- 
ze, che potevano eccitarfi su i principi d’ un 
nuovo Dominio. Fino a che aveva fperato, 
*che Desfàrges fi portafle a ricevere in Louvo 
i fuoi ordini con la lua Guarnigione , erafì 
fatto plaufo d’ un ripiego , che davagli in ma^ 
‘HO i Francefi,, fenza che ne cofiafife ai fuoi 
Popoli una goccia di fangue; maveggendo, 
che il tempo pailàva , e che Desfàrges non 
gli dava légno veruno di vita, coniprelè,'ch& 
Il Fraocefe Generale erafi burlato di lui : in- 
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furiato per eflferfì lafciato ingannare Fitracha 
fa venire a se i due Figli diDesfarges, che 
ritenuti avea per oflaggj, e giu^a loro di far- 
gli morire fra i fuppliz) , qualor non trovi- 
no il mezzo d’ impegnare il Padre loro ad u: 
fcir diBancok. 

1 giovani Desfarges fcrilferd incontanente 
al loròFadre, egli efpofefro le fanguinarie mi-- 
naccé del Tiranno; ma il Governator France- 
fe replicò ai fuoi Figli con un coraggio ve- 
ramente eroico ; cl> egli chiamava in teflimo- 
nio Iddio , che se baflaffe la propria vita per 
ricovrar quella dei Figli fuoi ^ egli la fagri- 
ficherebbe con giubbilo ' ma che la forte dei 
Trance fi , eh' eran fi affidati^ dipendendo" dal 
confervare la Fortezza di Bancok , egli non po- 
teva porla in mano del nemico ^ fenza tra-^ 
dire il proprio dovere: del rimanente , ag- 
giungeva quello Padre generofo, io vi confor- 
to a dar di buon grado la vita vofira pel 
fervigio del Re, e della Patria . Siate per- 
fuafi, che non vi fi farà morire impunemen- 
te . Qui non vi ha un folFranceJe , che non 
fia infiammato di vendicare la vofira morte 
con torrenti di f angue . . 

Una tal rifpofta eccitò 1’ ammirazione in- 
fìeme, e il terrore diPitracha. O eh’ egli te- 
meffe terribili rapprefaglie per parte dei Fran- 
cefi , o che avelie roflbre di vendicare su.i 
Figli innocenti la pretefa infedeltà del Padre , 
ebbe f umanità di rimandare a Bancok i due 
giovani Ufìziali ; ma nel tempo medefimo 
ordinò ai fuoi fudditi di dare addolTo ai Fraq- 
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cefi in tutto il Regno , e d’ arrefiargli J 
’ In quel tempo non aveanvi in Siam pià 
di cinquecento Francefì , intorno a quattro- 
cento dei quali nelle Fortezze di Bancok, e 
di Mergui, e un.centinajo fparfi per le Pro- 
vincie, o nelle Città di Judia, e di Louvo, 
Il rimanente ferviva fu i Basimenti del de- 
funto Re , che aveva -fpediti in corfo . Quei , 
che trovavanfi in Corte , o nel Regno , fu- 
rono meilì in ceppi; ma non è, che non li 
difendeflero con forprendente coraggio. Mol- 
ti amaron meglio farfi trucidare , che veder- 
fi privi della libertà ; e la loro refidenza co- 
flò a molti Siameli la vita. 

Intanto due innumerabili Eferciti alTedia- 
vano Bancok , e Mergui . Dalla guifa , con cui 
piantarono i Siamefi le Batterie , i Franceli 
comprefero , che quel popolo aveva ormai fatto 
qualche progreflb nell’arte militare ; ma ilco- 
raggio, eia fermezza, prime virtù d’un Sol- 
dato, mancavan loro; e ciò appunto falvò i 
Francefì. Di fatto quelli prodi Stranieri non era- 
no , che foli dugento cinquanta entro la Fortez- 
za di Bancok , eh’ era da ogni iato aperta , e pe- 
nuriavano di viveri , e di munizioni da guerra . 

Ma impofero a fegno col loro ‘contegno ^ 
e con alcune fortite ai Siameli , che quei vi- 
gliacchi aggrelTori non ofarono inveltirgii da 
vicino , e 1’ alTedio tirò in lungo . Quelli , 
che trova vanii in Mergui, Piazza lituata fui 
mare , non oltrepalTavano i cencinquanta uo- 
mini , fra I quali lì noveravano diverli In*r- 
gleli. Furon quelli debitori della loro fai vez^ 
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aa ài Sig. du Bruant Governator della Piaz" 
za, uomo di pari commendabile pel fuoco- 
raggio, e per la fua vigilanza. Quello Uffi- 
ziale , il cui pollo era più dilungato da Ju* 
dia , e da Louvo , di quello folle Bancok , 
feppe la rivoluzione affai tardi , e in una ma- 
niera confufa, e incerta; ma la fuga degli O- 
peraj Siameli , e che fe gli erano dati per 
fortificare la fua Piazza , e che tutti abban- 
donaronlo in una notte , rifvegliò in lui del- 
la diffidenza: egli concepì , eh’ era nato qual- 
che mutazione negli affari . La lettera , che 
Desfarges era llato collretto a fcrivergli per 
efortarlo a render la Piazza , confermò i di 
lui fofpetti . Per trovarli pronto ad ogni e- 
vento , egli li diè fenza interrompimento a 
continuare le fortificazioni di Mergui , ed a 
provvederfi di viveri ; ebbe altresì fa previ- 
denza di fermare una Fregata fpettante al Re 
di Siam, ed un Vafcello Inglele, che trova- 
vali nel Porto della Piazza ; finalmente egli 
aveva tutto difpollo per una relìllenza vigo- 
rofa , quando videli invellito da una moltitu- 
dine innumerabile d’ Indiani : egli non illeri- 
tò a rifpingere gli sforzi di quello popolac- 
cio , il quale fuggivafi gittando orribili Ari- 
da , qualunque fiata accorgevafi , che i Fran- 
cefi difponevanli a fare una fortita: la Guar- 
nigione più volte fmontò, ed inchiodò i can^ 
noni degli affedianti ; finalmente , ella infpirò 
a coloro tale fpavento , che più non penfa- 
rono, che a ridur la Piazza con affamarla ; 
ma era effà Piazza munita sì a dovere, che 
, F 3 non 
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non vi farebbero riufeiti sì prefto fenza wn^ 
difgrazia , ch’era ìmpoiTibile il prevedere, e 
il riparare. 

Seccaronfì i Pozzi ; ed i Francefi viderfì 
obbligati a portarfi a cercar 1’ acqua armata 
mano fino in mezzo al Nemico , nè potevan 
condurne entro la Piazza , fe non a prezzo di 
fangue . . • 

11 prode du Bruant allora comprefe , che 
forz’era cedere alla neceflìtà ; ma non potè 
indurli a dover la fua falvezza a una capito- 
lazione con li Siamefi. Ufeì della Fortezza, 
com’ uomo , ch’efler voleva arbitro del fuò 
dedino ; fubjto che gli Afledianti videro i 
Francefi inoltrarfi verìo dj loro in ordine di 
Battaglia , dieronfi alla fuga , e lafciaron lord 
i paili liberi fino al mare. Il Sig. Bruant ap^ 
profittofll della vigliaccherìa dei Siameli per 
far imbarcare la picciola fua Truppa; ma i 
Siameli , che da lungi fpiavano i fuoi movimen- 
ti , appena avvifaronfi dei difegno degli Eu- 
ropei, che determinarono d’opporvifi : alcu- 
ni gittaronfrnella evacuata Fortezza , ediref- 
fero r Artiglierìa contro i Francefi ; alcuni al- 
tri avanzaronfi per infeguirli; più, epìùGa* 
lere fi difpofero nel tempo fteflo nel Porto 
per intercettare i due Ballimenti , Copra ì qua- 
li erano imbarcati gli Allediati . Da principio 
vi fu qualche confufione nell* imbarco, anche 
parecchi Francefi rellarono uccifi ; ma il Sig. 
du Bruant alla tefia dei più bravi , follenne 
con tanta rifoluzione l’urto dei nemici, che 
filila perfine gli allontanò : ' quanto alIcGale; 

re. 
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fc,il contegno deiVafcelli impofe loro afe< 
gno , die non ofaron mai d’ impegnar^ a com-t 
^attere . 

In tanto il Sìg. du Bruant feparò la Tua 
Truppa, einife gringlefì fopra unVafceiki, 
ed iFrancefi fopra l’altro* ma a mala pena 
era ufcitp dal Porto, che molti legni monta- 
%ì da Portoghefì, e daQianddì lo mifero itt 
mezzo . gP intimò la refa ; ed egli non 
replicò loro , che con replicate fcariche d’ 
Artiglieria . Gl’ Inglefì non dimolirarono lo 
(ledo coraggio; poiché fulla (ìcurezza, che i 
nemici glidierono, di non far loro male ve- 
runo , rendettero la Fregata ; ma in premio deir 
la loro credulità furon legati , e medi in cep- 
pi . I Francefi a difpetto dei loro nemici pro- 
seguirono il loro viaggio • Per altro il peri- 
colo , che avevano fchivato, era un nulla a 
fronte di quelli, ai quali andavano incontra: 
provarono tutte le fventure , alle qual; altri 
rimane efpolto in una lunga , ed infelice na;> 
vigazione; più fìate redarono fenz’ acqua, é 
fenza provvigioni ; gli Udìziali , che d az- 
zardarono a fmontar fulle fpiagge per com- 
prarne, furono fatti fchiavì ; finalmente do- 
po d’ ederfi cento volte veduta in procinto d* 
eder ingojata dai mar tempedofo, la Fregata 
cadde in poter degl’ Inglefì , che fe ne impa- 
dronirono , perchè apparteneva ai Siamefì , 
con li quali edi erano in guerra ^ 

li Sig. du Brqant non giunie con le reli- 
quie della fua Guarnigione in Pondichery pri- 
rna della metà diGennajo dell’anno 1089. 

F 4 I Fran- 
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1 Franced rìnchiuQ nella Fortezza di Ban- 
cok non fegnalarono meno il lor coraggio : 
erano ornai oltre Tei fettimane , eh’ era co- 
minciato r afledio, allorché avvenne un fatto » 
che fini di tc^liere ai Siamefì la fperanza di 
fargli prigionieri . Un Ufiziale denominato 
Saint-Coy, che navigava fui Mena m con una 
barchetta, videfìin un fubito ìnveftito da nu- 
mero grande di Legni Siamefì , che fi difpo- 
nevano a predarlo . Saint-Coy non aveva fui 
Tuo bordo, che due foli uomini, fui coraggio 
dei quali credeva di poter contare : uno d’ 
efìì fuggi falvandofì a nuoto . L’ Ufiziale ve- 
dendo, che farebbegli imponibile il farfron-^ 
te alla folla dei fuoi nemici, determinofìi di 
perire , ma volle inviluppar neUa fua morte 
numero grande di Siamefì ; laonde egli dif> 
pofe fui ponte una porzione della fua polve- 
re, le fue granate , e i fuoi mofehetti cari- 
chi , e ritirofìi alia porta della fua camera 
afpettando il nemico: non tardarono i Siame- 
ii ad abbordarlo ; montarono a truppe fulla 
Barca credendo di correre a un agevoi bot- 
tino; quando Saint-Coy vide, che la Barca 
era piena , diè fuoco alle polveri , che gli fe- 
cer tutti faltare in aria o morti , o feriti . 
Il prode Ufiziale , e il fuo Soldato non rice- 
cevettero alcun male ; ma la Barca reftò tal- 
mente feonquafìata , che fì ruppe . 1 Siameli , 
ì quali credevano, che le polveri fofìer con- 
fumate , accorfero colla medefìma precipita- 
zione ; ma Saint-Coy diè tofìo fuoco a diver- 
fi barili di polvere , che aveva falvati . Que- 
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Ao fecòbdo attacco riufci come il primo ì 
tutti i Siamefì , ch*> erano entrati nel Basi- 
mento lenza precauzione , reSaron morti , o 
feriti; maSaint-Coy non ebbe agio di gittar- 
fi in acqua, fìccome. aveva ideato, e perì in 
mezzo ai fiioi nemici : il di lui compagnd 
guadagnò la fponda del fiume, e roverfciof- 
li colla fciabia alla mano fopra una troppa 
di Siameli , dei quali uccife cinque , o Tei ; 
ma finalmente morì fopraflàtto dalla molti- 
dine ^ e combattendo fino ali’ ultimo refpi- 
ro . 

Non è da cretferfì quanto una tale azio- 
ne , che coSò la vita a molte centinaia di 
Siameli faceflè imprelfione full’ animo di tut- ' 
ta quella nazione. 'La viSa d’un folo Fram 
cele inrpirava il maggiore fpavento a intiere 
Truppe d’indiani. Pitracha Sedo j tuttoché 
difperato per non poterli render padrone d’ 
un pugno d’ Europei con eferciti di tre in 
quattrocentomila Uomini ^ non potè non far 
atti di maraviglia , che cagionavagli l’ eroico 
valor dei Francefi . Egli fcriflie a Desfargcs : 
che la fama delle a%ioni dei Frattcefi era giun-^ 
ta fino ad effo , e rendevalo anche pii* fen- 
fibile alla trifta forte , che minacciava gente 
sì brava . Voi , aggiungeva T Ufurpatore , che 
avete l'onore di comandargli , perchè vi oftU 
nate a fargli perire ? Ignorate voi , che quancT 
anche per rifparmiare il /angue dei miei 
Judditi^ io gl' impedii tT attaccarvi voi a- 
Vrefie fempre a combattere nemici pii* ter- 
ribili d' effi ; la fame t cioè, e le malattie . 

Il 
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il foto, mèx'^o di fdvargli si è quello qun 
•pori armi ficcome vi eravate meco impegna^ 
tOy ed io impiegherò il lor valore y egli ri* 
colmerò dei miei benefi%i . 

Desfarges , a cui era noto il carattere di 
Pitracha altfo non gli rifpofe , che quanda 
i Tuoi viveri farebbero fìniti , ufcirebbe eoa 
la fua Guarnigione per andar a cercar la mor- 
te in mezzo* ai Siamefì ; ma che ricevendola 
egli , promettevafì di darla a tanti altri , che 
nei Reg^o di Siam fareU>onG eternamente Av- 
venuti del nome Francefe . 

In quel tempo medeGmo capitarono nei 
Fiume Menam due Basimenti , gli Uffìziali , 
e r equipaggio dei quali erano FranceG ; ma 
Gccome quelli ignoravano, l’accaduta Rivolu- 
zione , lafciaronG forprendere dalle fìnte ca- 
rezze, e dagli artifiz) degl’ Indiani, che im- 
pegnarongii a sbarcare ; ina appena elG tro- 
varonG in mezzo ai SiameG ; inteferp quan- 
to era accaduto. Quanto far potè quella bra- 
va gente G fu l’aprirG la.Rrada a mano ar- 
mata fìno a Ban(;ok ; e queGo rinforzo in- 
fpirè* un novello coraggio alla Guarnigione . 

Frattanto annojato' Pitracha della lunghez- 
za dell’ alTedio , avvifoGid’un efpedieqtc, che 
llordi i FranceG; egli mandò in cerca delVe- 
feovo di Metellopoli , e comandò loro di por- 
tarfi a Ggnifìcare aDesfarges, che qualora egli 
non G portafìe a Louvo con la fua Guarni- 
gione, come gliene aveva dato parola , egli 
farebbe porre alla bocca del cannone tutti i 
, . MiF.. 
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^iilionar) , ed i Crifliani , che trovavanfi ne| 
di lui Stato. 

11 Generale rirpofe, che non vi era cofa , 
per cui tanto faceffe iftanza', quanto d’ evacuar 
la Fortezza diBancok, e reÓituirla a Pitracha ; 
ma che non abbandonarebbe giammai alla 
difcrezione di lui le Truppe dal Tuo Sovrano 
affidategli : che di buon grado egli fì tome* 
rebbe nella Tua Patria, ficcome ne aveva più 
Fate fatto iflanza, purché fe gli fomminillraf- 
fero viveri, e Navi. 

Pitracha non poteva accomodarfi di veder- 
li toglier di mano la fua preda ; ma l’ arri- 
vo d’unVafcello da guerra Francefe grinfpi- 
rò più moderazione , e diè orecchio ad un 
maneggio , per terminare il quale con mag- 
giore fpeditezza fpedì il Barkalon al Campo 
degli AfTedianti . Finalmente dopo alcune con- 
ferenze fu convenuto, che il Re di Siam fom- 
minidrerebbe viveri, e'tfc Fregate aiFrance- 
fi per condurgli aPondichery; che feco por- 
terebbero le loro armi , e i loro effetti ; che 
porrebbe in libertà i Francefì arredati net Re- 
gno ; e che Desfarges dal canto dio lafcereb- 
jbe in Siam il Vedovo di Metellopoli , e un 
Mercatante come odagg) per adìcurare il ri- 
torno delle Fregate . 

Si era fui punto di fottofcrivere il Tratta- 
to , quando ebbe quali a farne andare a vuoto 
rimaneggio un nuovo accidente. Accennam- 
rno qui innanzi , che la Vedova di Codan- 
zo era data fermata nella di lei Cafa , eguar- 
|iata a vida fubito dopo il fupplizip del di 
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JeiSpofo. Non folo TUfurpatore aveva cort^' 
fifcato i fuoi Beni , ma col rofpetto , che ne 
aveflTe afcofa porzione, la fece applicare alla 
tortura ; Quella donna giovane , e bella cad- 
de fvenuta, emoriente it» mezzo alle ftfida, 
e alle lagrime della fua Famiglia , ch’era pre- 
fente alle indegnità, che fe le facevan foffri- 
re ; indi a poco fi fiaccò dalla fua cafa per 
condurla in una delle Scuderie del Palagio , 
ove non campò la vita, che d’elemofine dei 
Miflìonarj; prigione, priva di tutto, oppref- 
fa da dolore , e da miferia fembrava , che 
Donna Cofianza avelie provato tutti i più cru^ 
di rigori della forte : tuttavia riferbavala il 
filo defiino a nuovi oltraggi . Ebbe la difgra^ 
zia di piacere all’ Oya-Soyatan , quel Princi*- 
pe crudele , che aveva inoltrato il filo ftra- 
vizzo fino ad efiger colla forza t favori di 
tutte le Vergini Crifiiane . Dacché il figlio dell’ 
Ufurpatore ebbela veduta , le ne innamorò per- 
dutamente , e le pfopolè d’ acconfentire alle 
fue voglie; ma Donna Cofianza , che confer- 
vava una tenera memoria del fuo Spofo , e 
che altronde era piena di Religione e di eo- 
raggio , rigettò con orrore le propofizioni dell’ 
empio. Soyatan non ributtolH , ma offerlè 
la mano a Donna Cofianzo , afficurandola , 
elTer quefio il folo mezzo , che avrebbe fot- 
tratto il di lei figlio alla vendetta della na- 
zioB Siamefe , che perfeguir voleva in quefio 
fanciullo, la memoria del di lui Padre . Ma 
la Vedova fve-nturata norrpotè mai acconfen- 
tire a palTar nelle braccia del carnefice del 
I - fuo 
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lao Spofo , e ad e(Ter rinchiufa in un Serra* 

t lio per eflervi compagna d’ una moltitudine 
i Donne idolatre , le quali fotto T onorifico 
titolo di Spofe, altro non fono in fodanza ,* 
che vittime condannate all’ incontinenza , e 
alla brutalità d’ un Tiranno . Effa pertanto 
proteftò , che non le verrebbe mai rimpro- 
verato d’aver ricovrata la vita del Figlio, e 
la propria col tradir la memoria del fuo Spo- 
Ib. Soyatan perfuafo, che il tempo amman- 
farebbe la fierezza di Donna Coflanzo , la fe- 
ce trattare con più riguardo , le affegnò un 
dicevole appartamento , e maggior libertà : 
quante maggiori prove egli le dava d’amo- 
re , tanto più ne riceveva contraffegni d’ o- 
dio, e d’averfione. Il Principe divenuto fu- 
riofo ricorfe alla perfine alla violenza per ap- 
pagar le fue brame : fece rapire da quattro 
Mori r oggetto della fua paflione , i quali 
llrafcinaronla nel di lui appartamento ; ma 
quefla femmina gittò si lamentevoli grida, e 
•comparve talmente ingombrata da crepacuo- 
re, edafpavento, che Soyatan temendo, che 
non reodeffe l’ anima fotto i di lui occhi , la 
rimandò . Indi a poco fi penti della fover- 
chia fua compiacenza , e mandò il fuo Me* 
dico ad annunziare a Donna Coftanzo , che 
forz’era rifolverfì a morire effa , e il di lei 
figlio , o ad appagar le fmanie dì quello Prìn- 
cipe . 

La virtuofa Giapponefe fiancheggiata dai 
coraggio , e dall’ eloquenza del fuo Avolo , 
che non ceffava di richiamarle alia mente la 

vir- 
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virtù e la gloria de’ Tuoi antenati , che ave- 
vano ottenuto la palma del martirio nelle per- 
fecuzioni del Giappone ^ difprezzò le minac- 
ce dell' indegno amante . Quedi ihcòntanente 
la fece accufare di pecùlato , perch’ erafr tro> 
vato nelle carte del di lei Marito la numera- 
zione d’ alcune fomme di danaro, delle quali 
non aveva fpecificato l’ impiego . Donna Co- 
ilanzo fi prefentò innanzi ai Giudici, i qua- 
li erano fegretamentc venduti ai Principe ; cf- 
fa non iflentò a giudifìcarn ; ma quale elfer 
dovette il fuo (lordimento , allorché il dì fe- 
guehte vide entrare nel fuo appartamento uno' 
dei Giudici, il quale (ìgnifìcolle , che fe den- 
tro tre giorni e(Ta appagato lion aveffeSoya- 
tan, doveva afpettarfi dì ricevere effa, erut- 
ti i fuoi parenti fui fatto fleflo cento baro- 
nate ; ma eflfa non ne avea per anche rice- 
vuto la metà , che cadde tramortita . Se le 
rìfparmiarono le altre per timore, cheretlaf- 
fe morta fotto i colpi : allorché fu rinvenuta , 
il primo oggetto , che fe le prefentò innan- 
zi, furono le fue Zie, i fuoi Fratelli, i fuoi 
Zii , ilelì a terra tutti pelli , e rovinati dal- 
le pcrcoffer Soyatan avevagli fatti invilupp^- 
pare nella«(lenra accufa, e condannare al fup- 
plizio medefimo , per punirgli d’ aver fòlle - 
nuto contr’ elfo la virtù della bella Co dan- 
zo . 

Queda Donna , la cui forte era sì deplora- 
bile , appena fu rifanata dalle fue ferite , che 
daLouvo fu trafportata a Judia. Fu condot- 
ta ai Palagio del Re , ove fe le fece vedere ^ 

un 
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iin belllflimo appartamento, che Soyatan fa- 
cevaie allenire. Tal novità , che annunzia- 
vale novelli combattifnenti da foftenerfi , la 
opprelTe affai più che i colpi , fotto ai quali 
aveva dovuto foccombefe. Formò il genero- 
fodifegno di piuttoffo morir mille volte, che 
divenir preda d’ un amante cotanto feroce ; 
indi a poco il coraggio d’ un Ufiziale Fran- 
! cefc^ la involò ai furori di Soyatan * ed ec- 
co in qual modo ciò avvenne. 

La Madre di Donna Coffanzo erafi rifugia^ 
ta al quartiere dei Giapponefj nel difaffro del- 
la fua Famiglia , ed effendovi caduta infer- 
ma con pericolo di vita ^ chiefe di veder la 
figlia prima di morire. I Siameli, i cui co- 
ff umi fono a un di prefio uguali a quelli dei 
Chinefi , hanno per li lor Genitori un foiiimo 
rifpetto; nè vi ha preffo quel popolo cofapiù 
fagra dei doveri dei figliuoli verfogU autori 
della loro eliltenza. Donna Coffanzo chiefe, 
ed ottenne la permiffionc di portarfi a vede- 
re, ed à confolar la Madre. Trovò nella ca- 
fa j in cui effa alloggiava , un giovane Ufizia- 
le Francde denominato Santa-Maria, che a- 
veva ricevuto alcuni fervigj da Coffanzo . 
Quello Europeo , bravo , intrepido, e pieno 
di gratitudine offerfe il fuo fervigio alla mo- 
glie del fuo Benefattore, e Donna Coffanzo 
accettogli fenza elitanza . Egli le propofe di 
condurla col di lei figlio a Bancok , ed andò 
I a prenderla la notte in cafa di fua Madre , 
c condufièla col figlio, ed una cameriera in 
un battello coperto, che aveva preparatone! 


Digitizcd by Google 


9^ RiVOLU2ION>I 

/ìume , ia cui fenz’ eiTere fcoperta imbarcoP 

fi . ... 

Ma ciò non bafiava : fi>rz’ era giungere fi« 
no a Bancok in mezzo ad una moltitudine- 
di corpi di guardia , eh’ erano fiati difpofii 
fopra ambe le fponde per fermare tutte le 
Barche, che non avefi'ero pafiaporto. Donna 
Cofianzo, che non ignorava il pericolo, che 
ibvrafiavale, feongiurò il generolb fuo libera- 
tore a gittarla nel fiume infìeme col figlio at 
menomo movimento, che facefiero per attac- 
car la Barca i Siameli; ma il navicello, eh* 
era picciolifitmo , non fu ofiervato , ficchè 
giunfe il di feguente a Bancok . 

La Guarnigione fece plaufo con vero traf- 
porto al coraggio di Santa*Marìa ; ma Des^ 
farges , a cui era affidato il delfino dei Fran- 
cefi, difapprovò 1’ azione dell’ Ufiziale , e db 
chiarò altamente , eh’ egli lo punirebbe , e 
renderebbe Donna Cofianzo ai Siameli, che 
già la reclamavano, e protefiavano , che non 
firmerebbero la capitolazione prima che non 
fofie)oro refiituita. Non può efprinierri , quai 
fofie il dolore di quella femmina fventurata, 
quando intefe , che non doveva contare, fili- 
la protezione dei Francefi , che aveva fempre 
riguardati come i fuoi Angeli tutelari. Cornei 
efia efclamava gemendo , dunque la Vedova 
di Coftanxo fava al mondo la fola infelice , 
cHe non troverà afilo fono la Bandiera di 
Trancia? Le lagrime, i lamenti, la difpera- 
zione di quella donna commofiero gli Uffi- 
ziali, e tutti dimofirarono a Desfarg^s , eh* 

era 
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era vergogna, e viltà T abbandonare alla di- 
refezione de Siamefì la Vedova d’ un uomo, 
che aveva voluto rendere dei fegnalati. fervi* 
gj alla nazione . Indarno Desfarges convocò 
ben due fiate il Configlio di Guerra per fac 
mutar di parere gliUfiìziali'; indarno rappre- 
Tentò loro , che -accordando un alilo a una 
Donna, e a un fanciullo, fi metteva a peri- 
colo la vita di tutti i Cridiani fiabiliti net 
Regno di Siam : lagenerofità la vinfe fui pe- 
ricolo, e gliUffiziali tutti proteflarono , che 
verferebbero fino all’ ultima goccia del loro 
fangue per la faiute d’ una donna , ch’erafi 
pofta fotto la protezione della Francia . 

Desfarges perfuafo, che la magnanimità de- 
gli^ Uffiziali non potefle fe non effer funefla 
ai Francefi fenza fai vare Donna Coflanzo , 
determinò di fervirfi di tutta la fua autorità 
per rimetterla nelle mani dei Siamefi ; ma 
prima di fervirfi della forza , fpedi il Vefeo- 
vo di Metellopoli a Donna Codanzo per in- 
durla a rkirarfi di per sé. Il Prelato It fece 
vedere , che il fuo ritiro in Bancok efpone- 
va il Seminario, la fua propria famiglia , e 
tutti i Francefi ai più orribili perigli : con-: 
fortolla a fagrihcarfi da generofa per la cau- 
fa comune ; ma f eloquenza , e l’ autorità de! 
Prelato furono indarno. Donna Codanzo gli 
rifpofe, con fermezza , che niuno interede do- 
veva prevalere al fuo onore, ediallaReligior 
ne del proprio figlio ugualmente minacciati , 
e cb’ era determinata di rimaneifi in Ban- 
i’iTomo' XII. G cok. 


Digiii/f») by Googlc 



98 -R I V o L u^z I o isn 

cok, fino 'ache non fi RaccalTe quindi a viva 
forza; il che avvenne indi a poco. Un Uf- 
fi zia le Francefe venne a prenderla col di lei 
figlio per parte del Governatore, e condufie- 
la tremante, e defoiata alia barca, cheiSia- 
mefi tenevan pronta per riceverla* 

Indi a breve intervallo giunfe Donna Co^ 
AanzoJn Judia ; ma non vi trovò i tratta- 
menti , che aveva motivo di temere . Soya- 
tan rinunziò alla fua paffione per una donna 
capace delle maggiori efiremità, anziché di- 
venir concubina del Carnefice del proprio Spo- 
h; ma ebbe la viltà di vendicarfi fui figlio 

del. difpregio, che la Madre aveva dimoftra- 
(o per e(To in faccia a tutto il Regno. Que- 
llo fanciullo, che per Soyatan elTer non po- 
teva un oggetto di timore , fu pollo a mor- 
te , e Donna Cc^anzo condannata per tutta 
la Aia vita a fervire nelle cucine Reali . Tal 
fu la forte d’ una donna , eh? erafì veduta 
vicina ad effer la Sovrana d' un grande , e 
polTente Regno. 

Intanto il Trattato fofpefo ‘ peM cafo di Don- 
na ^CoAanzo fu riprefo con impegno, e ulti- 
mato. I Siamefi diedero ai Francefi viveri , 
e tre Fregate , fu cui imbarcaronfi elfi , e 
i Milfionarj,, xhe giunfero profperamentc in 
Pondichery nelFebbrajo del i6Sg. 

LaTanguinola Guerra,, che Luigi XIV. ài- 
lor foAeneva contro tutta f Europa gelofa del- 
la fua gloria, 'non lo impedì di fpedire una 
poderofa Squadra nei Mari Indiani per ven- 
dicare 
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dicare la morte del Re fuo Alleato * ma liX 
potenza degl’ Inglefi , e degli Olandefi nelT 
Indie inceppò gli effetti del fuo Tifentimen- 
to , e falvò il Regno di Siam dalla tempeffa , - 
che minacciavaio. 
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Non farà di/caro al Lettore P aver qui unita 
le Congiure , che furono tramate in vftf 
tempi contro la Repubblica di Venezia , 
alla cui confervazione però ha fempre 
a ji fitto il Cielo , e invigila attentamen- 
te la faggia avvedutezza de^ fuoi Cit^ 
tadini • 
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CONGIURA 

DI 

Marino Boccohtò t 

(1297) V;^^ 5 €L fermento interiore cau» 
^ T (jD fato dalla ultima riforma ^ 

E Jl ^ conofciuta in Venezia fot- 
to il nome di Serrar del 
Co«y;^//o , faceva ogni gior- 
tio de’ progrefli . Benché i malcontenti fi fof- 
fero fino allora contenuti, il loro dolore nott 
poteva fiarfene più occulto , nè incerto .- I 
popolari parlavano apertamente della ingiù- 
fiizia fattali contro efiì , e ne tefiimoniavano 
un’ afflizione inconfolabile . Non avendo però 
un Capo , fi trovavano ridotti a non potet 
fare altra cofa , che gemere e fofpirare * La 
moltitudine è come la polvere, facile ad in- 
irammarfì ; ma la cui attività ha bifogno 
di edere diretta , perché l’ efplofione abbia ef- 
fetto . 

G a Era- 
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Eravi tra i popolari uno chiamato Marino 
Bocconio , di famiglia oneiia , ma povero . 
Quell uomo , Repubblichilla perfetto , erafi 
mollrato feroce intorno i diritti e i privilegi 
de’ fuoi limili . Siccome era di fangue arden* 
te , fi appalfionava per le minori cofe , che 
facevanfi in pregiudizio del popolo , e fo- 
mentava gli altri co’ fuoi lamenti contro il 
Governo. Tali caratteri fono fempre perico- 
lofi per il credito , che fi formano tra i mal- 
contenti, e per l’ardire , di cui fono capaci 
in tempo di turbolenze . Bocconio erafi la- 
gnato più volte in modo ardimentofo, che i 
popolari non foflfero mai di numero dei qua- 
rantanno Elettori del Doge , benché nella in- 
llituziooe folfe llato llabilito , che non fi a- 
vrebbe avuto in tal incontro alcun riguardo 
di diftinzione tra elfi , e i Nòbili . Quando 
Pietro Gradenìgo fu eletto, Bocconio fu trai 
primi a fulTurrare contro quella elezione , nel- 
la quale tion erafi fatto conto de’ fuHrag) del 
Popolo. Proruppe in invettive contro il nuovo 
Doge, come* contro un intrufo , ed ufurpa- 
tore di una dignità , che apparteneva a Già* 
, copoTiepoIo , 

In una Monarchiaun uomo' tale non avreb- 
be declamato per lungo tempo ; ma in Ve- 
nezia fi erigevano in quel tempo delitti di 
altra fpecie , perchè un Cittadino perdelfe la 
! libertà. E’ facile da fupporfi, che la riforma 
/ del Maggior Configlio non dovelle riufcire a 
/ ' - gullo di quello critico olTervatore delle dif- 

; * ' pofi- 
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DI Marino Bocconio.' 103 
pofizioni de’ Nobili . La fcontentezza quafi 
generale , che odervò negli fpiriti , gli pofe 
in penlìero di tentare qualche cofa di più ef- 
ficace delle invettive e delle declamazioni . 
Cominciò da quel punto a riguardare il Gra- 
denigo come un vero Tiranno, erutto il Mag- 
gior Conlìglio come complice della di lui Ti- 
rannia . L’ efempio del modo , còme erano 
Itati trattati alcuni Dogi , che avevano vo- 
luto ufurpare il diritto comune , gli parve 
una regola da feguirfi da ogni buon patrio- 
ta. Si pofe in animo, che bifognava diftrug- 
gere tutti quelli òppredbri della pubblica li- > 
berrà, cominciando dalla morte del Gradeni- 
go , e compiendo , fe folTe necelfario , col 
macello di tutto il Maggior Configlio , Co- 
municò il fuo progetto a quelli del fuo par- 
tito , che vide più infervorati : quelli lo ap- 
provarono , e gli fecero ogni promefla capa- 
ce a dargli coraggio. 

Non trattavafi più, chedi accrefcere il nu- 
mero dei Congiurati , per elTere in illato di 
cfeguire la detellabile congiura . Fra un po- 
polo, che ha molti malcontenti , fi trovano 
facilmente molte anime vili , con le quali 
poco lì rifchia , proponendo loro le azioni 
più atroci , e che fembrano predare più fa- 
cilmente il loro minidco , quanto più orri- 
bili fono gli eccedi , a cui fono invitate. Boc- 
conìo in poco tempo fi vide ficuro di buon 
numero di fcellerati , che gli promifero in- 
violabile fegretezza e fedeltà . £' cofa rara , 

w ^^4 
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che in tali Congiure compofte di gente nu* 
merofa non fi trovi l’ incauto , che parla trop- 
po. Senza dubbio fcappò ad- alcuno dei con-^ 
giurati qualche parola , che diede fofpetto . 

Il Doge ne fu avvertito , e ne profittò da uo- 
mo accorto . Senza mofirare la mìnima in- 
quietudine , fece perquifizioni fecretiffime , 
che gli fcoprirono tutto il progetto con ti 
principali attori della tragedia . Terminato 1* 
«fame , riferì al maggior Configlio la Congiu- 
ra , della quale nefiun Nobile aveva avuto fen- 
tore . Stupirono , vedendo le prove compite 
di una trama efecrabile, che doveva efegu ir- 
li tra pochi giorni . Convennero , che non v 
era tempo da perdere, e fui fatto mandaro- 
no ad arreftare Bocconio e i fuoi complici , 
-che non fofpettando poter effere difcoperti 
non avevano prefa precauzione alcuna perla 
loro ficurezza. ^ « 

L’avvedutezza del Doge, eia diligenza del 
Maggior Configlio furono la falute dell’ Ari' , 
iìocrazia . I rei pofti in prigione confefiaro- 
no il delitto. Fu fattoi! loro procedo in' quel 
giorno medefimo’ furono 'condannati a mor- 
te , e la fentenza fu efeguita nel giorno fe- 
guente . Un caftigo tanto pronto ed efempla- 
renon eftinfe lo fpirito di Congiura, che con 
forza, edimpetuofità fcoppiò alcuni anni do- 
po . Si confiderò il tentativo dì Bocconio , 
come una fantafia infenfata di furibondi^ cfi’ 
erano la feccia de’ Cittadini , e il cui fup>- 
plizio aveva , purgata la Città di modri capa- 
- V ci 
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DI NÌarino Bocconio. t05 
ti di un tanto orrore* e perchè la Congiura 
era condannata con indignazione da quelli 
ftein , che in cuore T approvavano , fi (però 
che non lafcierèbbe dopo. fé alcuna oraccia 
iiineiia . 
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CONGIURA 


D I 


yBa/amottte Tiepoto, 

(1309) XA 't' AGALLA diverfità di opinio- 
** ni nel Maggior Cofiglio 



il Papa, che vennero fino al punto di quali- 
ficarfi col nome di Guelfi , e di Gibellini . 
Le confeguenze funefte della guerra di Fer- 
rara , e fpecialmente T anatema , eh’ efpofe in 
più luoghi d’ Europa quantità di Veneziani 
ad elfere venduti come fchiavi, e ribelli del- 
la Santa Sede, accrebbero il fuoco della dif- 
cordia. Vi furono perciò molti tumulti nel- 
la Città, e fi videro genti armate correre per 
le (Irade, dimandando a quelli , che incon- 
travano, s’erano Guelfi , o Gibellini , ed infili- 

tan- 
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DI Bajamonte Tiepolo. 107 
tando chiunque foffe di partito contrario ( * ) . 

Ma quefti non erano , che preludj e forieri 
della Congiura furiofa , che principiava a 
macchinarfj . Gradenigo , uomo intrepido ol- 
tre ogni credere, difprezzava quefte vane con- 
vulfioni di una libertà fpirante , e redava 
tranquillo , non temendone confeguenze pe- 
ricolofe. I Nobili malcontenti profitarono di 
queda ficurezza per tenere tra edì ademblee 
fecrete, dove deliberarono dei mezzi, chepo- 
tevanfi porre in opera per rimediare ai ma- 
li dello Stato . Marco Quirini prefiedcva a 
tutte le conferenze , di cui 1’ ultimo rifultato 
fu , che non eravi fperanza di vedere rida- 
bilita l’antica forma della Repubblica , fin- 
ché governade il Doge Pietro Gradenigo ; e 
che bifognava per amore della Patria privar- 
'lo di un’autorità , di cui abufavafi , e por- 
' re in Aio luogo un Doge amante della pa- 
ce , e del bene comune de’ Cittadini , e che 
non permettedc , che fi alteradero , o cangiaf- 
fero gli antichi codumi : che tali cangiamen- 
ti erano in vero pericolofi , e dolorofi , par- 
ticolarmente nelle Repubbliche , dove fono 
perniciofe tutte le novità ; ma eh’ era necef- 
iario un Doge, che amalTe il popolo, e che 
non dade occafione di odiare la Nobiltà, of- 
fendo ordinaria cofa negli uomini il riguarda- 
re * 


( * ) La libertà, e la Religione furono Tempre le 
due macchine, di cui fi fervirono i malinten- 
zionati per turbare la tranquillità de’ Governi. 


io8 Congiura 
redi cattivo occhio quelli, cheligovernàddi 
molto più quando ne ricevono ingiuria , di 
cui la memoria non fì fcancella giammai ; 
che io fine mutandoli il Capo, potea fperai*> 
fi, che la Città in difordine e ^uafi minata 
ritornerebbe nel fuo fplendore. 

Fu dunque rifolto di deporre il Doge , e di 
riformare il Maggior Configlio, I mezzi di efe- 
guireun progetto si ardito non erano facili, e 
il non riufcire era un perderli i Non v era 
apparenza di potervi riufcire con le perfua> 
(ioni . Imperciocché il numero grande de’ No- 
bili era per il Doge, e d’ intelligenza con lui 
per fofienere a tutto potere la riforma. Con^ 
venne dunque àppigliarfi alla forza, e trama- 
re da fcellerati una occulta Congiura , di cui 
r oggetto era di uccidere il Doge , fe faceva 
refifienza , e tutti quelli, che alTumelTerò di 
folienerlo . Bajamonte Tiepolo s’ incaricò di 
condurre rodioià trama. Egli era figliuolo di 
Giacopo Tiepolo , eh’ era fiato proclamato 
Doge dal Popolo . Aveva perciò un motivo 
d’inimicizia perfonale contro ilGradenigo; e 
•pare,- che quefio motivo aveffe più parte nel- 
la fua condotta fediziofa , che l’ ambizione , 
e la fperanza di fupplamario. I Nobili, chi* 
entrarono nella Congiura , furono Marcò Qur*' 
rini fuo Suocero , Lorenzo Tiepolo^ Pietro, 
Bartolomeo , e Marino Barozzi , Pietro Badoer y 
Marco Venier, Mario Baffo, Nicolò Barbaro, 
ed Andrea Doro . Quelli tralTero al loro par- 
tito molti loro congionti ed amici, l Quiri- 
ni in particolare , famiglia allora numerofif* 

fi ma. 
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DI BaGJAMONTE TiEPOLO. 10^ 
dma , fì didinfero con calore unanime in pro« 
leggere la Congiura. i 

Ognuno di quedi Nobili aveva tra il po- 
polo molte perfone dipendenti . S* applicaro- 
no tutti a tentare fcaltramente l’ intenzione de* 
fuoi, comunicando con.rìferva una parte deb 
le loro intenzioni , e fcoprendone ulterior» 
(mente, a miTura che odervavano il buon ef- 
fetto delle prime confidenze . Comecché non 
appariva, che il difegno di liberare la Repub- 
blica da un Doge odiatilfimo.dal popolo , e 
di annullare una riforma , di cui i popolari 
non potevano edere contenti ^ i Congiurati 
riufcirono fenza fatica nell* infpirare ai loro* 
dipendenti tutto ciò che vollero, e furono al- 
lora ficuri di un grodb partito, di cui pote- 
vano difporre a piacere , e eh’ erano padroni 
di far. agire , quando giudicadero a propofito . 

Bajamonte Tiepolo , capo della Congiura 
( * ) non fi fermò qui , ma volle afficurard 
un focqorfo edraneo; e venne a fine per mez-' 
zo de’ fuoi emidarj di trarre al fuo partito 
gran numero di Padovani , che gli promifero 
d’ edere pronti con l’ armi al primo fegnale , 



(*) Si noti, che Bajamonte era più degli altri in- 
tereifato 1 nella Congiura per 1' efclulìone data' 
dal Governo a fuo Padre. Forfè egli concepiva 
cofa poflìbile il far devenire tale fuprema di-; 
gnjt^ ereditaria nella,fua. Cafa avendo vedu-, 
to l’ Avo , e il BifàvQlo Dogi ^ ed accUniata 
fwo Padre al Dogato. . * ' ^ . 
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che loro dafle . Difpofe poi co" Complici if 
piano, l’ordine, eia condotta di quella im- 
prefa< Scielfe la piazza di Rialto per il luo- 
go , dove A adunallero tutte le truppe parti- 
colari nel giorno, e nell’ ora desinata ^ Di là 
dovevafì marciare verfo la piazza di Sw Mar- 
co, invedire il palazzo , sforzare le porte y 
prendere il Doge , ed ucciderlo , reilare nei pa- 
lazzo colle armi in mano , fino che foiTero 
fatte tutte le mutazioni ilabilite; intanto uno 
de’ Badoeri doveva andare a Padova per con- 
durre il foccorfo, aftinchè nella fuppoAzione 
di un blocco al palazzo, quello corpo di ri- 
ferva comparilfe tutto ad un tratto , e lì tro*‘ 
vaierò i Congiurati con maggiori forze del 
partito contrario . Rellava a fcieglierfì il gior- 
no , che fu Aabilito per il di quindici Giu- 
gno., ed intanto A fecero diAribuire armi a 
\ tutti quelli , eh’ erano nella Congiura . 

E'cofa da Aupire , che il fecreto folle cii- 
Aodito Ano all’ultimo momento, 'e che con 
tante aAemblee tenute , e tanti raggiri fatti 
per condurre la cofa alla Aia maturità, nul- ' 
la foflefi operato , che potelTe produrre un leg- 
giero fofpetto . Era il giorno quattordici di 
Giugno, e nulla dubitavafi di Congiura. Lieti 
i Congiurati di vederA alla vigilia d’èfeguire 
i loro difegni, fenza che A avelfet avuto no- 
tizia o fofpetto. delia loro macchina , foileci- 
tarono nel fare le loro difpoAzioni perii gior- 
no feguente al comparire dell’aurora. Spedi- 
rono Marco Badóer a Padova, dove gli auA- 
liarj lo attendevano per metterA in cammi- 
no. 
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DI BaJAMONTE TiEPOLO . Ili 
fio ►! Fecero entrare in più brigate gli^uomi' 
ni, cui. avevano dato le armi, nelle' càfe de* 
principali- tra e(lì Benché tutto ciò pareiTe 
farli fenza affettazione , e con la flemma , che 
accompagna le azioni più .femplici , e più or- 
dinarie c, vi fu chi notò guelfo concorfo di 
perfonè di ogni Ifato, che s^intfoducevanofuc- 
ceflivamente in certe cafe; e fu notato, che 
ciò Tuccedeva ne’ Palazzi di que’ Nobili^ eli 
erano nemici del Doge regnante . Fulfofpet- 
tato qualche miffero in quelle adunanze ; e 
come il Doge aveva da per tutto ì fuoi efplo- 
ratori, fu avvertito, che in tale , e tal cafa 
erafì. notato qualche movimento, e turbolen* 
za fofpetta . 

Il medefimo avvifo fu portato da tante par^ 
ti alGradenigo, che applicò feriamente a feo- 
prìre un fecréto coperto, e nafcoflo fotto in- 
dicazioni tanto incerte . Solamente verfo fera 
feppe , come cola certa , che fi trattava di 
una Congiura già formata, di cui Bajamonte 
Tiepolo era il Capo, e che doveva feoppiare 
nel giorno feguente. Il Doge penetrò poi tut- 
ta di lèguito la orditura , l’oggetto della Con- 
giura e ^conofeendo eflerne la vittima prin- 
cipale', non perdette nè coraggio, nè fenno. 
Adunò in Tua Cafa i- principali del Maggior 
Configlio, cui comunicò le fue notizie efoC- 
petti*. Que’ Nobili, che nulla di limile pote- 
vano folpettare, moftrarono fommo fpavento 
per il pericolo, che minacciava la Patria, e 
per il poco tempo, che rellava, onde impe- 
dire una tanta calamità . Non redava , che il 

corfo 
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iix Congiure ^ 
corfo (f una breviffima notte per prendere le 
neceflarìe fue precauzioni, e mifure. Grade* 
nigo diiTe , che fenza perdere momento di 
tempo conveniva , che ognuno di efll avver- 
tile i Tuoi amici , e faceiTe loro prendere le 
armi con ordine di trovarfi in Palazzo. prima 
del giorno ; e li accertò , che purché fì ufafle 
diligenza , e fì fode d’ accordo , non era da 
difperare . Nel medefimo. tempo fpedi Cor- 
rieri alli Podedà delle Città vicine, efpezial- 
mente ad Ugolino Giudiniani Podedàdi Chiog» 
gia^ per > avvertirli di ciò , che occorreva , e 
per dare loro ordini di radunare quante trup- 
pe poteflfero, e di correre fubitamentealfoc- 
corfo. Così fotto apparenza di una calma ge- 
nerale, è nel tranquillo filenzio delle tenebre 
iu impiegata tutta la notte da una parte, e 
dall’altra per fare vive dillpofizioni per i’ ais 
iàlto del giorno vegnente.. 

Era prodÙTìo il terribile momento , in cui 
per la prima volta Venezia doveva combat- 
tere contro Venezia defla, e rivolgere il fer- 
ro de’ Tuoi foldati contro le vifeere de’ Tuoi 
Cittadini ; quando inforfe all’ improvvifo un. 
furiofo nembo con pioggia , grandine , e 
vento impetuofo, con lampi continui, fulmi- 
ni e tuoni, uniti ad un orribile muggito del 
mare , quali preludi della fanguinofa feena , 
che doveva rapprefentarfì . Quedo accidente 
fermò il primo moto de’ Congiurati ; ma co- 
me il giorno avanzava , e che il temporale: 
non finiva, Bajamonte diede ordine , che fi 
principiane la marcia c Si videro allora ufei- 

re 
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DI Bajamonte Tiepolo; 113 
tc da diHèrenti firade coorti di gente arma« 
te , che marciavano in buon ordine verfo Rial-, 
to , confondendo col fragore de’ tuoni il fuo- 
no delle trombe, ed il rumore confufo delle 
voci atto ad accrefcere il terrore . Quando 
furono unite in un folo corpo nella piazza di 
BLialto , Bajamonte loro Capo ordinò il facco 
de’ fondachi , de’ magazzini , e de’ granari ; 
ciocché fu fubito efeguito con tutto f impe- 
to, e difordine. 

1 Congiurati perdettero felicemente in quel- 
la incauta depredazione un tempo preziofo , 
che il Doge pofe a profitto per unire i fuoi 
qlienti intorno il Palazzo , e per metterfì in 
difefà. Marco Giufliniani abile e capace Ge- 
nerale ne prefe il comando , diflribuì i podi ^ 
é in tanta confufìone fiabili i fuoi in un or; 
dine regolatiflimo di battaglia. Bajamonte 
ce gran fallo a non portarli fubito il fuo pro- 
getto, non potendo riufcire che per forprefa ' 
onde avendo dato tempo a difefa, rendevafi 
vano il fuo difegno. Volle intereflare i fuoi 
coll’ allettamento del bottino , e perdè l’oc- 
cafione della riufeita. Alfine fi mode per por- 
tarfi alla piazza di San Marco ^ Allo fpetta- 
colo di un’ armata difpofla dinanzi la porta 
del Palazzo non fi sbigoti ; erifoluto di decide- 
re la cofa con un fatto d’ armi , difpofe in 
ordine di battaglia i fuoi feguacì. 

. . Méntre faceva le fue difpofizioni, il Doge 
Qradenigo, che voleva rifparmiare il fangue 
Veneziano che farebbe feorfo in abbondan- 
za da un primo cimento, gli deputò tre No- 
Tomo XII. * • H bili 
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^li del fuo partito ; cioè Marco Michieli ^ 
Matteo MaiioleiTo , e Guido Canale per efor< 
tarlo a non difonorare il fuo nome ilrazian* 
do il feno delia Tua Patria ; a feguìre più to> 
fio le traccie di zelo e di fedeltà de’ Tuoi il* 
luftri Maggiori ; arifpettare i Tuoi Concittadi- 
ni , amici delia pace e della giulHzia * a te- 
mere Dio, fevero punitore de’ ribelli e dei per- 
turbatori « Poco mancò, che nel primo fuo fu- 
rore Bajamonte non faceife trucidare i Depu- 
tati del Doge ; di modo che non potè più fpe- 
rarfì maneggio , o compofizione alcuna . 1 due 
partiti fi azzuffarono con trafporto ; il fangue 
cominciò a fpargcrfi ; e per molte ore la piaz- 
za divenuta campo di battaglia offrì nella 
civile difcordia di un popolo iìeflo tutti gli 
orrori di un combattimento fra due Nazioni 
nemiche,. La fortuna per qualche tempo in- 
certa abbandonò finalmente il partito de’ mal- 
vagi. I Congiurati cominciarono a piegare « 
Marco Giufììniani gfinfegul, e li pofein fu- 
ga. Bajamonte, veduta la rotta de’ fuoi, fu 
de’ primi a falvarfl . Paffando nella firada del- 
la Merceria, una donna popolare, eh’ era alla 
hnefira , vedendolo venire da lungi , lanciò 
una pietra per fracalfarlo ; ma il colpo man- 
cò, e cadde la pietra su’l capo di un Alfie- 
re , che lo precedeva ( * ) • Un’ altra truppa 
\ ■ . di 

-- - ^ ' 

' (*) La Donna iiiféi» della Congiura , ecuriofad* 
lapere , dónde' tanto rumore procedeHe, s’ af- 
facciò oop linapeco alla finedra ,;e rpiofe a cafo 
; tua vafe di terra , che cadde fopra l’ Alfiere . 


Digitized by Googlc 


DI Bajamonte Tiepolo. Ì15 
c}i Cbi^iurati corfe aRiateo,.rappé H 
e fì pofe in difefa ; ma Ugolino Giumnìani 
giunto daChioggiain quel momento, piom^ 
bòaddolTo a. quel pugno di ribelli, e ne fece 
un orribile macello. Si corfe per tutta la Cit- 
tà infeguendo i fuggiafchì,’molti(lìmi ne fu- 
rono fermati, e polii in ferri, ed il relto li 
difperfe per allontanarfi da Venezia, c cerca- 
re fuori dello Stato Veneziano la loro ficu- 
rezza . 

-i Celiato il tumulto fi fecero raccògliere i mor- 
ti. Fra quelli della piazza fu trovato .Marco 
Quirini con fuo figlio Benedetto ; e fra quelli 
di Rialto Giovanni Maffeo ton Pietro Becca- 
rio : gii altri erano preffo che tutti popolari . 
Dalla parte dei Doge pochi furono i morti , 
e fra quelli neffun Nobile; ma il numero de’ 
feriti fu grande in una parte , e nell’ altra . 
Marco Badoer , eh' era andato a Padova a cer- 
care il foccorfo promelTo ai Congiurati , fu 
invellitOy effendoperisbarcare in Venezia, da 
Antonio Dandolo , e da Baldovino Delfino , che 
venivano elfi pure dalle Ifole vicine in foccor- 
fo del partito del Doge. Egli volle difender* 
fi , ma fu arrelfato . I Padovani , che Io ac- 
compagnavano , sbandarono fu egli pollo in 
prigione con gli altri, eh’ erano flati prefìin 
tempo della zuffa , e dell’ ìnfeguimento . 

II giorno feguente fi venne al giudizio , e al- 
la condanna de’ ribelli . Il delitto era notorio, 
eilcalligo non poteva effere, chefevero; per 
impedire che la Patria non folle di nuovo ef- 
polla a tale eflremità. Furono condannati a 

•Ci> Ha mor- 
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morte i più cc^pevoli , e all’ efilio gli altri . Mar-' 
co Badoer , Marin Barozzi , c Giovanni Quirini 
furono decapitati ; tutti i popolari , che furo<:^ 
no arredati con 1* armi in mano , vennero 
condannati alla forca, o a prigione in vita. 
Furono rel^ati molti Nobili , a’ quali Ci Vol> 
]e per grazia falvare la vita . Pietro Quirini 
fu efiliato a Parma, un altro Pietro Quirini a 
Fermo , Niccolò , e Giacopo Quirini a Cremo- 
na, Paolo Quirini a Trevigi, Lorenzo Quirini 
in Ancona, tre altri Quirini aBrefcia, aSini- 
gaglia, a Sebenico, Andrea Doro, e Michele 
Tetulo a Rimini, Niccolò Vendilin a Como, 
Francefco Bafejo a Gemona, Pietro Badoer a 
Fano, Niccolò Barbaro a Verona, Bartolomr 
tneo, e Giovanni Barozzi a Ravenna, Marin 
Baffo a Udine, Marco Venier a Milano . Ebr 
bero tutti ordine , fotto pena della vita , dì 
redare nel luogo del loro edlio (ino a nuovi 
ordini del Senato ^ 

Bajamonte Tiepolo fuggito di Venezia fu 
dichiarato infame, e nemico della Patria .Fu>r 
rono i fuoi beni confifcati , e la fua cafa , 
una delie più belle della Città, fmanteliata . 
Furono pure confifcati tutti i beni di Marco 
Quirini , e ridotta la .fua cafa di Rialto ad ufo 
di macello . Fu data una pendone alla dont 
na , che aveva gettata la pietra , per la quale 
era dato morto l’ Alfiere di Bajamonte . E per 
confervare a perpetuità la memoria di un gior- 
no si memorabile per il trionfo riportato dal-> 
la patria contro una si detedabile ribellione, fu 
decyfo, che il di quindici Giugno , giorno de? 

di- 
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DI Bajamonte Tiepolo. 
dicalo a S. Vito, fì farebbe fèda in perpetui 
e che in tal giorno il Doge eoi folito accomr 
pagnamento vifìterejbbe con pompa laChiefa 
dedicata a quedo Santo, ^er ringraziarvi fo- 
Jennentente Dio della protezione accordata al- 
la Repubblica, liberamiola da un tanto peri- 
colo; ufo Tempre coafervatod fino al tempo 
nodro . 


* * * * * 
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Mnrtn Falìer . 


(1354) ^%'^'AMRA coftume nel Giovedì 
** Tr-> ** graffo dopa il taglio di 
^ Jl^ ^ tefta dei Tori, di forma- 
** *’® un’unione nell’appar> 

tameuto del Doge, dove 
le Dame vi concorrevano feguendo la Doga- 
reffa. Si faceva una feffa di ballo, (ì prefen- 
tava un rìnfrefco ; delle quali cole il Doge 
faceva la fpefa . Marin Falier , tuttoché vec- 
chio , volle adempire a tal dovere con ugua- 
le magnificenza de’ fuoi predeceffori . La com- 
pagnia fu numerofifiìma , e la Dogareffa di 
un’età molto al di'fotto di quella del mari- 
to , fupplì alle convenienze . Tra i molti No>-i 
bili concorQ alla Feffa fi trovò un giovane 
e povero gentiluomo , nominato Michele Ste- 
no ^ eh’ era amante di una Damigella della 
~ . Do- 
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DI Marin Falier. 119 
DogareflTa , e che alla padione amorofa univa 
nel Tuo carattere una fventata temerità . Stan- 
do alla Feda tra i Nobili , volle fare il galan- 
te predo la fuaDama, e fi prefe qualche li- 
bertà , che difpiacque . 11 Doge odefo della 
fua mancanza di rifpetto, comandò, chefof- 
fe fatto ufcire dall'adunanza; ordine, che fu 
efeguito dalli Scudieri con qualche violenza . 

Il giovane difperato per T afl'ronto ricevu- 
to, volle trarne vendetta . Ufd della Came- 
ra, entrò nella Sala del Collegio, e fcriffe fili- 
la fedia del Doge quelle parole : Marin Fa- 
Iter ha una bella Moglie^ eh' egli mantiene 
pegli altrui piaceri . Il feguente giorno fi 
trovò quella infoiente fatira , ed il cafo fi 
lece grave; coficchè furono incaricatigli Avo- 
gadori d’ inquirire contro il delitto , e feoprir- 
ne l’autore. Seppefi , che Michele Steno era 
il colpevole : fu prefo ; ed egli confefsò inge- 
nuamente , che nella còllera di vederfi fcac- 
ciato in prefenza della fua innamorata aveva 
fcritte quelle parole , per vendicare l’ adronto 
foderto con un infulto ancora maggiore. Fu 
condannato a due meli di carcere , e ad ef- 
fere bandito di Venezia per un anno. Vole- 
vafi da principio punirlo con più rigore ; ma 
fi ebbe poi qualche indulgenza per la fua età, 
c per la fua paflìone amorofa. Il Doge pen- 
sò altrimenti, pretendendo, che lo Steno do- 
vede edere punito con la morte , o almeno 
con un efilio perpetuo; e parvegli la mode- 
razione de’ Giudici più offenfiva della info- 
lenza del reo . Quello grave vecchio , per il 

H 4 paf- 
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pacato (empre favio, e circofpetto , fì carri» 
biò in tale occafione fìnoafegnd di moftrar» 
fi più ardente di un giovane impetuofo. 

Apparentemente il fuo coruccio non avreb- 
be avuto altre confeguenze, fe non fofle ac- 
caduto un altro calo molto rimarchevole • 
Il giorno dopo la fentenza contro Michield 
Steno, un Nobile di Cafa Barbaro , uomo di 
naturale violento , ebbe qualche interede nell* 
Arrenale . Avendo dimandato certa cofa ai 
Patroni uno de’ loro Miniflri detto T Ammi- 
raglio gli rtfj[K>re pacatamente , che non po- 
tevafi il Nobile offefo della refidenza battè 
r Ammiraglio nella faccia , fìcchè fì vide colar- 
ne il Sangue. L’Ammiraglio corfe a Palazzo 
-per dimandare giuilizia : il Doge ancora inafpri- 
to per. non aver ottenuta la foddisfazione , che 
defìderava rifpofe all’ idanza deU’Ammiraglio : 
Cée vuoi eh' io fi faccia ? Confiderà le infolen- 
Tee fcritte contro di rrie ; vedi il poco cajo , che 
fanno li Giudici della mia perfona nel modo ^ 
onde 'hanno punito il ribaldo Steno . Signor 
'Doge-, rijpofe f Ammiraglio: fe voi volete ^ 
faremo fiare a dovere tutti quefii Nobili pre~ 
potenti: promettete di Jecondarmi ^ ed io vi 
farò padrone di Venezia ; ed allora punirete 
cofioro^ come meritano . llFalier , che doveva 
rigettare una propofizione cotanto ardita , 
interrogò anzi l’ Ammiraglio intorno i mezzi 
per far riufeire un tal progetto ; lo afcoltò 
con attenzione , e lo licenziò dicendogli ; par- 
kremo un’altra volta. 

L’accoglienza del Doge incoraggi Bertuccio 

Ifa- 
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ìfarel, che così chiamavafi F Ammiraglio: egli ^ 
volle farfi giultizia contro il Nobile , che a- 
vevalo offefo; prefe Farmi, ed accompagna-i 
to da molte perfone del Aio ordine A por- 
tò alla piazza di San Marco, rifoluto di ven- 
dicare con la morte del Gentiluomo raffron- 
to ricevuto . Informato il Nobile di tale di- 
leguo , lene Aette nafcofo nella propria cafa , 
donde fcriffe al Doge per rapprefentargli la 
neceflìtà di reprimere un attentato di efem- 
pio pericolofo , e per pregarlo di non per- 
mettere , che la tranquillità di un Cittadino fof- 
fe turbata dalla infolenza di un plebeo . IlFa- 
lier fenza fcoprirfi non poteva foflrire un tal 
difordine * Fece citare al Collegio Bertuccio 
Ìfarel , ed aft'ettò contro lui un tuono di e- 
lìrema feverità. Lo rimproverò con afpri ter- 
mini della temerità di aver unita moltitudi- 
ne di malviventi per ufar violenza ad un Pa- 
trizio. Gli comandò di refiAere; e fe avete 
qualche doglianza^ glidiffe, dovete procede- 
re per le firade ordinarie di giujlizia , che 
non fono interdette ad alcuno: voi divenite 
colpevole^ fe non vi ajìenete da ogni fpecie 
di violenza , che non può fojfrirfi in una 
Città libera * Ìfarel ubbidì mormorando , e 
con tutti i contraffegni di un difpetto cAre- 
mo^ 

La notte dello fteffo giorno il Falier fece ve- 
nire fecretamente l’Ammiraglio a Palazzo per 
ragionare feco intorno il progetto propofto . 
11 Doge ne aveva fatto confapevole Bertuccio 
Falier Aio Nipote. £Ai A chiufero tutti e tre 

in 
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in una (lanza, dovelfarel fpiegò le fueidee* 
Noniinò tutti i marinari , de’ quali era fìcu* 
ro, come di fe rteflo ; fece offer vare’ che ogni 
uno di e(Iì avea del partito fra’i popolo: no- 
minò fpecìalmente un Artehce dell’ Àrfenale , 
detto Filippo Ca tendano, come uomo di abi- 
lità e di credito, a cui poteva tutto fcoprir- 
(ì , ed in cui troverebbefi uno fpirito di ri- 
piego. ll’Doge lo fece fubitamente chiamare 3 
e. trovò in fatti in codui tutta Tauckcia ne- 
cedaria per un attentato sì critico, e. tutta la 
capacità deiidcrabile per bene efeguirlo . ' 

• In queffa prima deliberazione fa rifokodì 
prendere tra li popolari indicati dall’ Ammi- 
raglio ledici, odiciafTetteCapiy che fi didri- 
bairebbero ne’ differenti Sedieri delia Città-; 
che ogni uno di eflì avrebbe ordine di tene- 
re andito un certo niunero di genti ficure 
e bene armate , fotto preteso di Servire io 
Stato in affari, che per politica dovevano re- 
ifare occulti al Pubblico ; che quando fi.fa- 
pede, che tutte quelle difpofizioni erano fat- 
te, fi fceglierebbe il momento di far il col- 
po di facrifìcare la Nobiltà alla vendetta del 
Doge , e deir Ammiraglio. La conferenza durò 
tutta notte , e fu fciolta dandofì ogni uno 
giuramento di fedeltà, e di fecreto inviolabi- 
le . 

Per molte notti confecutive feguitarono le 
ademblee nel Palazzo fenza far naicere ve- 
rna fdfpetto delia congiura . Quelle affemblee 
fempre più numerofe m>n erano compone , che 
di uomini della più vile plebe, con/li quali 
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DI Marin Falier. lij 
i! Doge in età di ottanta anni tramava tran* 
quìllamente la rovina di una Repubblica , che 
a lui aveva fe fteflfa affidata. Ogni cofa era 
difpofta fecondo il piano fuggerito dalfarel; 
nè altro reftava, che convenire del fegnale, e 
del giorno , che fu decifo per li quindici di 
Aprile . In quel giorno elfendo ogni Capo pron- 
to ad operare con la fua fquadra , il Doge 
doveva nella mattina far fuonar le Campane 
di S. Marco , come per avvertire della vici- 
nanza improvvifa di una flotta Genovefe. A 
quello fegnale dovevano tutti i congiurati por- 
tarfi alla Corte di Palazzo , e trucidare tutti i 
Nobili radunati in Maggior Configlio. 

Quella Congiura era Hata concertata con 
uguale fecreto ed artifizio; ma per buona for- 
te fu feoperta fui momento della efecuzione . 
Uno de’ Capi detto Beltrando Bergamefo , af- 
fezionato a Niccolò Lion , volendo fai vare que- 
llo Nobile dalla llrage generale, fi portò alla 
fua cafa nella fera.delli quattordici di Apri- 
le, dicendogli dovergli dare un avvertimento 
importantiffimo. Dopo avergli fatto promet- 
tere il fecreto , lo pregò , checché poteflè fuc- 
cedere , di non ufeire di cafa nel giorno fe- 
guente ; poiché altrimenti facendo , correva 
rifehio di morte . Lion llupito di quello dif- 
corfo , volle fapere le ragioni , perchè Berga- 
luefo gli tenefle tale ragionamento : collui fi 
difefe per qualche tempo; ma obbligato dal- 
le preghiere del Lion, e vedendolo rifolutodi 
non feguire il fuo configlio , fe non quando 
gli follerò noti i veri motivi, feoprì tuttala 

tra- 
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irama . Lion lo ringraziò del fuo affettò , d 
gli fece moltiflioie interrogaziofii , per ifca> 
prire intieramente il fecreto . Bergamefó vo> 
tea partire; ma Lion io fece arredare da' fuoi 
dqmedici, e ordinò di cudodirlo gelofamen* 
te nella fua cafa . ■ f 

Prima cura del Lion fu di cercare pronto 
rimedio al male imminente; nè poteva ricor- 
rere al Doge, ch’era il Capo delia congiura • 
Si portò pre^o Giovanni Gradenigo , di cui 
fapeva quanta era la cognizióne, ed.il zelo, 
e gli fcoprl la terribile notizia pervenutagli . 
£fli andarono infìeme alla cafa di Marco Gor- 
nato, e poi tutti e tre tornarono a cafa del 
Lion per interrogare più didintamente Ber- 
trando. Ricevettero la fua depofizione in if- 
critto, e dopo aver faputo da lui il nome de* 
principali congiurati , fi portarono al Conven- 
to di S. Salvatore y donde mandarono bigliet- 
ti alli Confìglieri , agli Avogadori , ai Capi e 
Membri del Confìglio de’ Dieci per informar- 
li della congiura , ed efortarli a venir fenza 
indugio a falvare la Repubblica , mentre v’ 
era ancora tempo. 

Tutti quediPatriz} accorfero a S. Salvato^ 
H : fecero venire Bertrando , e di nuova la 
interrogarono. Mandarono poi a chiamare i 
Capi della C^uarantia Criminale, i Signori di 
Notte, i Capi de’Sedieri ; e li cinque alla 
Pace . Dopo una breve confulta mandarono 
ordine a tutte le fquadre di guardia di veni* 
re con le loro armi, e ne fecero alquantidì- 
daccameoti per far arredare i Congiurati nel- 
le 
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DI MaRIN FaLIER.' 11 j 
le loro cafe. Difpofte tutte le cofe in talmo^ 
do, i Nobili uniti in S. Salvatore fi portaro- 
no al Palazzo; ne fecero cuftodire le porte , 
e proibirono fotto gravi pene di Tuonare le 
campane di San Marco per qualunque, ragio- 
ne. Mentre fi conducevano ad efiìirei, fpe- 
dirono Emifiarj in ogni parte per chiamare 
a loro foccorfo i Nobili e li Cittadini , di cui 
era più ficura la fedeltà, facendo ad efiì in- 
tendere di portarfi a Palazzo con le loro ar- 
mi per proteggere I9 ficurezza pubblica , eh’ 
era in efiremo pericolo . 

Quelli differenti provvedimenti occuparono 
parte delle notte; ma non fi poterono efegui- 
re così fecretamente , per non porre in fofpet- 
to i congiurati . Molti di effì avvertiti di quan- 
to fuccedeva in Palazzo prevennero con la 
fuga l’ordine dato per forprenderli ; onde non 
ne furono arreftati , che Tedici . Tra quelli era- 
no Bertuccio 1 farei autore della congiura , e 
Filippo Calendano principal complice . I ta-^ 
lenti di collui lo avevano refo confiderabile , 
effendo eccellente nell’Architettura , e nella 
Scoltura; tutti i Nobili ne facevano gran con- 
to, e lo ricercavano per aver fatture di Tua V 
invenzione: merito, che non gli riufcìdial* 
cun profitto ; e benché in lui fi dovelTe per- 
dere un Artefice diffìcile a lollituirfi , il Tuo 
enorme delitto non permife di dilazionare , 
odi mitigare il Tuo calligo . Ifarel , ed elio ap- 
plicati alla tortura fubito dopo arrivati ai Pa- 
lazzo conTeffarono il delitto , e furono appelì 


Dio - - Cooglt 


ti6 Congiura - 

fubitamente alle fìtieftre, dovè ii' D^e avé>' 
va ailìdito alle Fede del Giovedì < 3 rallo. 

Furono impiegate le ore rimanenti della 
notte ad interrogare feparatamente gli altri 
accurati, ed a fpedire Corrieri ai Rettori, e 
Podedà delle Città con ordine di arredare i 
fuggitivi . A riferva d’ Ifarel , e di Calendano , 
fi conobbe, che gli altri Tedici arredati non 
erano rei, e fu provato, che nulla fapevano 
della Congiura , eh’ erano dati ricercati di 
foccorfi fotto pretedo di. prendere de’malfat> 
tori per ordine , e per fervigio della Signoria . 
Riconofeiuta in tal modo la loro innocenza 
furono podi in, libertà . Otto , o nove de’ veri 
Congiurati erano fuggiti dalla parte di Chiog- 
già , i quali furon fatti arredare da quel Ret- 
tore , che fenza differire feceli condurre fotto 
buona feorta in Venezia , dove arrivarono la 
mattina fèguente. Quedi erano tutti Artigia<> 
ni , e gente popolare . Applicati alla tortura 
confeffarono il delitto , e furono appeiì un’ 
ora dopo alle dnedre del Palazzo. 

Era tempo di venirealreo principale .rTut- 
te le depofìzioni erano unanimi contro il Do- 
ge: era provato, che la congiura era data tra-' 
mata in fua prefenza, intraprefa di fuocon- 
fenfo, fodenuta col fuo apporlo, diretta da- 
gli ordini fuoi. Erano date pode guardie al 
fuo appartamento , dove fi teneva arredato . 
Si penfava qual edremo partito convenide 
prendere . La fua dignità efìgeva molti riguar- 
di) il fuo delitto ogni delicatezza : neduna 
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DI Marin Falier* 

Caufa fu mai più sì difficile ad ellere giudi- 
cata . Fu decifo a bella prima , che il Doge , 
quantunque Capo dello Stato, non elTendo al 
più, che il primo membro della Repubblica , 
doveva al pari di ogni altro Cittadino edere 
foggetto alle Leggi, quando era colpevole di 
tradimento verfo la Patria* Fu rifoluto dun- 
que di fargli procedo* 

Per procedere con più maturità^ un giu- 
dico di tal natura, ilConfiglio de’ Dieci dL 
mandò una aggiunta di venti Senatori con 
voce foltanto confultiva* Propofe di fceglier- 
li fra ìNobili di maggior credito per capacità 
ed integrità, ad efclufìone di tutti i Parenti 
del Doge. Si ricercò di efcludem dairAdTem< 
blea dueFalieri, T uno Av(^adore, f altro , 
ch’era membra del Configlio de’ Dieci * La 
propofizione fu accettata a pieni voti , e l’ 
a^iunta fu compoda di Marco Giulliniani, 
Andrea Frizzo , Marco Soranzo , Garzan Mar- 
cello, Rainìero Mulzio , Andrea Contariiii , 
Simon Dandolo , Bartolommeo Giudiniani , 
Giovanni Loredan , Niccolò Vulpio , Marco 
Diedo, Giovanni Gradenigo, Andrea Coma- 
ro , Niccolò Lion , Marin Morolìni , Stefano 
Bellegno, Filippo Orio, Giacopo Bragadino, 
Mèrco Trevifan , e Giovanni Fofearini . 

' L’efame , e la veriheazione delle accufe con- 
tro il Doge durarono tutto il giorno quindi- 
ci ; ed era già notte , quando fu compita la 
relazione del procelfo. Fu allora fatto ufeire 
il Doge dal fuo appartamwito , dov’era rima- 
ilo , fenza faperc , che imperfettamente lo 

(lato 
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flato delle cofe , éd avendo affai pià timoisÀ 
che rperanza . Marino Falier comparve innan- 
zi ì Aioi Giudici in abito di Doge, e fu in-, 
terrogato, come reo . Oppreffo dal numero , e 
dalla qualità delle prove non potè evitare di 
elTere convinto , e fi trovò ridotto a dover 
confermare il tutto. . Fu ricondotto nel fua 
appartamento , e fu differita la fenten^a al. 
giorno feguente. 

Fu profferita fetenza la mattina defedici , 
I voti furono concordi ; tutti opinarono per- 
la morte >, e la fentenza fu pronunciata per 
effere efeguita il giorno diciaffet.te per tem-. 
po. In quello giorno furono efattamente chiù- 
fé tutte le porte del Palazzo. IlConfìglio de’ 
Dieci fi portò in corpo all’ appartamento del 
Doge ; gli fu levato con formalità il Corno 
Ducale , fu condotto fulla foglia dèlia fcala 
grande , dov’ è folito, coronarli i Dogi , ed 
ivi fu Scapitato. Dopo l’efecuzione uno de’ 
Capi del Configlio de' Dieci fi prefentò alle fi- 
nellce dePPalazzo, che fono fulla Piazza. Te- 
neva in mano la fpada infanguinata , e pro- 
nunciòad alta voce quelle parole : è (lata fatta, 
giullizià del traditole , 

Subito dopo furono aperte le porte del Palaz- 
zo , e tutto il popolo accorfe in folla a vedere il 
corpo del Doge rimaflo nel luogo della efe- 
cuziotie. IlConfìglio de’ Dieci emanò una fe- 
conda fentenza di confi fcazione de’ beni di Ma- 
rino Falier , e de’ fuoi complici . Permife a 
tutti quelli , che avevano aflillito al giudi- 
zio, di camminare notte , e giorno con armi , 
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DI MaRIN FaL[ER.; 129 
e di farfì accompagnare da due domefiìci ar- 
inali (Ino a che fi fede in piena ficurezza con- 
tro Je confeguenze dell’ orribile trama feoper- 
ta. La medefima permiflìone fu data alli quat- 
tro Notari della Cancelleria , che avevano fcrit- ' 
to ed unito le parti del procedo. Verfo fera 
il corpo del Doge fu porto in una Gondola , 
e portato fenza pompa al luogo della fuafe- 
poltura . Nella Sala del Maggior Confìglio , 
dove pongonfi tutti i ritratti de’ Dogi , nel 
luogo , ov’ edere doveva collocato il ritratto 
di Marino Falier , d fece rapprefentare un Tro- 
no Ducale coperto di un velo nero con la 
feguente Infcrizione al di folto : Quefia è la 
nicchia di Marino Falier decapirato pe' fuoì 
delitti ('*'}. 

Tale fu il fine ignominiofo di un uomo , 
che la fua nafeita , la fua et'i , il fuo carat- ^ 
tere dovevano tener lontano dalle padìoni pro- 
duttrici di gran delitti. I fuoi talenti per lun- 
go tempo efercitati ne’ maggiori impieghi , la 
fua capacità fperimentata ne’ governi , e nel- 
le Ambafciate , gli avevano acquirtato la rti- 
ma e la fiducia de’ Cittadini , ed avevano n- ' 
niti i furtragj per collocarlo alla teda della 
Repubblica. Innalzato ad un grado, che ter- 
minava gloriofamente la fua vita, il rifenti- 
TomoXII. . I men- 


( * ) Ècco r Epitafio pollo fui fuo fepolcro . 

DuxVenetum jacet hic ^ Patriam qtiì perdere ientans 
Sceptra, decuSf etn/um perdidit , atque caput . 
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mento di un’ingiuria leggiera ìnlìnuò nel HiiÒ 
cuore tal veleno, che ballò a corrompere le 
antiche fue qualità, e a condurlo al termine 
dei fcellerati : fério efemliio , che prova , non 
eflervi età, in cui la prudenza Umana ila fi" 
cura , e che nell’ uomo reilano fempre paf- 
fioni capaci a difonorarlo^ quando non invi<^ 
gili fopra fe flellò. 

Il giorno dopo della elocuzione , Marcò 
Cornaro fu eletto Vice-Doge . I foldati con- 
tinuarono a fare la guardia al Palazzo, e fu 
permelTo a i Nobili farfi accompagnare da gen- 
te armata lino alla elezione del nuòvo Doge* 
Si decretò allora, che iConfìglieri potrebbe- 
ro radunare il Maggior Configlio ad ogni ora 
fenza elTere obbligati , come prima , di fai^ 
Tuonare nella fera della viglia dell’ alTemblea ^ 
che i Nobili, chenon v’intervénilTero ^ paghe* 
rebbero ciafcheduna Volta dodici foldi, pena 
efigibile fui fatto dagli Avogadori ; echenef- 
fun Nobile potelle ufcire di Venezia prima del- 
la elezione del Doge fotto pena di cento li- 

Alli 4 iecìnove Aprile furono eletti 1 Cof- 
fettori , i quali propofero due foli decreti ^ 
che vennero accettati * Nel primo ,obbligava- 
fi il Doge a far proclamare in tutti i luoghi 
dello Stato il nome dei rei , che avrebbero 
meritata la profcrizione . Il fecondo condan- 
nava al fuoco i monetar) falfi della moneta 
Veneziana , fenza eccettuare i foreftieri , quan- 
do foffèro prefi * Quella legge fa fupporr’ e 
che le monete Veneziane , ricercatiflìme irt 
/ que’ 
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tempi, foflero efpofie a faUìfìcazioni clan-' 
nofiffime al cotìimercio della Nazione. Con- 
viene credere , che il pregiudizio folle eftre- 
ino , quando un Governo tanto moderato , 
quanto quello della Repubblica , pronunciò la 
pena del fuoco contro quello delitto^ 
jr 11 dì ventuno Aprile Giovanni Gradenigo fu 
eletto Doge . Era in età di fettantafei anni ^ 
e palTav^ per Uomo di ottimo giudizio, e di 
fòmma dottrina nelle leggi . Erafi per anco 
nella confufione dell’ ultima congiura, nè tut- 
irt Colpevoli avevano ricevuto il meritato 
Cftdigo. Nel giorno Hello della fuaCoronazió-' 
ne il nuovo Doge lì portò nel Conliglio de* 
Dieci per attendere al procello di Bertuccio 
Falier, nipote del fuo PredecelTore . Bertuc- 
ce aveva faputa la congiura , nè altro delit- 
to potè imputarfegli , che quello dì nonaver- 
Ìa''lcoperta ; poiché fu foitanto condannato 
ad una prigione in vita, a condizione , cher 
fuggendo farebbero conblcati tutti i fuoi beni 
mobili e ftabili , e venendo prefo , farebbe - 
decapitato. 

Niccolò Zuccolo, che altra colpa nonavea^ 
fe non che non avere feoperta la Congiura, 
fu eOliato in Candia in perpetuo, condanna# 
to in prigione fino all’ imbarco , con ordine 
di rellare nel fuo elìlio, l'otto pena di mor- 
te . Si decife nel medelìmo tempo , che la' 
fua poHerità farebbe incapace di fervire fo- ' 
pra alcuna nave armata , o difarmata . Nicolò 
Fedele, altro cittadino, fu condannato come 
Bertuccio Falier . Marco Turello ebbe una i|r 
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guale condanna , benché fofteneffe fempre , 
di non aver avuta notizia della Congiui^ . 
Zanel Deibruno , contro cui non avevanTi,che 
deboli fofpetti , fu condannato ad un anno di 
prigione . In tutti gli otto giorni feguenti fe- - 
guirono moltiffime fentenze e profcriziqni -z 
più di quattrocento perfpne ' furono trovate 
compiici del delitto . Molti furono condanna*' 
ti a morte, e per la maggior parte all’efilio. 
Quattro de’ principali Cittadini evitarono la 
fpada della giuffizia, eifendo fuggiti, e rifu* 
giatifi in paefi lontani e ftranieri . Furono giu- 
dicati in abfenza , confìfcati i loro beni con 
taglie generofe a chi li confegnafTe morti , o 
vivi . Finalmente perchè il terrore non forte 
indebolito dalla fperanza di qualche modera- 
zione nei cartighi, fi decretò, che chiunque 
proponeffe di moderare le pene, odi far gra- 
zia , pagherebbe mille ducati . Era operare fa- 
viamente l’ opporre forti barriere al Pentimen- 
to di umanità , che parla quafi fempre a fa- 
vore degl’ infelici , e eh’ è debolezza pernicio- 
fa , quando protegge rei di tale natura . 

Dopo aver impiegato il rigore contro i tra- 
ditori della Patria, (ì volle premiare quelli , 
che l’avevano falvata collo feoprire la trama . 
Al primo rumore della feoperta della congiu- 
ra alcuni complici avevano' palefato a i No- 
bili ciò che fapevano; penfiero fuggerito da 
un motivo di timore , non già dalla fedeltà . 
Ma come importava alla pubblica ficurezza 
invitare i Cittadini alle denoncie, quando rt- 
piili trame di nuovo accadertero, non rt vob 
■ / 
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ìt (ir Hfleflo al fallo de’denonciatori diavef 
.parlato troppo tardi ; ma a tutti furono d«> 
cretate ricompenfe. Marco Negro marinaro, 
che aveva ^(boperta a ì Ccntarini la congiura, 
ebbe facoltà di portar armi per fua difefa , 
e fugli alTcgnata una penfìo,ne , vitalizia di due- 
cento ducati. Roberto Tri vifan ebbe la itelb 
facoltà con quaranta ducati di penfìone : ed 
a Marco Fava una penfìone di duecento dn< 
cati per aver arredato uno de’ complici, 
i Beltrando Bergamafo principale fcopritorc ' 
della Congiura credè poter pretendere tutto : 
fecedimande, qual uomo, che credendofì pre- 
fervatore della Patria fupponeva ogni ricom- 
penfa inferiore al fervigio predato . Propofe 
dunque in primo luogo , che gli fode data 
fu’l fìfco dei beni di Marino Falier una bel- 
la e gran Cala , dal Doge podeduta nel Se- 
diero di San Polo, e la Contea di Val di Ma- 
rino da lui acquidata in Terra-ferma ; in fe- 
condo luogo, che gli fode adegnata una pen- 
done annua e vitalizia di mille duecento du- 
cati; interzo luogo, che fodeammedb egli, 
e la fua poderità alla Nobiltà del Maggior 
Condglio . Quede dimande parvero elorbi- 
tanti, tanto più che il profontuofo fvelando 
il fecreto non aveva avuta intenzione di fal- 
vare la Patria, ma il dio Protettore Niccolò 
Lioni . Il Condglio de’ Dieci nominò tre Com- 
midaij per efaminare ciò che dovede fard per 
lui, e lulle loro riferte gli adegnò una pen- 
done di mille ducati annui , e diopo lui a’ fuoi 

Pigli* . v ^ ^ ’ 
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Berganiafo non ne fu contento, e declamò 
‘contro il Governo con infolenza , quando do- 
veva ammirarne la generofìtà. Proteltò alta- 
mente, che quando non gli foife fata la giu- 
ftizia, che dimandava , avrebbe faputo tro- 
vare rifarcimento . Parlò con invettive con- 
tro l’ingratitudine de’ Nobili, che, come di- 
ceva , non potevano abbaftanza premiarlo ; 
poiché avea ad eflì tutti falvata la vita. Lo 
rendeva a tal punto infoiente il fapere,-che 
aveva avuti alcuni voti per concedergli laCa* 
fa del Doge, e per accordargli 1’ ingreffb al 
Maggior Configlio. Egli fpera va co’fuoi teme- 
rari lamenti di obbligare il maggior numero 
ad unirfi nella opinione . Sarebbe ben debo- 
le la Collituzione di uno Stato, fe fudditi fem- 
plici poteffero fperare colle loro mormorazio- 
ni d’indurre ai loro defiderj quelli , che gover- 
nano. Furono da principio difprezzate le ^ue^ 
rele diBergamafo; ma 1’ audace , che s’ im- 
maginò di effere temuto, tenne molte aflem- 
blee con perfcne popolari , dove i fuoi lamen- 
ti accompagnati con mille dilcorfi ingiuriolt 
venivano ripetuti col bicchiere alla mano . 
Avanzò tanto la fua impudenza , che il Com 
figlio de’ Dieci lo fece arreftare, e lo telegò 
^ Ragufi per anni dieci . 

Agli undici di Maggio fu fatto un decre- 
to , col quale tutti i parenti 'di Bertuccio Fa- 
lier, condannato a perpetua prigione , furo-^ 
no efdufi dal Configlio de’ Dieci fino ch'egli 
vivefle. Fu in ciò feguitata la maflìma pre'* 
^frittafi dal Governo Veneziano da lungo tern-^ 
- . PP 
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pò per mantenere la fua Conrtituzione , la qua-» 


le confifteva in tener lontani da’fuoi Tribù-* 
naii tutti que’ Nobili, che avellerò interelTe a 
infrangerne le leggi . La Contea di Val di Ma- 
rino, che ilFalier poflede va nella Marca Tri- 
vigiana , fu confifcata a profitto dello Stato 
e vi fu fpedito Giovanni Badoer per qoman- 
darvi con titolo di Podeftà . Fu pure decre- 
tato, che ogni anno il dì fedici Aprile vi fa- 
rebbe una Proceflìone generale in rendimento 
di grazie della protezione da Dio Signore ac- 
cordata alla Repubblica falvandola dai perK 
^oli delia Congiura. 
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Trancefco Baldovino. 

(1411) un abortivo progetto 

^ X? 1^ Congiura per la rovin» 
^ Xlt ^ della Repubblica . Un rio 
co Cittadino , detto Fran> 
cefeo Balduino , aveva pre- 
ilato fomme confìderabili per li bifogni deUo 
Stato. La memoria dell’ avvenuto nella guer- 
ra di Chioggià gli fece nafeere l’ ambizione di 
ottenere l’ ingreffb nel Maggior Confìglio . Si 
adoperò per confeguire tal favore j ma ven- 
negli rìcufato . Il rifiuto T offefe , e gli fug- 
gerì penfieri di ribellione , che cercava efe- 
guire . Trovandofì un giorno predo i Fran- 
cefeani con Bartolommeo d’ Anfelmo , altro 
ricco Cittadino, fi lamentò feco della crudel- 
tà dei Nobili, e della ingiudizia del Governo. 
Noi paghiamo , dilTe , tutti gli aggravj ; c 
quefii Signori pojfedono foli tutta /’ autorità . 
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P^oi dite il vero , rifpofe Anjelmo , ftamo 
bene fialidi ad effere sì generojì ^ dovremmo 
penfare a qualche me7s%o per liberarci da que- 
fta fchiavitli : avrefie voi qualche progetto 
in vi fta? Veramente ^ di Jfe Baldovino ^ lacoja 
è pii* facile di quello che voi penfare : noi 
. Jiamo ricchi , raccogliere polliamo gente , e 
far mano baffasu tutti quefii Nobili , quando 
verranno al Cohfiglio : importa fopra tutto 
levarci d* intorno i Co?ifiglieri , quelli de* Die- 
ci ^ e li Avog adori . Ciò va bene , foggiunfe 
S Anfelmo ; ma come opereremo per avere 
foccorfo necejfario ? Sarà mia cura , difie Bal- 
dovino ; bafia convenire del giorno , ed io 
vi afficuro , che avremo gente bafiante per 
efeguire il progetto. Cosi finì il difcorfo, e 
fl^Cepairarono. D’Aofelmo fece feria rifleflio* 
ne mila temerità dell’ amico, e da buon Ve- 
neziano lo denunciò fui fatto al Doge , ed al- 
ti Capi. de’-Dieci. Baldovino arelìato, e pollo 
in {prigione confefsò tutto . Fu condannato 
ad dTere impiccato, e fi accordò ad Anfelmo 
r ingrelTo al Maggior Confìglio in ricompen- 
fa delia fcoperta . 
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INDICE RAGIONATO 

Delle materie comprefe nei XII. Volum\ 
di quefi" Opera 

Tomo Primo. 

Congiura d’Arbace Governatore della Media 
contro Sardanapalo Re degii Afiìri . pag. i 
Vita^ e cojiumi del Re Sardanapalo . ivi, e feg. 
Cagione f che diè luogo alla congiura conte' effo. 2 , 
Carattere d‘ Arbace , e che cofa giuftamente lo indù» 
cejfe a si folenne attentato . ivi, e feg. 

Principali perfonaggi y che a lui / unirono nella Con» 

, . . . 

A che Sardanapalo fi determinaffe al primo awifo 
della medefima . ivi. 

Forzato a porfi in^ Campagna , e fuperato dai Con» 
giurati y fi ritira in Ninive . ' ivi. 

Affedio di tal Capitale prefa della medefima : Tra» 

• gico , e Jingolar fine di quejìo Re. ivi, e feg. 
Le tre Monarchie , che fi formarono dopo un tal fat- 
to del fuo vafiiffimo Impero y quali foffero, 4 
■Saggia fiflejfione dell Autore . • jvi . 

Congiura di Pilota contro Aleflandro il Gran- 
de. ... 5 

Motivi y che diereno anfa a tal Congiura . ivi , e fegg> 
Dinno chi fojfe , fuoi amori infami con Nicomaco ; 

fuo progetto per la Congiura . 6 e feg. 

Come y e con qual arte Nicomaco fcuoprijfe il divi- 
fato progètto . 7 

Dal co/lui Fratello è manifefiato a Filata Generale 
della Cavalleria . ivi , e fegg. 

Si- 
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Silenzio dì Pilota , che gli cojiò la vita perchè credu* 
to ca^ della Congiura . 3 

Come Cebalino vedendo il filenzio dì Pilota trova ffe 
altra {ìrada per ìsvelarla ad Jlleffandro . ivi . 
Arrejlo dì Dinne , e dì Cebalino ^ e liberazione di 
quejìo fecondo . ivi , e fep;. 

Il filenzio di Pilota favorito del Monarca lo fa 
piangere . 9 

Tragica morte di Diano datafi con le fue ma~ 
ni, • ivi - 

Pilota è chiamato dal Re : fuo difccrfo al mede fimo j 
e di luì rìfpofta al Monarca . 9. io 

Pinta riconciliazione del Re con Pilota. io 

Ciòf che indufie gli emuli di queflo Pavorito ad ag- 
gravarlo , e farlo credere il Capo della Cofpira- 
zione. 10. li 

Saggia rifieffione delP Autore . 1 1 

Artifizio/o Di/corfo di Cratere ad Aleffandro per far 
condannare il fuo Rivale. it. 12 

Vile dijfimulazione d' un tanto Re rifpetto a quefio 
Generale. 12. 13 

Arrefto di Pilota t e Proceffo del medefimo . i^.efeg. 
Proliffo difcorfo del Monarca ai Macedoni ^ in cui ac- 
cufa Pilota y e difcolpa fe fleffo , 15. 16 

Palfa applicazione di termini equivoci d' una Lettera 
di Parmenione , fatta dal Re. 17 

Difperazione di Parmenione per sì iniquo procede- 
re . ivi . 

Pilota tratta la fua Caufa con fano^ e proliffo di- 

f caffo . 19. e fegg. 

Motivi y onde rejlì incerto y fe Pilota avejfe parte in 
tal Congiura . 24 

Parlata di Beloy che finalmente muove P efer cito a 
condannar Pilota. 25. e feg. 

Confeffiane forzata di Pilota in vijla delP appre/lata 
tortura . .27 

Crudeli jfimo dì lui fupplizào , ivi , e f«g. 

Di 
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Dì luì /incera confe/fione negli ultimi fuoi refpi- 
ri. 28. e feg. 

Morte di Filata j e dei Congiurati a colpì di pietre y 
fecondo il barbaro cojiume dei Macedoni . 5 1 

Rifleffìoni /opra tal fentenza . ivi, e feg. 

Perfido animo y e in/teme vile del Monarca in tutto 
que/ìo Jventurato affare. 32 

Perchè dopo la morte dì Pilota tutti i fuoi parenti y 
ed amici fi deffero per fe fleffi la morte, ivi) e feg. 
Dife/a d' Aminta fatta in faccia al Re da lui me- 
de fimo . 33 - ^ f«g* 

Deteflabile rifoluzione cT Alefjandro di far perire con 
un vile affaffinio il maffmo dei Macedoni Parme- 
nìone Padre di Pilota. 35. c feg. 

Con qual tradimento queflo prode Generale da Clean- 
dro /offe trafitto . 37 

Inutile follevazione dei faldati per vendicar P affaffi- 
nio del lor Generale . ivi . 

Carattere , ed elogio del meàefimo . ivi ) e feg. 


Congiura di Catilina . 39 

Come la Romana Rep. non /offe fiata mai sì in pro- 
cinto di rovina come in quejìa Congiura . ivi . 

A chi doveffe la fua falvezza . ivi . 

Có/lumi y e carattere dì Catilina. 59. 40 

Sua nafcita , Jue forze di corpo , e fuo fuperior talen- 
to . 40 

Suoi enormi misfatti y fua diffìmulazione . ivi, e feg. 
Come ^i diportajfe nel fuo detefìabil progetto di di- 
Jirugger la Repubblica. 41. 42 

Natali y e caratteri dei fuoi Compagni congiura- 
ti . 42 

S of petti y che fra cojìoro entraffe anche Giulio Cefa- 
re . e. - • 

Inquietudini di Catilina , e motivi delle medefi- 

me . ivi , e feg. 

Qirco/ianze favorevoli a quefP empio . 43' 

Di- \ 
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t^ifcor/o. di Catilìna ai Congiurati infieme Occulta-^ 
mente radunati . 4^. 44 

Propofizioni dei Congiurati a Catilinay e loro rì/po/ie 
al mede/imo, 45 

Pfecrabil foggia di giuramenti in tal congiuntura ado- 
prata . ' ivi * 

Come fi fcuoprijfero i rei difegni di Catilina 4 ivi, 

- e fcg. 

Carattere di Fulvia y e come' fvelaffe il gran /egre- 
to . 46. 47 

In tali frangenti fu creato Confalo Cicerone . 47 

, Come M. Tullio fi meritale il titolo di coraggiojo ~y 
tuttoché non guerriero. ivi , e feg< 

Quanto una tal elezione fconcertafje i Congiurati . 48 
Carattere di Sernpronia entrata nel complotto . ivi , 

e fe€- 

Catilìna con tutti quefiì meriti ofa chiedere il Confo- * 
lato per l' anno feguente . 49. 50» 

Forma il reo difegno d’ uccider Cicerone y e non gli 
viene efeguito . 50 

Spedifce congiurati a follevar /’ Italia . ivi • 

Sparge i fuoi Satelliti per vari fiti di Roma , ivi < 

Suoi rimproveri ai Congiurati per la loro lentez- 
za. ivi , e fcg. 

Come fcanfaffe Cicerone I affaffinio intentatogli . 5 t 

Tito Manlio fa gente per Catilina in Tofcana * ivi. 
Per le relazioni fatte 'da Cicerone in Senato di quan- 
to tramavafi , diè quefto al medefimo ogni autorità 
d' operare . iyi , 

Saputa dal Senato la follevazione di Manlio pofiato 
' a Fiefole con groffa armata , gli fpedìfce cantra quat- 
tro prodi Generali . 5 ^ 

,Cofter nazione di tutta Roma a tali notìzie, ivi,efeg. ' 
Perchè i FComar^i non uccideffero tojìo Catilina. *55 
Tuttavìa fi fa leva di truppe y e audacia dì cofiui 
nel comparire in Senato . ivi » 

Cicerone /’ invefie colla feconda Catilinaria t 54 

Con» 
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fContegno del Traditore dopo tal Arringa . ivi. 
Ira del Senato con quejio perfido , fua empia efcla*^ 
imzione , e fua fuga al Campo dì Tito Man- 
- ^ ^ ^ , ivi , é feg. 

Spedizione di Tito Manlio , al Generate komanoi^ e 
rifpojìa di queflo al mede fimo . 55« e feg* 

fendaci Lettere gtujhficamte ferme da Catiltna a 
vatj Senatori Romani. 

Lettera^ da ejjo ferina a Catulo » ehe fveta la fua 
finzione . . . - Ì7Ì , 

Come fi tentaj S avo j ardì ad unir fi ai Ribelli, ivi ^ 

ì)ichiarazìon di cofloro a feconda dei Congiura- 

. 57* 58 

Come, meglio confiderato 1 ' affare mutaffero i Savo- 
iardi configlìo^ e comunìcaffer quanto avevano in- 
tefo. . 58 

Savia condotta di Cicerone rifpetto ad effi. ivi. 
Ciò > che far doveVafi per t* efecuzìone dell' empio pro- 

ivi , e leg. 

Come i Savoiardi a norma delle ifiruzìoni avute da 
Cicerone ingannaffero i complici. 59 

Altra foggia difpofizione del Confalo rifpetto à 
. ciò ^ ^ ^ ’ ivi. 

Vana difefa di Volt uria ^ fua prigionia y e inquietudi- ' 
ni di Cicerone rifpetto alla condottd da tenerli ver- 
fo i Congiurati . ivi > e feg. 

Si rifolve alfine fuperando ogni difficoltà , e conduce 
i Patrizi congiurati hel Tempio della Concor- 
dia , ’ < 5 o 

Convinfine fei y follevaronfi i lor Clienti y ma il Con- 
falo feppe reprimergli . ivi , e feg. < 

Concioni di Catóne y e di Cefare , e loro carattere on- 
ninaménte divérjo . 6t. 62. 6g. 

Il Senato adotta la faggio Opinione del primo i <55. 

...ii ® f*^f' 

Prigionia dei ret Patrizi y e lor fupplizio. , 68 

14 


Digitized by Coogle 



144 

In queflì momenti completava il Traili tof è in Fiefole 
le fue Legioni . - ivi , e feg. 

Come , e perché abbandonato da gran parte dei 
fusi. ^9 

Di/pera to ft rifolve a combatterei e fua forte conclo- 
ne al fuo E/ercito . ^ . ivi, efeg. 

Come fi diporti nella battaglia ^ e come difponga il 

Luogotenente Romano le fue Legioni. 71 

Valor di Catilina , e cóme sbaragliato e disfatto da 
' Petrejo , e come finijfe la vita trafitto da mille 
colpi. , ^ 72- 73 

Defcrizione commovente del Campo di battaglia . 75 

Rtfiejfione dell' Autore . ivi , e feg. 

Congiura di Cinna contro T Imperatore Au- 

gufto. .75 

Dalla vittoria riportata da Cefare ne' Campi Farfa- 
lici cominciò Roma ad effer ferva . ivi • 

Tuttoché quefli la vinceffe con le beneficenze fu dagli 
amici trucidato in pien Senato . ivi . 

Come la fuprema autorità pajfajfe dipoi nelle mani dei 
Triunviri . . 7 ^ _ 

Carattere di Marcantonio uno di effi . ivi . 

Come perìffe pel fuo perduto amore per Cleopa^ 
tra. ivi. 

Come Augiiflo venifje a capo d* acquiflar foto il fupre- 
mo comando del Mondo . 7 ^* 77 

Orrida cataflrofe delle profcriziorii . 77 

Come Augufio dì carnefice del fuo Popola , na dive- 
niffe poi le delizie . ivi . 

Sua prudenza , fue politiche t e fua condotta verfo 
chi contr' ejfo congiurò . ivi , e feg. 

Chi foffe Cinna y e fua educazione. 78. 79 

Trame di eo/iui per trucidare Augufio . 79 

Come fcoperte da Augufio , e fua magnaràmità non 
folo nel donar la vita al Traditore <y ma col ricol- 
marlo di benefizi ec, ivi , e iieg. 

Sag- 
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Saggio coftfiglio di Livia dato ad Auguflo , e dì Lui 
Di/sorfo commoventiffimo a Ciana . 82. 8^. e f«g. 

Cambiamento finterò di Ciana rìfpetto ad Augu- 
fio. ■ 85 

Congiura di Sejano contro Tiberio . 87 

Ritratti affai vivi di Tiberio ^ e di Secano. %6. 

/ 87» e itg. 

Con difegtto indaceffe Sejano V Imperatore ad 

unir in Roma h Guardie Pretoriane, 88. 89 
Come quejìo infame Miniflro penfafie ad allontana- 
re gli altri ojlacoli per invadere il T rono . 89 

Chi Drufo [offe , e fuo carattere . ivi , e feg. 

Trame di Sejano per disfarfi di Drufo, 90. pr 
Livi Ila ehi [offe ^ e fuo indegno carattere. qt 

Sua empia rifaluzàone d' avvelenar Drufo fuo Spofio 
per fecondar P amante Sejano. ivi, e feg. 

Come foffe avvelenato dal Greco Medico Eudemo. 95 
Ittfenfibilità di Tiberio per la di lui morte ^ e fua 
Difcorfo palliato in Senato . ivi , e ieg« 

Altri augu/ii individui , che impedivano a 'Sejano 
l' ufurpare il T rono Imperiale . . 94 

Carattere d'^ Agrippina . ivi , e feg. 

Rei artifizj di Sejano per prenderla . ^ 9S 

Difcorfo’ di quefia Principeffa a Tiberio y e fua rifpo- 
Jia infultante . », * ivi)« ieg. 

Raggiri di Sejano per farla condannare . gS 

Come Nerone , i Agrippina perdeffero la grazia dà 
Tiberjo . , • 97 

Artifizj indegni di Sejano per feminar la difcordia 
fra J Fratelli Eredi delP Impero . ' 98 

Paffo falfo fatto da quefP empio Miniflro col chie- 
der alP Imperatore la Principeffa Livilla in ifpo- 
fa. ^ . ivi , e feg. 

Negativa^ fattagliene da Tiberio. 99 

Arte fcellarata di cofluì per far allontanar da> Roma 
* P Imperatore . v loc, 

. Tomo Xll. K. Ri- 
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Rìmafo àtfpotico in Roma impedìfce , che le Lettefé 
pajfmo all' Imp. nel fuo foggiamo delP J/ola dì Ca- 
pri. ivi, e feg. 

Perché Tiberio tentajfe d^ avvelenare a mettfa uìgrìp- 


• pina. ' . ‘ . 102 

Tumulti del Popolo Romano in favor Agrippina , 
T~ìr di Tirane. ^ ^ ' ^*^*»,* feg* 

Come ^efia Prìncipefja ^ e i di lei due Figli eredi 
■ del Trono finijfero i loro giorni in guifa deplora- 
bile. ^ * 103. 104 

Secano giunto alP apice della gloria. > / 105 

X’ Imperatore finalmente s' illumina , e fuo fattile ar- 
tifizio per, perderlo . ivi , e feg. 

Antonia Madre di Germanico fcuopte a Tiberio le in- 
fidie di Sejano contro la di lui vita . loé. 107 
Con qual politica arte giungere adisfarfene. 107.10S 
Matrone lo JpogUa per ordine Imperiale del Co- 
• mando delle Guardie Pretoriane. 10^ 

Leggtfi V Imperiai Lettera in Senato di Tra) ano fa- 
tate a Sejano. ivi, e feg. 

Di terrore del Popolo divie» in un fubito Sejano P 
obbrobrio y e P efecrazione . no 

X’ condotto in carcere , fi roverfciano , e fanno in pez- 
zi le fue fiatue y ed è giudicate nel Tempjo della 
Concordia . • * ivi , e 

FP condannato a morte y giujlizàatoy e gittata nel Te- 
vere il fuo cadavere . ut 

Furono mefft a morte tutti i fuoi Figlioli. ivi . 
Barbara foggia di gìufiiziare una fua figlioletta Jiu- 
' , peata .prima dal Carnefice. ivi, e feg. 

Perchè Apicate fua prima moglie s' uccidejfey con le 
fue proprie mani . 1 1 2 

La Memoria dì Sejano renduta infame per i ftrepitofi 
Decreti del Romano Senato . ivi 1 


Congiura d’ A ntijpatro contro Erode . • r i ^ 

Onde Erode pervenire al Trono della Giudea * • ivrt 

Con , 
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Con qual nobiltà , V franchezza f emendo Cliente d'yin" 
ionio fi pre/entojfa ad Augujto divenuto Sovrano 
del Mondo. ivi > c feg. 

Auguflo divenuto' protettore Erode . • ^ 114 

Carattere di cojiui y e fe merìtaffe il foprarmome dì 
Grande. • ivi, 

Pita agitata del mede fimo ^ e in iflato violento . 115 

Carattere di Marianna di luiSpofa. ivi. 

La condannare a morte f efuà inutile difperazione. i vi 
Suot Figlioli allevati in Roma . Loro doti . iió 

Contraggenio d' Aleffandro ^ e S Ariflobulo per Erode 
loro Padre » ed onde . ' ivi , e feg. 

Antrpatro àltìro Figlio d' Erode della fua prima Moglie 
Doride \ fuo carattere. . wf- 

Chiamato dal Padre a Cortèi e con qual fine. ivi. 
Come , e perchè penfaffe a liberarfi dei due FrateU 
Hi ivi , e feg. 

Arte indegna di lui per rendere odìofi al Padre i Fra- 

tela i *118 

' Antipatro t e poi Erode vanno ad accufare adAugufio 
Jdi tradimento Aleffandro y e Arìflbbulo. ivi, e feg. 
Difcorfo d' Erode ad Augujìo conte efji ivi preferiti .119 
Difefa d' Aleff andrò affai valida . ivi , e feg. 

Apparente riconciliazione d' Erode dopo una tal di- 

. fofe- 

Fìnta allegrezza d Antì patto Jìeffo , che non rif pen- 
deva al fuo reo animo. ili, 

Torna Erode riconciliato coti i Figli in Giudea >. ivi. 
I^uovi torbidi nella Famiglia Reale , ed onde itati , ivi . 
Sofpetti contro Aleffandro , e tortura data a tutte le 
perjone , che erangli affezionale . ivi , e fég, 

.^rréfio, prigioni a y é fierezza dì quefio Principe.iil.è feg. 
Diffidenze mortali tT Erode . , 

Perfidia abominevole del Greco Euriede contro la con- 
fidenza d' Aleffandro . ivi. 

óiculte infidie d' Antipatro contro i Fratelli . ^ 124 

Ingiuflìffma morte d' A teff androne di Arìflobulo.Wifi feg# 
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Vìsfattofi Àntlpatrf) dei Concorrenti medita di far pe» 
rire il Padre Erode . v 125.125 

'Artifizj per ingannare il Re ) [coperti iaììa Sorella 
del Manarca Solerne . .... 125 , 

Carattere di Perora fratello df Erode ^ mala ìntelligen-- 
za di quejio Re col medeftmo y e perchè^, ivi^efeg. 
[Carattere della vii Moglie di Perora ^ , e fue, tritelli^ 
genze con i [uper/iizioft Pari/ei . 

Colloquio del Re con Perora y e trijìe con/eguenze 
thedefimo . .. ^ • *128. 

Morte di Perora y per cui fi fcuopre la rea trama d'An-,_ 
tipatro . * * “ ivi , e feg. 

Tortura fatta dare alle femmine della Corte di Fe~ 
foia. ,1^9 

Prove evidenti del tradimento ePAntipatro . ivi , e feg,. 
Richiama Erode da Roma Antipatro con inftdioft mo-- 
di y e con mille fegni mentiti d' affetto . 1 3 1 

Incertezza di queflo Principe di reftituirfi nella Giu- 
dea . ivi , e feg. 

Crudo accoglimento d' Erode al Figlio , 132 

Tribunale eretto per proceffarloy e difeorfo del Re or- 
ribile al perfido Prìncipe . ivi,ef<g. 

Rifpofla del reo Figlio , ed ìnfufficìente difcolpa al 
medefitno . 135* 

Niccola dì Damafeo continua P accufa , che non ha 
replica. i3S*cfc^gr 

Confufione di' Antipatro y e fua prigionìa. 137 

Malattìa d' Erode orribile y e fchifofa . ivi, e feg. 
Orribile progetto di Lui in tale fiato contro i princì- 
r pali Giudei efeguito^ 138. 139 

Tenta cPucciderfiyin i trattenuto da un [uff Idipotc. 139 
Antipatro e trucidato per comando del Padre morìente.lcpo 

Congiura di Sabino contro VefpafìanQ'. ^ 141 
Elogio di Vefpafiano . ivi , e feg. 

Le [ut eroiche virtù non lo pofero pi coperto della ri- 
bellione. 142 

• . Sfol- 
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Stolta pretenfione dì Sabino . ivi , efeg. 

Carattere di cojiuì . 145 

Movimenti , e difpofiziont dei Congiurati . ivi . 

Jnfruttuofa parlata di Vocula Comandante delle Ro- 
mane Legioni per ridurre i Galli ribellati. 144 

Ribellione delle Legioni , che pre/iano giuramento di 
fedeltà ai Galli . ivi . 

Efficacijffìma , ma infruttuofa conciane di Vocula per 
ridurle al lor dovere. , ivi,efsg. 

C’ trucidato da Clajfico infame Soldato Romano . 1^6 
Vergognofa Capitolazione delle R. Legioni chlufe in 
Vehera. ivi. 

Finalmente la Fortuna volta il dorfo a Sabino y uno 
dei principali Capi della Congiura . 147 

£* debellato dai Sequani. ivi. 

Si afconde y incendiala fuaCafa per far credere £ ef- 
ferfi uccifo . ivi. 

Scrive alta Spofa y che finga afflizioni . Sua dimora 
in una grotta per nove anni. 14S 

Vien finalmente /coperto Sabino , e condotto a Roma 
con tutti i'fuoi . ■ ivi. 

Difeorfo commoventijfimo di Eppopina psr muovere a 
pietà Ve/pafiano . ivi . 

Condanna di Lei y e di Sabino , che fecondo P Auto- 
re ofeura la gloria di Ve/pafiano . ivi . 

Acerbijfima parlata di quejla femmina alP Impera- 
tore.^ ivi»efeg. 

Supplizio di quefti fventurati Spofi . 149 

Saggia rifleffìone dell' Autore . 149.130 

Opinione di Plutarco o/curante la,gloria di Ve/pafia- 
no per quefto fatto, 150 

l Galli fi riducono al dover loro y e P Ovidenle rico- 
vra la primiera tranquillità. ivi. 

Congiura di Foc# contro Maurizio . ' 1 5 1 

Per qual motivo Maurizio fi tiraffe addojfo quafi una 
generai ribellione. ivi. 
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Chi f off ero gli Abati , come affai iffero Maurizio , e «r 
me furono in cinque battaglie debellati , ivi , e feg^ 
Chi (offe il Re Cagan .• /uo carattere , e fua slealtà 
■ nella rejiituzioiie dei prionieri , 152 

Fatto atroce di Cagaa contro i Soldati Romani per 
P avarizia di Maurizio y fuo inutile pentimento del 
fecondo . ivi , e feg. 

Come i felici fucceffi delP Imperatore pagionaffero la 
fua rovina. 153 

Abbandono delle Truppe y e fpedizione di Foca fatta 
alla Corte Imperiale delle medefime . ivi , e feg. 
,Z Soldati fi ribellano e prendoh Foca per loro Impe- 
ratore. 154 

Carattere di queflo moflro . ^ 54 * c 

Carattere oppofiò di Maurizio . ^5 5 . 

Come in quefti frangenti fi diporta ffe . ivi , 

Fazioni dei Blò, e dei Verdi in Cofiantinopoli e in 
tutta ia Tracia de/critte . ivi» e feg. 

Quale fi attaccaffe a Maurizio , e quale a Foca , e 
confeguenze à' un tal fatto. 156. 157 

Infelice fituazione di Maurizio y e fuo rìcorfo a Cofroe 
da effo beneficato, 157 

Teodofio fofpende'P ambafcìata y e ingreffo di Foca in 
Cojiaatinopoli . ivi «e feg. 

Sue profufioni al popolo y ec. ' \ 158 

Sollevazione delle due Fazioni in occàfione d' incoronare 
la moglie dell' Ufurpatore y e fue confeguenze . ivi . 
V Ufurpatore fa trucidare Jjdaurizio y e i fuoi Figlioli 
' in guifa la piu atroce. ivi, e feg. 

Barbaro y e vii trattamento dei loro corpi. 159 

Ecceffwe crudeltà àtl Tiranno fui bel principio del 
' fuo Impero. , ivi,efqg. 

Inutile defiderio dei Popoli del loro tradito Signore . 160 
Lettera del Papa S. Gregorio a Foca , che non puh fcu- 
farfit y che coll' ignoranza di qt^l S. Pontefice delle 
efecrabili qualità di colui . i ^^ r 

La Punizion divina con i flagelli di fame y di pefie y 

e di 



e dì guerra mn vagììono ad emendarlo. ivi,efeg, 

T enta indarno atea^za con Cofroe Moitarca Perfiano. 1 6 1 
Co/roe gli dichiara la guerra ^ occupa l' Afia^ e giun- 
fe fino a Coftantinopoli . iwì. 

Eraclio più formidabil Nemico , lo combatte ^ e lo vin- 
ce in una pugna navale ^edè abbandonato dai fuoi.Wi. 
Come un reo infame è condotto alla prefenza d' Era- 
elio f e a fpr amente rimproverato . i6z 

Con i più ignomrniofi , e crudeli fuppliz) finifee /’ in- 
degna vita . ivi . ^ 

/ 

Congiura di Ahiefa contro Ali. 

Chi [offe Maometto . ivi . 

Felice Governo de' fuoi fuccefforì Aboubecro Padre cP 
Ahiefa f e di Omar. 164 

Ri/oluzhne della Vedova di Maometto Ahiefa di de-' 
ironizzare il virttiofo Ottomano lor Succejfore . ivi . 
A motivo del fuo perfido Segretario Meroan fi ribellano i 
Popoli y t lo uccidono nel fuo proprio Palagio . 16^ 
Intronizzamento d' Al) , contro voglia di due forti Com- 
petitori . ivi. 

Perché a rjuefli s' unijje la rea Vedova : pretejlo per 
rovinarlo . ,166 

Come le mifure da Al) prefe per afficurarfi f Impe- 
ro y feruijfito a farglielo perdere. ivi y e feg. ' 
Congiura concertata alla Mecca con Ahiefa dai vec- 
cbf Competitori Fellah y e Zobeir. 

Scoppia la ribellione nella Siria , e i« che modo . ivi, e feg. 
Oltraggiofa rifpofia alla Lettera efortatoria d* Air al 
Governatore Moavias . 

Partito più formidabile fomentò in cafa al Caiifo 
da Ahiefa . ivi , e feg. 

Orrida perfidia di cofiei y di Fellah y e di Zobeir, 169 
Lettera circolare di cofloro a tutti' i nemici del Calì- 
fo y dopo l' ajfedio da effi fatto di Bafrah . ivi . 
Avvenimento per cui la Vedova di Maometto voleva 
abbandonar Pintraprefa. ivi» e feg. 
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Co» quale fìrattagemma le fu fatta projeguire. lyò 
Soccorfo dei Medìnefi in favore d' 4IÌ . ivi, e feg. 
Il Figlio del Califo Hajfan con forte difcor/o ottiene 
nuovi foccorfi dai popoli di Coufjah . 171. 172 

Jl Califo fi pone in marcia verfo Bajrah . 172 

Fattoi arme fra il Califo y e i Ribelli y in cui perirono 
Tellahye Zobeir conpiena vittoria del Califo. 175.174 
Aiesha è rimandata in Medina , 174 

Nuova Congiura di Moavias fiancheggiato dal Cover- 
nator delP Egitto'. -ivi. 

Dopo yar; fatti d' arme fianguinofijfmi ft rimette la 
deci/ione del Cali fato a due arbitri, *75 

Depongono Al) ; e Moavias è creato Califo da uno 
degli Arbitri. 

Feriale irregolarità Alì non ifiette a tal decifione : da ciò 
nate le fatnofe due Sette P Alida y o/’Oinmiada. ivi. 
Nuova congiura contro Alìy MoaviaSy e Amrou.\viyt feg. 
Moavias ferito , mrd non morto : Amrou ft falva ; AD 
affajftnato y ed ejlinto . jyy 

Altre Congiure degli Arabi defcritte in compendio . 

ivi , c feg. 

Congiura di Michele contro Leone’ T Arme- 

Saggia Riflejfione dell' Autore rif petto all' antico ufo 
« ‘leggerle gP Imperatori . , 181.182 

Ferchi vedtvafi di rado un' Imperatore terminar in 
pace i fuoi giorni, lg2 

Come Leone P Armeno detto P Apoflata perveniffe alP 
' Impero. ^ , 

Carattere dt quefto indegno Monarca, 185 

Benefica Michele , che non tardo a detronarlo , ivi, e feg. 
Oarytere di co/iui . 184 

Suoi occulti difegni per occupare il Trono dei C^fa^ 

rr*' r « ivj,»p feg. 

vteny J coperto y arreflato y e condannato ad ejfer atfo 

■ 185 

Per 
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Per fuggeftione del P Imperatrice fifofpende P e/ecuzio* 
ne ) che deve» farfi la vigilia di Natale : che nt 
awenijfe . ^ ^ _ ivi , e feg. 

leone vifita di notte Michele in prigione , che tran- 
. ^uillamtnte dormiva ^e lo crede perdi innocente . 1 8($ 
Confeguenze orribili cP un taP errore . ivi , è feg. 
Come dall' effer incendiato coftui paffa al Trono. 187 
Confina P Imperatrice in^ un Monaftero , e Leone ^ tru- 
cidato dai partigiani di Michele . ivi . 

"Rei coflumi di ^uefto nuovo XJfurpatore . ivi. 

Congiura di Tommafo Comandante delle Legioni eP 
Oriente contro Michele . ivi » e feg. 

Affedia la Capitale y ma i fatto prigioniero , e impa- 
lato , 188 

Congiura d^AIeilìo Comneno contro Nicefo- 
ro Botaniato. / 189 

Come non femprefi Co/piratori furono uomini fcelle- 
rati. ivi. 

Doti d' Aleffio y e fuo eroico carattere . ^ 190 

Sorte deli' imbecille Imperatore Michele Duca » ^ ivi . 
Niceforo lo detronizza . ivi . 

Come ^eflo Ufurpatore forza Aleffio a sbalzarlo dal' 
Trono. / 191 

Aleffio vince in Battaglia Briennio ribellatofi a Mi- 
chele Duca. ivi. 

Debella altro Ribelle detto Bafilaccio a prò (fello fief- 
fo Imperatore * ivi , e feg. 

Adorato Aleffio dai Popoli per quefìe due fegnalate 
Vittorie nel fuo ritorno in Coflantinopoli y e accla- 
mato Cefare . 192 

Tal Titolo y come poneffe la di lui vita in pericolo . ivi . 
Come perfeguitato dai due Favoriti delP Imperato- 
re . . ivi, e feg. 

Mezzi da effo tenuti per afficurar la fua vita . 193. 194 
Scoperta la fuga dei Comneni Niceforo fa levar dal 
Sagro Afilo y ev' erafi rifugiata y la loro Madre. 194 

Fa- 



Favore dei popoli per P ^altamento dCMejfio '. 19 J 

Contra/li di genero faà fra Ifacco Conmeno , e Aleffio 
Fratelli pel Trono . ivi , e fegw 

Come Alejfio s' impadroniff e di CoflantinopoU . xgó 
FropofizJoni di Nieefoto ad AleffiOy e perchè non ac» 
cettate , ivi f e (eg. 

Niceforo at conforto del Patriarca fi ritira in un Mo» 
naftero , 197 

La virtù {T Aleffto come lo confetvaffero fui Trono ^ e 
Congiure contr^ ejjo come punite» ivi, e'feg. 
Occulta tramai di Boleana contro la vita tP Aleffto , 
che gli perdona, 198 

Rinnova il perfida la Congiurày confeffa il reato ^ a 
non ha altra condanna che P efilio . , ivi ^ 

Come beneficaffe il fuò pià crudele nemico . ?oo 

Con tutte le fue eroiche virtù come doveffe effer per- 
petuamente agitato da nuove Congiure . ivi , e feg. 
Impoflore proclamato Imperatore dai,Comani . 201 

Art e fio del^ fuppofio Leone , e flrage dei Comani lor 
proiettori y con immenfo bottino d' Aleffto , 202 

Come Ateffio gafiigaffe altri ‘Congiurati . ivi*, e (eg. 
Morte d' Aleffto ucctfo dalla podagra , 2oj 

Suo Ritratto degno d' un vero Eroe. ivi , t feg. 
Carattere dì Giovanni Comneno di lui Figlio y -e fuc» 
ceffore » ' ' 204 

Come ancP effe correffe pià fiate il pericola della fitta 
vita per P iniquità dei fiudditi . * ivr. 

Come il di ^ lui Fratello (fiacco tentaffe - , ma fienaia 
frutto y di rapirgli la corona. 205. 20<5 

Congiura d’ Andronico contro Aleffio II. 207 

Gto'. Cpmneno ‘ tenuto a morte dichiara fino fiucceffore 
il minor de fuoi Figi fi Manuele. ivi. 

Suo Dificorfio^ ityorno a ciò ai convocati Parenti y Ami» 
ciy Uffizialiy ec. ivi, e feg. 

Ritratto atroce di queflo Principe é ' io 6 

Sola Congiura eccitate/i comi effe da Andronico chq 
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fi4 fcopjtrta : prigionìa del Ribelle . ivi , e fieg, 
popo lungo tempo fugge di prigione >, e riajjume il 
perfido progetto , 209 

Morte di Manuele , cui fuccede in età di 1 2. anni Alejfio 
III. die agevoli) le ree imprefe d' Andronico . ivi . 
Corte effemminata di quefio Imperatore , e fai fio giu- 
ramento cC Andronico cf effergti fedele , ivi , e feg. . 
Ipocrìfia di coflui , e paffi da effo fatti per invadere 
la Corona Imperiale . 210 

Nuova Congiura formatafi in Corte da Maria Porfi- 
rogenita prima ^ che Andronico giungeffe nella Ca- 
pitale . • . 2 1 1 

Scoperta f arreflati t complici y e ritiro dì quefìa Prin- 
cipeffa_ in Santa Soffia . ivi . 

Riluttanza di coflei ad umìliarfì , e fue altiere pre- 
tefe. ’ ivi , e feg. 

Protefla dai fuoi partigiani y che fan leva' di truppe'. 

Battaglia di cofioro con i faldati del Minifiro . 2jz 
Continuano gli od/ fra P Imperatrice Reggente y e la 
Figliafira , e ree lor confeguenze . ivi , e feg. ^ 
Come Andronico mafcherando i fuoi fentimenti ingan- 
ni i Popoli di tutte le Città . . ^ * J 

Il Minifiro fpedifce contr effo Truppe', Si combatte , 
e refia vincitore Andronico. ivi^ e feg. 

Allegrezza dei Coftantinopolitani pel coflui arrivo .214 
Il Protofebafle fpedifce ad Andronico Deputati top* 

* ampie promeffe da. effo ricufate . ivi. 

Abbandonato Aleffio dai fuoi fagrifica il Miniflro : fuq 
Arre fio e privazione degli occhf . 215 

Continua Andronico la fua ribellione y e il popolo fi 
dichiara per i Ribelli. ivi. 

Finta umiliazione d' Andronico alP Imperatore . ivi. 
Perfida dimoflrazione di cordoglio di coflui al fepol- 
cro di Manuele Padre del giovine Sovrano . ivi , e feg. 
Strattagemmi di quefio furbo per farfi credere ciò , che non 
era : e fua nominazione in Tutor e di Aleffio III. 216 
J primi momenti del fuo Governo lo dimoflrano ciò , di era 

in 
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i : eccidio , eh' ei fa di tutti i buoni . ivi , e Ceg» 
Sua nera ingratitudine contro Maria Porfirogenita , 217 
• , Fa flrozzar l' Imperatrice Madre. . ivi. 

Si fa ajfociare al! Impero , ivi » e fcg. - 

Fa Jirozzare P. Imperatore Alejjìo y e lo infulta barba- 
ramente dopo morto. 218 

Co' fuoi crudeli modi viene efofo ai popoli , che 
proclamano Imperatore Ifacco f Angelo . ivi . 

Fuga eP Andronico per mare : è arre/lato da una bur~ 
rafea y arre/iato y e attaccato a un pala, ivi, e fcg. 
Suo crudeliffimo y ed ignominiofo fupplizió . ' 219 

Doti di cojlui contrabbilanciate dai vizf . ivi , e feg. 
Carattere dete/ìabile del coftui fucceffore Jfaccar P An- 
gelo . 220 

Vrana fuo Generale fe gli ribella y e fi fa proclamar 
da Soldati Imperatore . ivi , 

Pie y ma inopportune provvidenze di quefio /ciocco 
Monarca per ifcbìvare il perìcolo . • 

Configlio migliore dato ad Ifacco , che gli fruttò la 
, Vittoria y e la morte del Ribelle . ivi . 

Rifpojla della di lui Spofa coraggiofà all' Imperato- 
re , che le /pedi la tefìa del marito . ivi , e feg. 
Sollevazione d' alcuni Nobili , che in affenza d' I/ac- 
co proclamano Imperatore Alefflo di lui Fratello , 222 
Si fa fegni dì croce , e bacìa le S. Immagini anzi- 
* che marciare I/acco in fua difefa . ivi. 

Si da alla fuga y è arrefìato y e ‘acciecato. ivi 2 

Alejfio III, la/cia il Governo delP Impero alla Spo/a 
Eufrofina : di lei Ritratto . ivi , c fcg. 

Numero/e Congiure fu/cìtatefi contr'effo efpofie.ii^.e feg. 

/ Finalmente i Greci eleggono Imperatore Teodoro La/cari > 
in competenza dì Baldoìno Conte di Fiandra . 225 
Confeguenze di quefii fatti. 226 

Congiura di 'Michele Paleologo contro Gio> 
vanni Lafcari. 227 

Teodoro La/cari rinunzia la corona a Giovanni /uu 

fi- 
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, 157 . 

Piglio ancor fanciullo fotta la fatela di Giorgio 
Muzalon y e fi fa Monaco. ivi . 

Morto Teodoro le Truppe fi follevano contro il Reggente ^ 
col. pretefio d' averne Jollecitata la morte . ivi , e feg. 
Michel Paleologo pei fuoi tei fini epltiva quefle voci . 228 
Eccita le Truppe ftejfe , cui comandava y alla rihel^ 
lune . ivi 

Non crede P innocente Minifiro y ch^fi trami contro la 
fua vita y ed è trucidato tn luogo (agro . ivi , e feg. 
Contefe di varj Primati per la Reggenza y e Paleolo^ 
go P ottiene. 729 

Chi cofiui foffey e fuo ritratto. . ivi , e feg. 

Non pago del pofio fecondo impiega le rendite dell' 
Impero col reo fine d' ufurpare il Trono. 230 
Non. è. pago del Titolo di Defpota ottenuto. ivi. 
Non folo è proclamato Collega dell' ' Imperatore y ma 
voli' e fiere egli folo incoronato. 231 

Promejfe magnifiche a prò dei popoli non attefe -y e 
. /«o giuramento per non imprender cofa alcuna con* 
tro il Collega . ivi , ft feg. 

Cagioni di lui per conciliarfi l'affetto dei fudditi y e 
dei Soldati . 232 

Corrompe i Prelati per ottener la precedenza dal Col.^ 
lega legittimo Imperatore. ivi. 

Coflantinopoli aveva per Imperatore Baldoino . 233 

Brama di Paleologo d' impadronirfi di quella Capita- 
le . Strategopolo fuo Generale la prende. ivi. 
Tuga di Baldoino II. e barbato facco dato dai Gre- 
■ ci a Coflantinopoli . 234 

Ingrefio di Paleologo in quella Capitale . ivi . 

Turpe brama di cofiui per disfar fi del Collega . ivi, e feg. 
Gli fa cavare gli occhi y e l' imprigiona in Dobya . 235 
Ribellione nel! .Afta ; Impofiore , che fi dice Giovan- 
ni Lafeari: guerra , e maneggi per ridurre i Ri^ 


belli 

Morte dì Michele Paleolego , 
Ciò , che awenìffe dopai . 


IVI 


JV> 


e feg. 
' 23^ 
feg- 


Coa* 
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Congiura d’ Apococo contro Giovanni Fa> 
leologo. , 239 

Carattere i e condizione d' yipococo . ivi, e feg. 
Dopo la morte d' Andronico co/lui infligd Cantacuze- 
no a prender le divìfe Imperiali . 240 

Eroica rifpojla al Seduttore di quejlo Eroe. ivi . 
Inimicizia mortali di cojìui conti effo.' ivi . 

Cojianza di Cantacuzeno allorché Ji volle dì/putargli 
la Reggenza. 24! 

Apococo fendo egli lontano efeguifce conti ejfo i rei 
fuoi difegnì di conferva col Fatriarca . ivi , e feg^ 
Moderate doglianze di Cantacuzeno con Apococo , ed 
infoiente replica di gueflo perfido . ’ • 242 

E' forzato nella Torre y in cui erafi fortìficatO y è Caxir 
tacuzeno intercede per la fua libertà . ivi , e feg. 
Protervia di co/lui y che ottiene di prefentórfi all’‘Jm~ 
y peratrice . • - - 

Pojio in libertà rompe i gturamentt , profegue P em- 
pio fuo progetto unito al Patriarca. ivj . 

Carattere di qtfefio indegno Prelato , e fua vera in- 
gratitudine verfo Cantacuzeno . ivi , e feg. 

Orribile azione* di quejio P rei atoi degno di forca . 244 
Akri Congiurati di prima sferd proceuratift dalP em- 
pio Apococo f 24^ 

Impegna il Patriarca a far P Accufaiore di Canta- 
. cuzenoé ivi., e feg. 

V Imperatrice è fedotta dati' empio Prelato . 246 

Vedutifi i Congiurati in libertà , non potendo attac- 
car Cantacuzeno , eh' era alP armata fi sfogano con- 
tro i fuoi . 247 

Saputa tal nuova da Cantacuzeno quai prudenti pafift 
faceffe . y ivi. 

Ufeiti quefii à vuoto , ' à cofiretto d prender la vìa 
delle armi . 248 

Dopo aver molto tempo bilanciato y fi lafcià proclama- 
te Imperatore ; Città dichiatatafi in fuo favore, ivi ^ 
» Té 
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fa propc/itioni dì pace', vengom nltraggiati ì di {ut . 

Amba f datori . ivi , e feg, 

Peatimemo dell" Imperatrice per aver fecondato ì Co«- 
gìurati j eh' è tenuta falda dal perfido Patriarca . 249 
Cantacuzano fi determina a far fi far ragione con le 
armi ^ ed è abbandonata dalla maggior parte de' 
fuoì faldati t ivi. 

Tenta di confortare i pochi , eh' er angli rima fi « ivi> e feg. 

Sì porta dal Principe di Serv\a y ne è bene accolto y 
e ciò y che ne aweniffe . 251. e feg. ^ 

Atnìr Sultano di Lidia lo foccorre con poderofa Plot» 
ttty rna fenza frutto y e perchè. 252 

Mezzi vergognofi , e .vili d’ Apococa pet disfarfi di 
Cantaeuzeno'. ma viene affaffinato egli fteffoiivi, e feg. 

La cofiut morte rende Cantaeuzeno pacifico pojfeffore 
della Corona Imp. ^ 255 

Ottima^ di^ lui condotta nel Governo d' 8. anni y in ca- 
po ai quali rinunzia y e fi fa Religìofo . ivi . 
Carattere diverfo di Gioì Paleologo. ivi , t feg. 

Congiura dei Figliuoli di Luigi ìl^ Buono 
contro il loro Padre. 255 

tìiyide in Carlo Magno I Impero d' Occidente i ivi» e feg.’ 
Kitratto di qUe fio. gran Mònarca . 256 

Carattere del di Lui Figlio e fuccejfore Luigi il Btiono.ivi'. 
Bìvifione dei fuoi Stati ai fuoi Figlioli , e trijie con» 
feguenxx di quefla imprudènte rifoluzione i ivi , e feg. 
Bi/piacere di Bernardo Re d’ Italia per tal divifione : 
fua Congiura andata d vuoto : _fuo accieeamento 
violento y e fua morte. 257. 6 feg. 

Carlo Figlio di Giuditta feconda moglie di Luigi co» 
me cagionaffe le empie congiure dei fuoi Fratelli 
contro il Padre. 258. « feg. 

Cagione di tutte quefle empietà /’ Imperatrice Giu» 
ditta. ' ^ 259 

Pjfa pone alla tefìa degli affari il Qonte di Barcel- 
. lana : fuo. odiofo caratteri . 


jvi » e leg# 
Tur» 
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Turboltnze eccitate dai primi Signori y e Jingolarmen^ 
te dagli Eccleftajlici , e perché . 2Óq> , 

Pipino favorifce il partito dei Ribelli . ivi . 

Si pone in marcia contro il Padre y c!}e è abbando- 
■ nato dai /additi : licenzia i Minìjlri : pone in Mty^ 
naftero /’ Imperatrice , ed accampa verfo Compie- 
gne , 26 L 

I Congiurati levan dal Ritiro /* Imperatrice y che per 
tema propone di far. rinunziare il marito . ivi . 
£’ condotta al Campo Imperiale y e opera tutto all op- 
pofto . ^ 263 

Pipino la coftringe a farfi Monaca . ' ivi. 

Pfltà di Luigi il Buono y che anziché nuocergli gli f» 
in certo modo di vantaggio. 263 

Condotta del Re di Baviera in tale incontro. ivi. 
Sua infante politica : non lafcia al Padre che il tito- 
lo d' Imperatore y conjegnalo a dei Monaci y che lo 
injlighìno a veflir I abito loro. 264 

Condotta dei Monaci a ciò del tutto oppojia y e pro- 
getto d' uno di loro denominato Gotnbaut . 264. e feg. 
Dieta tenuta a Nimega : che vi foffe definito . 2^5. e feg. 
Lotario chiamato a Corte : come vi foffe ricevuto dal 
Padre : riconciliazione fra effi . 266. 2Ój 

Gli altri congiurati come puniti . 267 

Come il Monaco Gombaut diveniffe primo Minifìro . ivi . 
Rifoluzioni di Luigi rifpetto ai Figlioli , ivi y e feg. 
Luigi ferve in Baviera ^ e Pipino in Aquitania . 268 
Intima nuova Dieta I Imperatore aThiomviile , ove Pi- 
pino ftenta » comparire : fofpetti del Padre per un 
tal fatto . 

Finalmente vi fi porta : vi è male accolte y é bandito 
dalla Corte ; e medita perciò vendetta . ivi . 

Per la fuga di Pipino fi convoca altrtf Dieta Genera- 
le f che faceffe Pipino in vece d' obbedire , 269 

L' Imperatore rivolge le armi contro Pipino di nuovo 
ribellatofi y e .che ne feguiffe . ivi y e feg. 

Giuditta contìnua nei funi ambiziofi progetti. 270 
/ Il Re 
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Jl Rt d’ Aquhania ripiglia le armi contro il Padre . ivu 
Parchi Luigi accrefceffe gli Stati del fua Primoge- 
nito . 27 r 

Unione dei Fratelli contro il Padre , e loto mifure per 
deporlo , facendo fuoi gli Ecclefiaflici y e lo Jìe(fo 
Papa . ^ ivi , e feg. 

V Imperatore fpedifce un Ve/covo a Lotario ; rifpofta dà 
quejìo Principe . * 272 

Indecente condotta dì Gregorio IV. in queflo fatto ri- 
prefa da molti Ve/covi Tede/ehi . 27^ 

I due Eferciti fon quaft alle prefe : vi / interpone il 
S. Pontefice ; che ne feguijfe . ivi , e feg. 

I Soldati di Luigi paffano all' Efercito de Figli ri- 
belli. 274 

Vile fommiffione dell' Imperatore ai Figli : come trat- 
tajfero e]fo ^ e P Imperatrice . ivi) e feg. 

Finzione di Lotario per effere eletto Imperatore . 
Infame preteflo per imponibili tare Luigi il Buono ad 
afcender di nuovo fui Trono. ivi. 

Come foffe condannato con ifcandalofa parte avutavi 
dai Prelati ad eterna loro infamia. 277. e feg- 
Tal indegna condotta eccita lo, /degno dei Popoli , 279 
Odiofo ritratto d Fbon Arcivefcovo di Retny . ivi) C feg. 
Tremenda riprenfione fpedita a cojiui da Tegan Arci- 
vefcovo di Travet , 280 

Altri Prelati difendono y febbtn fenza frutto laCau/a 
di Luigi . . " ivi , e feg. 

L' Imperatore è feveramente guardato nella fua pri- 
gione y e confortato per ogni vìa a farfi Monaco. 281 
Studio di Lotario per affezionarfi i Popoli . . 282 

Generale fotlevazione a favor di Luigi . ivi • 

I Re di Baviera , e d‘. Aquttania fi dichiarano con- 
tro Lotario y e vanno a trovare il Padre. 285 
Lo fanno riajfumere gli ornamenti Imperiali con giojo- 
■ fe acclamazioni dei Popoli. 284 

Chiama Lotario promettendogli il perdono y che rìcufa 
empiamente. « ivi, 
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lotarh alla per fiat comparì/cg innanzi al Padre in Tro- 
no in mezzo agli altri due Figli . Vero trionfo per 
Luigi. 285 

■Annullamento del Giudizio y che aveva condannato Lui- 
gi , efegutto con la pià/lrepito/a folennìtà . ivi , e feg. 
Come ad ijìigazione dell' Imperatrice Luigi accrefceffe 
al di lei Figlio Carlo gli Stati . 285 

Luigi di Baviera rima/one difgufiato , conferifce con 
Lotario per f allevar fi. 287 

Percbi il Re di Baviera fi difpongaafar la guerra . 288 
Xlorte di Pipino Re d' A^uitania y e confeguenzt di 
^ueflo fatto . * ivi , 

Morto Pipino Giuditta fi rivolge a Lotario : gli fa 
tali offerte, che doveva accettare e portali ai pi^ 
del Padre, 289 

Ne ottiene la metà dei fuoi Stati . 290 

Fazioni^ inforte inAquitania per l' ingiù ftizia fattane 
Figli di Pipino. ivi . 

X’ Imperatore fi avanza^ con formidabile armata , e » 
Signori detP Aquitania rendono omaggio a Carlo . 

tr . . . ivi, e feg. 

Fntra tn campagna il Re di Baviera per farfi refli- 
taire le fue Provincie . 291 

Air avanzarli il Padre con Efercito fi ritira . ivi . 
Come la fua Spofa Giuditta cagionale tutte le dif gra- 
zie nei zj. anni ^ del fuo Regno da effe provate . ivi . 
Sua, morte tranquilla in età di 64. anni. ifri , 

Tomo Secondo. 


Congiura dell* Imperatrice Coftanza confro 
ITmperatore Enrico VI. pag. i 

Carattere flrano d' Enrico VI. ivi. 

La Sicilia dhi/a fra ejfo , e Tancredi , che poco viffe , 
« gli fu fucceffore il Figlio ancor fanciullo Gu- 
glielmo. ^ ivi, e feg. 

Napoli pr^a giuramento ad Enrico ripa ffato in Italia . z 

Di 
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Di lui accomodamento in Salerno colla Vedova di Tan- 
‘credi, 2. 3 

^Atterra Salerno , e percbi . 3 

Pone in un Monaflero la Regina Vedova ^ e le di Lei 
Figlici rende incapace di generare y e fa acciecare 
il Figlio di Tancredi. ivi. 

Odiofa idea , che ne fanno i Siciliani : fuo ritorno in 
Italia : fua afpra condotta . / ivi , e feg. 

La Nobiltà Napoletana congiura conti effo y e vi fi 
unifce perfino la fua Spofa Coflanza y e per quali 
motivi . 4. 5; 

Come cojiei per mezzo del Conte Giordano Siciliano 
fondajfe in fegreto la ribellione . 5 

Cojìuì tradito da uno dei Congiurati y è dato con P 
Ifola di Lipari in mano tP Enrigo . 6 

Supplizio atrociffimo dato al Conte. ivi. 

Tal efito non isbi gotti fce Coflanza y che corrompe Re- 
nato y e Landolfo Conti d'equino. ivi, e feg, 
Fortijfima Conciona di Landolfo in unaAffemblea ge- 
nerale nella Città di Sora per eccitare il popolo al- 
la ribellione. 7. 8 

Urla y e minacce del Popolo contro Enrigo . 8 

Landolfo forma un E/ercito , abolifce le taffe : i Si- 
ciliani fi ribellano y e dichiarano lor Generale Lan- 
dolfo . ^ ivi . 

Affedia P Imperatole in un forte Caflello , ov' erafi 
rifugiato : è coflretto a chieder la pace . ivi , 
Si riferva nel trattato il dritto dì vendicarli . 9 

Morte delP Imperatore procurata da Coflanza fua 
Spofa . ivi . 


Congiura degli Svizzeri contro laCafa d'Au< 
ftria. IO 

Come P Autore della Libertà abbia cagionato molte 
rivoluzioni . , ' ivi , 

Carattere e coflumi dei popoli'delP Elvezia , ivi > e feg, 
A chi foffe foggetto queflo Paefe, . il 

L z 
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‘Q/{ali Cantoni foffeito Imperiali • <4 

'l'entativo d' Alberto I. per erigere in Principato P 
Elvezia per uno dei fuoi Figli . ? . , i j 

Perfonaggi di varj Cantoni , ai quali riufcì rìcovrar 
per la fua Nazione la libertà. iviyefeg. 

^ bizzarro efpediente di Grisler Governatore imp. per 
ritonofcere i Congiurati . .14 

GuglielmoTeW chi /offe: /ua azion fortunata ^ e con- 
feguenze della medefima . ^ ivi , e feg- 

Tell condannato alla prigione: come con altra freccia 
uceidefje il Governatore . 15. j 5 

Mala condotta de^li altri Miniftrì Imp. ì 6 

Come gli Svizzeri li liberalfero dal giogo . 17 

Alberto /. che voiea vendàcarfene è ajfaffinato dal Du- 
ca di Suaba fuo Nipote. ivi . 

Prete/io di Leopoldo per, muover la guerra ai Cantoni .18 
Come le Truppe di feopoldo foffero disfatte da utr 
mucchio di Svizzeri . ivi , e feg. 

Aleanza fra tutti i Cantoni . 19 

' Quando foffe 'ammeffa nella confederazione la Città 
di Lucerna , adonta delle promeffe magnifiche d' 
Alberto . ^ ivi .. 

'Torbidi inforti fra iCìttadini di Lucerna ^ e per qua- 
li motivi . ivi ) e feg. 

Affedio di Lucerna fatto dagl Imperiali. 20 

Congiura nata in quejìa congiuntura in quella Città / 
come /coperta^ e punita. 2t 

Zurigo entra nella confederazàone , e nuova forma di 
Governo ivi introdotta . ivi . 

Morte del Conte' d" Absbourg , e Jue confeguenze . ivi . 
Jl di lui Figlio fi fa capo d’ una Congiura contro quei 
di Zurigo . ivi , e feg. 

inutile protezione dei Duchi d' Aufìri a pel prigionie- 
ro giovine Conte d* Absbourg . < 2 ^ 

Alberto il Saggio va contro Zurigo con groffo Efer- 
cito . ■ , ivi. 

f inferpongona arbitri per la Pace inutilmente . ivi • 
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f‘ace fatta\ ma dì carta durata . ivi , e fegV 

iVwona guerra di Carlo VI. perché non fi effettuajfe i 
Guajio dato al Territorio di Zurigo. 25. 24 
Perchè Zurigo ottenejje^ i confervi il primo poflo fra 
i Cantoni Svizzeri . ' , 24' 

Perchè abbandoniti il Cantone dì Claris j anziché 
fottomettérfi . ' ivi. 

Con quali foccorfi rìcovraffero la loro libertà. 25 

Debellano il Cantone di Zùg : non curanza del Ducti 
Alberto. ivi, e fcg. 

Quando entraffe nella Confederazione il Cantone di 
Bernal e Come foffe ^ e da chi affiflito . 26, 27' 

Articoli principali di tal Confederazione , 21. e feg- 

In qual modo i cinque ultimi Cantoni fi uniffeto agli 
altri otto , e come fi flabiliffe quella Repubblica . 27.28 
Perchè Bafilea foffe abbandonata da numero grande' 
dei fuoi abitanti. 30. 31 

Contrafli delP ultimo Cantóne con gli Abati di San 
Gallo. 32. 33 

Guerra di Sigifmondo dP Aufìria cóntro alcuni Canto- 
ni col foccor/o di Carlo VII. Re di Francia . 33. e fcg. 
Efito di quefia Guerra e disfatta degli Svizzeri . 

. 34 *. 3 ^- e feg*. 

Pace fatta con effiy e con quali Condizioni . 3 < 5 . 3/ 

Come i Cantoni faceffer cenofcere di non temer Maf- 
fioiiliano Imp. ' 37. 38' 

In qual modo quefìo Monarca deffetP ultima mano al- 
la Svizzera Indipendenza . 38^ 

'Defcrizione Civile^ e politica di quefia bellicofa Re- 
pubblica , 39. e feg. 

Carattere circoflanziato dì quefìi Popoli . 40/ 41 

E Elvezia paragonata òlla Rep. di Sparta. 41. 42 
Da che venga rapprefehtato' il Corpo Elvetico . 43. 44 

Congiura dei Boemi contro T Imperatore Ven- 
ceslao . 4^ 

attere orribile di quefìo Monarca . ' ivi , e f<g»- 
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At to eroico deìP Imperatrice per faccorrere i defolati 
Boemi . ^ 4.5 

Come rigettata dallo Spofo ) e divieto fattole di noit 
pià parlarle di /occorrere gP infelici . ivi . 

Abbattimento della medefima : empio attentato delP 
Imperatore per indagarne la cagione. ivi^efeg. 

Fa gittar nel fiume Gio. Nepomuceno ( la Cfaìcfa lo 
venera coone Martire 47 

X’ Imperatore temendo per le efecrande fue azioni il 
furore dei popoli , fi fabbrica lungi da Praga un 
Caflello per ricovrarfi , ec. ivi . 

Cofpirazione contr effo : i prefo y poflo in carcere i e in 
qual 'modo fi falvaffe . ivi , e feg. 

Torna in Praga dopo alcun tempo e vi continua le 
fue crudeltà, 48 

I Boemi implorano P a/uto del Re d' Ungheria y che fi 

porta con efercito verfo la Boemia. ivi. 

X’ Imp. fi ritira in Berti : i Boemi fi dichiarano per 
P Unghero : di hi Manifeflo . i vi , e feg. 

Paffi delP Imp, e abboccamento di luì col Fratello Re 
d' Ungheria . 49 

Vanno infieme a Praga : diverfo accoglimento fatto ad 

ejji dai Boemi . ivi , e feg. 

X’ Imperatore è trasferito a Vienna y e colà poflo in 
flrettiffimo carcere . 50 

II Fratello fi dichiara Reggente del Regno y abolifce 

le impofizioni , ec. ivi . 

Come fuggiffe P Imp. dalla fua carcere y e in abito di 
contadino. giungeff e in Boemia. ivi. 

Con quali artifizf s' impadroniffe del Forte di Vifigra- 
do y e poi di Praga. 5 ** 5 ^ 

Come facejfe ceffare il macello dei Cittadini : efigen- 
do denari in vece del /angue . 52 

F/empio di quei di Praga /eguito dalle altre Città . 

ivi , e feg. 

j#/rre fue iniquità y che obbligarono gli Elettori a /po~ 
gliarlo della dignità Imperiale. 55 

Sen- 
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Temenza di fua depo/lzione • 57 

Elezione (T un nuovo Imperatore . 57 

il Red' Ungheria difende il depofio Fratello . i?ì , e feg. 
£’ Protetto vigotof amente dal Papa . 58 

I fuoi ecceflì inducono i Popoli a ribellar/egli di nm» 
va.: fua nuova prigionìa in Sokles . ^ ivi. 

Ribellione degli Ungheri contro il Re Sigi/mondo : mo- 
tivi di tal ribellione. ^ ^ ^ ivi, e feg. 

/ Come fi falvaffe dalla fua prigione , rifaliffe fui Tro- 
no j ec, ^ ^ 59 

Venceslao protegge 1 Erefia : s' abbandona ai pià orri- 
di vizjy e perverte tutti gli ordini dello S tato - xvì»e feg. 
Effetti fune/ii dall' Erefia diViclefo cagionati in Boe- 
mia . < 5 o. 6 r 

Infijienze dei Fiele fifii per aver delle Cbìefe . 6i.6t 
Strage fatta dagli Uffiti dei Senatori . ^ dj 

Morte repentina dell' Imperatore Venceslao . ivi . 
JL’ Imp. Sigifnrondo riconofcefi Re di Boemia : ne dà- 
la Reggenza alla Vedova di Venceslao ^ e di lei im- 
prefe . ivi , e feg. 

Come per le flragi fatte dagli Eretici foffe la Boemia 
un Teatro d'orrori. 1 

Ziska loro capo prendé il Cafiello di Vi f grado , ivi • 
Sigìfmondo forza gli Uj(fiti ad ufcire di Praga. 6^ 
Il Generale Eretico gli da molta briga . ivi , e feg. 
Cofiui è profperato per molte vittorie. 66. 67 

I ribelli rivolgonfi al Monarca Pollacco Sagellone in- 
vitandolo ad ejjer loro Sovrano. 67 

Toro conciono : e finiflro effetto della medefima . 6Z,6g 
Offronla a Coribut parente del G.. D. di Lituania , 
che r accetta. ^ ... 

Eccejfi inauditi di crudeltà dei Boemi . ivi , c feg. 
Lettera dell' Imp. al Re di Polonia , che molto pro- 
mette y e nulla attende. ^ ^ ^ 7 ® . 

Nuova' Battaglia dell' Imperatore contro i Ribelli y ed 
c pur fuperato da Ziska . ivi , e feg, 

Coribut va a Praga per farfi incoronar Re ,* ma vi ì 
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contra/lato da Ztska . ff 

Ziska prende la Città dì Gradìtz f e Czdslétie . ivi, 
Efito infelice d'Alberto d Auftria contro gli UJftti , 

ivi , e feg. 

Il Vefcovo d Oltmutz batte gli UJJìti . yz 

Parlata dì Ziska ai fuoi foldati prima dì condurgli 
ad affediar Praga. ivi, e feg- 

'Affedìa la Città ^ la prènde j forza Corìbut a fuggir- 
fi in Polonia. 7J* e ìcff» 

Prefa Praga Ziska muore dì'ptfie^ e fue parole pri- 
ma di fpìrare. 7^ 

Suo atroce carattere. ìvr, e feg. 

Partiti forntatifi in Boemia dai Ribelli dopo la cofìuà 
morte. - 75 

Efito infelice delle battaglie date ai Ribelli dai Prìn-^ 
dpi 'della Germania . ivi . 

Vittorie di Procopio Rafie , che ajfedìa Kaminìtz , r 
confieguenze di quefio fatto . ivi , e feg. 

Strage, fatta dagli Uffxti degP Imperiali . 76 

Pace offerta agli Uffìti perchè non accettata . ivi , e feg* 
Motivi , che inducevano i Ribelli a continuare la 


guerra. ^ ^ 77 

Orrida disfatta degP Imperiali. ivi. 

Tentativi fatti per guadagnare gli Vffiti con la dol- 
cezza : loto fipedizione di 300. Deputati al Conci- 
lio di Bafilea. 79. e feg. 

Inutili difipute per 56. giorni nel Concilio . 80 

Il Concilio permette loro la Comunione fiotto le dite 
■fipecie. 8r 

Formulario di' Unione , che non è accettato dagli Or- 
fani ^ e dai F aboriti : perciò cacciati da Praga » 
dopo averne trucidati 20,oco. ivi. 

Qual vendetta ne prendejfe Procopio Rafie . ivi, e feg. 
Morte dei due Procopj . 82 

Debellati gli Vffiti : vergognofio firattagimma per dìs- 
farfi dei prigionieri . jvi , e feg, 

Difiper filene degli Uffiti .. 8 j- 

Ajt- 
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Àrticoti di convenztont coW Imperatore . ivi, e feg<r 
Prete Uffita rtnnuova ; ma è ucctfo con 400. de' fuoi 
feguaci : Ambafctatori fpedìti a Sigìfmondo . 84. S 5 
Sigìfmondo accetta gli Articoli , ed è ricono/ciuto per 
Re di Boemia. 85. 

Dì quali eccejfi fio capace il fanatifmo dì Religione . 

ivi , e feg. 

Congiura di Frolla contro Zenone , o Rivo- 
luzioni della Svezia . ~ 87 

Lìmìtatìffimo potere dei Re di Svezia d' un tempo . 

ivi , c feg, 

Avtrfiene degli Svezzefi per i loro Re . 88 

Come rìu/cìffe alta Regina di Danim^ca , e di Nor-- 
vegia Margherita di Valdemar il domargli, ivi. 
Carattere di quejla gran Principejfa detta la Semira^ 
mide del Nort . . ivi , e feg. 

Unione dei i tre Regni fatta da Margherita . 8^ 

Artifiz) di lei per render propriz; i primi fra gli 
Svezzefi ai fuoi ingiufli difegni . ivi , e feg: 
Pa fuo il Clero potentijfimo per le fue immenfe ric^ 
ehezze. ' 90 

Sua morte : le fuccede il Nipote Arrigo ; gli Svezzefi . 
fi ribellano a Crijiierno I. innalzato al Trono di 
Danimarca dopo la morte d'Arrigo, ivi, e feg. 
Dichiarano altro Re , che più fiate poi bandifcono . 9 1 
Di lui morte : fuo configlio a Stenone di lui fuceejfo- 
re di mon -afjumere il titola di Re. ivi. 

Sua morte t fuo carattere^ e fuó fuccejfore. ivi. 
Ad onta dei maneggj degli Ecclep.afìici i riconofciu' 
to dagli Svezzefi il giovane Stenone, ivi, e feg. 
Carattere orribile di Crifiietno JI. Re di Danimarca 
detto il Nerone del Norf'.\ qz 

Coflui per dichiarar la Guerra agli Svezzefi fa fuo 
l' Arcivefcovo d' Upfal nemico di Sienone . ivi ,e fegi 
Come qucfi' empio Prelato fi difponejfe a tradire la 
Patria . JJj?* 94 

C^- 
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Carattere y e coflumì eli ceflai , 94 

Sua mala condotta , che fa trafphite i fueì tei > 

gni . ivi) e feg. 

Paffi di Stenone perifeandagliare ilcoflui partito. 95 
Maneggi del Prelato per far dei Nemici alP Ammi~ 
nijìratore . gS 

E citato a Tellia dagli Stati per fare il giuramento 
di fedeltà ; non obbedifce : fi chiude nella Fortezzs 
di Steca . ivi . 

Si interpone per un accomodamento Atchemboldi Legato 
di P. Leone X. fuo Carattere. ivi, e feg. 

Suoi maneggi alla Corte di Svezia a prò di Criflier- 
no . 97. 9S 

Come il Legato raccogli effe nella Svezia immenfi te- 
fori . 98 

Scuopre a Stenone con nera perfidia tutte le mire dà 

Criflìemo . ivi . 

Quefti cerca pretefli di dichiarar la guerra , alla Sve- 
zia , e Stenone lo previene . ivi , e feg. 

X' Arcivefcovo d' Upfal accufato come Capo della Ccn- 
giura. ... 99 

Cofiui ticufa di comparire : è inveflito nella Fortez- 
za Crifliemo à disfatto prejfo Stokolm dalla Ca- 
valleria Svevtefe . ivi . 

Carattere di Gujìavo Ericfen difcendente dagli anti- 
chi Re Svezxefi. loo 

Procedo y e depofizione delL Arcivefcovo d' Upfal : fi 
[mantella la Fortezza , che fervha d' afilo ai Ri- 
belli . 101 

Il Papa comanda al Legato , che fia rimeffo nella fua Se- 
de l' Arcive/covoy 0 fi /comunichi P ammirùftratore. ivi.' 

La promeffa alP avido Legato della Sede *P Upfal fof- 
fof pende la [comunica y eh difende inutilmente pref- 
fo il Papa. ^ ivi, e feg. 

Jl Papa /comunica S tenone y e il Senato. loz 

Toma il Legato in Danimarca : il Monarca Vane fa 
ajfedia St^olm, , ivi. 
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E’ ùjpìnto da Stenone , che fa in pezzi la fua retro- 
guardia . ' ivi . 

Srato mìferabile y a cui è ridotto qtteflo Principe , e 
perché : 105 

Come foctorfo dalP Amminiflratore y e con guai perfi- 
dia corrifpondeffe al fuo Benefattore . ivi , e feg. 
Azioni 'indegne di gueflo Re , che fpoglia anche il 
Legato dei Juoi tepori . 104. lo^ 

Guerra fra i Danefi y e gli Svezzefiy e morte di S te- 
none: Carattere di guefto Principe. 105. e feg. 
La Svezia fenza Capo fa grandi perdite ; /’ Arcives- 
covo torna in Upfal y e dà la Città al Nemico Da- 
nefe, ic6 

Affemblea del Clero per tradir la Patria ad infìigazio- 
ne del General Danefe y ivi. 

La Svezia in guai modo fottomeffa al Danefe. 107 
Fuga di Gufiavo dalla fua prigione , e fuoi difegni . ivi . 
Vicende deplorabili di gueflo prode fvezzefe . 108. e feg. 
Il Re Danefe va in Isvezia : Ratifica del Trattatto 
Upfal. 109. e feg. 

Il Danefe affedia Stokolm y e la prende. no 

X’ indegno Arcivefcovo cT Upfal è creato Governatore 
della Svezia . ivi . 

Dominio della Favorita del Re Danefe : indegni fug- 
gerimentì de' fuoi Minifiri contro la Svezia, xii 
Neri configlf di guefia indegna favorita , e confeguen- 
ze dei medefimi . ivi» e feg. 

Carattere di due indegni Prelati confidenti del Re 
Danefe. 112. 113 

Infame azione di gueflo Monarca , e complotto dei due 
Prelati per trucidare i primi Signori Svezzefi . 115 
Indegno Supplizio dei piu cofpicui Svezzefi' come afe- 
guito, iviy e feg. 

Str'age orrìbile del popolo fatta dai Soldati Danefi . 

115. 116. 

trattamento crudele fatto alla Vedova di S tenone y e 
Fer ^ual reo motivo lafciata in vita, H7 

Mu- 
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Mutazione di Governo fatta dal Danefe id Isve^/tf 
e fue opprejftoni a quei popoli . ivi , 

Dà ai tre indegni Prelati l' yimminiflraz'tone del Re!'- 
gno incaricandogli di rintracciar Gujìavo. Ii^ 
Sozza e fceìleraia condotta delP Arcivefcovo dì Lun- 
den dichiarato Viceré dal Danefe . ivi . 

Gufavo /emendo trucida tè tutti i fuoi ft afconde net- 
le Montagne di Balecarlia : ^carattere di quei mon- 
tanari . ivi , e fegi 

Come foffe coflretto per fojientarft a lavorare nelle miniere,: 
come fojje riconofciuto , e che ne avvenire iiq. 120 ' 
Invitato dal Signore del luogtf « accetta tdie aftlo e 
che ne avvenire . ivi, e fcg. 

IQhovo ajih di Gufavo y che é per efferglì fatale y eco*' 
me falvato dalla moglie del fuo Ofpite . 12 1 

Si ricovra in Cafa d' un Curato : noòil carattere di quefo 
Ecclefiafìeoy e come aecoglieffe Gufavo . ivi icfeg. 
Pel configlio di lui va a Mora : che ne avvenilJe : fua 
• arringa a quei Popoli radunati. 122. 123- 

Tremendo effetto di tal difcorfo fulP animo dei Dale- 
carliani : prendon P armi , eleggon Gufavo lor Co- 
mandante. 123. I 24 

,/iffedia il Cafello del Governatore della Piovincia , 
lo prende e vi dà il fa eco . 124 

Tal imprefa fa dichiarar la Provincia per Gufavo, 

ivi , e fegt 

Unifeonfi a cofloro vari Gentiluomini Svezzefi : folleva 
Gufavo varie picciole Provincie , fi abolifcono leTaffit 
ec. 125 

1 Saggi di lui maneggf gli guadagnano molti Ufizialì: 
ciò che faceffe il Viceré a tal nuova. ivi, e feg. 
Furori dèi Re Danefe y e fue minacce a Gufavo. 126 
Malgrado ciò continua la fua marcia verfo Stokolm . ivi . 
Fuga del Viceré y e'deiP .dlrtivefcovO d' Upfai in De*- 
nimarca . 1 27 

Barbara vendetta del Re Danefe /opra la madre , e 

la fotella di Gufavo y ec.- ivi* 
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Contìnue perdite dei Dane/i : Guflavo rende la pari- 
glia alle vendette del Re : convoca gli Stati Genera» 
ti in Vadeflen ^e vi fa riconofcere la fua autorità . ivi . 
Parlata di Guflavo all' affemblea. ivi, e feg» 

Viene eletto Govemator generale^ e fupremo Ammini- 
jlrator della Svezia , 128 

Sue gefla prodigìofe^ e fua fina politica, ivi, e feg. 
Ottiene una Flotta y ed l in ijlato di venire a capo 
di tutti i fuoi difegni . ^ 129 

Dcpofizione del. Re Danefe fatta dai fuoi popoli in 
quefio frattempo. . ivi , e feg- 

Stato angofciofo del depafto Monarca, y e fua vite tir 
foluzione . 130 

Guflavo è finalmente acclamato Re y malgrado la fua 
apparente ripugnanza \ ed in qual modo. i?i. 152 
Poema un nuovo Senato : invita i Senatori nel Campo : 
Refa della Capitale , opere di Guflavo da faggio 
Re. 132 

Stato vergognofo dell' Arfcivefcovo d' Upfal . i vi , e feg. 
Reo con figlio di quefio infame Prelato al nuovo Rè 
Danefe contro Guflavo. 13 J 

Come il Re Danefe fi incoronaffe Re di Svezia : fua 

Ambafciata a quelli Stati ; ftfpofla favia e altiera 
di quefii flati a quel Re. . ivi , é fe^ 

L' Arcivefcovo d' Vpfal dichiarato nemico della Patria 
folennemente per aver coronato il Danefe. 134 

Ambttfciata di Guflavo al Re Danefe , e fue confer 
guenze . ivi - 

Muova rifoluzione di Guflavo contro gli Ecclefiafiici 
col fervigio del Cancellier Landerzon . ivi , e feg. 
Carattere particolare di quell' uomo . ‘35 

Come imbevuto delle nuove opinioni Luterane fecon- 
daffe il Re , che bramava fottrarfi alP obbedienza del- 
la Chiefa Romana . * .136 

Decreto del Senato Svezzefe , che leva al Clero due 
terzi delle Decime. ivi. 

yìolenza di Guflavo per far abbracciare ai Popoli i 

fuoi 
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fuoi fenttmentì . . 137 

Sforzi inutili dei Frati per eccitare delle follevazioni : 
il Re toglie a tutti i Vefcovi le loro Fortezze, ivi, e feg. 
Fortijffìma cauzione del Cancelliere Landerfon per colo- 
rire quefie violenze. 1 ^ 8 . 139 . e feg. 

I Prelati vengono /pogliati di forze y e d' aver fede 
nel Senato. 140 . 141 . e feg. 

Come Gufiavo diveniffe padrone deHa Religione e dei 
beni della Ch^/a . ' 142 

.dtto Jolenne , in vigor del quale la Corona di Sve- 
zia diviene ereditaria. 143 

Jl ReCri/iierno termina miferamente i fuoi giorni in 
Danimarca . ivi . 

Gloriofavitadel ReGuflavo f e fuo Governo, ivi. e feg. 

Congiura di Vallkin contro T Imperatore 

Ferdinando li. 145 

Chi [offe il Palfiein : fuo carattere , ec. ivi , e feg. 
Profusone da Sovrano nella fua menfa : e fua ma- 
gnifica Corte . Servito da Signori di nafcita alla fu» 
fuperiore , 148 . 149 

Nella guerra moffa dalP Arciduca Ferdinando ai Ve- 
neziani , come coftui cominciaffe a fegnalarfi . 150 

Nella congiura della Boemia contro P Imperatore come 
gli rejiaffe fedele : intraprende in prò del fuo So- 
vrano cofa molta /Iraordinaria. ivi, e feg. 

Suo iniquo modo di difciptinare la Soldatefca : confe- 
guenze delle da effo riportate vittorie . 1 5 1 

Perchè pretendeffe il titolo cP altezza . ivi . 

lì Valftein affifle P Imperatore contro i Proteflanti . 152 
1 Proteflanti implorano P ajuto di Gu/lavo Adolfo Re 
di Svezia. ivi. 

Dieta convocata da Ferdinando in Ratisbona : com- 
parfa fattavi dal Valftein y che irrita tutti i Prin- 
cipi col fuo fafto , ec. ivi , e feg. 

Oppofizioni incontrate da Cefare non meno dai Pro- 
teftanti t che dai Cattolici , 153 

Co- 
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Come r Imptratore non (t ritiri , e intimi nuova Die- 
ta in Francfort. ivi. 

Rappre/entanze del Falfltin a Cefare atte a farlo con- 
feguire quanto bramava. 154 

Come non gifjìqffe /* Imperatore un tal cónftglìo ; e 
depofizàone del Valflein . fuoi occulti progetti di ven- 
detta . 154 

Gli fuccede il Conte di Tilly: fuo carattere, ivi. 
Cuftavo jidolfo invade la Pomerania ; Lettera delP 
Imp. a quefto Monarca, e di lui rifpojla . 155 

Trattato della Francia con la Svezia, e perdite de- 
gl' Imperiali. ' ■ ivi, e feg. 

Grandi progrejfi delle armi Svezzefi . 156 

L’ Imperatore cerca di riacquifiare il Valfiein : fuoi 
maneggi perchè quefli offra il fuo fervizio . ivi . 
Finto deftderio, che il Valfiein mc^ra pel ritiro, 157 
dopo infinite difficoltà mentite . ivi . 

Medita feriantenie fopra i fuoi antichi progetti dP in- 
vader la Corona: dopo molto bilanciare fi determi- 
na per la ribellione. 138. 159 

Madida ejfct tenuti ìnquefio grande affare. ‘159. 16.0 
Sediziofo di lui difcorfo prima à' accettar la conferma 
del Comando. 160. tòt 

Tremende condizioni, che ne efige. 161. e feg. 
^Itte hnprefe dr Guftavo . 162. e feg. 

Il Valfiein entra in Boemia e affedia Praga , 16^ 

La conquifta con molte altre Piazze. ivi. 

Rotta degli Svezzefi a Lutztn ,, e morte di Gufiavo 
Adolfo. 164 

Condotta perfida del Valfiein , che poteva ricevrar dai 
Protefiantì tutta la Germania. 1Ó5. e feg. 

Come cofiui diflruggeffe le Truppe Spagnuole venute 
in foccorfo di Ferdinando. ib6 

Fa alfine fcoppiare la fua ribellione , e in qual 
modo . ivi . 

£* dichiarato ribelle , e bandito dalP Impero . ivi . 

i più fuoi confidenti tentano d' affaffmarlo infieme 
* con 
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con gii altri Congiurati , 
jE’ traslto da Bluter fuo Colonnello • 


t6r 
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Congiura d’ alcuni Signori Ungheri contro 
r Imperator Leopoldo . ^ , i6f 

Come l' Ungheria divenijje ereditaria ^ e perchè fi ri- 
bellale agl' Imperatori . ivi , e feg. 

Compenfo deli' Imperatore per foffecare la ribellione 
ne' fuoi pt 'tncipj . ' 170 

Il Conte di Serin , e Nadajii Capi della Congiura 
fanno leva di Truppe ^ e con qual pretefio , ivi. 
In fidie teff alla perfona deli' Imperatore^rha indarno.ivi. 
Il Nada/li chiede la dignità di Palatino alP Impera- 
tore ^ e gli è negata , e perchè . ,170. 171 

Coflui attacca il fuoco al Palagio Imperiale con dop- 
pia rea intenzione : F Imperatore fi falva » ma il 
Palagio va in cenere . . • ivi . 

Nuovi tentativi del Nadafli contro la vita di Leon 
poldo . ivi . 

Come la Contejfa di lui' moglie deluda l' empio atten- 
tate . - ’ » ivi . 

Conferenza del Conte de Tattembach eoi Conte di Se- 
rin: confeguenze della medefima . 171. 171 

Tentativi dei ribelli colla Porta per farla entrar net 
complotto, * 172. 17? 

Come andati a vuoto ^ e come fvelaffero i Turchi la 
Congiura a Leopoldo . ' ' *??■ 

Un domejlico del Tattembach lo manifefla all' Impe- 
ratore y e il Conte è arreflato . * 74 

Lettera del Frangipani intercettata y eehe fcuopre tutta 
. la Congiura . . ivi * e fegg. 

Dìfpofiziani dei Congiurati : Leopoldo tenta le vie del- 
la dolcezza . 176. e feg. 

Gli Ungheri per le fuggefiioni del Co, di Serin ricu- ^ 
- fano d' obbedire a Cefare , * 77 

Jf Imperatore fa marciar delle Truppe per arrtflare le 
imprefe del Co, di Serin . - ivi * 

f Ten- 
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Tentativo dì cojlui per ingannar Leopoldo andato a 
vuoto. lyg 

Il Conte implora il perdono : mandava a Vienna per 
oft aggio il Figlio y ee. ^ *79 

Lo Spankau profegue f affedìo : fuga del Conte . ivi . 

£’ col Frangipani artefiato , e condotti entrambi a 
Vienna . ivi . 

Tratto del Conte di Seri» coir Imperatore per meri- 
tarfi il perdono . i8o 

Promeffe di Cef are al Conte perchè' induceffe il Prin- 
cipe di Tranfilvania al fuo dovere. ivi . 

Quejii ebbe il perdono condotto a Vienna . Il Conte , 
e il Frangipani proceffati e rinchiufi. 180. 18 1 
Gli altri Congiurati confejfano il lor delittot 11 Na~ 
dajii apparifce il pii reo: Lettera a fuo Figlio . 

. ' j8i, e fegg. 

Inutile cura di cofiui mille volte reo per gìujìifiear- 
fi : Lettera del Papa in fuo favore . 1 83. 1 84.6 feg. 

Malgrado tal Ufizio efce la fentenza fatale centro il 
Conte di Sertn , Frangipani , e Nadafiì . 1 86 

Nuovo tentativo >di queji' tìiéino con fua Lettera all* 
Imperatore. ivi, cfeg. 

jinnunzio al Nadt^i di prepararft alla morte : fe gli 

rifparmia il taglio della mano . 187 '' 

Supplizio di queflo Gentiluomo : intimazione della Jlef- 
fa forte al Conte di Serin , e M. Frangipani . ivi , 

Come il Conte di Serin fi rajfegnajfe , e il Frangipa- 
ni fi ributta ffe , e ricorrere alF Imperatore . 1 88.e feg. 

Si nega ogni grazia a quefi' ultimo: fue difpofizitmt 
prima d' e ffer giufiizìato. 189. 190 

Il giovane Marchefe feriva alla Spofa y e le implora 
da Cef are protezione y e afffienza . 190. 191 

Permiffione al Frangipani y e al Co. di Serin di ve- , 
derfi prima d' ejfer giufiiztaii : parlata del primo ■% 
al fecondo. iqi. 19Z 

Lettera del Conte di Seti» alla fuaSpofa. 19^. 194 ' 

Parlata del Frangipani agli Jflanti nell atto del 
‘Tomo Xll» M fuo 
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fuo fupplizto . ^ ^ ^ 194 

Come il gaftigo di ^uefli tre Ribelli fi efleadeffe an- 
che alta Uro poflerità . ^ 195 

Manifefto degli Ungheri in tempo , che credettero ^ 
aver motivo di doler fi del Governo. 1^6. 197 
Le Mifure prefe dagli Ungheri per confervare i loro 
privilegi , furon cagione , che li perdejfero . i gy.t feg. 
Leopoldo rende ereditaria nella fuadifcendenxa la Co- 
rona d' Ungheria . .198 

Per la morte dei tre Ribelli come ìion ceff afferò i tor- 
bidi in Ungheria . ivi * e feg. 

Il Te Keli pubblica un Manifefto ^ in cui dichiara , 
che il Turco riceve i malcontenti /otto la fua pro- 
tezione. 199 

1 Turchi s'avanzano verfo Vienna y e ne fanno taf- ^ 
fedio •• fon cacciati con gran valore dagli Aujiria- 
ci . ivi , e feg. 

Perché i Turchi metteffero il Te Keli in ferri, aoo 
Perdono accordato al Petherafi : fue imprefe a favor 
delP Imperatore , che cancellarono il fuo delitto . ivi . 
Con la refa di Moncafch P Imperatore fi vide affolu- 
to padrone di tutta P Alta Ungheria. 201 

Continua la guerra fra gP Imperiali , e i Turchi ; 

morte del Vaivoda di Tranftlvanìa . ivi . 

X’ Imperatore vi nomina il Figlio del morto : il Sul- 
tano alP incontro vi colloca il Generale degli Un- 
gberi ribelli. ivi. 

Cofiui fi attacca di piti al Turco .* taglia a pezzi 
j^ooo. Imperiali : fa prigioniero il Generale Heisler i 
e fi ritira in Valachia. ivi, e feg. 

Come dopo 18. anni di guerra /offe il Turco forzato 
a far la pace. Trattata, del Principe Eugenio , che 
ricovra la calma alP Impero. 202 

La Beffa Ungheria continua ad effer ribelle : Trat- 
tato d' accomodamento fra P Imperatore ^ equefiìRi- 
belfi . ivi r e feg. 

Morte di Leopoldo in quefio frattempo . 204' 

Gli 


Digitized by Googic 



Gli fuccede Ctufeppe dì luì Figlio ; pretenjioni del 
Principe Ragotzi efpofie ed approvate in un gran 
Configlìo delta Nazione. 205. 20S 

Inutile mediazione dell Inghilterra y e dell' Olanda 
per la riconciliazione degli Unghetì col lor ^ovrano.2o6 
Pericolo dell' Imperatore per un imbofcata fattagli da- 
' gli Ungherì nel Bofco di Eberdofì . ivi . 

Dieta di PresburgOy che non acquieta i Ribelli. ivi»C.feg. 
Eforbitanti prete» fionì degli Ungherì ribelli. 207.208 
jyiorte deir Imperatore Gìafeppe : fofpttù dì protezio- 
ne accordata agli Ungherì dal Turco : rìfoluziont 
deir Imperatrice Reggente. 20S. e feg- 

T ruttato di fofpenfion d' armi perchè non accettato dal 
Ragotzi y ec. 209 

.^d onta di ciò 22. Reggimenti y varie Fortezze y ee. 

fi fottomettono all Imperatore . ivi . 

Il P. Ragotzi prende il ftrvizìo del Turco y che a/ve- 
va dichiarato la guerra all' Imperatore : confeguen- 
ze di ciò. ivi , e fcg. 

Da Carlo VI. è dichiarato ribelle y e reo d' alto tra 
dì mento : Pace fra il Turco y e P Imperai. Ungherì 
ridotti al lor dovere . 2 io 

Congiura degli Anabattidi contro molti So- 
vrani di Germania. zìi 

Mali cagionati alla Germania dal Frate ^pojlata Mar- 
tin Lutero. ivi. 

Come ìnforta nuova fetta detta degli Anabattifii . 212 
Come lo fpìrìto di ribellione foffe fempre il carattere 
dominante dì queftì Fanatici , ivi. 

Empietà e rìufcìte di Muncer nella Città dì Mul- 
haufen . ' 213 

Dalla Saffonìay e dalla Turingìa come fi fiendeffe la 
lor follevazione nella Germania . ivi . 

Il Duca di Saffonia marcia contro, qttefli empj : Stolto 
augurio di Muncer: Loro disfatta. 214. 215 
Arrefio di quejio infame Generale: confejfione di tutte 

M z le 
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it Jue ree mire: ? decapitato y et. 215 

dome fodere arrejìati i pajfi dell' Armata di Serlin- 
, ec. che depredava la Svevìa y e la Franconia . 

ivi, e feef. 

Qjitp.it contìnua le fue firagi nel Palatinato , lungo il 
Reno y ec. tc. 216 

Il Ra'.or.e rlt Valpurgo principia la rovina di quefii 
7!c:rin deHa Religione y e del Governo: fue valoro- 
fe impttlt . ivi, e feg. 

Col f. ancheggiò di Tronfper t ermina fi la guerra : Stork. 
fojiegno dei Ribelli fi ritira in Monaco : funefla 
morte di ctiefi' empio. . . . 217. 218 

eli Juccede Gio. di Leiden ; fi fa proclamar Re , ed 
opera da Monarca : i Princìpi della Germania io 
ajjediano : Donna fanatica introdottafi nel Campo per. 
ajf alfinare il Vefeovo di Munfier : E' decapitata . 21 9 
Con quale Jirattagemma il Vefeovo entraffe in Mun» 
(ter. 220 

Ciò. di Leiden incatenato è condotto al Vefeovo : di 
lui parlata a queji' empio , e fua replica . ivi , e fegl 
Come foffe gafligato con due futi compagni , e con qua- 
le atrocità giu fiìzia'to . 221. e feg. 

Tìifperfione totale di quejlì Eretici. 222 

• 

Congiura contro il Czar Pietro Alefliovitz . 

Atroci difordini nei va/li Domin/ di quefli Monarchi ca- 
gionati dall' ignoranza,prima di quefto Eroe . ivi, e feg- 
Efifienza della vera fchiavitt) preffo i Mofeoviti .< 

224. e feg. 

Superiori mire del Gran Pietro falito fui Trono , 225.226 
Come r ambizione di Sofia fua Sorella fo[fe per ro- 
verfcìare sì nobili progetti ; congiura cojieì ceatr' 
effo . 227 

Couvanski Pre fidente degli Strelitz afpira al Trono: 
db ejfendo ignoto a Sofia lo ajfocia al fuo detejia- 
bil difegno : trame di cofìui . ivi , e feg. 

Furberìa , e perverfità di carattere di Sofia , e coma 

tcfi>‘ 
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(ccttaffé un* orribile Jirage dei Ho) èri . 228. 229 

1 partigiani degli Czari come gli premuniffero dal fu- 
rore dei ribelli. 229. 230 

Come gir Strelitz contimaffero in Mofca le loro Jlra- 
8 * • , . , . 230.23, 

Come Giovanni fratello del Gran Pietro foffe prode- 
moto Czar in Mofca: perché non vi fi oppone^ '“r 
gli amici di Pietro. 7. 4. 

Reggenza accordata a Sofìa con quali refìrizionì , e 
fuo {degno per ciò. ivi . 

Rìcore di nuovo al perfido Couvanski coflui fa di 
nuovo ribellar leTruppe ^ che fanno in pezzi il Gran 
Cancellierfy e tutti i membri della Reggenza , ivi. 
Trame di Couvanski per gli ernpf fuoi fini: chiede 
a Sofia una Principeffd del {angue per ifpofa dì fuo 
Figlio: Coftei finge di proteggerlo . 232 

Comunica il paffo al Principe Galliczin ^ che lo dìfap- 
prova , e la configlia a disfarfene . ivi , e feg. 
Con quale firattagemma Couvanski ^ e il di lui Figlio 
foffer decapitati fuori di Mofca . 253 

Furori , e flragì degli Strelitz per non vedere il loro 
Capo: Sofia 'fi ritira col Favorito alla Trinità pref-, 
fogli, Czari. ivi. 

Si calmqnoy e ricorrotto alla clemenza del Sovrano . 

ivi,efsg. 

Sofia opera da Difpotica ^ e tutto contro Ìl Czar Pie- 
tro . Reo difegno del Callicztn . 234 

Come tentale di guafiargli il temperamento : non ot- 
tenendolo y Sofia penj'a di paffare alf ultime eflre- 
mità per.'liherarfene . ivi, e feg. 

Riflejfi prudenti del Calliezin : ma fuo non men reo 
effedtente : tutto andato a vuoto. 235 

Come, fi allontanaffe dalla Corte il perfido Minifira 
jGalliczin : torna a Mofca con poco onore : arri rim- 
- proveti ad ejjo del Czar Pietro . zjtì 

Determinazione di Sofia di far perir Pietro : objezio- 
ni del GalUczin f th‘ è vinto dalla troppo lufinghie* 

M 3 ta 
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>« offerta di quefla perfida Prtncipeffa, 237.efeg. 
J^Janegg) dì cojìei per venire a capo dei rei fuoi di- 
fogni . 238. efeg. 

Induce Tekelavitau ad affajfinare il Czar y che parte 
colle truppe per efeguir V empio Reicidio . 239. 24O 
Come y e da ehi /coperto /’ attentato , e fua fuga dal 
Cajiello di Behrachensko , alla Trinità con la Ma- 
dre e con la Spofa . 240 

V affajfftno /cornato torna a Mofca : con/eguenze de 
quejio fatto : La rea Sofia implora il'petdono del 
fitto delitto . ivi , e feg^. 

Il Capo degli Strelìtz è arrefiato , imprigionato . « 
torturato: fua confeffione: fiuo fiupplizio yec.2^2.ii^.‘^ 
Perché non accadeffe lo jieffo al P. Galliczin y ma 
foffe fioltanto eftliato col Figlio . 243. 244 

Pietro va a Mofca , ed affarne tutta 1 ' autorità fehza 
riguardo al Fratello Czar Giovanni. 244 

Sofia rinchiufa in un Chio/lro tenta di far ribellare 
gli Strelitz al Czar y che le aderi/cono . ivi, efeg. 
Contraggenio di cofioro pel Czar , e per quali motivi . 245 
Difegno perfido dei Congiurati : due di loro lo mani- 
' fejlano al Czar , che loro perdona ; e fa arrefiare i 
complici . ivi , e feg. 

Perchè il Czar non faceffe morir fua Sorella . 246 

Viaggf del Czar Pietro per P Europa . ivi . 

Si medita una Rivoluzione in tempo di fua afferrai : 
come tenuta lontana per la buona condotta dei Reg- 
genti . 247 

Come i Preti accendeffero il fuoco della difcordia : fol- 
levazione , e pafji di 1 2. mila /edotti . ivi , e feg. 
Come y e con qual arte disfatti dai due Reggenti . 248. 

249. e >feg. 

Tortura data « 30. Sterlitz , e loro atroce morte . 25 r. *5 z 
tal nuova parte il Czar Pietro da Vienna y e in 4. 
fettimane giunge a Mofca : fue rifoluzioni . ivi , e feg. 
Come il Sig. le Fort impetrale la vita per la Sorel- 
la del Czar.. 252. 235 

, Con- 
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Confejftone amplìffima dei ribelli fotte la tortura: mh 
mtro imtnenfo di ejfì come morti fopi ejfa . 253.354 
Come molti Sigaori i e lo fteffoCzar faeejfero da Car- 
nefici . 255. 256 

Ridìcolo compenfo del Patriarca per arre/ìare quejìa 
Tragedia. ' z^6. 257 

Miglior condotta dei prode Cenevrino Sig. le Fort per J 

ottener tale intento. 257 

Come la Milizia degli Sterlitz fi formidabile agli fiejfi 
Sovrani reftajfe intieramente diflrutta . ivi . 

Perctó lo Czar foffe obbligato a tate f tempio . 358 

Carattere del Czarovìtz diverfo affatto da quelle del 
Padre. 259 

Spiega in modi forti il Gran Pietro i fuoi fentimen- 
ti al Figlio degenerante . ivi , e feg. 

Colloquio fra effo , e il Padre , che terminò con dara 
al nredefimo la rifpofla in ifcrìtto . 265 

Pietro parte per la Danimarca : feriva di nuovo al 
Figlio , che rìfotva circa il fuo State . 166 

Pejfimo Configlio d' un Vecchio Bojaro ; parte il Dza- 
rovitz per la Germania : fua Comitiva . lój. 268 
Imbarazzo della Corte di Vienna ri/petto al modo di 
contenerfi rìfpetto a quefio Principe . 268 

Come il Czar foffe per gran tempo alF efturo rappor- 
to al Figlio : Configlio delP Imperatore al medefi- 
mo per disfarfene . ' ivi , e feg. 

Lo Czar fcuopre P afilo del Figlio : gli fpedi/ce due 
Signori per ricondurlo a Mofea , e gli fcrive effi- 
cace Lettera, 2Ò9. e feg. 

Lo Czarovitz fi porta a Mofea : ferine al Padre , che 
refla intenerito : Menzikoff lo fiorna , e lo - fa rivo- 
care il perdono , ' 270, e feg. 

Come foffe accolto dal Czar, che P obbliga a rinun- 
ziar folenneipcote alla fueceffione . 272. 273 

Appartamento adeguatogli per prigione. 273^ 

Giufiiziati molti Perfonagg/ aderenti al Czarovitz : 

Menzikoff pTOteura la di lui morie . ivi . 

M 4 Com- 
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Comminar/ : il Czarovhz fi inferma a morte : il F^- 
dre va a vi filarlo nella fua prigione. 275.. 276 
Parlata tenerifiìma del moribondo Czarovitz al Pa^ 
drCf e rifpojia di quefto^ che rivoca la fua male- 
dizione . 277 

Morte del Czarovitz : fuo carattere , ivi . 

Ciò, che ne dica nelle fue Memorie il Lamberti , 278 
Sentimento d altri Storici ri/petto a ciò . ivi . 

Hifìejfioni Saggedell'jiutore rifpetto a quefla morte . 279 
Editto del Czar per coronar la fua Spofa ^ a cui ti- 
folfe di lafciure il Trono. 280. 281 

Morte del Czar , e fue prodi^ofe , ed eroiche im, 
prtfe. 281 

Suo Ritratto , fuoì viagg/ ec. ivi , e fegg» 

Tomo Terzo. 

Congiure di Perfia . pag. 3 

Chi [offe Thamas Kouli-Kan . ivi . 

Chi foffero i R« Savefiani t Guinee fondatore della 
Setta dei Chias . 4 

Genealogia dei primi Re Perfiani fino al 1449. ivi, e feg. 
Quando gli Afgani penf afferò di fcueiere il giogo . 3 
Ottimo Configtio dato al Re Perfiano di thiamare at- 
la^ Corte Mirveis : fuoì artifizf in Corte ivi . 
Vittggiu alla Mecca : fua interrogazione ai Mollai con 
^ttal difegno. • « 6 

T rova il perfido mezzo d effer ri f pedi to a Kandahar . ivi. 
Sua ribellione : morte del Governatore trucidato da 
effo a tradimento , e flrage di tutti i Perfiani , cbt 
in quella Città fi trovavano ivi . 
Cerne coflui faceffe valere /’ approvazione dei Mollar 
per la fua ribellione . ' ivi . 

Come gli Alfgani vi fi manteneffero fino al 1717 in 
cui coflui morì . azion prava del dì lui Figlio . 7 
Carattere di coflui denominato Mahmoud . ivi . 
Mire di coflui d' invadere il TrenotfutLmprtfe. Ivi t feg. 

Mar- 
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Marcia verfo Ifpahan ; di/pofizJoni del Ré di Perfia. 8,9 # 

2 Generali del Re con 40 , 000.' uomini vanno incontm 

al Ribelle : è sbaragliato ^ mai Perfiani non fan prò» • 

fittare della Vittoria fi ritirano e fon trucidati. 9. io 
JMahmoud fi accinge a date un' affatto generale adU- 
paban . 10 

2 m mala direzione degli affedianti fa voltar la vit- 
toria ai Perfiani , e dannofi alla fuga . ivi » e feg, 

.Ampiezza della Città d' Ispahan ^ a fue univerfali 

delizie : difficoltà di difenderla . 1 1 

Mabmoud Balocca la Città : difpofizionì del Re per 
impedite il blocco : reo configlio d' uno de’fuoi Ge- 
nerali . ^12 

Partenza dì Tamas con guai difegno , e rtfoluzione 
di Mabmoud per forzarla Città ad arrender fi . 1 5. 14 
Errore dei Georgiani , che da campo a Mabmoud 
impadronirfi dei migliori pofii . 

Indolenza del Re in tale incontro ; la Fame proavi 
i Perfiani : generofa rifoluzioned' Amet Agà . i 1 6 
Come a viva forza apriffe il paffaggio agli apportàtori 
di viveri . • ib 

Come^ il principe d' Flavouza fi dichiaraffe per ì ribel- 
li : dìsfà Acmet , che fi avvelena . . - ivi . 

Orribili difajiri foffertì dai Cittadini d' Ispahan : u- 
gualt a quei /offerti negli affed) di Samaria e di 
Gerufalemme . ^ ivi j. e (tg. 

La Città Si arrende finalmente a dìfcrezione ; viliffi- 
me azioni fatte dal Rg per campar la vità . i8. 19 
Il Monarca da fe fiejjo fi detronizza : la Città di Gas- 
, bin apre le porte, all' Ufurpatore j i mali trattamen- 
ti ^ fan che fi follevano y fan macello de' foidati j e 
forzano y gli altri a fuggirft . 19* 2* 

Afflizione di Mabmoud per tal malincontro * 20 

Perfido y e crudele progetto per trucidare tutti i gran- 1 
di di Perfia : e fra Padri e figlj fece perire oltre 
20 y 000. perfine . ^ ivi • / . 

Parte d' Ispahan per nuove eongnifiev fuo ghriofi rltor- ^ 

no ' 
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no in Jspttham : coraggio d' un' Eroina Perjtdna . 2 r, 
Efito infelice di Mahmoud nella fpedizione contro la 
Provincia di Kulan : come fe ne vendichi /opra 
gli firanietri . ivi , e feg. 

Co/iiri divìen come mentecatto : come diflruggeffe tutta ( 
la fua Famiglia , a ri ferva di due , che fi precipi- 
tarono fra le braccia del Padre loro . 22. ‘23 

£’ attaccato da orridi mafi ; divìen furiofo , fi fiacca 
le Carni coi morfi , 25; 

Gli Afgani eleggongli per fuccejjofe un fuo Cugino , 
che era in prigione . ivi. 

Cofiui fa troncare il Capo a Mahmoud ^ ed a tutti 
coloro , che erangli affezionati : Tende in fidie a 
■Thamas; Fa decapitare i Signori Per fi ani . 24.25 
Eeheref marcia contro i Turchi y che lo ricono fimo per 
Ree ' 25 

Thamas Louli-Kan comincia a far parlare di /f.ivi,e feg. 
Prima Jftoria dì queflo Conquifiatore . 26. 27 

Come , e perché di Nadir Kouti y foffe poi deuomìna- 
to Thamas'Kouti-Kan . 28 

Fa prigioniero il Generale d' Eeheref. ivi . 

Debella T Efercito di Eeheref: P infegue fino in Is- 
pahan y nè ^i dà tempo d' efiguìre V orribile di fo- 
gno da eoluT meditato . 28. 29 

Thamaf-Kouli-Kan fa domande tali al Re Schah- 
- T hamas , che pongongli in mano tutta la Sovrana au- 
torità . ' * 29 

7 / Re diffimnla: gli accorda tutto , e gli fa Jpofare 
una fua Zia , ivi . 

Rivolge Thamas-Kouli-Kan le fue armi contro i 
Turchi. "30 

Schah.T hamas intempefiivamente fa la pace co' Turchi 
come Thamas-Kouli-Kan fe ne ìrritaffe . ivi. 
Come imprigoni il Re , ponga introno un figlio lattante 
del Sovrano y e facciafi riconofeere per Reggente del 
Regno . 5 1 

Chiede ai Mofeoviti j e ai Turchi la fefiituzàone del- 
le 


Digitized by Coogle 



^^7 

le Provincie u/urpate. l ivi. 

I Mofcoviti acconfentono : $ Turchi lo negano . Co- 

■y me Kouli-Kan fi faceffe proclamar Re. 32. 33 
Studio dei Mollar per renderlo odiofo: fcuopreThamas 
. f lor fediziofi difcorfi : gli fpoglia delle loro pingui 
• entrate , e gl' invita farfi foldati . 34. 3 5 

£Jer fama y che non avejje alcuna Religione ragioni 

validi (fime , che lo confermano. 35 

II nuovo Re parte con formidabile armata contro gli 

jdfgani . ivi . 

Rifoluzione di Thamas di difirugger quefii Ribelli y 
e di gafiigare l' Jmperator del Mogol . 56 

Confeguenze . che da ciò rifulterebbero . ivi . 

Il Monarca Perfiano anziché foggiogar F Indie manda 
tutto a ferro , e fuoco : voce fparfa dagl' Indiani della 
morte di lui ; chepartorifje quefta voce, ivi y e feg. 
Dà in preda delle Milizie la Capitale delF Indofian : 
Orribil macello : immenfi tefori depredati ; incendia 
la Città ec. 37 

Rtfiabilifee fui Trono infanguinato Muhammed y e 
torna in Jfpahan con immenfe /paglie . ivi . 

Ri/a-Kouli-Mirza di lui Figlio • perché voleffe inva- 
dere il Trono: ecceffi di fua crudeltà'. Tornato il 
Re lo depone y e dà la Reggenza al fuo Secondo- 
genito . 38. '39 

Fa tradurre in Lingua Perfiana la Bibbia y e F alco- 
rano con qual fine: fuo' dileggio per tutte le Reli- 
' gìoni. . 39 

Indi a non molto fi dichiara per la Religione' dei San- 
nis: inquietudine della Porta per tal fatto y e per- 
ché . ivi } e feg. 

Congiura del fuo Primogenito y e di tre Kan fuoi pa- 
renti : avendogli /coperti fa a tutt' e quattro cava- 
re gli occhj y e tutti ne muoiono . 40 

Guerra contro i Turchi : conquifie del Perfiano , e 
perche non inol truffe le medefime fino -a Cofiantino- 
poli, • ivi . 

Co- 
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Come perìjfe affajftuato dà tmo de fuoì parenti * 4r 

Congiura contro Tlfola di Malta. 42 

RibeUìone della Ciurma d' una galera y che portava il 
Baffà di Rodi : come approdata a Malta umanità del 
Gran Maeflro verfo il di/graziato Bafsà . 44. 45 

Il Bafsà è amejfo all' Udienza del G. Maeflro , e 
riceve da effoy e dai Cavalieri le più fegnalate fi- 
nezze . ' 45.46 ec. 

Ingratitudine y e ingiufle pretefe dì queflo iniquo Tur- 
co . 4/ 

Mezzi indiretti di cojlui per ottenere la fua libertà . 48 
Come il G. Maeflro donaffe il Baffà al Re di Fran-' 
eia. ivi 

Ottenuta da coflui la libertà non penfa a tornare in 
Turchia y e pere hi: Congiura di coflui come /coper- 
ta. , . ‘ 49. 50' 

Progetto di quegli emp) per trucidare il G.- Maeflro y 
ec. 50 

Arrefio del Negro y e del Perfiano : loro' proceffo: con-- 
feffione del Negro fotta la tortura. 51. 52 

Come gli /chiavi foffer tutti chiufi nel Bagno , e per 
qual motivo . '52 

Gli /chiavi mejfi in iflato tale da non poter penfare 
' ad altre rivoluzioni . 5 J 

Particolarità orribili deli' ideata Congiura /coperte da' 
un Rais d' una Galeotta : iT Ba/sà è /coperto Ca- 
po della Congiura , 54 

Il G, Maeflro fi affnura della fua per/ona : coflui 
rientra nel Caflel S. Elmo : rappre/entanze al Re 
di Francia . 5 5 

Confeffione dello fleffo Bafsà di tal misfatto /otto la tortu-. 
ra y con ogni fua più orrida circofianza . ivi r e ieg.- 

Congiura del Conte Giuliano contro Roderi- 
go Re di Spagna . 6 ^. ivi e feg. 

Ritratto del Re Pxoderigo . ivi > e fcg.' ' 

Per- 
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JPe^hì pai>agDTNito a Caìì^ìa. 64. 

•Co/iumi' della Spagna riguardo alla Corte . ivi, «feg. 
Come Roderìgo s' innamorale della Damigella Florin- 
da Figlia del Conte di Confuegta Giuliano. 65 
Jl perfido Monarca allontana dalla Corte il Padre di 
leit e con, qual reo fine. ivi , e ieg- 

Roderigo violenta la bella Ftorinda : ejfa ne {crive al 
Padre .\dmbafciatore canmtoventijjima Lettera . 66 
Forma Giuliano terribili progetti di -^vendetta ufando 
tutta la di ffimul azione t e .Roderigo lo rende por^ 
tentiffimo ignorando le- di lui mire . ivi . 

Sue /egrete corri/pondenze contro il Sovrano ^ elaPa^ 
tria . . ' , ivi , e feg. 

Scaltro mezzo del Conte per togliere dalle mani del 
Rapitore la Figlia . 67 

Partenza del Conte ohe pone il Re in fofpetto : rile- 
va la fuga verfo /’ j^frìca del Conte con la fpofa 
e la Figlia : fue (manie per quefio fatto . ivi, e feg. 
Il Conte va a Damasco : induce il Califfo a fecondar- 
lo . > ó8. 69 

2 Mori cominciano dali'impadronirft dell' Andaluzia . 6g 
Prefa quejìa Piazza , ch'e*faceffe il Conte in feguu 
to. -• ivi , e ieg. 

Jl Conte con t fuoi aderenti invade , e prende Cadice . 70 
Altre fue canquìjie , firagi : torna dal Viceré Africa- 
no ed ha un foccorfo di 12Ò00. Soldati. ivi. 
Ufiziale pojio alla tefìa di quefie Truppe : in fut 
Compagnia il Conte penetra in Spagna , e prende 
Tarifa . ivi , e feg. 

L' Andalaz/a come inondata di Morì y e di Spagnuo- 
li ribelli . 7 1 

Roderigo fpedifce contro co/loro poderofo Efercìu che è 
tagliato a pezza con la morte del Generale. ivi. 
Terrore fiparfofi per tutta la Spagna ‘. Roderigo fi pone 
alla tefìa di 100. mila Fanti , e di 20. mila caval- 
li y ■* marcia contro i nemici. 72 

imprudenze di qual di/a/lro cagione. ivi 

Bat- 
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Battaglie coyt egual evento da ambe le parti ; Tra^ 
dimeato dei Figli di IFitiza : perfidia del loro Zio 
Atcivefcovo di Siviglia . 7 j 

Orribile firage degli Spagnuoli ; Nuova Battaglia con 
la peggio degli jìeffi per/occorfo del Conte . ivi , e feg. 
Quante Città Spagnuole paffaffero fiotto il dominio de~ 
. gl' Infedeli : fatto crudele fieguito in Cordova . 74. 7 5 
Bottino immenfio fatto dagli Africani : loro furore: loro 
efecrabili enormità . 7 5 

Gli Africani prosperati rivol gonfi nel Regno 'di Mar- 
cia : la Capitale fi arrende dopo valida dife/'a . 7Ó 
Tratto imminfio di quei Regni prefio dai Mori e con- 
• quifia di tutta la Carpetania , e pianta la Mao- 
mettana Bandiera nella Città di Ma)a . ivi . 
Ai conforti del Generale Africano paffa' in I Spagna 
Muza-Aben-Zair con 10000.' Soldati : affedia Me- 
dina Sidonia K 77 

La prende infieme con Carmona , e Siviglia y e ciò che 
feguifice di Merida , Capitale della Lufitania . ivi . 
Vantaggiofia Capitolazione di quelli abitanti moki di 
e(fi ftritirano nei monti d' Afiurias , di Burgos ec. 7 8 
Il Figlio del Vieer} va alla conquifia del Regno di Valen- 
za : come foffe impedito da Teoderico y e finalmen- 
te come vinceffe . ‘ ivi , e feg. 

Come cofiui conquijiaffe tutto il Regno di Valenza', effo 
e il di luì Padre fanno altre grandi conquifie. 79.80 
Mafia parte ed è prepojio il Figlio al governo di tut- 
ta la Spagna: Morte del Califioy egli fiuccede So- 
limano . ivi. 

I Mori invadono tutti i beni dei mifieri Spagnuoji : 
ufiano mille crudeltà y eie Città loro fon tutte popo- 
late da Africani . 87 

Abdalaziz Spofia Egilona vedova del Re Roderico : 
cofìei lo con figlia a far fi Re y e V incorona con le 
fue mani. ivi, e feg. 

Come due Sifpiorì .Africani fidegnati di tal atto del 
Governatore) congi ur afferò coni r ejfo y e lo trttcidafi—. 

/'• ' 
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Solimano elegge perGovernator della Spiagna Alaot fuo 
carattere', morte dì Solimano. ivi.. 

Omar nuovo Caligo conferma Alaor nel fuo pofio a~ 
donta delP antipat/a , che aveva per ejfo . 

Ordine del nuovo Califfo al Governatore , che porti la 
^ Guerra nelle Gallìe : P efeguifce^ e fue nuove con- 
quìfie. ivi, ® feg. 

Saggia eìfieffione detP Autore . 84 

Incerta forte del Conte Giuliano. ivi. 

Storia di Pelagio uno dei più potenti Signori della Spa- 
gna. ^ ivi, e feg. 

Avendo ricevuto un turpe affronto da Menuza Gover- 
natore di Gijon , Pelagio ft ritira nelle montagne d'‘ 
A/luria . 85 

Accufa al Pieerè fatta da Munuza della ribellione di 
Pelagio : milizie fpedite per ìnfeguirlo . ivi , e feg. 
Pelagio fa fuoi i montanari , che lo protiamano Re : 
Riccardo di flirpe Regia offre i faci fervi g) a Pa- 
lagio : rifoluzione del Viceré . S 6 . 87 

Spedizione contro Pelagio ; col perfido Vefcovo Alche- 
man , difpofizioni di quefto faggio Spagnuolo . 88. 89 
Colloquio fra Pelagio , e il perfido Prelato ; fidanza 
del fecondo nelle fue forze : fuga degli Africani , 
loro totale disfatta. 89 

Pelagio Jiabilifce a Tanguas la fua Corte ; fuoi con- 
tinui fuceejfi : ricovra la Spagnuola Monarchia . ivi. 
Matrimonio^ e prole di Pelagio: fua prematura mor- 
te: monta fulTrono ladiluf forella^ «r. ivi , e feg. 
Il di Lei marito denominato il Cattolico dilata i fuoi Stai- 
ti e muore pieno di gloria dopo 20. anni di Regno , , 90 
Come fi e/iinguejfe P Imperio dei Mori . ivi . 

Congiura d’Enrico Conte di Trastamare con- 
tro Don Pedro Re di Caviglia . 91 

Storia d'Alfonfo XI. Re dì Cafliglta.^ ivi, « feg. 
Alfonfo lafcìa la Corona a D. Pedro unico Figlio del- 
la , 
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la R. Cojlanza . ' fZ 

Ritratto da quejio Monarca . ■ ivi . 

Ritiro della Favorita del Re Alfonso Eleonora dì Guf- 
man con i fmi Figliuoli: toma in Corte y ed è fat- 
ta prigioniera . •* ivi , e feg- 

I dì lei Figli jt ricovrano in Algefira : D. Petro ve 

gli fa affedìare : i medeftmi fi di/perdono , v D. En- 
rico fi rifugia preffo il Co. dì Molina. 93 

Quejìi gli dà in ifpoja - fua figlia \ è la Contea di 
Tranftamare. . . . . ivi» 

furori dì D. Fedro ^ che aveva ìntenziùn dì fpofarla- • 

• ' Comando al Conte di Molina di confegnargli i due 
■ Spofi. - ' '« '■* . . V -ivj. 

Barbata efecuzione , che fa far la Regina Madre Coftan- 
za della Favorita Gusman . 94- 

Eftremo dolore dei di ' lei Figi j dìffimulano il loro ri- 
fentirriento afpettando propìzia oecafione per vendi- 
earfi . ivi ^ 

D. Pedro fpofa una Prìncrpeffa Francefe : 'Carattere 
adorabile dì quefia Regina. ivi , e fcg. 

D. Pedro feduce una Nobìl Donzella y, che 'gli parto- 
fce una • Principe ffa chiamata Cefiatlza . 9S* 

Manda la Regina ad Arevaio ^ come prigioniera • ivi. 
D. Gio. Alfonfo cPalbucherche congiura contro il Re : 
è /coperto : Si falva in Portogallo . ^ ivi • 

II Co: di Tranftamare i e il di lui fratello fpedìtì iv 

Lisbona achedere il ribelle ^ e a dichiarar la guerra 
al Monarca Portughefe . 95« 9<^ 

Maneggf di cofioro contro la data eommìffione. 9^ 

In quejio frattempo D. Pedro fa da vili e turpi Pre- 
' lati fciogliere il fuo matrimonio , e fpofa la Vedo- 
va de Cafiro , che prejlo abbandona e toma ^ aj- 
lafua concubina . ivi. 

Giovanna di Cafiro fi ritira ^ e muore ìndi a'' non mol- 
to: idi lei Parenti fiportano dai Ribelli fullefronne- 
re del Portogallo : f’ unifcono ad effi gl' Infanti dt 
•Aragona . 97 

D.Pa- 
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J}. Pedro arma poderofamtnte ; raptfce ìa Regina B'tan^ 
e a e la trafperta in Toledo * follevazione dei Tele- 
dani in di lei prò . ivi . 

Sollevazhn generale : Maneggi della di lui Zia Re- 
gina Aragona articoli per i quali s' impegna il 
Re. ivi. 

Come D. Pedro non atteneffe le promeffe y pìombaffa 
addojfo ai Ribelli , e mandajfe la Regina a Medi- 
na Sidonìa . 98 

Manca di parola con i Ribelli , che fi riconciliano ; 
accorda alCo.diTranflamare lapermiffione cT anda- 
re in Francia , e tenta di farlo per via trucidare . ivi . 
Giunge in Francia y e quel Monarca gli affegna groffa> 
penftone. ' ^ ivi. 

Tradimenti , flragi di queflo- crudele Tiranno,' 99 

Il Co: di Trafiamare per vendicare i Fratelli marciai 
contro il Tiranno f e ne ha diverft vantaggi, ivi* 
Fa morire la degna Regina Bianca ; ed indi a non 
molto muore di morte naturale la dì lui favorit» 

P adula . 100 

Come faceffe ricono/cere per Erede del Regno D. al- 
fon/o che aveva avuto da quejia Concubina . ivi • 
Come rendeffe efecrabile quefio Principe a tutte le Nazio- 
ni la morte da ejfo data a Bianca di Borbone, ivi, e feg. 
Spedizione di Carlo Re di IFrancia contro D, Pedro . 

lOI 

Il Co. di Trafiamare va incontro ai Trance ftxquefii lo affi- 
curano di jfagrificarfi per effoxlor Manìfejio . ivi, e. feg. 
Egli è indotto ad affumere il Titolo di Re: fa Mani- 
fefìo neiP entrare nella Cafiiglia . loz. e>feg. 
Come D. Pedro fi diportaffe da vigliacco : Si ritira in 
Toledo y indi fugge a Cordova t e finalmente a Si- 
viglia . ~ 102. lOJ 

I di lui partigiani abbracciano il partito del fuo Avver- 
fario : D. Enrico è coronate in Burgos : Fuga di D. 
Pedro . ivi , e feg. 

Va in Portogallo a chieder foccorfi , che fe gli negano ; 
Torna in Galizia ^ fa trucidare P Ardvefcovo diTe- 
T omo XII, N lede 


v; . 
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m ledo. ..... 

Pa hìBajona per ottener ajuti dal Principe dì Galles m 

ivi . 

Queflo Prìncipe lo focccrre di poderofo efercito . £).Enrì~ 
go fi di/pone alla dife/a , e di lui prudenza nello jian~ 
care gf Inglefi : fi determina alla battaglia . 105 

Finzione del Prìncipe dì Galles che fcrive a D. Enrìgo z 
Rifpofla del medefimo a quello fcaltro Prìncipe . 

ivi , e feg. 

Fatto d' arme con la peggio dei Cafiiglìanì't P empia^ 
Don Pedro vuol far trucidare tutti i prigionieri : il 
Prìncipe Inglefe glielo vieta. 107 

Come D. Fedro fi diportale indegnamente col fuo Be-* 
nefattorCy che terna in Cuienna ajjai mal contento 
dì colui. 108 

D. Pedro fa morire tutti i partigiani d' Enrìgo : con- 
danna a immen/etajfe tutte le Città : contrario operare 
del d^ lui Fratello , che è adorato dai Popoli . ivi, e feg. 
Quefli ricorre di nuovo alla Francia , che gli fommini- 
Jira danaro: pone in piedi 10000. Soldati, entra in 
CaJlìgUa y ed è raggiunto con 2000. Soldati dal prode 
Guefclìn . 109 

Sì viene alle mani y efoccombe D. Pedro: Propofizione 
di cofiui per falvarfi ; come ingannato . ivi , e feg. 
Don Enrìgo uccide il Frattllo D. Pedro , e tefia tran- 
quillo poffejfore del Regno. no 

Congiura dd Caftigliani contro Enrìgo IV. 1 1 1 
Storia d' Enrìgo IV, Re di Cajìiglia ., ivi . 

Ripudia la Regina Bianca di Navarra , e perché : 
Spofa f Infante di Portogallo : è creduto incapace 1 1 z 
Gravidanza della Regina: maligne interpretazioni fst 
quefio fatto . , i * 3 

Parto della Regina dt una Figlia : crea il Favorito Con- 
te di Ledefma : ciò conferma i fofpetti^ concepiti dei 
Popoli . .114 

Il Re dichiara la picchia Infanta erede del Regno : 
nuovi favorì conferiti al Conte di Ledefma li invi- 

. dìa 
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dia del Marchese dì Vilìena : fua orditura pet 
congiurar contro" il Re ^ e il favorito, ivi, e fvgi 
.Attaccano il Re nel 'fuo Palazzo : come ft falvi in Se» 
govia . ' 1 1 5 

I Congiurati fono /coperti : il Re rilette inpìedi un' ar- 
mata : ' 1 1 ^ 

Sanguinofo manifeflo dei eongiitrati , che fan leva: di 
Truppe ^ e proclamano Re diCafliglia t Infante D4 
Alfon/o . ivi , e feg. 

I Ribelli fono dagli abitanti di VagUadolid cacciati 

coll' armi : Coniglio del Vefcovo di Calaorra non accet- 
tato dal Re ^ e perchè . iif 

Impertinente replica del Prelato : il Re entra in trat- 
tati con t Ribelli. ' ivi , e feg. 

Con quali condizioni fi obbligaffero i Ribelli di de- 
por r armi . • 118. 1 19 

Tradimento dei Confederati f eproclaman Re di Caflì- 
glia r Infante col nome d^ ÀI fonfo XII. 119 

Come il Re fi ritirale a Salamanca : ponejje in piedi 
un armata di 100, 000 Soldati: i Ribelli s umilia» 
no , ed ottengon la pace . 1 t-o 

Quali difpi aceri rie evejfe D.Alfonfo per conto dei Ri- 
belli t e perchè : fi rinnuova la ribellione . 1 2 1 

I^itggiri del Marehefe di Villenaptei quali cade il Re Én- 
rigo^e fi lafcia ingannare con nuovo Trattato, ivi, e feg- 
Orcido progetto delP Infanta per non ifpofare il Gran 
Maejiro di Calatrava j perchè andato a vuoto. I2Z 

II Marehefe de Villena abbraccia di nuovo il parti- 
to dei Ribelli y e fi accende con più furore la Guerra 

civile. ivi, e feg, ^ 

S' aumenta il partito di Don Alfonfo : fuo ottimo ca- 
ratterere , 12? 

Sforzi d' Enrigo per confervarfi la Corona: ^Battaglia . 
fra le armi del Re y e dei Ribelli con dubbia vit- 
toria . ivi*, e feg. 

Don Alfonfo prende Segovia : la Regina fi falva : 
Donna Ifabella fi butta nelle braccia del Fratello , 
a lo rìcenofee per Re , ì 
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Enrico armata mano lìbera la Regina dalla Tortez- 
za^ la confegna all Arcivefcovo di Siviglia f cheta 
conduce con forte guarnigione per fua dife/a nel Qa- 
Jiello à' Alicorn . . ivi 

Come la Regina s innamori dì D' Pietro Fonfeca Ni-'' 
potè del Prelato , e ne avejfe un Figlio chiamata 
D. Ferdinando . 125 

Za Città di Toledo torna alla fua obbedienza', morte di 
D. Alfonfo di contagio in età di 16. anni : confeguen- 
ze di quefìa morte propizie al Re Enrigo . ivi ) e feg* 

I Congiurati proclamano Regina di Cajììglia Donna 
1 fabella . • iz6 

Azione eroica dell Infanta D. Isabella , che cagiona il 
pentimento dei Congiurati. 227 

Quefii fpedifcono deputati ad Enrigo con prorreffa di 
tornate alt' obbedienza quando dichiari D. I/abella 
Principeffa d' Afluria . ' ■ ivi. 

Dopo lunghe Con/ulte il Re vi x' induce : Protejie 
della Regina contro P operato, e come facejje temere 
una nuova guerra civile. 128 

Matrimonio di Donna Isabella con D. Ferdinando Fi- 
glio di Gèo: IL Re d' Aragona i grandi con feguen- 
ze di tal fatto . 129 

Lagnanze d* Enrigo: nuove fue afflizioni: pericoìa. dr 
D. Pietro Fonfeca fcoperto adultero : timori della 
Regina per la di luì vita ^ e paflo Jìraordinario da^, 
ejfa fatto. 130. 151 

Enrico approva finalmente il Matrimonio d' D. Ifabel- 
la : gli Spofi fi portano a Segovia : D. Andrea di 
Cabrerà tratta a pranza i due Ré. ivi. 

Carattere , e Ritratto di Giovanna Principeffa .f A- 
fiuria , ivi , e feg. 

Tefiamento cP Enrico , ed ìnflituìfce fua Erede la fua 
Figlia Giovanna: di lui morte. - 132. 135 

Ea Principeffa à proclamata di Caftiglia, e di Leone. 135 
I Partigiani di D. Ifabella continuano in- fuo favore 
fatto particolare del Duca d" Albucherche . ivi . 
nv fra i due Partiti : Propofizione fatta dai M. 

di 
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dì VUlena ài Re di Portogallo da e(fo accettata . 

Il Re di Portogallo intima la Guerra a Ferdinando y * 
ad I/aèella : affarne il titolo di Re diCaJiiglis y a 
prende H poffeffo delle Piazze , che gli da in mano 
Villena. 155 

JLa giovane Regina fail feionobiìeingreffo in Toro: D, 
Ferdinando con 40 , 000. Soldati ajfedìa la Piazza : 
gli affedìati ri/pingonoiCa/iigliani y che rinunziana 
alPimpre/a. ivi, e feg. 

Papa Pio IL che favoriva Ferdinando e IJahella nega 
al Re di Portogallo- la difpenfa per ijpofare la Né^ 
potè Infanta Giovanna. t ^6 

Il Portogkefe intiepidito da orecchio a quallhe Tratta- 
to : Fiera ripulfa cT Ifabella alle di luì dimanda . i vr. 
Progreffi di Ferdinando : Battaglia- fra effoy e il Por- 
toghejt : flrage dei Portoghefi : .Alfonfo fi ritira colla 
Principeffa Giovanna in Portogallo . ivi , e feg. 

Jl Re e la Regina di Sicilia rejlan poffeffori del Regno 
di Ca/liglia : Deeìfione intorno alla Principeffa Gio- 
vanna, 157 

Gtnerofa di lei rifoluzione nel rinehiuder/i in un Chio- 
flro : commoventi fftma defcrizìone di quefio Eroico 
Sagrifizto . »38 

Dolore del Re D. Alfonfo , ehe rìfolve ritirarli in un* 
Eremo: ne ^ prevenuto dalla morte. ivi, e feg. 
Come il Re Ferdinando , ed Isabella accrefcefjero !» 
fplendcre della Spagnuola Monarchia : unìffero tutti 
i Regni y cacciaffero intieramente i Mori y ec. 159 
Come le fieffe difgrazìe della loro Cafa contribuijfer» 

ad ingrandire la Monarchia di Spagna . ivi , e feg. 

« • 

Congiura dei Pcrtogalla. ' 142, 

Polìtica'del Conte d' Olivares per ridurre i Portoghefi in 
i/iato di non poter follevarfi contro il Dominio Spa- 
gnuolo . ivi , e feg. 

Governo di Margherita di Savofa :■ carattere di Vaf- 
concellos fegtetario di Stato. 143 

Carattere del Dufa di Braganza , cui per dritte dì «a» 
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/cita apparteneva la Corona . ^ ^ ivi , e feg. 

Come malgrado P ottime fue qualità dìveniffe fofpeu 
j to alla Corte di Madrid. ^ .*44 

Il Configlio di Spagna determina d' ajficurarfi di lui 
ed in qual modo . ^ ^ ivi . 

Il Duca fi pone in guardia : Maneggi delP Olivares 
. /otto color d' amitizia f e di favori per arre flarlo . 145 
Perché i Governatori Spa%nuoli non poteffero efeguire 
gli ordini della Corte rifpetto al Duca . ivi, e feg. 
Come gli artifizi per rovinarlo contribuiffero ad inal~ 

. zarlo ; azioni de' fuoÌ Partigiani a prò (P e[fo. 145 
Maneggi /“° Minifiro Finto Ribeiro : Signori Por- 
tughefii fra quali P Arcivefcovo di Lisbona ordi/cor 
no la congiura a favor del Duca,. , 147 

Fotte conciono dell' Arcivefcovo per determinarvegli : 
mifure per coronare- il Duca di Braganza . 148. 149 
Pinta fa avvicinare il Duca a Lisbona : acclamazio- 
ni dt tutto il Popolo nel fuo ingrejfo nella Città . 1 50 
Saviezza del Duca in mezza a quefii applaufi. ivi . 
Torna il Duca a Villaviziofa : comunica aligSpo/a U 
propofizioni fattegli : Carattere di quefìa Ddma • 1 5 ^ 
Forti ragioni addotte al Duca dalla prode effigia fua 
I Spofa per animarlo ad efeguir P intraprefa . 1 5^ 

Inquietudini della Corte di Madrid : ordine della me- 
de fima di prefentarfi col pretefio di conf aitar fnljt 
Piazze a lui affidate. ivi. 

Difpofizioni dei Congiurati affai fagge . 153*. *54 

Efficaci maneggj di Finto , che trova i Congiurati dif- 
potiffimi avendicarfi degli Spagnuùli . I 54 * *55 

Congiunture propizie *per effettuar ciò', ordine dell' at- 
tacco fiffato al i. di Decembre dei 1640. 155. 15*? 

Fervore dei Congiurati d' ogni ordine : vanno al Pa- 
lazzo AlmeidaiuccidoHo la GuardiaTede/ca : gli Spa- 
gnuoli rotti', azione rifoluta di Finto. 156. e feg. 
E' ferito il Segretario del Minifiro : Quefli fi occulta : 
è [coperto da una vecchia rnhacciata di morte : fua 
tragico fine. ^ iS?» *.59 

^diofo di lui carattere, *59 

I Con- 

f 
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I Congiurati occupano il Palagio : Difcorfo ai mede- 
mi della Vtceregina- 159. i6o 

Come trattata con alterezza : furia ftelta , e fuor di 
luogo dell' Arcivefcovo di Bragua . 160 

1 congiurati arrefìano nel Palagio f e in Città tutti 

f gli ' Spagnuoli : S' aprono le prigioni ; confeguenze 

di ciò , 1 6 ^ 

Efficace mezzo de' Congiurati per impadronirfi delta 
Fortezza occupata dagli Spagnuoli : refa della Cit- 
tadella. \6i 

Mendozazay e Mello partono per far note al Duca F 
eftto della cofa . agitazioni del Duca per l' incertez- 
za y ec. fua partenza per Lisbona., 165. 164 
Acclamazioni al mede/imo' di tutti i popoli. Tutto il 
Regno imita la Capitale : Gli Spagnuoli evacua- • 
no te Piazze . 164 

Come tal Congiura debba riguardarli come il miraco- 
lo del fegreto . 165 

Effetto che produjfe tal fatto alla Corte di Madrid . 1 66 
In quale fcaltro modo notificaff'e il Minijìro Olivares 
a Filippo IV. queflo inf auffa avvenimento . ivi,e feg. 
Come il nuovo Re proccuri di raffodarfì fui Trono, 

. 167. e feg. 

Con atto folenne ò riconofciuto legittimo Re di Porto- 
gallo. 16S 

Inutili tentativi di Filippo IV. Pericolo del nuovo Re 
di perdere la Corona y e la vita. 1Ó9 

Infami maneggi delF Arcivefcovo di Bragua per ef- 
fettuar l' empio progetta . ivi , e feg. 

PerfonaggI determinati per P empio atto dal Prelato 
diretto : loro difpoftzioni per efeguitlo . lyz 

Ebreo y di cui fi fervono per aver un Plico in Ifpagna 
all' Olivares . E' intercettata il Plico , e rifpedito ài 
Re di Portogallo . ivi . 

Sorprefa del Re : fue fagge precauzioni : Sono atreffa- 
ti P Arcivefcovo , e Villareale y e il Duca di Cami- 
no . ij'g 

Con qual faggio pretefla arreffati foffero tatti gli at- 
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tri Congiurati .* che avvtnifft faputafi dai popolo P 
infame Congiura. ^ I74- « fef?» 

I Congiurati fon puniti colla morte : perchè P Arcivef^ 
covo non fojfe giuftiziato ^ ma carcerato a vita, ifó 

Re/iituzione agli Spagnuoli della Vìceregina : inutili 
tentativi dì guerre per parte Uro : come la Cafa di 
Braganza rejtajfe pacifica poffeditrice del Regno . 177 

Congiura di Rienzi , o fia Cola di Rienzo . 178 
Ritratto di Niccola di Rienzi. 179 

Coftui forma i fuoj progetti fiotto il Pontificato di Cle^ 
mente VI. ivi . 

Stato della Città di Roma nel tempo , che i Papi ri^ 
fiedevano in Avignone. 180 

Rienzi parte per Avignone come Deputato x fitta udien- 
' za ; ìnveifice fiopta i Grandi : mezzi adoprati dal Card, 
Colonna per rovinarlo nelP animo del Papa. 181' 

Come ridotto y e perchè ad eflrema mifieria : come ri- 
euperaffe la grazia del Papa y che lo fece Nota/o Apo-> 
fiolico . ivi . 

'Tornato a Roma come vi ft diportaffe . ivi* e ieg. 
Arringa contro i grandi .* guanciata dal Camarlingo 

Colonna. i8z 

Come non li ributtaffe perciò : fuo ricorfio a figure ge- 
roglifiche y e per qual fine : fiuo entufiafimo nelle con- 
cioni . ivi , e feg. 

II Senato lo tiene perimbeciìle : come tal concetto gli a- 
priffe la fìrada alP efiecuzione dei fiuoi progetti . 18 j 

pittura y che fa coflui a una grande afftmblea unita 
da e(}o in luogo appartato . de mali di Roma : in- 
duce i Congiurati a fiottoficriver P Impegno , che ficco 
contraevano . 184. e feg. 

Rienzi accompagnato da 100. uomini armati y e da infi- 
nito popolo marcia al Campidoglio x fa una cencio^ 
ne y in cui dichiara ai Romani effer giunto il tem- 
po dì liberargli. 185. i8< 

Detta Leggi dal CampidoglioxStefano Colonna Governa- 
tore è precettato da Rienzi d'uficìr di Roma, 1 8 6,e fsg. 

Si 
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Si grida eiP armi • U Colonna Pinta a porp in [alvo t 
fon confinati i Nobili ntlle Iota Torre , 187 

Di/pofizioni di Rienzì per ajfieurarfi di tutta la Cit- 
tà t fa approvate da Clemente VI, il fuo attentato', lo 
conferma nei diritti accordatigli dal Popolo , ec. j 88 
Sua politica: rinnova ìTribani del popolo'. Si fa da- 
te un tal Titolo f evi unifte quello di Liberator della 
Patria . ivK 

Cita i Nobili al fuo Tribunale per prefiare in fua 
mano giuramento di fedeltà òlla Repubblica . 189 
Come amminifiraffe la gìufim.ia: medita di foggettar 
tutta r Italia . ivi , e feg. 

Suoi pàffi con i Princìpi d^ Italia y e con i Potentati 
dell’ Europa : Ambafciate di quefii al medefimo , 1 90 
Come acciecato dalla fua potenza , e cangiato nei fuoi 
cofiumi : debella il Comandante di Viterbo y e il 
Contedi Fondi. 19 1 

Fajio di cofiuìy e della di lui moglie, ivi, e feg. 
Dijlìnzioni ufategli da pià Sovrani , dal Papa , e dal 
Sagro Collegio ; Il Monarca Francefe lo tratta di- 
verfamente . 193 

Si fa crear Cavaliere : Sua infoiente intimazione ai So- 
vrani y e Feudatari : altri fuoi paffi flravagantì . 194 
Come la fua incoronazione y e il fuo Fafio da Monar- 
ca difponeffe i popoli centro di lui . ivi . 

Progetto per fagrtficar tutti i Nobili : ardito motto di 
Stefano Colonna come lo fconcertaffe : come faceffe 
loro annunziar la morte . ivi , e feg. 

Come , e perchè a nome del popolo accordaffe loro gra- 
zia : tenta di riguadagnargli : ma ufcitì di' Roma 
penfano a vendicarft y e lo efeguifcono . iqó. 197 
Pone in piedi urC efercitOy ed invefie Marino Piazza 
pià forte dei Congiurati: Clemente VI. fpedifce a 
Rienzì un Legato per ifpogliarlo del poter fupre- 
mo. 197. 198 

Abboccamento dì Rienzì , e del Legato , che fi ridu- 
ce a nulla : il popolo fi rallenta: la Nobiltà fi ar- 
ma'. Ritmi fi perde d' animo y e abbandona gli af- 
fa- 



fari. 198. I9f 

Come fi fveglìaffet e fi dìfponeffe ad attaccare ifuai 
nemici. 199 

Operazioni del vecchio Colonna : e del dì lui Figlio , 
che reflano entrambi ucci fi : molti altri Signori Ro~ 
mani trucidati. 200, e feg. 

V altra Nobiltà f alvo fi con la fuga f e il Tribuno fa 
fuonar le trombe per annunziare la fua vittoria . 

201, c feg. 

Com' entraffe trionfante in Roma. 202 

Come la fua vittoria cagionajfe la fua rovina ; in che 
modo congedale la fua Truppa. ivi, e feg. 

Per quali difordini fi rendejje odtofo al popolo Roma^ 
no : è f comunicato dal Legato . 203 

Che cofa pìà delle Scomuniche rendeffe Rienzi dete- 
jiabile ; come il Legato diriga conti ejfo una Con- 
giura . 204 

Stolta ritirata di cojìui : il Conte Pipino occupa il 
Campidoglio : s' impicca L effigie di Rienzi , che flet- 
te per un mefe pacifico nel Caflello di S. Angelo . 205 
Come fperaffe di renderfi di nuovo padrone di Roma , < 

ivi , e feg. 

Parte di Roma , va a trovare il Re d' Ungheria , che 
fi' era impadronito di Napoli : favorevole accoglien- 
za , che ne riceve . 206 

Sdegno di Clemente VI. per tale accoglienza : Lettera 
da eJfo fcritta a quel Monarca fa il fuo effetto ; 
Rienzi per due anni feorte feonofeiuto per I Italia . ivi. 
Torna a Roma fe^etamente perGiubbileo', fuoi inutili 
tentativi : va a Praga a trovar Carlo IV. fua par- 
lata a quel Re de Romani . ivi , e feg. 

Come veniffe da quel Principe trattato : fua dichiara- 
zione all' Imperatore di prefentarfi al Papa fponta- 
neamente . 2oS. e feg. 

Come t e perchì ammirato dai primi Signori di Pra- 
ga ; è condotto alla Corte del Papa . 2op 

Sua modefia , ma franca parlata al Pontefipe. ivi , e feg. 
£’ tondannato in una Torre incatenato ; i proceffate : co- 
ma 
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me paffaffe il tempo nella fua prigione, 210. e feg. 
Stato dt Roma governata da 4. Senatori , 211. 212 

^Itro Tribuno f che tenta éC ufurpare il poter fupre^ 
mo , 21^ 

Cojiui j impadroni/ce del Campidoglio : fua parlata 
ai popolo y che gli fa plaufo. ivi, e feg. 

Si^ Regolazioni approvate dal popolo : come Innocen- 
zio VI. opponete Rìenzi antico Tiranno y al nuovo 
Tribuno. 214. 215 

£’ dichiarato dal Papa Senatore ; rendite affai pingui 
accordategli : crudeltà del Baroncelli in Roma . 

216. 217 

Come foffe trucidato : effetto della coflui morte in pregia^ 

. dizio di Rienzi rif petto al Papa divenuto inutile .217 
Cerca altri mezzi per riflabilirvifi : animato dai Ro» ' 
mani ad^ efeguire i fuoi progetti. ivi, e feg. 

Soccorfo inafpettato , che gline agevola la firada , e 
£on quali mezzi : carattere d' Arìmbal Fratello del 
Monreale : amicizia di lui per Rienzi i confeguen^ 
ze di ciò. 2iS. 219 

Conferenza di Rienzi in Montefiafcone col Cardinale 
d' Albornos y che lo dichiara Senator di Roma. 220 
Rienzi fa leva di truppe y parte pe^Roma: vi ò ac- 
colto con acclamazioni univerfali . ivi, e feg. 
Comando da effo fatto alla Nobiltà y e con qual fine. 

221. 222 

Rienzà affedia il Colonna nel fuo Caflello di Palejli- , 
na y ma ò cofiretto a tornarfi a Roma ; mala di lui 
condotta , che di nuovo gli aliena i Romani . 22 2.2 2 3 
Fa arrejiare il fuo Benefattore Monreale y e i di lui 
due Fratelli y egli fa porre in ijiretta prigione . 223 
Si pone alla tortura il tremendo Monreale : fue f ma- 
nie per ciò : di lui parlata ai Fratelli : Ritratto dì 
coflui. , ' ^ 224. e feg. 

E' condotto al fupplìzio : fua parlata al popolo fpet- 
tatore : come tnorijfe : fua morte in che modo foffe 
pià dannofay che utile a Rienzi. . 22(5. 227 
Arringa del Senatore Rienzfì al Popolo dopo la coflui 

efe- 
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tfecuztone ; i fuo tffetto fui popolo fleffo , 228.229 
Sue nuove di/pofizioni per diflruggert i Colonna : Af- 
Jedia Palejirina : elegge un prode Generale : fue 
faggi iflruzioni per quejìa guerra. 2;?o 

Riceve un Breve dal Papa * che lo conferma nella fua 
dignità : come fi facejfe odio/o ai Romani . 23 i.e Tegg. 
Fatto y che fini/ce di rovinarlo nelP animo del po- 
polo . 234. 235 

Richiama da fletto il prode eT Annihaly : come ne pro- 
fittajfero i Colonna per rovinare il Tiranno . 235 

Congiura contro di Rienzi da ejfo troppo tardi pene- 
trata . ivi . 

E’ affalito nel Campidoglio : fua sfrontatezza in tale 
emergenza : è abbandonato da tutti : vuole arrin- 
gare il popolo y e nà impedito. 236. 237 

ferito: è appiccato fuoco al Campidoglio : fi travo- 
fie : muta vote : fi confonde co fedizio fi è ricono- 
fciuto . 238. 239 

£’ efpojìo al popolo in ìfìrana figura : niuno ofa at- 
taccarlo : uno de' principali Congiurati pianta final- 
mente la Spada nel cuore dì Rienzi : è ftrafcinato 
per le firade. 240 

Congiura dìFrancefco de’ Pazzi contro Loren- 
zo, e Giuliano de’ Medici. 241 

Quando comìnci affé y e da chi la potenza de' Medici 
'in Tofcana . ivi , e feg. 

Azioni y e pregj di varj Individui di quefia Fami- 
glia. ^ 243. e frg. 

Come il Popolo Fiorentino adottaffe t due gran Figli 
di Cofimo Padre della P atria Lorenzo y e Giuliano y 
e gli obbedìffe come Sovrani . 244 

loro carattere : come governaffero la Repubblica : In- 
vidia mortale della Famiglia Pazzi contr effi.iviyt feg. 
Quale di quefia Famìglia ordiffe la Congiura contro 
i Medici : di lui Ritratto ; fuo vìncolo col Princi- 
pe di Forlì nemico della Cafa Medici . 245.efeg. 

Suoi Amori lo determinano alta difir azione dei Medi-. 

• ii 
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ri per gelosia', finge amicizia per Giuliano : empia^ 
conftglio datogli dal fuo Amico Bandìni y che lo de- 
termina alla Congiura . 246. 247 

Come coflui fo(fe afficurato della protezione del Papa , 

‘ e del Re di Napoli per effittutfre tale fcelleratez- 
za . 247. e feg. 

Complotto fra il Principe di Forlì y e Francefco de* 
Pazzi: con qual fine comunicato al Salviati Arci- 
véfcovo di Pi/a. 248. e feg. 

Co/iui nemico de' Medici induce nella Congiura Moti- 
te/ecco Capo deiP Armi Pontificie: con qual diffi- 
coltà fi determini . 249 

Con quanta refijlenza fi opponejfe J acopo de' Pazzi Zìa 
di Francefco alla Congiura , e come alla fine vi fi 
determinaffe . 250 

Con qual finto prutejio il Papa faccia marciar le fue 
T ruppe j èd ordini fegréti dati ai fuoi d' obbedire 
al Salitati y ed a Francefco de' Pazzi. 251 

Con qual reofipefia fpedito a Firenze il Cardinal Ria- 
rio: E' vifitato da tutta la Nobiltà fuor di Firen- 
' ze : J Fratelli Medici vi andaron feparatamente , 
ed al Pazzi andò a vuoto il colpo. 252 

Lorenzo invita il Cardinale , a tutta la Famiglia de' 
Pazzi nel fuo magnifico Palagio di Fiefole : i Con- 
giurati progettano tP uccider colà i due Fratelli ; 
perchè la trama andaffe a vuoto. ivi. 

Altro empio progetto dei Congiurati: giurano £ efe 
guirlo nella Cafa del Cardinale in un banchetto 
dopo una j agra funzione. 255. e feg. 

Lettera ferina da Cammilia fuf Spofa a Giuliano y 
che gli predice la fua fvenfjfia'y come carpitagli da 
Francefco de' Pazzi . 235. e feg. 

Perche fe ne irriti di pià 4 e quafi tenti éP ucciderlo 
in quel punto. 257 

Contar fo grande in Santa Reparata per vedervi la gran 
folennitày che vi fi preparava: rifoluzione dei con- 
giurati d' uccidere in Chìefa i due fratelli , e per 
qual motivo, 238 

Fet- 
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Perfone f etite per trucidarglìyed a qual fegnale. Jvi.e feg« 
Come i Cottgtur/fti con pretejli amichevoli inducano 
Giuliano a portar/i alla Chiefa . t.6o 

E’ dato il fegnale il Bandini colpi/ce Giuliano y che 
cade : Francefco de Pazzi lo finifce di trucidare ^ 
e ferifce fe JìeJfo . ^ ivi , e feg. 

Come poi andaffe fallito il colpo vibrato contro Loren- 
%o da Antonio di Volterta : imprudenza del Prete 
Stefano altro affaffino , che {concerta i traditori : 
come Lorenzo fi difendeffe ^ 261 

Sì falva in fagretììa : orrido tumulto eccitatefi in 
Chiefa ^ • ivi , c feg. 

I due Aff affini Antonio di Volterra , e P infame Pre- 

te Stefano fon trucidati dal Popolo : come a gran- 
de flento fòffe falvata la vita alP indegno Cardi- 
nale. , , ' 262 

II Bandini fi falva in Coflantinopoli come fi falva f- 
. fe Francefco de' Pazzi : sforza inutili di Jacopo de' 

Pazzi y e di Monte/ecco per follévar contro Loren- 
zo il popolo , ivi ) e feg. 

X’ Arcivtfcovo di Fifa , che doveva occupare il Pala- 
gio y fi porta con .100. Perugini armati dal Confa» 
laniere y con pretefio di ordini del Papa, 265 
Saggia condotta del Gonfaloniere : Confuftone delPAr- 
- civefcovo nella fua rapprefentanza : fofpttto del Gon- 
faloniere y e fua tifoluzione . ivi, e feg. 

Il Gonfaloniere fa far man baffa contro il feguitodel 
Salviati Arcivefcovo e lo fa impiccare fenza pro- 
ceffo alP inferriate della fala . 2Ó4 

Coinè i Perugini fortificati fi affediaffero i Governato- 
ri : Jacopo de' Pazzi fugge in Romagna : il Mon- 
tefecco ^ arreflato . ' ^ ivi . 

Lorenzo de' Medici è condotto in trionfo nel fuo Pa- 
lagio'. fi dijlruggono dopo averle faccheggiate tutte 
le cafe dei Pazzi : Francefco de' Pazzi è condotto 
dai faldati al Palazzo y è impiccato accanto al Pre- 
lato . ivi , « feg. 

E* decapitato il Conte di Montefecco ; come per or- 
dina 
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^ìne dì Lorenzo fchìvaffe -h morte il Cardinale ! 
Jacopo fermato in Romagna., condotto a Fi^nze % 
Jirangolato , e gittato nell' Arno . 

Il Bandini richiefto da Lorenzo al Sultano : è condot~ 
to a Firenze, e ginjìiziait((» > z 66 

Come ajjodata la potenza de' Medici ìnTo/cana : Lo^ 
renzo governa i Toftani da Principe •* oppone mi- 
lizie a quelle di Roma , e di Napoli : conforta Cam,, 
milla Vedova del Fratello : quejìp partorifce un Fi- 
glio , thè fu poi Papa' Clemente VII. ivi, e Teg, 

I* 

Congiura del Fiefchi contro ì Doria . i6% 

Pttgf » impieghi d' Atìdrea Doria , e fuo carattere . 

ivi, e f«g. 

Come dejje alla fua Repubblica una nuova forma , 
cacciati da Genova i Frànce/i : /ìatua erettagli . 269 

Carattere di Giannettino fuo Figlio adottivo : come 
ne nafceffe una Congiura funejia a chi avevaia ca- 
gionata , ed al fuo Autore. 270 

Carattere del Fiefchi: come rifolvejfe di abbattere la 
potenza dei Doria. 271. e £eg. 

Conforti del Cardinal Trìvulzio per deterrnmarlo alla 
congiura. 272 

Effetti della mala condotta di Giannettino Doria'. il 
Fiefchi confulta i fuoi Amici : parlata al mede/imo 
del Varefco . 275. e fegg. 

Rifpojìa veementifftma del Verrina al Calcano . 277. 

278. e feg. 

Artifiz/ del Fiefchi per cattivarfi i Cittadini . 28 r. e. feg. 

Sue difpoftzioni per effettuar con efito buono Timpre- 
fa . ^ 282. e feg. 

Arte deteflabile di luì per giungere al fuo fine : fuo 
difcorfo in. una fegreta affemblea tenuta in fua Ca- 
fa. 28^. 285 

Partecipa la congiura ad Eleonora Cibo fua Conforte ; 
carattere di quefia Dama : fua di f approvazione . 

I I Congiurati efeguifcono gli ordini: Giannettino fola 
efce alle flrepito vuote aprire 'una porta della Cit- 
tà, ^ 
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tà f ed K trucidate daì Congiurati . ^ ivi t e lieg» 
Andrea Dori a fi [ugge nel Caftello di Mafona ; il 
Fi e/chi va al Porto per montare una Galera: cade 
nel mare f e s' annega . ^ 287 

Scorrerie dei Congiurati per la Città : di/pofizioni del 
Senato : Andrea Doria torna a Genova ' fa rivo» 
care P atto di perdano , ivi , e feg. 

Si /piana il palagio del Fiefchi : fi condannano m 
morte t di lui Fratelli ^ ed i principali del fuo par- 
tito : gli altri tutti t od efiliatif 0 difperfi, Doria 
conferva tutto il fao eredito . 28^ 

Congiura dei Siciliani contro i FranceH , o 
fia il Vefpro Siciliano. 290 

Carattere di Carle eP •^ngiò , ivi, e feg. 

Indole dei fuoi Minijlri ; pefi flraordinarj da effo ifn- 
pojliy ahe lo rendono odiofo ai Siciliani: rimproveri 
fattigli da Clemente IV, 291. e feg. 

Nulla operando in lui le fagge rimoflranze del Pa- 
pa ^ come i Siciliani difpongan/i alla ribellione , 
che penfano d* incoronar Corradino . 293 

Come vi fi faceffe coronar Manfradì, Storia di que- 
fio fatto. 294 

Felici fucceffi di Corradino fui principio : cade in po- 
tere del fuo nemico : coftui fa giufiiziare i fuoi par- 
tigiani . ' 295 

Condanna alla morte Corradino , e Federigo d' Au- 
flria: deferìzione di tal giuftizia . zq 6 , 297 
Flifabetta di Baviera Madre dì Corradino giunge in 
Napoli: altiffimo fuo cordoglio. 298 

Giovanni da Precida forma il progetto di fottrarfi al 
dominio Francefe : fuo Ritratto , ivi , e feg. 

Come rompejfe i progetti del Re di Sicilia ; Sconten- 
tamento generale di tutti i Siciliani pel Re : info- 
lenze infoffriiiili dei fuoi Ufiziali. 299. e feg. 
Ricorrono i Siciliani a Carlo : gli rifpìnge con mi- 
naccie . 300. e feg. 

Si rivolgono a Niccolò Ili. S. P, 301 

Ritor- 
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Ritorno del S. dì Precida dalla Grecia: Va a Roma 
' [travejìito da Relìgìofo'. comunica al Papa tutta là 
' trania : fa da ejfo promettere il Regno di Sicilia al 
Re d' Magona. ' ^ ivi , e fcg. 

Morte dì Niccolò II f. cì) è per ifconcertare il progetto t 
' comé vi ripari il prode Sig. di Procida . 302. 303 
JìiJcorfo per animare il Re d' Aragona : danaro sòor- 
fatoglì per equipaggiare una Flotta . 5°3* 3°4 

Carlo d'Angiò non -fi fa fpecie dei preparativi del Re 
^ ' d' Aragona : Giovanni di Procida in abito di Fra- 
te tutto difpone per una /ollevazion generale . 304 
Onde aveffe princìpio la firage dei Francefi : perchè 
' tale firage fi dicejfe il Vefpro Siciliano. Orribile 
macello non più udito di tutti i Francefi tT ogni 
/effoj ec. ^ 305 

Smanie di Carlo: equipaggia una Flotta: fi pone in 
mare per affediar Melina : Confulta di Cjr/0.306.307 
Còme convertìffe l' afi'edìo in blocco ', giunge intanto a 
Palermo il Re d‘ : indi fcrive a Carlo «T 

ufcire dì^ Sicilia. _ 3 ®^ 

Ri fpofia minaccevole di Carlo a quel Sovrane : carat- 
tere di quefio fecondo Monarca. ivi. 

Come folto titolo d* un duello P Aragonefe ingaanajje 
^ Carlo. - 309-efeg, 

Re cP Aragona tefia poffejfore del Trono di Siei- 
Ha : inutili sforzi di Carlo per rifiabUirvifi : mor- 
« del medefimo. 310 

) ^ Tomo Quarto. 

Diverfe Congiure' in Francia. pag* 3 

Come le Congiure eccitatefi in quel vafio Regno fof- 
~ fero per totalmente difituggerlo . ^ ivi , e feg. 
Che vi cagionaffero gli empi dommì di Cahim. 4 
Come la morte d' Anna di Bourg irritajjfe i Calvi- 
* nifii . ivi » e feg. 

Jl Principe dì Condè fi fa loro Capo y e per qual reo- 
■ tìvo . 3 * ^ 


Tomo XII, 


Rimo- 
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Ìitmojìranze àeìF Ammiraglio dì Qoììgnì : ftguha Ak 
tutta /’ AJfemélea dèi Congiurati ; fanno lor parti- 
giano Gio. di Bari : Ritratto di cofiui . 7. 8 

Affegna dei Capi ai Calvinijìi in tutte le Provincia 
del Regno', Fanno fegretamente leva di Truppe r 
loro di/pefizioni . ^ 8. 9 

I Duchi di Guifa fono avvertiti dell' orrida trama ; 
loro difpofizioni piene di fenno : Come /ucceffiva- 
mente disfatti i Congiurati. ^ io 

Come terminajfe quefìa orribil Congiura detta A Am- 
boife , ...... * * 

Ritirata deir Ammiraglio di Colignì regolatore del 
piane della Congiura * chiamata a Corte del Prin- 
cipe di Condè ; Parlata commoventijfima del Re al 
medefimo. _ .12 

Incertezza della Regina Madre ^ e dei Guifa intorno 
al modo di procedere rijpetto al Condc : fé gli re- 
flituìfce la libertà . _ ivi , e feg. 

Stati del Regno radunati in Orleans: il Re di Na- 
I varra , ed il Principe fuo. Fratello vanno a Corte ^ 
e vi fino arrefìati . ij. 14 

iProctffo del Principe di Condè : il Duca di Guifa ^ 
e il. Duca di Lorena determinano di disfarfene , è 
perchè : e condannato a morte . , 14 

Inutile difcorfo della fua Spofa al Re .* come fottrat- 
ti alla morte quefìi due Principi per maneggio di 
Caterina de' Medici . ^ 15^ 

Arte di quefia Sovrana col Re di Navarra y e fuoì 

patti con e(fo falvandogli la vita . 16 

Morte di Francefco IL Afcende al Trono Carlo IX: 

, di lui Fratello. .. - r >. ivi, 

Caterina de' Medici è dichiarata Reggente ^ e Luogo- 
tenente del Regno il Re di Navarra: il Principe 
di Condè dichiarato innocente. 16 

Come non refpiraffe che vendetta : ^ pone alla tejia 
dei Calvhtijiì s' impadronifce d' Orleans . i vi,e feg. 
Gli Ugonotti prendon P Armì^ ed occupano molte Cit- 
tà: fi dichiarano pel Condè. i xj. 18 

Ordì-- 
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Ordine della Corte ai ribelli di depor le armi , dì 
refìituir le Piazze., e di rejiituirfi alle cafe loro « 
di niunù effetto . 18.19 

Guerra accefa in quaje tutta la Francia ; conquifle 
del Re ; il Condi rieerre alF Inghilterra :* abban- 
dono di molti Gentiluomini per tal puffo. 19 

GP Inglefi entrano in Roano : il Re prende la Cittk 
eT affatto ; i pià colpevoli fon giufiiziati . 20 

Sanguinofa battaglia preffo Dreux : Vittoria del Re : 
prigionia del Principe di Condi : Sovrani efteri 
coltivano le Difcoràie . ivi > e feg. 

Il Duca di Guifa affedia Orleane ; i affafftnato da 
Poltrat ^ che con una pillola gli rompe una f palla : 
i arre/lato l' a ffaffino : il Duca muore della ferita . zt 
Suo carattere : Bel fatto di lui nelV afjedio di Roano ; 

Poltrot i proce ffato , e fquartato da quattro cavalli .22 
Tregua fra i due partiti dopo la morte del Duca •' a 
pace generale indi a non molto . Breve durata dì 
tal pace t e pere hi . ivi 1 e fegw 

Il nuovo Principe di Condi y e P ..Ammiraglio di Co-y 
Ugni fi mettono di nuovo alla tejìa degli Ugonot- 
ti , che ripigliano P armi determinati di rapire. il 
Monarca. 2) 

£’ [coperto il progetto : la Corte fi ritira a Mox : mi- 
fure del Conteflabile : Battaglia di S. Dionigi di 
dubbio evento . “ ivi . 

Il Duca tP Augii) è poflo alla tefia delle milizie z bat- 
, ■ taglia data al P. dì Condi ; vi i prefo ferito y ed 

uccifo dal B. di Montefquieu . • ’ 24 

Cojiernazione dei Calvinifii per la di Itti morte .' la 
Regina di Navarra pone alla lot tefia il loro FU 
gito Principe di Bearn : fuo ritratto . ivi « e ftg. 
If Efercito de' ribelli [confitto intieramente preffo Mon- 
contour dal Duca d'Angiò : Pace fatta con i ribelli . 2f 
Progetto di trucidare tutti i Calvinifii : defctizione 
di quefia fangninofa tragedia : confetti della Re- 
gina Madre per effettuarla . ' 26. 27. e fcg* 

Jya Jirage degli Ugonotti è rimeffa alla condotta del 

O 2 Duca 
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Duca dì Guìfa. De/crtzìon^e cìfcofldnzìat’a dì 
fio òrrìbìl macello . ^ 28. 29. e feg. 

Terminata /’ orrenda Jlrage detta di S, Bartolommeo 
'chiama il Re nel Gabinetto il Re di I^avarray et' 
il Prìncipe di Condì > e fa loro orribili rimproveri . 34 
il Re va in parlamento a render ragione dei motivi 

■ dì sì violenta rifoluzione . ^ ^ 35 

4 Ta èfeguir lo jlejfo in tutte le Provincie. 36 

Il 'Re di Navarra y'e il Principe dì Condì abiurano 
la loro [alfa religione : Morte di Carlo IX. afcen- 
de al Trono il di lui Fratello Re di Polonia . 37. e feg. 
Enrico III. afcende al Trono di Francia: fuo Ritrat- 
to ; fa guerra lofio agli Ugonotti con poca riu/cita . 3 8 
Come tutto il popolo foffe di lui malcontento : congiu- 
ra y che vien ordita contro ejfoj per porre fui Tro- 
.no il Duca d' jilenfon . ^ ^ ^ T 

La congiura ì fcoperta : fuga dei Congiurati : il Du- 

■ cad'Menfon [ugge a Dreuz con numero/a f corta . 

J malcontenti lo raggiungono : i T^defchi vanno rn 

lor foccorfo: imbarazzo d' Enrigo ; ripiego del Dt^ 
cadi Guìfa. * •; ivi , e feg. 

Tregua di feì mefi fra i due Partiti. 40 

Dì/gufio dei Cattolici per tale Editto, che dii luogo 
alla confederazione della Lega, che cagionò un' in^ 
cendio generale in tutto il Regno. 41 

Odio/ a condotta dei Confederati ; foccorfì dati ai me- 

■ ' definii da Filippo II. Re di Spagna. ivi. 

U Re. fi determina in favor della Lega : quando que- 
. fla fi mani feti affé : morte del Duca d' Alenfon : 

fue confeguenxe . .... 

Raffi del Duca dì Gùifa ; convoca i fuoi partigiani 
preffo Nancy'. Conciona ai medefimi : altri ajfem- 
blea ad Jonville. ■ .... 

Come fcoppiaffe la Lega : mezzi inutili d' Enrigo III. 

■ per reprimerla ; i Congiurati fanno i loro prepara- 
tivi , e impegnano a lor prò il Papa Gregorio XIII. 45 

i2ueflì dichiara giufta la guerra contro ^It Eretici ; • 

ma nega di dar crk' i» ifirittp, '• 

'» Co- 
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h'òm'e il Òttica ili Nevers foffe ‘acquietato - in confcierii* 
. zadal fuoConfeffore ^ per approvare un tal puffo . 47 
Il Duca àlGui/a raccoglie le fue milizie^ e. fi difpo-^^ 
ne ad efegUirlo : Manifeflo del Cardinal dì Borbon : 
ritratto di quèfto .Cardinale : ivi, e iegJ 

Eì fi dichiara primo Prìncipe del Sangue ; fua di- 
, chiarazione ì . ' 48^ 

Imbarazzo del Re di Navarra : pérfifie nella fuu Re-\ 
ligione : fa preparativi di guerra per ptemuhirfi 
.contro la Lega. ivi, e feg. 

Declamazioni dei Frati fu i Pulpiti .contro i Prote^^ 
flanti ; Quei della Lega prendon P armi : hanno 
, alla tefla il D. di Guifa . ■ . 49 

Ritratto del. Duca di Guifa : fue imprefe . 5<# 

Indolenza d' Enrigo III. è eoflretto dal Duca a pub- 
blicare un Editto: effetto y che quefio fece fui Re. 
di Navarra, 5 *? 

Bolla di Siflo V. contro il Re di Navarra ^ e contro 
. il Principe dì Condi . ivi , e feg. 

b/Ianifefto di quefio Re : fuo fcritto contro Papa Sifio . 52’ 
Il Duca di Guifa prende, l' Arrhi contro i Calvinìjìi : 
quefii.fi difendono: Quei della Léga accufano En~ 

' . rigo di voler difiruggere la Religione Cattolica . 55 

Dìfcordìa y e difordine in tutto' il Regno: Baitaglid 
fra il Re di Navarra : e P Efercito Cattolico : Vit- 
V torià completa del primo.. . • 54- 5 5’ 

Il Ductr di Guifa caccia i T edefchi dal Regno i Elo- 
gf fatti al Duca da tuttj i Cattolici , e invettive 
dei mede fimi contro il Re. . ’ , 5^ 

Acclamazioni ài Duca nel fuo ingreffo in Parigi : il 
Re ideò di farlo affajfinàre : come ne foffe dìflol- 
,to. . 5 ^/ 57 

So/petti della Corte fopra il Duca : il Re fi ritira a 
Sciartres : .ridicolà fceria pèt muover quefio Princlrl 
pe a perdonare ai Parigini per le baricate y ec, 58 
Accoglie V Deputati del Parlamento con bontà : fuo. 

. .difeorfo ai . medefimi . • • 59' 

lì Duca di Guifa come fi riconcilii col Sovrapó -tra-' 

O j ma: 
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ma del Re per Jorio affaffinare : ' parlata del Re 
~ agii affajjfiaì . - - 6 o. 6 i 

Sentore avutane dal Duca ; fua imprudenza nel non 
cautelarfi: E' trucidato nel portarfi dal Re. 6 i 
Il Re fa aff affinare anche il di lui Fratello Cardina- 
le di Gui/a. 6 z. 6 ^ 

Come ah gli tiri addoffo lo fdegno di Roma. 63 
Il Duca di Mena fratello degli affajfinati fi pone al- 
la tejìa dei Sedìziofi , e feguita a de/olar la Fran- 
cia : ton/eguenze di ciò . ivi , e (eg. 

Qual valido appoggio fojfe agli Ugonotti il Re di 
Navarro : coraggio di quei della Lega come fon- 
dato . 64 

Come Enrico III. contribuiffe ad accendere la ribel- 
lione : La fazione s' impadronifce di tutti i pofli dì 
' Farigì , 63 

E' confultata la Sorbona y che folennemente decreta con- 

• irò il Monarca : fentimento a ciò contrario del Par- 
lamento . ivi, e feg. 

Come t Prefidenti y e i Configlieri fojfer condotti alla 
Bajiigliax il Re ridotto a firano paffo. 66 . 68 
Suo Trattato col Re di Navarro : e come ne f afferò 
irritati quei della Lega: confeguenze di ciò. 68 
Empio affajfinio premeditato , ed tfeguito contro En- 
rico III. da^J acopo Clemente Frate Domenicano . ivi . 
li Re di Navarra vola a San Claudio : trova Enrigo 
moriente: di lui tenero difcorfo al medefimo , eh» 
lo dichiara Juo Succeffore'. 'ivi; C.feg. 

Dopo la morte d' Enrigo III. come una parte ^ella 
' Francia riconofitffe per Sovrano il Re di Navarra . 69 
£’ cefiretto a conibattere contro i fuoi Sudditi : Nuo- 
vi furori della Lega , fiancheggiata dalla Sorbona . 

ivi, e feg. 

Come Enrigo IV. refifteffe ai loro furori , e fuperaQe 

• gli ojlacoli frappojìi al fuo innalzamento . 70 

Adonta del fommo fuo merito^ come fe gli ordiffero 

da alcuni f additi deteftabili trame : Arrejlo di Pie- 
tre Barriere , e perchè . ivi , e feg. 

Co- 
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Cofluì aecufa ditterji Frati « e Preti , che avevatth 
confutato ad uccidere il Re. , 71 

Orribile fupplizh. di cojlui : come prima d' efj'ere jgiu* 
Jliziato palefaffe d'aver tentato altra , volta la Jief- 
fa empietà avvelenato dallo [pirite digli Ecclefiàr ' 
, fiici. 7r. 7i 

Altro ajfaffino , che tenta d ucciderlo nella Camera 
della fua Favorita : lo feri/ce nella bocca : interro» 
gato confeffa d' ejferfi indotta per le majfime udite 
dai Gefuiti ejfendo loro [colare . 72. e feg. 

Il Popolo fi [alleva contro quefii Padri : [on [alvati 
dalle Guardie del Re : Si procede contr' effi : [crit- 
ti ingiuriofi trovati preffo il P. Guignard. 74 
Il Gefuita è arredato con altro [uo Collega : gli altri 
, guardati a vifla : Decreto contro /’ ajfaffìno , e con» 
tro i due Padri , che [on banditi dal Regno .75.6 feg. 
5*» [piana la ca[a dell' ajfajfino Ci^atel : il P. Gui*. 
gnard è impiccato : diverfi [entimenti rifpetto a tal 
[upplizio. 76. 77 

il P.Gueret pur Gefuita bandita in perpetuò'. Qual 
(offe la di/grazia di quefto Rèligiofo . -78 

Come quatti anni dopo tehtaffero d' affaffinare Eaiigo 
IV. due Giacobiti I come^ e perché uno d' ejft aceufi 
il compagno : arreflo d' entrambi . 79 

Altro Laico Cappuccino medita -d' affajfinarlo , ed. ì 
punito di morte. ivi. 

Congiura del Marefciallo ài Biron > che medita di ia» 
pire il Trono a Enrigo IV. Conforti d' un tal Pica» 
ti al Marefciallo per aderire ai progetti della Spa- 
gna. 80. Si 

Propofizioni fattegli dagli Spagmuoli a tal fine : [ue 
imprudenze f che lo rendon fofpetto. 8i> 

li Duca di Savofa termina di [edurloyC come. 82 > 

Efpreffione di qutjlo Dueay che io rende fofpetto », 

' . y " ivi , e feg. 

Malgrado db il Re gli confida un Armata . 83 

Confidente del Biron di qual tempra : complotto di co- 
Jiaì col Fuentes ^ e con f Ambafeiator di Spagna . ivi . 

O 4 Trat» 
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^Trattato conblufo fra quejiì ^ e il Marefcìallo : t prO* 
- getti della Campagna da irttraprenderfi , ivi , e feg. 
Come il Re ne aveffe femore : iti Biron fi detetmìnà 
a confejfarfi reo al Monarca ^ e in qual guifa . 84Ì 
Il Rg tutto gli perdona : lo fpedifce a Roma per com- 
plimentare la Regina di' Inghilterra ^ ec. 85 

Come quejio perfido malgrado ciò Continui i fudi rei 

■ maneggi • Fritti che obbligano il Re ad ef aminar- 

. lo a fonde . ivi , e feg. 

Il Marefcìallo è tradito dal fuo Confidente Lafin . S 6 . 87 
Lettera del tradito Marefcìallo al Lafin , ehe crede 
amica. 87. 88 

Lafin fcuopre al Re la CofpirazJone ; rì/oluzìoni del 
Monarca . 88. e feg. 

Il Marefcìallo } chiamato a Corte : come prima di 
partire fofje fconfigliato da molti a portarvifii 89. 90 
Lafin nel fuo arrivo P inganna : lo Jìeffo Monarca dif- 
ftmula con ejfot freddezza verfo di lui dei Corti- 
• giani . 90 

Il Re io configlìa amichevolmente a fvelar tutto , e 
gli promette il perdono: pere bò, non volejje maicon- 
feffare. ^ ^ ^ * 9t 

Finalmente è dato in mano delle Gìuflìzàa ; arrejlo 
' di lui f e del Conte d' Auvergne . 92 

Dì luì furori y e invettive : ordini dati dal Re à 
'Rofny rifpetto a tale arreflo : fon pofii- entrambi i • 
rei-nella Baftigiia . » - " ^ ' 9^ 

Supplica al Re a favor del Maitefciallo dì tutti i fuor 
parenti , e tifpcfia del Monarca , 94 

li Marefcìallo è proceffatoi depofizipni del di Itti tra- 
ditore Lafin. 95. q 6 ' 

Coartata in giudìzio y che finifee di rovììiarlo . 96. e feg. 
Compar fa del Marefcìallo nel parlamento : difefada efftr 
% fattavi: Viene da tutti i Giudici opinatoper tamor- 

■ tei Decreto pronunciatovi . , 98. 99 

Preparativi nella Piazza di Greve pel di lui fuppli- 

zìo : Come il Re mutato parere lo faceffe efegui- 
-ae nella BaJligUa, * . ■ ■ t • ‘ 99 
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i^efcriztone delle cìrceflanze dì quefta tragica fce^ 
na, ... . ivi i e fegi 

Stento grande a rìdmió ; fue orribili Smanie : /ua mor- 
te. . «oo. e feg» 

Ritratto dì queflo Signore ; flrepìio che fece in Euro- 
pa la di lui violenta morte. iot. 102 

Perdono accordato dal Re al.Conte di Auvergne ^ e per 
“■ quali motivi : perdona al Conte di Lux , che tuttofa- 
lefit del reo complottai loz. loj 

X^ome coflui con famma perfidia congiurajfe di nuova 
contro il fuo Sovrano: fuoi complici. 104 

Il Parlamento fcuopre la Congaira : condanna Carlo dì 
Valoyy F. Balza e d' Entra gues ^ e T. Morgan con- 
vinti a perder la teft a : laMarcbefa diVerneuil ad 
• un Chiaro. . . ^ * 

Il Re muta lafentenza in perpetua prìgìòn) a t w. 105. 
Maneggi perpetui degli Spagnuoli per eccitar difcor- 
die a Enrico IP', come jìra/eìnaffero nella /ua 
pria rovina il Barone dì Maìrargues . . ivi ^ 
Cojìui promette di dar loro nelle mani laCitti dì Mar- 
filìa : come (offe {coperto i ^ - . 106 

tdtfejio del Mairargues-, e del Segretario dell Amba- 
‘ /datore Spagnuoto : rimproveri d' Enrico a quejio /è- 
' condo. . ivi , e feg. 

Il Maìrargues è decapitato : ri/cbìo corfo dal Re in 
queflo Jieffo giorno : f affajfino come ..pazzo è rin/e- 
rato . - 107. 108 

Carattere d'Enrico IV. • ^ toS 

Si di/pone ad attaccare la Ca/a <T Aufirìa : sì di/pone ^ 
a inceronar la Regina : ’tn qual gui/a fojfe affaffi- 
nato . ' loq. iio e feg. 

Ritratto di Ftance/co'di Ravaiilac uct i/ore dei Re f e 
fua iftoria . *** 

Corne^ da chi ^ td in qual modo {offe determinate co-' 
fiuì a ih empio Reìcìdio . li 2. e feg. 

Come il Re' reflaffe morto fui fatto ; cofe fingolari ac- 
cadute nella condotta tenuta con P affeffine . 1 ij* *^*4 
Dolore dot Francefi peri veder fi privi di s* gran Mo- 

naìr- 
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nana , ^ ' . - . .. 

Gli' archi trtonfah preparati per T tngreffo della Re- ' 
^ gina come cambiati in apparato' (U Lutto , ivi, efeg» 

Jl Ravaillac è trasferito in prigione : fi confulta co- 
me debba diportarli nelP ef aminarlo . .115 

Queflo triflo nulla confejfa . Sua condanna ; efiefo 'tenere 
' della terribile fentenza contro coftui . iidj. 1 17.C feg. 
Come (offe tenuto a dovere il popolo in ferocità contro F 

• affaffino nel vederlo condurre al patibolo . 1 1 8. e feg. 
Dejcrizione dell' orribile e/ecuzione del Ravaillac , ixg 
In qual modo accettajfe- P affoluzione : furia del popo~ 

< lo /opra il di lui cadavere già fatto in pezzi . 1 2Q 
Motivi per credere y che il RavaHlae faceffe il Reici- 

• dioy fenz effervi da veruno eccitato, ivi,, e ieg. 
So/petto ed intelligenza dell' empio fatto {opra il Pre- 

voflo dì Plmviers , fu qual fondamento : è carcerato t 
-elfi firozza in carcere con ì tegaccj delle fue calze .121 
Dubbf /oprala Marchefa di Ver neuih. da chi accufata 
alla Regina : altre carcerazioni, per dilucidar quejio 
fatto,' . . 122 

Perchè P accufatrice della M. Verneuil [coperta calun- 
niatrice fofje rincbtufa fra quattro muri » ' ivi , 

Come anche i Gefuiti cadtfferp in Jof petto di quefirt e- 
normità . \ 123. e feg. 

Difcorfi ingiuriofii dei Parigini contro quefli Padri . 125 
Loro difenfori , ad apologia dei medefimi del Gente di 
Seifjows . ^ ivi , • feg. 

Come que/ii Padri , e quanto foffero fiati da Enrr- 
; go IV. beneficati : Cefiante opinione , ^ che il Ra- 
vaillac foffe un Fanatico da niuno mojjo alP af- 
.fajfinio, 126. 127 

Congiure formate anche contro Luigi XIIL fucceffore 
d' Enrigo IV. come funejle ai loro foli Autori . 128 
Carattere del [uà Minifiro Cardinale di Ricbelieu. 

• - • ivi, « feg* 

Odio de' grandi , e della Regina Madre contro quefia 

. Porporato y e perchè . ■ ^ ‘ 129 

Trame di Maria da' Medici y e del Duca ^tOrleatfsi 

eoi 
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toì Matefctallo Montmorfmì'. conte guefl' ultimo s' 
impegnaffe nella ribellione. ivi, e fegg« 

Di'fcorfo dell' Abate d' Elbene , che fini/ce di deter~ 
minarvelo. i^i. ijz 

Come vi i intereffaffe il Vefcovo d' Albi col ma(fmo 
impegno : V Arcivefcovo di Narbona ve' lo fconftglia , 
e fue ragioni forti (fime- per diliornelo. 132. 133 
Finte protefìe alla Corte del Marefciallo dalle quali 
non lafciafi abbagliate il Richelieu . 135 

Mi/ure dell Montmorenct per obbligar gli Stati d^ta 
Provenza a fecondarlo, ivi, e feg. 

K diffua/o dagli Amici con fortiffime ragioni ; ma 

perfijle nel fuo impegno, J34 

Manifeflo del Marefciallo per giujlificare la fua rì- 
yòeltione. *3 5- « 

Gaftoae d' Orleans affarne la qualità di Luogotenente del 
Re: fi fpedifconoTruppe contro il Ribelle , 136. 137 
Dichiarazione del Re Luigi XIII.. prima di partire per 
quefìa fpedizàone , 137. e feg. 

J Ribelli fon vinti il Montmorenc) è fatto prigioniero 
ed } condotto nel Cafiello di Leitoure . 138 

Il Duca d' Orleans tenta d' accomodarfi col Re fuo 
Fratello : fue propofìzioni giujìamente rigettate : inu- 
tili fuoi sforzi per falvare-il Marefciallo . ivi , e feg. 
Come tutta la Linguadoca fi fottomette al fuo Sovra- 
: Parlata del Card, di Richelieu nel Con figlio 
■del come trattarfi doveffe il Capo de' Ribelli . 

159. 140 e feg. 

Difcorfo definitivo del Re dopo la terribile arringadel 
Cardinale Minifiro . 144. e feg. 

Lettera del Duca d' Angauleme al Minifiro a prò del 
Montmorenc}, che non produce veruno effetto . 145. 14/S 
Rifpofia del Cardinale al Segretario del Duca . 146 
Il Duca d' Epernon fi porta dal Re per impetrar grazia- 
ai fuo Amico Montmorenci : fua commovente parlata 
al Monarca é ivi , « feg. 

Silenzio cofiante del Monarca : chp fi augura ffe da tal 
ftlenzioi tutto il Regno £ «nifce per impetrargli gra- 
> stia 
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zia eccetto ti fuo Cognato P. di Condi y e per 'qkaì 
motivo. ' ' I4<i. 149 

Dijpo/ìzione del Marefcialh alla matte.* fuo Eroico con^ 
tegno : formalità del fuo giudizio , e proceffo . 1 50. 1 5 i 
La vigìlia del fuo fupplìzio jerive alla Spofa : fue or-’ 
rìbììì fmanìe . \ 1 5 c 

Nobiltà del fuo procederà in sì fùneflò incontro : co- 
me nelle fue rifpojle proccurajje di falvate tutta 
le perfone implicate in quejio affare. 151 

Difprezzo generofo della morte nel Marefciallo infpi- 
ratogli dai fentimenti di Religione. 155 

Relazione del Conte di Chertus al Re di' una tenera comi- 
. miffione datagli per effo dal Marefciallo . ivi , e feg. 
Azioni di lui nei momenti del fuo fupplizio ; deferì- 
zione di quejìa efecuzione. 1^5. e feg. 

Ritratto y e caratterc'di quefìo illufire giufiiziato. 156^ 
Prigionìa della Dùcheffddi lui Spofa : come liberatane fi 
tiiintjfe nel Convento della Vifitazionesvi/itata da par- 
te del Re y e del Card. Minijiro , che rifpondejfe . 157 
Gaftone Fratello del Re efee del Regno y e per quat 
motivo : ftta Lettera ferina al Monarca in tale in- 
contro.- 158. 159 e feg-’ 

Strepito fatto in Francia y e in tutta F Europa da que- 
Jia Lettera : Rifpofla del Re alla medefima ,• che ft* 

- fatta pubblica. 161. e fegj 

Si trasferifee Gajione paffa a Brufellis : come bene ac- 
colto dalf a Regina: fuoi maneggi per far leva di Trtìp. 
pe fuoi confederati y con poco effetto. 162. i6g. 
La Regina Madre del Re ritirata fi pure in Fiandra*. in~\ 
quietudine del Cardinal di Rrchelìeù y e per quali 
gravi motivi. ' i6gj e feg.? 

Come Maria de' Medici Madre del Re paffaffe mifera- 
mente il re/iante della fua' vita. i'^4. 105.' 

Nuova trama dì congiura ordita dal S. di Cinq-Mars' 
Grande Scudiere di Francia: entrati 'in quejìa con- 
giura lo jieffo Fratello del Re y ed aìttì Grandi del' 

■ Regno. . • • 105- 

Trartan con gli Spagnuoii per eccettuarla , ivi»'cf^.’ 

' Ri- 
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Rìchetìeu fcuoprt tl Trattato: Il Cìa<^‘Mars è arrefiate 
tuttoché tentale la fuga , ed in qual modo . 167. 168 
Jrrefio del Sig. di Thou^ e dì Cavagnac . 168 

yArreJio d' un Luogotenente delle Guardie i e disgrazia 
ina/pettata del Duca d Orleans al Cardinale dì Ri.- 
chelieu in tale incontro . ^ ^ ivi , c feg. 

Sua vile condotta per trarfi d' impaccio : Ri/pofla al- 
tiera del Cardinale al Duca d' Orleans . 170. 17? 
Dichiarazioni del Duca d' Orleans al Re ^ ed al Card, 
diRichelieu: come quefle non appagafjero il Mìni- 
Jiro. _ j;2.efcg. 

Memoria del Cardinale contro Cinq-Mars ^ ed i dì luì 
complici. ^ ^ .*73? *74 

Confulta dei Magiftrati rifpetto alla ricognizione del- 
le trame propojìa dal Fratello del Re. I74* *75 
Proceffo fatto a Lione dei SS. Duca di Buglione j 
Cinq-Mars y e dì Thou . f ?75* < 7 ^ 

Qopfeffìone del Ciq-Mars ; Rifpofte del S.di Thou, 

17Ò. e fegg. 

Sentenza di morte pronunziata contro il Ciq-Mars , 
e il Sig. di Thou , avvenimenti feguitì ftf petto ai 
condannati in tale occafione. i8v. 181 

Coraggio fìraordìnario del ,Cinq-Mars nel falire fui 
palco; ciòj che quivi faceffe prima y che /egli tron- 
caffe il capo. 182. 183^ 

Come per lo contrario fi diportaffe il S.di Thou y fuoi 
atti d' umiliazione y e di crifiiana raffegnazione . 184 
Carattere dei Cinq-Mars y e fua perfida condotta . 

ivi, e feg. 

Congiure, e-cofpirazioni in Inghilterta. i26 

indole del Governo Inglefe ammirabile in fpeculativa . 

ivi , e fcg^ 

Sorgenti di difcordiey di ribellioni y e di guerre in quel 
Regno quali . . . * 

Rifieffioni fenfatìffime dell' Autore . ivi, efeg. 
Catta famofa Principal fon 4 arpento delP Inglefe liber- 
tà, 188 

JJlan- 
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IJìanza fattane dai Baroni al Re Giovani Senza-Terra » 

ivi , e fep. 

Forza aperta dei Baroni contro queflo Re , e per guai 
motivo : ajfediano il Re nella Torre di Londra . 1 89 
E il Re cojìretto ad accordar toro tutto : indi fi pen- 
te fa leva fuoridei Regno : pone il Defolazione il Re- 
gno . 1 90 

Jl Papa a dì lui infltgazione /comunica i Baroni : loro 
di/prezzo dei fulmini del Faticano : mezzo fingala- 
re che ufano per trarfi d' impaccio . ivi , e feg. 
Morte di guefio Re : in guati /concerti trovi il Regno 
Arrigo m. di lui Succeffore . 191 

Fiancheggio che trova nel prode di Pembrook dichiara- 
to Reggente del Regno : i pure Arrigo favorito dal 
Papa . ivi e feg. 

di affari del Re vàn pro/perando \ e fi atterrano guei 
di Luigi Re di Francia : guefli fa pace con gP In- 
glefi. igz 

Come il nuovo Monarca Ingle/e y e perchè divenire odio- 
fio alta fiua Nazione . ivi . 

Come , e perchè maltrattato dal Conte di Leicefter . 

IVI, e feg. 

In guai modo foffe cojìretto a fiotto/crivere fiuo mal. 

grado gli articoli cT una Ri/orma. 19J. 194 

Guerra civile nel Regno per colpa del Rei inutile me- 
diazione di Luigi IX. Re di Francia. 194 

Arrigoperde la battaglia di Levér.ed è fatto prigione.ivi. 
Morte del Co. di Leicefier in una battaglia : morte d* 
Arrigo Ill.paffa la Corona net Figlio Eduardo I. 195 
Il di lui fiuccefjore Eduardo 11 . indegno di f accedergli 
e perchè . ivi . 

Come I/abella di Francia fiua Spo/a fojje la prima a 
• far leva di Truppe '. Eduardo è gua fi da tutti abban- 
donato . * ivi , e feg. 

Si a/conde nel Pae/e di Galles : La Regina, impadro- 
nita fi di Brijlol ne fa impiccare Spencer Governatore 
perché foffe decapitato il Veftovo d' Excefler. igéi 
Il Re Eduardo è arrejlato è condotto nel Cafìello di 
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' Monmouth con tutto il ‘fuo fèguho . ivi , e feg< 
Depo/izione del Re, e collocazione fui Trono del Figlio 
della Regina If abella. 197 

Scena compaffionevole nella forzata formai rinunzia d' E- 
duardo II. Mali' trattamenti ricevuti daquejlo infe- 
lice Principe nel Caflello di Barckleg . ivi . 

Orribile morte data al medefìmo quivi dai fuoì barbari 
cuftodi Maltravers , e Gournay . ’ '■ ivi , e feg. 
Come , e perchè fojfe tenuto per Ribelle il Conte di Keut . 

198 

E giujìiziato quefloZio del Sovrane in età dì iS, anni 

ivi. 

Storia d' Eduardo Ill.fue molte vittorie /opra i Franco- 
fi. ivi, e feg. 

Regno di Riccardo II.Terbidi inforti nel principio del 
fuo Regno: da che il popolo fejfeirritato contro qtiefto 
Sovrano. 199. 200 

Per qual motivo gli abitanti di Deptford , di Kent, e 
di Effex prendeffeto le armi . Il IVat-TiUes va al- 
la Capitale alla tefla di 100. mila /allevati .< 200. 
Fa troncare il capo a tutti i Magijlrati ,-e Gentiluomini 
che gli danno fra mano .1 ivi . 

Orribile devajlamento di tutti i 'Palazzi dei Nobili : Jltà- 
ge dei medefimi , ed è troncato il capo alF Arcivefcovo 
di Contorbert , ed al Teforiere nella Torre di Londra . 

ivi , e feg. 

Pretenfioni delP Artigiano IFat-Tiller , che tratta col- 
• lo fteffo Re : da chi fojfe uccifo nelP atto di minac- 
ciare il fuo Re. '201 

Come i follevati fi dileguaffero per un faggio flratta- 
gemma del Monarca . ' - - 202 

In qual modo Riccardo fi tiraffe addoffo ■ P odio dei fuoi 
■ fudditi , che prendono P armi : il Duca d' Hereford ì 
alla tejia di ‘60. , 000. uomini :■ 20 j 

Come il Duca di Jork lafeiato dal Re alla cura del 
Regno come Reggènte , fiunijfe ai Ribelli, ivi, e feg. 
Il Re rinchiufo nel Caftello di Convtai' fa propofizjone 
' viliffitna ai Congiurati . , • 204 

‘ rin- 
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£ rinchtufo nellsTotre di Londra: Il Parlamento h 
detrona : innalza al Trono il Duca d' Hereford. fi ri» 

• tira il Conte de la Marche prefàntìvo Erede della Co- 
rona . . ivi } e feg. 

Malgrado le precauzioni del nuovo Re f fe gli form/t 
. . una crudele cofpirazione . 205 

Orrido ftrattagemma dei congiurati contro Enrico ; ma 
■ ■ non ofano dargli battaglia ; i Ribelli fon disfatti ^ et 
■ Capì ffafiizìatì . itri . 

Il Re Riccardo y che era nella Torre vi vien fatto pe- 
rire . jibìffo di mali in Inghilterra pel roverfcìamen- 
. to di luccefiione a favore della Famiglia di Lancafiro . 

- ^ • ■ ivi , e feg. 

Mala condotta di queflo per altro buon Re : fi parla 
dal Popolò in vantaggio .del Duca dì Torli • 2 o 4 

Quefii prende V armi contro il fuo Efereito pre fio Nort- 
•. kampton : il Re è fatto prigione ma trattato con fom- 

• mo ri/petto . ■ ' ivi » 

Memoriale del Duca di York, al Parlamento per gì ufi i- 

ficare i fuoi dritti . Decreto del Parlamenta in cui il 
' Duca fi dichiara fuccefiore dopo il Regno d' Enrigo. 

Come il Duca s' arroga ffe quafi tutta la Sovranità : Ri 
fotuzàon vigorofa della Regina : attacca il Duca di 
York y che colla battaglia perde anche la vita . 20& 
Animofità della Marche come voglia far valere ì fuoi 
dritti f fua imprefa felice : batte il Conte dì Pembrook 
che comanda le Truppe Regie. ivi . 

Come la Regina lìaerajfe il Re fuo Spofe , efaeefft de- 
capitate molti . Signori del partito oppoflo . . ivi • 

Il nuovo Duca di York entra in Londra come intrion- 
‘ fo' fi fa incoronare dal Popolo y e dai Grandi . 20^ 
E' proclamato, in Londra col nome d' Eduardo IV. ivi. 
Preparativi della Regina Margherita contrejfio a favor 
< del fua Spofo : Ortida battaglia con vantaggio d' £t 
duarda , , , ivi , e feg. 

Il Parlamento dopo tal Vi t tari a conferma V elezione di 
quefto Principe nelle forme. 210 

Jw- 
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'^Jiniu ffecuzioni in Londra, fu i principi dei tijF- 
gno d' Eduardo JV. . ivi , e feg. 

li Co. di Warvaich fi difgujfa cùl nuovo Kc : forma conte' 
ejfo , che aveva meffo in Trono , fiera Congiura . ai i 
lAttacca il Re alla tefia di 60,000. faldati , fra' quct- 
i , li il Duca di Clarenza fratello del Re . ivi , 
U Re Eduardo s' imbarca per V Olanda : i vincita-. 

ri entrano in Londra : traggon dalla Torre Enri- 
. ' go JV. e lo riftabilifcon fui Trono . ivi . 

Strana condotta del Duca dì Clarenza : Fitta politica 
■ del WartMìck . ivi » e feg^ 

Quefii due Signori fon dichiarati Governatori del Re-^ 
•'^g»o : Rifoluziane d' Eduardo con poca gente. aia> 
S' incammina a Londra con forze più poderofe : Leva 
di Truppe dei Governatori : il Duca fi unifce, al Fra- 
tello , e lafcia il IVarwick in grande imbarazzo . ai J 
li Re col Fratello vanno a Londra coll' efercito: co- 
^ _me acclamati dal Popolo : Enrigo è ricondotto alla 
U^orre : Prof peri fuccejft d' Eduardo , che defolani 
^ la Regina Margherita fua fpofa : aduna le fue Trup- 
v.pe, che fon tagliate a. pezzi. • *14 

Prendono la Regina i Vincitori , e la pongono nella 
„^orre ; il di lei Figlio è uccifo dai Duchi di Cla- 
^ìrenzà, e di Glocefier . ivi. 

Stì^age degV Individui della Cafa di Lancafiro, : Fin- 
fame Duca di Glocefier uccide Enrigo IV. ivi , e feg. 
11 Co. di Richemont unico della Cafa di Lancafiro fi 
ritira in Brettagna: il Re fa ogni sforzjo per aver- 
\lo nelle mani anche epn infami pretefli . ai 5 
Nero progetto del Duca di Glocefier : rifolve la morte 
%del Fratello Buca di Clarenza con qual reo fine . %i6 
Come lo faccia accufare al Parlamento: è .condanna- 
to alia morte : cordoglio inutile del Re dopo d* aver- 
^ lo- fatto perire . ' ' , •» v.' ivi. 

jifórte dell' inumano Eduardo IV.. è proclamato Re, .il 
ejiffti primogenito chiamato pure Eduardo . ivi , e li^. 
fiurbiiquefio innalzamento d' Eduardo V. ilper- 
ffido t'^e -anfbiozi^fo Duca di .Glocefier. . - »i7 
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Co» quali raggiri j pfrfidif , e crudeltà Ji facejfeprù>^ 
clamar col nome cP Eduardo ; ^ ivi . 

Co» quali rei mezzi fi fofténiajfc fui trono i fa perire 
Eduardo V. e il di lui fratello Duca d Torkl ivi, e feg. 
Bruttezza del cofiui corpo pareggiente la fcclleratez~ 
za del fuo cuore i. :*i8 

Come, e perchè il Duca di Buckingam cercajfe di ro^ 
•verfciarlo dal Trono. ivi, e feg. 

Come fe gli unifeà il Vefeovo eP Ely: loro difpofizio^ 
ni a favore del Conte di EJchemont . 219 

Jl Ke ne bà fentore : chiama a Corte Buckingam i il 
Duca non obbedifee, e prende P armi . ivi,' 

Come , e perchè abbandonato dalle fue Truppe , pre- 
Jo, e decapitato fehzà forma di procejfo : il Vefccf- 
•vo tP Ely fugge in fiandra . ivi . 

Nuovi'' tentativi del Co. di Ki eh emoni : fi ritira in 
Brettagna: mali incontri ivi trovati i parte di co^ 
• là : fi ritira in Francia con metto feguitb . zxd 
Il Be d' Inghilterra fcùopre i maneggj à favore del 

■ Biehemont : Quefli fa vela per Londra giunge et 

"Milfort: moltitffixiaU. e faldati pajf ano al JuoCaw 
po. ' . _ , ^ ivi'/ e feg. 

Il Ke perde la vita ,' e la Battaglia : il Conte di K.i'^ 
chemont è dichiarato Re col nome cP Enrigo VII. 221 
JE’ cofirettò 4 fpofare la Principefja Flifabetta dtllJ 
Caju di Tork. r - ivi . 

Per qual politico motivo faceffe rinchiudere il giovi- 
ne Conte di IVarvoick : voce fpa/fa , che Cagiona 
un fatto molto particolàre.' ■’ivi/ e feg. 

Prete , che con fomma perfidia alleva un Impofiore 
vili fimo, e lo fa poffare per Figlio del Duca di 
...Clarenza . . ■ 222' 

PibellioHe quindi inforta 1 il Re muove guerra ai 

■ nuovi Ribelli , e gli vince : altro complotto fimile 
.architettato dalla Ducheffavedova di Borgogna 225 

.Altro: Impofiore promojfo dà Eduardo IV. è ' come 

iVi-’/'e ieg. 

Ji nuovo Impofiore paffa in Irlanda , e fi fpaceià pel 

Du- 
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!>uca di York : c chiamato a. Parigi da Carlo FUI- 
e co» qual fine. \ -, zi4 

Inutili sforzi del Kf Enrigo per provar /’ impoflura : è 
formata in prò dell' Impoftore una Congiura, ivi, e feg. 
Orribili guàfii ^ che i nuovi Congiurati fanno nella 
Provincia di Nortbumberland . : **5 

Come il Ee Jacopo di Scozia con tutta la pace fatta 
col P^e d' Inghilterra , .non volejfe mai refiituire if 
pretefo Duca di York ; ma lo fece andare in Ir- 
, landa. .ivi. 

Com^ l' impoftore ajfumejfe il titolo di Re'ct Ingbil- 
, terra. ivi , e feg. 

U Re Enrico marcia' contro i Ribelli : l' Impoftore fi 
ritira : come fe gli accordi la vita , e con quali 
. patti. , \ ■ ivi , e feg. 

£* rinchiufd nella Torre di Londra ; quivi forma il 
difegno col IVarvoick d' uccidere ihprimo Uftzialc 
e porfi in libertà: è f coperta la trama ; e Jon am- 
, hi giujiiziati .' V ^ *3^ 

Conte Enrigo Vili. . avvezza ff e gP Inglefi a ve- 
der individui del- Reai /angue giuftiziati /opra 
un palco . ivi e feg. 

Coftui mula Religione : fa decapitare .Anna Balena 
antica Regina : e Caterina Hovaard feconda' fua 
moglie. ' i»7 

Carattere di quefto voluti uofo , ed empio Monarca . i vi . 
Eduardo VI. fuo Figlio roverfcia /' ordine di fuccejjìo. 
ne: pone fui Trono Giovanna Cray : ne è in bre- 
ve depofia e perchè. ‘ - ivi , e fegi 

.Alcune ^rovincie fi dichiarano per Maria Figlia cP 
Enrigo Vll.'Quefia fa decapitare Giovanna'', e il 
, di lei fpòfo.‘ . , x»8. e feg. 

Come tentaffe di rimettere in Inghilterra laConfefio' 
.'ne Cattolica: fuo eccejftvo rigore contro i nemici di 
quella . .. • *29 

Come Elifabettd , che le /accedette , governajfe : Con- 
■ giure ^ e ribellioni, che per conto di Religione pon- 
gono in periglio la vita <£ Eli/abetta . * ivi , 
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Svm fondate pretefe di Maria Stuarda P^egìtta di Seo» 
zia : Come i Sudditi la forzaffero a lafciar la 
Scozia. ' ' 130- 

Come Elifabetta difegni di tenere [chiava quefta So- 
vrana , e per quali motivi : come [concerti le mi-^ 
[ure del Duca di Norfolk, in favor della Scozze- 
[e Regina. -1 ivi, e ièg^ 

\ Come Elifabetta , e perchè ia faceffe trafportare nel 
C afe Ilo di Tur buri . Congiure contro Elifàbetta colT 
idea di rifabilir [ul Trono Maria Stuarda . »3 1. 23X 
11 . Duca di Norfolck perchè punito colla morte l 23 x 
Varticolarità della Congiura , che cagionò la morte di 
Maria Stuarda : è [entenziata a morte : infruttuo^ 
[e,interce£ioni di quaf tutti i Sovram eP Europa 
a fuo prò. 233. 234. e feg. 

Suo eroifmo nel dichiararle la [entenza fatale : [uo 
Tef amento t fua eroica morte. 23 237 

Ribellione dell' Irlanda contro la Reg. Elifabetta : vi 
^ [pedi/ce il fuo favorito Conte (T Effex : avventura 

- frana , che ebbe con la Regina prima di partire . 23 & 
Il Conte col titolo di Viceré va con 20,000. faldati 

in Irlanda : come f fofpetti della fua condotta : 
'va a Londra a giuftficarf : vi è arre fato : come 
i fuoi amici, lo rovinajfero . ivi , e feg, 

E' pofo in libertà : fuo- orribile complotto : vien di 
nuovo arrefato , e condotto con molti complici nella. • 
Torre : è proeejfato e condannato, a morte . 239. e feg»> 
Suo fupplizio : ^0 carattere . 240 

facopo Re di Scozia Figlio di Maria Stuarda [ucce- 
de alla Regina Elifabetta z-tome fui bel principia, 
del fuo Regno [offe per perderlo per orrida Con- 
giura . ivi , e fisg. 

I» qual modo [offe falvaia la vita al Re , e a tutti Li 
membri del Parlamento , che dovevano andar in arici 
per una mina di polvere fatta dai Congiurati . 241 
Come [coperta la mina j e trovato nel fotterraneonno' 

- dei Congiurati con gli frumenti necejfarj .per dar- 
vi fuoco . ... . - ; . ' ivi, 

- •• Qiu- 
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Giuftizia’ atroce fatta d' otto dei perfidi Congiurati < 

ivi ^ e feg. 

Sof petto di tale empietà {opra i Gefuiti per foverchh 
zelo per la Cbiefa Romana . 24» 

Congiura di Crommel contro Carlo I. B^itratto di que~ 
fio in'vafore del trono (f Inghilterra . ivi , e ieg. 
Come accarezxato , e premiato dal Be Jacopo 1 . 244 
Come fojfe accolto freddamente dal di lui Succeffbre 
' Carlo I. che cfeilo produceffe in cofiui 'tal frech 

• dezza: configli degli amici, che lo determinano a 

cofe grandi. 24J 

Suo tenore di 'vita: fi tro'vd nella fpedizione contro a 
Luigi XIII. Be di Francia : fue imprefe militari, 246 
Il Cromwel "va in Francia : pronofiico fattone dal Car* 
dinaie di Richelieu : come s' incammini per la Pre-^ 
latura . . ivi , e feg. 

èuoi 'viaggi , e per qual moti'vo : tornato a cafa fp&* 
fa la nobil Donzella Brenton : come fi portajje in> 
Svezia per entrar negli Eferciti dì Gufiavo .A* 
' dolfo . 248. 249 

Accoglienza fattagli all' Aja dal Principe d’ Oran~ 

* j ^ pronofiico di cofiuì . 249 

^orte del Re di Svezia Gufiavo Adolfo nella guer^ 

ra contro gl' Imperiali : effetto di quefia morte rifc 
petto al Cromwel. 250 

Serve fatto Federigo Principe d' Oranges tome Ufizia- 
' .le : Suo valore in varie fpedizioni . - 25» 

Come tornato a Londra vi fviluppi un divoto ca- 
rattere : fuoi ambiziofi progetti in qual modo at- 
terrati . * , 252. e fefp, 

Suoi primi moti d' odio , e di vendetta onde nati . 25$ 
Genere delle fue fiudiofe applicazioni : fcrive contro 
il ‘ Governo d' Inghilterra . 

puffi di Carlo I. per fi uniformità di Religione in tut-< 
li i fuoi Stati : Lega Scozzefe contro la Corte r im^ 
prefe dei Puritani . ivi , e feg. 

Tentativi di Carlo I. per ridurre gli Scozze fi i Guer* 
ra di Carlo contro la Scozia . zsf. zjC 
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'Trattato dt Carlo con gli ScoZT^fi: follrvazione eccita^ 
tafi in Londra, ove torna in fretta Carlo 

Nuovi dif piaceri di Carlo : prigionia del Conte di 
Lavadon per qual motivo : il Parlamento lo pone 
in libertà contro il voler del Kc S fatto oftile delle 
due Camere . ' ’ ^^7 

Urjóne de' due Parlamenti Inglefey e Scozzefe contro 
'la Regia autorità 

'Pajf di tarlo I. per vendicarfene : rifentimento del- 
le due Camere per tal motivo . 

Efercito Scozzefe contro' Carlo , e per qud motivo : 

' Manifèfto fparfo per Londra per giuftificar la lo- 
ro condotta. / ■' ' ’ .. . 

Divi /ione dell' Inghilterra in quattro partiti : loroder 
' ' nominaziofii : In quale di quefti impegnajfe Oli- 
viero Cromwel . ivi , e feg. 

Pubblica coftui' un Libro intitolato La Samatta In- 
’ glefe’; /«o contenuto. ■ _ \ 265 

Suo artifizio per eccitar diffenfioni fra i Partiti ', con 
tale idea die fuori ' altro Librp col titolo di Pro- 
teo Puritano . ‘ ‘ ’ . < , . 

L' Efercito Scozzefe batte le Truppe Regie ^ s' impa- 
dronifce delle Cittàdi Nevtcafile , e di Durham . ivi . 
Ricorfo di Carle I. al Parlamento '. 'Rìfpofta artifizio- 
fa del Parlamento : prudenza di Carlo in ammet- 
terla . ' . ' • ' 264. 

Gl' Inglefi rifolvono d' abolire V Epifcopato e per- 
chè : fon rinchiufi nella Torre di Londra tutti f 

Prelati • • • ’ 

Carlo I. 'dal canto fuo condanna a morte cinque De- 

V putati della Camera Bajfa ; tal paffo fu il fegnale 

della Guerra Civile . - '■ ivi. 

Divifione' totale fra il Re , e il Parlamento per qua- 
li motivi. 

V .Attaccamento al Re come coftaffe la vita a Milord 

Stafford Viceré d' Irlanda . ivi- 

Forti fimi tentativi , ma inutili del Re Carlo per fal- 
• var- la vita all' innocente Staford. , ivi> c fcg. 

Nuo- 



^ 3 * 

Nttovx difiurbt (agiotuti a Carlo dalC Irlanda : fpé-r 
•ventofo macello , che quefii fanno di tutti gl' In-, 
glefiy che' erano in quel Regno. 270 

Orribili eccejft fatti in Irlanda, dai Cattolici animati 
da f alfa zelo : Carlo paffa in Irlanda per punirgli . 271 
Guerra Fra il Refei Parlamentari: Cromwel entra 
net poYtito^ dei feeondi . 274 

Come egli foffe cagione y che la Città di Hull non ca~ 
dejfe in potere del Re . ivi . 

Propoftzioni dei Parlamentari al Re non accettabili . 

' ivi, c feg. 

Se gli fofpendono le Regir rendite . 27 j 

Lji Regina, pajja in Olanda : inafpettato foccorfo come 
pervenuto a Carlo : fi difpone contro V Efercito del 
Conte Effe». ’ ivi - 

.Ambafciaiore del R<e di Francia fpedito per acromo^ 
dare il' Re col fuo Parlamento. ivi, e feg'. 

Sanguitiofa ^taglia fra le Truppe 'del Re y edeiPar~ 

' lamentar) : Quefli ricufano di trattare coll' .Amba- 
fciatore di F r ància, y e per qual motivo. ' 274 

.Altra battaglia prejfo Nevoberye con eguale ued forte * 
da ambe le parti . Il Conte d' EJfex con tutti i fuoi 
vanti A cojì retto dal Parlamento a dimettere il 
comando. . 27 { 

Commijfione data al Cromwel odioftffima contro il Re 
‘ da effo fedelmente efeguita . ivi’. 

Come y é pèrche fatto iMogotenente generate delle 
Truppe Parlamentarie . 

XI Partito del Re' dopo tale elezione comincia a pie- 
‘ gare : come Ctfr/o indebolìfca il fuo Partito : co»- 
. danna a morte il Generale Parlamentario : vi, s" 
oppone, il Parlamento . ivi , e feg. 

Tentativo del prode Duca di Lenox per accomodareil 
Re Carlo col Parlamento ; Trattato con^Deputati . 277 
Come fi fegnalaffe il Cromvaet in quefia conferenza col 
fuo fpirito y e con quali tratti d' ipocrifia riduceffe 
irreconciliabili i due Partiti : Dichiarazione del Re 
alle due Camere % ivi, e feg. 
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ìi Cromvtel ì ammeffo come Memhro dei Comum : /tné" 
vo mezzo per appagare la jua ambizione , e •ven^ 
detta m ^7® 

appaga qttefia feconda con la morte dell' jtrci'vefco^ 
•vo di Caniorberì : pretefti indegni della fua Con^ 
danna . ivi , e feg. 

Decreto del Variamento rifpeito all' eftinzìone deiVef- 
covi : Crommel abolifce i' Epifcopato facendo operar 
le due Camere a norma delle fue mire. 179 
Carlo marcia contro i Parlamentarj : Battaglia fan* 
guinofa : il B,e refi a padrone del campo di bat'- 
Jaglia. . , ivi. 

Come quel Principe •vìttoriofo operi contro i proprj in^ 
terejfi : Le due Camere gli fpedifcono Deputati : co- 
me ingannato dalle due Camere fi ritirajfe a Wind- 
‘ ’ ivi , e feg< 

brattato fra effe, e il Re fenza e fetta: fi continua 
la guerra: i Ribelli afediano Tork: i Ribelli dt^ 
toccano r Efercito del Re: battaglia ^ incuiCrom- 
wel refi a ferito . 280 

.Armata dei ribelli pofia in ratta : allo [puntar del 
giorno Cromwel torna al Campo: truppe Regie, che 
paf ano al Campo dei Ribelli . . ■ ■ 281 

Seconda battaglia, in cui refia totalmente dìfirutto P 
Efercito di Carlo ; quefio Principe fi ricovra irt 
Oxford . ^ ivi , e feg. 

Mifure di Carlo per ritirarfi in Ifcozia: Vi fpedifct 
il Monrofe : il Parlamento lo dichiara fiurbator del- 
la pace e dà a chiunque la libertà tP ucciderlo con 
promefadi io,ooó. feudi a chi rie porta latefia . aSz 
Tal fuggerimento del Cromwel contro il Montrofe non 
ebte^ verun efetto : fiato deplorabile di Carlo ì. 28 j 
Con qual fine il Cromwel tenti di rovinare il Corrt'e 
Munehefer Generale dei Ribelli . ^ \ ivi , 

Lo fa deporre dal fuo impiego , dì cui fa irwefiirc 
Fair fax per farlo operare a fuo talento. ivi i. 
Cloriofe imprefe del Cromwel in tutte le fpedizicrà : 
fuoi eofiumi fotta indegna ipocrizia : ir^ravida la 
’ mo- 
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• Dtò^lh del Maggior LattBfrt t conseguenza di quf^ 
/lo fatto . 184. 

Rivale del Qromtvel Conte di Hollandt. di lui cara** 
terci > 

Come in ogni occafione inquietajfe il fuo Generale i 
inter ejfa in fuo faijore l' Vjjixialiià y e la faldate* 
fca : introduce la divi/ione fra l' EfercUo, e il Par- 
lamento . 286.187 

Con qual fine infiituiffe un nttovoTribunal militare t *87 
Scuopre il tradimento della Moglie del Lambert : fuo 
meztjo fcaltriffimo per ingannar quefta Dama , t 
con qual reo difegno d ivi. 

Come inganni per tal mexxo il tt^je : gli piombò addòffo , 
e quafi per miracolo fi falvò dalle fuemani. 288 
Fugge in Oxford : indi in Ifcozia in abito mentito i 
giunge al quartiere degli Scozzefi . »8? 

Oxford è affeditttd , e ptefa dai Parlamentari : come 
gl' Inglefi irritati faceffer pajfare per una rinunzia 
delta Corona la fua ritirata . ivi . 

Furore del popolo di Londra contro le di lui fiatue e£. 
Editto delle due Camere , con cui fi dichiara Car~ 

10 I. decaduto dal trono Inglefe . *90 

Come in Ifcozia foffe quafi prigioniero: Montrofe gut^ 

dagna quattro battaglie contro i ribelli di Scozia . 291 
Motivi y per cui gli Scozzefi confegnafferoCarlo I. Ufi- 
zio di Luigi XIF. inutile per colpa degl' inefcufa- 
bili Scozzefi d *92 

ComeCromveel di propria autorità faceffe rinchiudere 

11 Ee Carlo nel Caftello di Holmby . ivi , e feg. 
%/lrte di Cromwel ; perchè Carlo , non ufciffe ddlTe 

mani dell* Ef eretto : il Generale Pairfax perchè ri- 
nunziaffe il Comando delle truppe : Cromiuel folle- 
vato a quel grado dall' Efercito . 293. e feg. 

Fa trasferire il Re Carlo l. nel Caftello di Hamtencour y 
ove è trattato con tutto il rigore. 294 

Sofpetti delle due Camere , e dell' Efercito fopra Crom- 
wel : come coftui gli dileguale in faccia alle due Cd- 
mere . - ' ivi . 

Co- 
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Come de fi memo aCarlt^di dallet fuet pwjgfo- 

ne ; e con qual perfido fine . ' ’ *9 S 

$i falva ilHr nell' I/ola di fViglì ; per £mijfar} di 
Cromwellfi è configliato a far leva di truppe per 
mezzo dei fuoi. partigiani . • ' ivi ♦ 

Come 'queftp perfido ingannale le due partì : /’ eferci-^ 
ta dei Parlamentari è tagliato a pezxi . ' ivi . 

Momento attefo dal Cròrnvoel per fofintare il fuperl>» 
'Titolo di Protettore della liberti , e della Reli* 
giome. * . iyi,eleg. 

Il Parlamento fcrive a cofiui pregandolo a marciare 
contro r efereiio delKce fua Vittoria [opra le armi 
Elegie.' • ' , _ 29 S 

Carte t rovate nella Cajfetta del Conte di Buckingham 
di pugno del Re Carlo : proceffo verbale d^i Com^ 
mifirj. ‘ ' ivi^efeg. 

Zifre [piegate feconda la paffione dei Commijfarj : una 
dei pezzi principali ^ per la meditata condanna def 
Re ■■ ■ I ' • • X 97 

U Cromva.i la manda a prendere e lo fa condurre nej 
Caflello di Hurft , indi in quello di Cari.ibrock.> V 
finalmente Jn fVindforl ' ' ivi , e leg* 

Il Parlamento avvedutofi delle mire di Cronpwel , tenr- 
' ta di trattar di nuovo col Re : punti propofii al 
medefimo . ' 19.8 

Cromwel ciò rìfaputo monta in furore : vuol difirug^ 
ger'e le due Camere : come per allora , e da chi ne 
feffe diftolto . 299, 

Medita però di farle perire con azione ftrepitofa: ' adu~ 
na il Configlia militare: fuadifeorfo all' Ufizialiià.^QQ 
GliUfiziali giurano fedeltà al loro Generale : ferivo-^ 
no al Parlamento y che dee^ procejfarfi il Monarca : 
Petizioni diCrommel al Parlamento . 301 

Difprezzo , con cui ricevono le Camere le di lui peti-, 
zioni , che gettano nel fuoco : Jua.vendetiaportandoJi 
a Londra col t'Efe retto y e col Re prigioniero . 30Z 

^dizioìie di Harifon alla iefia, di izoQ. Soldati al Pa~ 
lazXo di Wefiminfier : dueUfiziali fi prefentano alla 

ibar- 
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' ’ sbarra del Tribunale , ed arreflano 41. Membri . 30I 
Udoltijpmi altri Membri per tal ingiuriofo trattamen- 
h%.to abbandonano le due Camere: il Cromvael fi de- 
termina a' fagrificare il Re Carlo 1 . ivi. 

Corte di giufiizia dal Cromvael /labilità . Soggetti tutti 
dediti a Cromvael componenti queftoTribunale.Wìj'e leg. 
Editto pubblicato in Londra’ contro Carlo I. Come fecon- 
>-•* dato dai Miniflri nei Pulpiti . ^ 304 

Comparfa del Re innanzi all' odiofo Tribunale : come 
djfumefe le di lui difefe uno degli Spettatori, che 
* a /lento falvo/ft dalle furie del popolo, ■ 30 y 
,Accufe lette al Re 'contro di lui : gli è vietato il di- 
' fenderfene : avutane la facoltà jua rijpo/ia all' igno- 
■ ranti/fmo Pre/idente . • ^ " « 306.307 

Come compari/Je tre volte innanzi a que/lo deteflabile 
Tribunale, ed àve/fe la debolezza di dif^derji . ^oj 
Empia fentenza di morte contr] effo emanata : F inzio- 
- ne del Cromvael di compa/fione , e di pianto nel leg- 
•gerf la da e/fo architettata fentenza. ivi , e 
Suo Jupplizio per mano del Carne/ice . • 308 

>■ , - ■* ‘s- • 

Tomo Quinto'. 

» • • ’ . i 

Continuazione delle Congiure d’ Inghilterra . 3 

Come dopo il fupplizio di Carlo I. fi cangia/fe laMo- 
‘ narchia in Repubblica' alla cuitefia fi poje 1 ' Muto- 
re di ciò Oliviero Cromvael . • ivi , e leg. 

principali Signori fra gl' infiniti altri da e/fo fatti. 

giu/H/ciar^. • ■ ^ v- 4 

li Marchefe' di Montrofe va in Olanda a trovare il Fi- 
glio , e fucce/fore di Carlo I. e con efercito v,a in If co- 
zia : e vinto , prefo ; e' condannato a morte . ivi . 
Ipocrita dimofirazione di Cromvael dopo la di lui morte : 
modo infolenti/fimo con cui tratta il Parlamento . 5 
Parte di Scozia va a Londra , ed obbliga i Deputati 
a ritirar fi: e fa f crivere falla porta del Parlamen- 
to Cafa da afticcare . ivi , e leg. 

I>al nuovo Parlamento da ejfo cotnpofto fi fa dare il 

ri- 
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' Titolò iii PfOteUore belili d' Inghilterra ‘ é 
Fa il fuo ingrejfo in Londra con pompa Sovrana : utfa 
giovane nobile gli /carica per ucciderlo in quell' 

. incontro una piftola e falla il colpo ; indi ef/a fi 
feuopre al Tiranno . ^ 

Obbliga il Parlamento a di/ciorf , e re/ia afoluto ar- 
bitro del Governo . -«ivi . 

Fa feppeliir la Madre nelle tombe dei Sovrani : fuo vi- 
ver fofpettofo fimile a quello dei Tiranni . X 

Ove fi ritir aj/e la /era : e attaccato dalla renella : Confi- , 
glio datogli dal Medico., come da e//o ricevuto, p ' 
Sua ipQcrifia dopo d' e/fergli fiata annunciata la mor- 

■ . . . ^ . 

Suo pditico di/cor/o al Medica : come impiegale gli 

ultimi momenti della /ua vita . „ ivi , e legv 

£’ pregato a nominare il Succefiore ; /ua politica ri- 
/pofta : /ua morte , e /uo Ritratto to. i 

Il General Monk, fiabili/ce nel loro flato naturale tut‘ 
te le fo/e con infinita prudenza . i a 

KaàMna un nuovo Parlamento : e rime/fo in trotta 
Cariali, /ua dichiarazione . ^ ivi , efegg.’ 

Jl Parlamento fa caffar daì^egifiri tutti gli jltti con- 
trari all' autorità Elegia . Deputati /peditigli all'.Ajai 
* entra in Londra con altijfme acclamazioni '. . 

Penfa^ a vendicar la morte del Padre : Ordine ai Giu» 
dici , che avevanlo cenfiannaio . Di ottanta, dieci 
furono giufiiziati : gli altri carcerati , o banditi , 14 
La vedova diCrommel fugge inMmburgo: i due di 
lui Figli vijfcro nell' ofeurìtà'. non refta in -Inghil- 
terra veftigìo delia coflui ftirpe . ’ ivi.. 

Trame contro Carlo II. La Congiura Papida come e- 
perchè creduta una Chimera . 1 ^ 

Efpofizione della medefima: ; come creduta calunnio, 
inventata da un tale Oabes : carattere di coflui . 

ivi,efeg. 

Complotto indegno contro i Cattolici: indegne efecuzioni 
fenza prove : il cattivo carattere dei delatori come 
. dòvofi'e far In tenere per una nera calunnia 

Co-» 
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Carne non foffe piti di quejta reale la Congiiira Pro-; 

tettante, dì cui fi parlò dopai. '' ly.efeg» 
Come innocentemente perdeffe la •vita [opra un palco 
alcuni dei più gran Signori del Regno . i * 

Circofianza di quefia preteja Congiura . Morte , e Ri- 
tratto di Carlo 11 . ivi , e feg. 

Monta fui Trono il di lui Fratello Duca di Tork col 
nome di Jacopo li. Il -vclerfi rendere ajfoluto , e' il 
. voler rifiaùilire la Cattolica Religione , rendonlò 
odiojo agl' Inglefi . ^9 

Come Japejfe vendicarfi ; terrore degl' Inglefi : fuoi 
1 mezxi per riftabilire la Fede Cattolica prima in Ir- 
landa . , 

perchè P Inghilterra, in tempo di pace mantenga po- 
che fpldatef che . ^ 

Rijchiefta di Jacopo al Parlamento d' un Efercito di 
• Cattolici contro P. .Atto del Tott : s' accorda al Rji 
un fujfidip per armare ec. i- ■ ' aj 

Jacopo fa erìgere ai Gefuiii Seminar} , e Collegi, e fa 
altri Atti di Cattolico Rito , ec. Confeguenze fune- 
fte per ciò . . iv' , e feg^ 

icritto d' un Miniftro Jobnfon contro i Cattolici : il fuo ' 
Autore degradato .mejjo tre volte in berlina : fru- 
fiato dal Boja , e condannato a uri emenda . 24 

Cpme per. ogni via violentale gP Inglefi a farfit Cat^ 
tolici ; maffima commendabili jfima , ma che richie- 
deva più Javiezza . ivi. 

Spedifee a Roma il Co. di Cafielmaine per riconciliar- 
la Gran Brettagna con la Chiefa Romana-, ivi , e feg. 
prudenza di Papa Innocenzio Xl.nel 'non volere- inta- 
volare alcun Trattato , e per qual motivo. a 5 
Come tale pajfo accelerajfe la rovina di quei Re : fuo 
carattere altiero , ed imperiofo . .. ivi , e feg.’ 

JPrimo f coppie di fconcerto degli Inglefi con fatirefan- 
guinofijftme . ■ \ .. 26 

J^etermina di caffare il Parlamento per fofiituirne um. 

più proficuo alle fue idee di Religione . ivi . 

Jijtnzio del Papa accolto inguifa da eccitarvi delle ri-^ 
... bel- 
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beUioni Condotta impropria del Ke Jacopo . z6. 27 

Fallo del Ke nell' ammetter nel fuo Configlio un Ge- 

fuita ; ftrano carattere di quefto Frate . 17 

Come fi diportajfe il Papa contro quefto Gejuita fax/o- 

rito di ] acopo lì. _ ^ .ivi,efeg.‘ 

Suoi mezxi violenti per venire a capo di far can~ 

giare agl' Ingle fi K^ligione , . *8 

Oppofizione del Clero JLnglicano alle mire del Fio • 

ivi,efcg. 

Fa porre iVef covi .Anglicani nellaTorre : in un for- 
male Giudizio fono i yefcovi ajfolti con fommo dif-^ 
. gufto delRe. . . , 19.30 

. Vuole ujar la forza , e vi trova oppofizioni da, ogìii 
banda; fuoi riftejft j ed efpedienti . 

Unione di tutte le Sette In^lefi , e degli ftejfi Wiggs 
e Torys per difender la falfa loro, Religione . 31 

1 mede fimi ricorrono al Principe Sf. Óranges : tfuefti fi 
pone alla tefta dei ribelli contro il Suocero . ivi e f«g. 
■Mendicati prete fti , di quel Principe per occupare iC 
Frano di Jacopo 11 . . . * < 3* 

V Olanda entra nelle di lui mire : Luigi XIV. av- 
vija Jacopo 11 . a ftarfi in guardia f e quefti non ne 
fa conto : rieufa 30000. Soldati òjfertigli dal Mot- 
narca Frdncefe . , ,,. t . 55' 

huttìli mezzi di Jacopo per guadagnarfi i Sudditi. 34 
Fa leva di truppe , e fuo- Proclama in tale incon- 
iro. V ivi , é fegg. 

In mezzo a tali dì fcordie fi battezza con gran folenni- 
tà il Principe : imprudenza del P.e in tal fatto • 3 3 7 

Manifefto del Principe d Qranges prima di partire per 
la fud fpedizione : giuftificazioni degli Olandéfi per 
i j oc cor fi dati a queftò Principe . .37.38 

Come i accorgeffe Jacopo 11 . d* aver fra ifuoi fudditi 
numero f rande di nemici fuoi mezzi per caitr- 
c varfegli difcreditando il Principe d' Oranges . 38 

Mezzi a quefti oppofti del medefimo Principe , che tol- 
gono alpe molti de' fuoi Partigiani . , ivi,efeg. 
Come il Principe corrompeffé la fedeltà del Principal 

Gior- 
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' ’^Kfrgio di'Danimmrcai v , 39 

2 i B,e fa fabbricare un Forte -aU'- imboccatHra dei Ta~ 
migi ) e. con quai fnira . ' , . ivi , e IVg. 

^cdcrofò tfercito , e valida flotta appreflati dal Ac 
Jacopo 11 . . , 4<3 « 

Injidiofo progètto del Principi d' Orange , che corrom* 
pe (Ufixialità'B^efJà . , ivi. 

.Altra imprudenza del Re in mezzo al fuo Campo ; 4* 
milord Harmònth dal fango follevato a tanta dignità 
dal Re^ e fuo Ammiraglio, come lo tradijfe , ivi, e feg. 
Canpglio dato acofluidal prode Ufiziale Franco fé Marr 
, cheje di Querian . ,4Ì-43 

Non feguito: quefti fcopertor'il tradimento degli Ufi~ 
ziali di Jacopo , ne a-vvifa ì' Ingleje Monarca . 44 
Quefto traditore , da in potere ~ del Principe d' Oran- 
ges la flotta Inglefe '. quefti 'ua in Inghilterr^a : pri- 
. mo omaggio , che vi riceve , e pronoftico da un In- 
, glefe in di UH prò ... . .. ■ ■' ivi , e feg. 

Imprudenza del Re nel non prendere maggiori pre- 
cauzioni ; che fanno profeguire al Prìncipe con buon 
. fuccejjo r imprefa • . . 45 

infortunio del Re per non aver voluto feguire il con- 
/igliof aiutare del Francefe Marchefe di Porceleis . 46 
hijerzione. della foldatefca Inglefe , che ingroffa 1 ' Efer- 
. cito del Principe d'Oranges . . ivi. 

Strana ptùazione del Re coftretto a trovar ft ora al 
, Campo , Ora in Londra , e per qual motivo . ivi , e feg- 
il Re fi vede dalla maggior parte de' fuoi abbandona- 
to: Dichiarazione al Re ^l Generale .Conte di Fe- 
-versham 4J'4* 
.Afflizione del Re per la diferzione del fuo Favorito 
^ Lord Churcil: lettera del medefimo al Monarca* 4^ *49 
•Orrida perfidia di 'quefto 'infame Signore . 49 

Alltre notizie in efiremo fpiacevoli i.rtftà aftin. defo- 
Jato 'nel vederfi tradito dalla fua ftejfa Figlia.Prin-* 

' cipeffa di Danimarca. ‘ s\. 'fo 
JLettera di quefta Principejfa .alla Regina di lef Ma- 
drigna.: iyj * e. f^. 

I Uft- 
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tryfzitf/jf Francefi Ingegneri venuti appójta^ per efittre 
al Monarca i lorofervigj: come irritati dallo fcioO- 
co e fuperbo Gefuita , 5*« 52^ 

^e/lo indegno Gefuita vedendo le cefe dei Ke a^mai 
partito, fe ne f ugge d'Inghilterra. - ^ 5» 

Come , e perche Jacopo 11. ricorrejfe dai fuoi più cru^ 
deli Nemici : come da ejji rimproverato , e con qua- 
li termini configliato. 53 *®fcg. 

Sagge riflejfioni dell' Autore /apra la condotta del 

principe (F Oranges . ■ -5fi' 5S 

Il aduna il Gran Configlio ; difcorfo del Conte di Bet^^ 
fiord , che empie di confiufitone il Monarca . _ SS 

Come il Ke /emiri difpofio ad accomodarfi col Princi- 
' pe d' Oranges . . ® 

Aficolta pemiciofi Configli r e: ne refia la vittima . 

Ai confiorti della B,egina lafida il Regno , e fi fialva 
in Fronda. ^ ,57 

Apologia della finga di queftoMonarca affai adeguaia.wu 
•Il Conte di Lanzan conduce prima in Francia^ la Re- 
gina , e il Principino diGallet. \, v ivi,efeg, 
Cid , che accadefifie nel fiepararfi dal Re , e neh loro 
viaggio: e pericoli incontrati. 59 

Sorprefia dei Ribelli per tal finga: vocifiparfe per l^n- 
•dra della fina prigionia come fialfie , e. Come gtn^ 
geffc fielicemente a Calais ... 59 

R Re di Francia fia munire le /piagge con Vafcelli , 
-onde fiacilitar la finga al Re Britannico. ivi. 
Luigi 'XIV. manda a Calais il Marchefie di Beringham 
con le Reali carrozze a. riceverla; quefta fi /erma 
' a» Bologna per attendervi il fino Spojo : Lettera ficrit- 
.itadaeffaal Redi Francia da qnefia Città, ivi ,e feg. 
Fuga di Jacopo IL dall'. Inghilterra: comedifipofia. 6o.6i 
Eccefft fieguiti in Londra contro i Cattolici dopo tal fin- 
- ga : Configli tenuti dai Grandi , e loro confieguenze . 6i . 
Jufioltnza eh alcuni Marinar / , che fipogliano il Re Ja- 
cfiopo id. molte cofie di gran valore: come refiituite- 
'.p^'^geuerofiità di quefio infi elice Monarca verfa. 

.r^s. ' 
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Conti y t ptr ^ufh mottvt dovtfft il Rt Jatopo tomoft 

a Londra f come accoltovi con acclamazioni : fua im- 
prudenza in tale occaftone, 6^ 

Come fi giuocajfe a talento dal Prìncipe d' Orango s il 
Monarca, ivi, c feg. 

Orrida infolenza fattagli nel proprio letto da due Ufiziali 
Qlandefi fpedìti dal Principe tf Oranges • ^4 

Il Re i fatto imbarcare . ed è condotto a Rochefler . ivi . 
Il Principe d' Oranges và a Londra: alloggia in Sant* 

• James y ed i complimentato dalla Nobiltà e dal Lord. 

Maggiore. ivi,efeg. 

Il Regno d Inghilterra in una fpecie d* Anarchia ; 
Il P rincipe d' Oranges aduna i Signori : Afjociazìo- 
ne da ejjì fitto fcritta . 6^. 66 

Come Jacopo li. fi ritiri finalmente in Francia : firit- 
to lafciato da efjofut tavoline nel partir da Rochefler . 

67. ^8 e (eg. 

J Signori da principio ajjumono F ammìnijirazìon del Go- 
verno indi pregano il Principe ad incaricarfen* . 70 
Il Prìncipe è pregato a convocare uua Conveozione ^ 
Lettera firitta dal Principe alle due Camere . 71.72 
Ordine del Prìncipe al Conte di Tyrconnel , che non 
obbedì fie , e perchè . yz 

Diverfo contegno della Scozia a favore del Principe d O- 
ranges . ivi,efeg. 

Come Jacopo li. non fapeffeconfervarfi le ottime difpo- 
ftzieni loro di rimetterlo fui Trotto. 75 

Come con non grandi ficcerfi parte , e approda in Ir- 
landa il Generale Tyrconnel lo conduce a Dublino, ivi. 
Fa alcune Jpedìzioni : e come colla fua imprudente con- 
dotta proccurajfe la fua propria rovina . ivi , e Ug. 
Dichiarazione di Jacopo II. ai Proteftanti . 74. 75 p feg. 
Proclama imprudenti ffimo da ejfofpediio in Ifcozia . 76 
Atto degli Stati di Scozia y che detronizza Jacopo II. 
Offrono gli Scozzefi il Regno al Principe Guglielmo , 
e a Maria i con patto che gìur afferò vary Articoli . 

77. e feg. 

Guglielmo IH. i proclamato in Edimburgo: Jif pedi fio- 
" Tomo XII. <i no 


V. 
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no degli Scozze/i Deputiti ad ojfrif^i la Cora»/t*‘ 
1 ' ‘ "78 

Flotta fpedita dal Re di Francia per tràfportar del* 
le Truppe in Irlanda : è attaccata dal! Ammiraglio' 
Inglefcy che foccombe ^ e fegue lo sbarco. ' 79 

Paco fortunate fpedizìoni di Jacopo II. Nuòvo rinforzò 
•^/peditogli dal gran Luigi XIV. - ivi L 

■Guglieltao Ill.yuol poffare in Irlanda : ftn dt/egno con 
quali termini efpofto al Parlamento . ivi , e feg.- 
Va in Irlanda alla tefta di 40, 000. Soldati: Jaco*' 
po Il. va incontro al Nemico : fidà viva battaglia . 86 
Cl' Irlandefifuggono: gì' Inglefi y e gli fvizzeri fanno o* 
notevole ritirata : J acopo cojiretto a ripafjare in Fràn* 

‘ eia . • ivi . 

Guglielmo con tal' vittoria afficurafi il tranquillo pof- 
feffo di tre Regni . ivi ) e feg. 

Gl' Inglefi perdono nella battaglia il famofo Duca di 
' Schòmberg : Numero cT Inglefi , che riguardan Gu* 

' glieimo come Ufurpatore . 8 1 

Complotto degli J acchiti y e dei Cattolici per affaffinar* 
lof e ricollocare Jacopo fui Trono: come {coperto dopo 
' 6 . anni nel momento d' efeguirlo . ivi 

La maggior porte dei Congiurati fatti morire, ivi , e feg. 
Atto d' Affociazióne fatte in tal congiuntura. 82.85. 
Conferenze di Rìfvìck , che rejìituifcon la Pace all' Eu- 
ropa . - 85. 

Protefìa del Re Jacopo II. contro quefla Pace . ivi e feg. 
Ingiufte mormorazioni degli J acchiti contro il Re di 
' Francia . 84 

Vacilla la /alate di Jacopo II. vicino a morte perdo- 
na ‘al fuo Ufurpatore y ee. Configli crifiiani \ ed eròi- 
ci che dà al Figlio Principe di Galles : fuo caratte- 
re.' - ; ivi, e feg. 

Congiura Contro il Duca Farnefe. 87 
'Azioni di Paolo III. Padre di Pier Luigi Farnefe : da 
a cofiui le Città di Parma yC di Piacenza . ivi, e feg. 
Difgufio dì CMtloV. e di Margherita tPAufiria per tal 

' fat- 

% 


Digitized by Google 



. . ^ . Mi 

fatto ) è ptrehi: ‘ 

Il Papa pervendicarfi penfa a diminuire la potenza delC 

Imperatore in Itali a \ e vi rie f ce. , 89' 

Motivi pià forti delle divifióni fra il Papa Paolo Illé , 

e r Imperator Carlo V. * i'^i» « • 

Come Pier Luigi fin dal bel principio fi rend^e odìofo 

ai fuoi /additi. 90 ■ 

l^i lui abeminèvoi carattere': la Nobiltà congiura eon~ 

tro quefló mo/iro alla tefla del Conte Anguifcìola : fue 

.sConfultOé ivi»eieg. 

Di lui compagni ': fi pretende coll appoggio di Carlo 

V. il quale perxKnon mleva la morte di Pier Luigi . 9 r 

Il Duca di Parma ne ha var'f avvi fi y e da principio non 

, gli cura .* come Cominci ad inquietar fi y e perche db 

accelerale la di lui morte . , ivi , e feg. 

I Congiurati van con preteflo alla Cittadella , ov età il 

• Principe', come l' uccideffero : awi/o datone a Per. 

, dinando Gonzaga col cannone, 9^ 

Gittano il Cadavere nel fojfoy e per giorni fu efpojìo 

-‘‘■alle maggiori ignominie . ' ivi . 

» •' * . • • 

• -» * ^ I » 

Congiura di Zuski contro il falfo Dernetrio . 

Chi /offe il Tiranno di Mo/covia Giovanni Bafilide i 
. fua fucceffione : Il Demetrio /uo Figlio Maggiore gli 

■ fuccede nel Regno. • ' 'ivi. 

Pefcbèfojfe affidato il Governo al Grande Studierà Gu- 

denon cognato del giovine Czar. ivi. 

Sua congiura contro Demetrio y e il di lui Fratello .* 
uccidere fil primo y ed effo uccide poi il di luì affafjt- - 

. . *55 

Atroci finzioni di Gudenon ; lafcia per alcun tempo quie- 
ta Fedor Fratello del da lui.ucci/o'f e per qual em- 
pia politica . . ivi . 

Fedor muore y e Boris tempio traditore a fcende al Tro- 

■ no : come /otto il coflui Regno compariffe il falfo De- 
metrio : IJioria di cofiui . qS 

Come à tal ‘impofiurà foffe infligato da un fuo Cortfra- 
tello Monaco Bafiliano y e con qual fine. 

.* Q. 2 Co- 
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Come protetto dai l^enevteùk’t » * da effo 'inviato in Po^ 
Ionia: In breve entra in Mofcovìa cdn podero/6Efer’>^ 

• cito . . ■ • 97 

Di lui vantaggje progre^ y che ne fan morir tT afflizió- 
ne lo Czar ^ * 

J Mofcovitì y che avevano eletto il Fi elio del morto Czar y 
perchè fi uniffero a favor del f al/o Demetrio . .98 

Z’ Impofiore è incoronato in Mo/ca : /ue finzioni rifpett» 
alla fuppofia Madre : e motivi della dijfimul aziona 
di quefia Principeffa . ^ ivi , e feg. 

Motivo y che lo fanno odio/e ai Mofcovtti . ^ ^ 99' 

Chi eccitaffey e per quali vie i medefimi alla ribellione i 
fi fcuopre la Congiura: il fuo^ Autore condannato a 
morte : nelP atto di giuftiziarfi il Czar gU fit grazia , 
e con qual fine . ' ivi , e feg, 

Nozze del Czar con una Principeffa Pollacca : come 
e perchè i Mofcovitì trucidaffero tutto il feguìto della 
Spofa : Demetrio /alta da una finejìra y ed è ptefo , 

100. lOt 

Come ucci/o : carcerato il Vaivoda Padre driiadi lui SpOf 
fa y e il dì lei Fratello: e ucci fi più di 1700. Poi- 
lacchi. _ . - ’ 101 

Il corpo del fal/o Demetrio è firafcìnato per tutta Mof- 
ca y ìndi ridotto in cenere . ivi . 

I Mofcovitì eleggono Czar Tuski autore della rivolu- 
zione : gli vien conte/a tofio la Corona da altro Impo- 
‘ flore. ivi. 

Con quali mezzi colori ffe la fua, ìmpoflura : I Pollaccbi 
' lo proteggono y e perchè . 1 02 

Guerre dei Mofcovitì contro i Pollacchì tutte infelici i 
ne è accagionato il nuovo Czar , che è depoflo y e cac- 
ciato in un Convento, ivi. 

Come fcegliejfero per Monarca un Foreftiero y offrendola 
Corona ad Uladhlao primogenito del Re Pollacco . ivi • 
Turbolenze a motivo delta rea condotta dei Soldati 
Pollacchi. ^ 105. e feg. 

flollevazion generale io Mofca , e flragi orribili per o- 
gnt dove. X04 

*Co- 
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Come giunge fft e quando un Sìgnot Mofcovìta con forte , 
-ef creilo in foceorfo, di fua Nazione . i»i . 

Forza i Pollaecbi ad evacuar la Mofeovìa . * ivi . 

Rigettano Uladislao per Sovrano: e leggono un loro Patrio- 
ta detto Michele Fede rouiitz : fuo lungo e felice Re- 
gno . 105 

^Itro Demetrio come eccita ffe grandi tumulti nel Regno ' 
del Figlio cT Jllelfio Federowitz . ivi . 

Jjìorìa della Figlia del Voivoda dì Sandomir ; fua fro- 
de aiutata da un Prete . ivi « e f^eg. 

Spedizione del Czar Alejfio Michaelovoìtz per chiedere 
il nuovo Demetrio : parlata del fuo Ambafeiatore , 

iq8. 109 

Rifpojìa d' Uladislao a tale iftanza negativa y e perchè 

Come il nuovo Dernetriocrefeeffe iniflima in Polonia fino 
alla morte d* Uladislao . ‘ ivi . 

Come il diy. lui Fratello fuecefforeaquelTrono fojfe co- 
Jìrttto a coltivare i Mofeoviti : come il nuovo Demetrio 
{corra ramingo di Regno in Regno, ivi . 

Come il duca d' Holjiein-Gojìorp lo confegnaffe ai Mof- 
, coviti per qual vile intereffe. ivi, e feg. 

Con quale barbara ingiujlizia fatto morire, iti. 

Congiura di Sabatai-Sevi . 113 

Come fia tutta particolare la Conpura di quefto au- 
daciffimo Ebreo y che voleva farfi conofeere qual Mef- 
fia e Sovrano folo del Mondo , ivi . « 

Ribellione degli Ebrei centro t Imperatore Adriano ; fpe- 
dizione di Cefare conti effi, 114 

V Ebreo Impofiore s' impadronifte di molte Piazze , Stra- 
ge immenfa di quella perfida Nazione, ivi . 

Morte di colui : gli fuccede altro Ebreo detto David El- 
Roy , che pure fpacciafi pel Meffia .. ivi . 

Raffi , e minacce del Sofì di Perfia agli Ebrei : Atter- 
riti coftoro ferivano al preteflo Mefsìa , che non ha ri- 
guardo alle loro rimejiranze . 1 1 5 

Come foffe uccifa dal di Itti Suocero ; ridicala epiniona 

Q 3 
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divulgatafi del rìcovramentp del loto Regno : Jìoltez- 
%a degli Bòrei nel darvi fede, . ivi, efeg. 
Sciocchezze ^ che fi divulgarono in tal propofito eorrr^ 
par fa a Smime di Saòatai-Sevi . li^ 

Carattere di quejlo Impofìore : come òandho di Smirne 
e perchè . 1 17 

Suoi due divorzi : terza moglie da luì prefa in Livor- 
no y che pure lo abbandonò . ivi » 

Sua età di ^o. anni' quando fifpacciòpelMeffia: fum 
auflera vitai/eguito di Rabbini che lo coltivavano', ivi. 
Effetto della cofiui fama nei Giudei di Gerufalemme: im- 
prudenza di Natan nel dichiarar/i fuo Precurfore . n 8 
Prediche diSabatai in Gaza: loro effetto , ivi, efeg. 
fàeputazioni degli Ebrei di tutte le Nazioni a cofiui : 
Jue f alfe y e ridicole Profezie. 119 

Immenfo popolo giudaico concorfo in Patèflinq petfeguir 
,l' Inipollore . ivi , e feg. 

Sua rifoluzione di portar ft a Smime ,• ed a Cojiantino- 
poli Natan ft ferma a Damafco per infognarvi la' di lui 
Dottrina: fua lettera alP Impojìore . 120. I2i 

Lo fteffo pretefo Precurfore fcrive agli Ebrei d’Aleppo.ixz 
Effetto nell' univerfal degli Ebrei di quejle Lettere , v 
toro fìrane penitenze . 123 

Falfità dai Giudei pubblicate con efirema follìa.iviyt feg- 
Come queflo Impofìore voleffe autorizzarla fua pazzia con 
miracolo : ridìcoli ffìmo fatto. 124 

1 Giudei interrompono tutti i loro affari ytil Commercio : 

’ loro incredibile Jiol terza . 125 

Immenfo di lui feguito quando ufciva: momento in cui 
Sabotai fi dichiara Figliol di Dio. 126 

Fra effì come non mancaffero nemici di cofiui che lo pub- 
blica ffero per un furbo y e impofìore^. 127 

Sedizione nata contro cofioro a prò del falfo Mefsìa . ivi . 
Si imbarca per CofiantinopoU con poco feguito , e con qual 
mira: fua lenta navigazione. 128 

Come il Gran Vifir lo faceffe arrefiare , e porre in carcera . 

ivi . 

€lmt gli Ebrei interpwaffero quefia ignominia a laro 

van- 
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vantaggio : fua Itttera agli Ebrei di Coflantinopolt , 

Come ) e perchè foffe trasferito ai Dardanelli : /tolta Giu- 
daica interpretazione di tal fatto . 1 50 

Kagioni degli Ottomanni per far morire quell» Impoflo- 
re. ^ ivi, e (eg. 

.Utilet che traggono i Turchi dalla [olita degli Ebrei • * 3 * 
Vanti dei di/cepali di Sabotai di profezia : Dottor della 
Legge /ereditante la di lui dottrina , e con qual faggio 
fine, ivi. 

Vendetta che ne peoccur afono gli Ebrei , ' 132 

^Itro Ebreo , che annunzia in Smirne Elia : fciocchez- 
ze interno a quejia impoflura . ivi, e feg. 

Ofequj y che riceve Sabotai nella fua prigione : caratte- 
re del famofo Ebreo Neemia Coen : fua difputa con 
Sabotai. 133. 134 

Come cojiui dopo tal difputa ft concenta[fe d*effere il Mef- 
sta fubalterno . *34* 

Come gli Ebrei , e perchè rìgettajfero come Scifmatìco 
quejlo Secondo . ivi . 

Unifcon/egli però molti Dottori della Legge : f accufa- 
no al Kaima-Kan : è trasferito Sabotai a Cofianti- 
no^oti . ivi , e feg. 

Prova a cui il Sultano vuol efporre Sabotai per creder- 
lo il Meffia ; Ei gli cunfe[ja la fua furberìa^ 135 
Il Sultano locoliringe afarft Maomettano fotte penari- 
cufaudo di e(Jere impalato, 1^6 

Aderifce al Sultano con infinita gioia : flupore degli E- 
brei nel veder prendere il Turbante al loro Aìeffìo . ivi. 
Stoltezza d' alcuni di loro per quejlo fatto . ivi . 

Riflejftoni dell Autore . 1 37 

I ♦ 

Congiura della Baronefla d’Alby. 138 

Come gli Spagnuoli fi/erviffero di quejia Dama ptrri- 

covrar la Catalogna tolta loro dai Frane e ft : Caratsera 
della niedefima . ivi . 

Indotta dal Duca di Tornito ad abbracciar f imprefa .* co- 
me tiraffe al fuo partito gli Ecclefiafliti . - 139 

^ 4 Co» 
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Come corrompere Onofrio A^uiUet . Ì7Ì , e (egi 
Inguai modo per compiacere una perfida e con tradire iì 
fuoRty efponeffe coflui le facoltà P onore y e la vita, 

140. 141 

Mi fare prefefi per venire a capo di quefla imprefa : con- 
/ulte fra la Baronejfa , P Aquìlles e P Abaie di Galli- 
cane . ^ 141. e feg. 

Occulti maneggf dei Congiurati ; cambiamento di Vìeerìy 
che gli /concerta , e perché 4 142. 145 

Arrivo del nuovo Viceré cP Arcourt : Juo contegno diver- 
fo dal fuo Antecceffore : rimoflranxe al medeftmo dei 
Governatore della Provincia . 143. 144 

Difunìonefra U Viceré yeti Governatore : come ne Speri- 
no bene i Congiurati . 144 

Servonfi dì Chabot Cugino del Viceré : carattere diqua- 
fto Signore. ivi. 

Arte finiffima dei Congiurati per farlo cadere. 143 
. Altri efficaci maneggi Congiurati . ivi , e feg. 
Vittoria del Conte d' Harcourt /opra gli Spagnuoli y ce- 
rne^ fconeertaffe molto i Congiurati . 146 

Xdovimento della T lotta Spagnuola : ne é avvertito P 
Harcourt , e fue mifure per difender Barcellona . 

ivi , é feg. 

Imbarazzo fommo dei Congiurati , e per qual motivo : 
Rappre/entazioni fogge dell' Aquilles ai fuoi Compa- 
gni per diJlogliergU . 147 

Come y e con qual violenza contrariato dalP Abate di 
Gttllicans. „ 148 

Za Baronejfa termina di convincere P Aquìlles loro pre- 
parativi.', fanne tornare a Barcellona la Flotta Spa- 
gnuola . ■ ,49 

il non comparir della Flotta /concerta i Congiurati: Har- 
eourt in fefpetìtofa tutto per ìjcuoprtf la Congiura fa 
arreflare il Bali di Matlar. ivi-. 

£ accufato di tradimento , e non puh efferne convinta .* 
con qual mendicato pretejìo /offe condannato a mor- 
. i'5<> 

Pfima d* afegttirJJépofio ella tortura y e quivi aecufa V 

AquH- 
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AqutUis tome unè dei Capi , indi ^ gìufiiziato . ivi « 
impunità d* un Congiurato , che tutto /vela : X* jìquiU 
les abbandona fegretamenta la Città : s' arrejìaao 
altri Congiurati. 151. e ieg. 

il Vicari bandi/ca i delatori da Catalogna , ai quali 
aveva accordata la vita . 152 

Come ) a perchi f Aquilles tornajfe in Città ^ e in qual 
nudo veniffa /coperto. ivi) e feg. 

£' arrajìato ) imprigionato ) e condannato a morte ; come 
{offe indotto a palejare i /uoi complici. 153, 154 
Vendetta indegna del Chabot : arrejio detP Abate di 
GallicanSf e in che modo. 154 

£* arrejlata finalmente la Baronejfa: motivi onde non 
/offe trattata con rigore . ivi . 

Efito di quefta Congiura^ che cagionò dei /upplizj ai 
Catalani i e della confufione agli Spagnuoìi , 155 

Congiura di TommafQ A niello. 157 

Opprejfioni u/ate dai Viceré di Napoli a quei Sud- 
din. ivi . 

Scontento dei Napoletdni per una Nuova Impo/zione ; 
il Duca d' Arcos promette per acquietargli gran co- 
/Cf e nulla attiene, ivi. 

Il Popolo /a appiccar fuoco al Banco delle rì/coffioni , 
e minaccia peggio. 158 

Jn qual congiuntura Tomma/o Aniello forma ff e la ri- 
bellione , Suo Di/cor/o con un bandito . ivi . 

Si affocia il Capo bandito ^ e un fuo compagno . 159 
Come fi deffe ad eccitare una /ollevazìonc .' é /egutto 
da buon numero di giovani tutti determinati a /e- 
eondarlo . ivi . 

Come vietajfe ) che fi compraffero frutti : ne /en rovef- 
feiate varie corbe da Ma/aniello % e com'qual fine. 160 
£’ a Colpi dì /affi un Minifiro di Dogana ri/pinto per S- 
averlo minacciato, Ì9i. 

Monta Ma/aniello /opra uno dei pià alti Banchi de* 
Fruttaiuolif e parla al Popolo. ivi, e feg. 

Il Popolo lo feconda ; fa incendiare i banchi y ale Ca- 
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./e dt gttheU'tert : CQ» io,6ooi uomini fi pòrta al 
laxAO del àttere . . .. 

lEfelamaztoni dì quefla gente : fa Mafanìello ftate,erar 
tutti i prigioni , e gli unifce alla fua gente . ivi , e fcg. 
Giunti al Palagio e/clamano , che pià non voglion ga^ 
belle'. ì invejlito il Palagio', come il Duca d' Ar~ 
cos fi falvajfe . ' _ 

Mafanìello fa dar a il faeco al Palagio y e -gittar tue~ 
ti i mobili fuori delle finejite . ^ ^ ^ . ivi « 

Il Popolo vola al Convento y in cui orafi ritirato il Vi^ 
ceri per trarne il Viceri. 

Tentati'ji del Cardinale Areìvefeovo di Napoli per 
acquietate il Popolo. ivi C feg* 

Non pago di tal mediazione il Popolo s' irrita ~ viepiù l 
tornano al Convento , uccidono le Guardie , che l' at- 
torniavano : il Vicere fugge in Cajiel Sant' Elmo.l ó,_j 
J [edt-zjofi tornano al Palagio : dif armano tutte le Guar- 
die della Città y e dividonfi in Compagnie. ivi . 

I Congiurati ingro[fano al Numero di . 50,0.00. 16^ 

Camey e perché cenferiffero il Comando a MafanielU . ivi. 
Prudenti precauzioni del Viceré , ma tutte inutili 5 

Fatti dei ribelli , che difiruggono la Gabelle y e fi 
provvedono d' armi . . ivi > e feg. 

Fatto orrendo contro un Mercatante y ed eccidi» deca- 
dutone . 

Come Napoli' foff e divenuto una Piazza d' armi'. Fol- 
la di Contadini armatìy che s*aff»ciano ai follevatì. ivi. 
Mafanìello taglia a pezzi ^oo.Tedefcbi mandati dal 
Viceré y come anche due Compagnie Italiane, ivi» 

II Viceré efihìfce tutto a Mafaifiello: di lui rìfpofiey 
e pretenfioni : Non mai accettate dal Duca , ìéó 

Mafanìello incendia le Cafe dei Minìfiri di Stato i giu- 
fiizia y che'' fa di tre de' fuoi per aver prefo alcu- 
ne cofe dei Minìfiri y che volle tutte divorate dal 
fuoco. ^ 

leva dalle Cafe. dei Nobili tutte le armi; fin dìftri- 
ùuite ai follevatì y e fi pianta P artiglieria nei Ca- 
pifitade- ^67 

Ca- 
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Come fi rendi ff e padrone della Torre di San Lorenzo: 
Compagnie di Donne niente meno còraggiofe de- 
gli uomini : Tutti e uomini , e donne , e ragazzi 
s' armano . . ' ivi , e feg< 

’Raffegna di tutta quejla immenfa gente ai Generale 
Ma funi elio : perchè gli facejfe accampare fuori del- 
la Città . 1Ó8 

ìTVicetè pubblica una fofpenfion d* armi f a un gene- 
- ral perdono ; Non accettato dal popolo , che fui fat- 
to di f arma altri ^oo.Tedefchi y che vengon daCa- 
pua: in che àrnefe y e fu qual Tribunale rende jj e 
Mafanielto giujìizia . • ivi . 

Il Cardinale Filemarino y e il Viceré intavolano un 
Trattato: come y e perchè andato a vuoto : tradimen. 
to del Perou Capo bandito: fofpttto di Mafaniello y 
e fue mifure . 169 

Fa arrefìare il Perou ; fece morire fui fatto molti ban- 
diti ad effo fpettanti : Tortura al Capo Pérou . ivi . 
Coliui manifejia tutta /’ orrida trama y ■ indi è deca- 
pitato . 1 70 

Mafaniello perchè tentaffe di far morir di fame Ìl Vi- 
ceré con tutti i fuoi ; come calmato dal Cardinale .171 
barricate da effo piantate in tutti Ì Capijtrade , e con 
qùal fine ; altri ordini affai faggi del medefimo. 

ivi t e feg. 

Fa decapitare 150. banditi implicati nella Congiura 
del Duca di Mat olona . ' ’ 172 

Còme foffe ef attamente obbedito - pubblica una ■ taglia 
di ^000. feudi a chi gli deffe in mano vivo 0 mor- 
to il Duca di Matalona , e perchè . ivi . 

Comanda ai Nobili , che confegnino tutte le lóro ar- 
mi y e la maggior parte dei fervi in fuo fervigto\ 
ed è obbedito. ^ ivi, e feg. 

Fijfa il prezzo da' cómràeflìbili y a fa molti' regolamen- 
ti pel Governo Civile . *73 

Confulte frequenti , che tiene colF Ateivefeovo di Na- 
poli ; Trattato et accomodamento ; /e ne fa la lettura 
alla prefenza dtl Popolo , che lo approva . ivi . 
' ■ Se 
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Sf ne rende grazie a Dio can^ /olenne Te Deum. TviV feg- 
Indi il Pefcator Ma/aniello in abito di teletta d' ar- 
gento va dal Viceré infieme col Card. Arcivefcovo : 
con qual apparato vi fi portaffe. ' 174 

Fratello di Mafaniello veflito di tela oro cavalcava 
preffo fua Eminenza ; incontro delle Guardie del Vi- 
ceré dif armate lo [aiutano a nome del lor Padrone. 175 
Difcorfo di Mafaniello fatto ai fuoi feguaei alzato 
falle Jiaffe del fuo cavallo y prima di fungere al 
Palagio del Viceré . . . ivi y c feg. 

Giunto al Palagio fi profira al Viceré : fuo difcorfo al 
medefimo : benigna accoglienza fattagli dal Duca 
£ Areos e per qual motivo . 1 76 

Strepito orribile del Popolo perla lunga dimora di Ma- 
faniello nel gabinetto del Viceré :■ come da ejfo acquie- 
tato col mofirarfi ai fuoi da una finejìra . ivi . 
.Sorprefa del Viceré nel vedere con quanta facilità ae- 
quìetaffe quel futìofo Popolo , e con che . prontezza 
foffe obbedito. 17^ 

Conclufione fra ejfo y e il Viceré per una Convenzione 
da fiamparfit e pubblicarli . ivi. 

Efecuzione fatta fare il dà feguente da Mafaniello dì 
.var} emiffdr/ del Duca di MatalonSy fenza dame 
parte al Viceré. 17S 

Come y e dove deffe Mafaniello udienza y e giudi caffè : 

• come innanzi alla fua patta y e perché fieffero fem-> 
pre IO y 000. perfone armate. ' . ivi. 

Suoi ordini, dati fempre fotta pena di morte: fuo fin- 
golar Decreto fopra i Preti y e i Frati.- 179 
Come per la guardia della .Città , e dei Borghi [afferò 
impiegati ^0,000. nomini bene armati . ivi'. 
Comando di Mafaniello alla Nobiltà £ ambi i feffi , 
che per timore erafi ritirata nei Monafler / , di tornarfi 
alle lorCa/ey fui fatto jieffo hfeguito. iVi feg. 
Fa gittare entro un forno ardente un fomafo y e per 
qual lieve cagione. - 180 

Fa decapitare tutti gli Ecclefiafiìei di Jìniflro con- 
certo. vvi, 

C»'» 
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Ct>me prtffo dì luì noti vi [offe grazia per t eòlpevo- 
lì : fa porre alla> tortura tutti * Domefiicì del Duca 
di Matalona^ e perché.' iVi . 

Fa /pianar la Fortezza , e ridurre in cenere il Palaz- 
. zo di detto Duca . ivi , e feg. 

JVo» potendolo aver nelle mani fa impiccarne il Ri- 
; tratto pojio /otto la tefta troncata al di lui FrateU 
lo con obbrobriofa ìferizione , - . v i8t 

Rancano al Viceré nel fuo Camello i viveri : fa. Pregar 
Mafaniello i che lo provvede abbondantemente . ivi. 
Provvede di tutto anche il General Genovefe co» pau 
to y che fi allontarfi dal Porto di Napoli . - ivi . 
Il Card. Arcivefcovo va a vifitar Mafaniello , e qutfti 
U rimprovera y perché abbia indugiato a fare il fuo 
dovere . ] ivi , e feg» 

Ifa alla Cattedrale per fenùr leggere folennemente il 
^. Trattato fatto fra ejfoy e il Viceré,: fue pretenfioni 
^^di con ferver fi il Titolo y et autorità di Generale y e 
, /«V di/cor/o al Popolo ivi in folla adunato . 182. i8j 
- Come, fi diportaffe dopo di ciò y e per qual motivo il 
^.Viceré lo infignilfe del Illuftriffimo . i8j 

Spedi/cottfi ì pubblici Decreti in di Jui rumò. ivi . 
Perchè ver pochi giorni vontinu affé .ad ejfer t Idolo del 
"..Popolaccio , ^ . r,. , 184 

quefio irritato 'dal fafio co» cui mandava ' la mo- 
' * le /creile y e i figlj y * perché, -, ivi. 
Xnafprt/ce femprt pià il Popolo col fuo orgoglio y è 
con le fue crudeltà, ivi ,e f^eg. 

Come y e da chi fojfe uccifo a colpi di fchioppo nellm 
Chiefa dei Carmelitani . ivi 1 e feg. 

Gli é troncata la tefia : il corpo é ftrafcìnato per la 
Città gridando il popolo : viva il Re di Spagna Ma- 
fanietl» é morto,,^-.. . , ^ 185 

Effetti di quefla morte nel Popolo che fi difperde . ivi . 
Spedizione di varj Corrieri inlfpagna che fa il Viceré 
con tal nuova. ivi . 

àiìtri faggj provvedimenti prefi dal Viceré : tutti i 
compiici , e i parenti di J^faniello fon prefi « e 

tar^ 
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faretrati . 


ivi ,e feg.' 

•Altre difpofizìonì deì.Vìeeri t eha rendono ai Napoleta~ 
ni ^e al Regno la tranquillità yeti buon' ordine . 1 86 
Onori refi dal popolo al Corpo di Mafanìello con fon- 
tuofi funerali , fenza ehe il Viceré vi /» opponeffe . 

ivi , e feg. 


Congiura di Napóli . > . ’ > i88 

Effetti prodotti in tutta P Europa per P innalzamento 
-del Duca d' Angiò al Trono di Spagna'. ‘'irii 
ìmpegno del Matchefe del Vafto a prò del Gorferno Au~ 
firiato contro lo Spagnuolo . 189^ 

Come fi uniffero ad effo diverfi Principi Napoletani , e 
di/ponefiero il piano della Congiura per togliere al 
Re dì Spagna i Regni di Na^li i e di Sicilia ivi. 
Antonio Caraffa , anziché fecondare il Fratello detefia 
la congiura ^ e ciò , che ne aWeniffe. ivi >e (èg. 
C*we ne aveffe il Viceré i primi ìndizf . l 190 
Perfidia abominevole di D. Carlo deSangro. ivi. 
Carattere infame dì D, Giufeppe Capete uno dei Cbn- 
giuratì , e come diventafje il Capo del partito 

' . . ivi» e fcR* 

Suoi intrighi t fuoi maneggf , fuoi viaggi 
' ne ; e come fedueeffe molti Nobili . ' ' *' 19 f 

Suo viaggio alla Corte di Vienna : maneggi dei Co««. 

giurati' per "intimorire il Popolo Napoletano credu^ 
-lo per naturai' ^ ' ' ' ' ' ivi, e feg. 

Pattiti fórìkatìfi ht Napoli contro la Spagna' per le- 
falfe voci fparfe" dai Congiurati V ' ' .192 

Come i Preti , e i Frati procuraffeto dH accendere if 
' fuoco della fedizione . • ‘ ' ivi . 

Fedeltà del Cardinal Cantelmi Areivefeovo dì Napoli 
■confervata al legittimo Sovrano'. ’ • i<^i . 

Zelo del Benavides Viceré per tenere f popoli fotta il 
loro dovere. I 9 > 

Orribili difpofizionr dei Cortgi tir atr. Fr itti prefi infofpeù 
tOf e mejfi alla tortura^ ed effetti di quejìo fatto . ivi . 
Precauzioni del Viceré : r 'ijoluzione dei Congiurati d* an~^ 
tieipare il colpo l che ne aweniffe.- ivi, e feg. 

Co» 
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cuffie y e 'Con qu'aì felicità fi /cuoftriffe la' trama nei 
momento y che era per i [coppi ar t y e 'fi falvaffe Na» 
polir dalla fua efhema eliliruzione . ^ • < 194. 195 

Saggio configlio dei Duca dì Popoli y e 'fiUci confe- 
gueaze per averlo efeguito . 1 > 195 

Come prefi due dei Congiurati , che manifeflano tut- 
to il piano delta Congiura, ivi. 

Come quei y che dovevano ucciderà il Vìcerì non feri- 
tendo i concertati fegnì prendano una ri/oluzione da 
r. d'tfperati . ivi,efeg. 

^Aprono le prigioni y attaccano il fuoco ai tribunali dì 
Giufiizia y e pcrtan per tutto la defolazione y e la 
firage 0 - > 196 

Concorfo di tutti i Nobili non congiurati preffo il Vice- 
ré i Con f ulta y che vi fi tiene , e ea/o^ fortuito che 
'pone il terrore nel Viceré^ ec. ■> ivi. 

Qualità dei fediziofi .* fpecie delle loro a*mi ; ecceffi 
ai quali i' abbandonano : difcorfi indegni dei loro Ca- 
pi per pià animarfi 'alla Jiràge y ec. 197. e 
Conciono d' un tal Pan fleto al Popolo per fedurlo , è 
'fuo poco effetto . ' • . > ( ‘ ’ igg 

' Come'i Congiurati , è pere bì principi a jf ero a perde- 
re il coraggio . . . ,'i • ivi. 

Spediente del perfido Duca dì Macchia per rianimar- 
gli . ' ivi y e feg. 

Sdegno della Nobiltà Napoletana contro quefio inde- 
gno Signore y e loro rifoluzione. 199 

Come appoggiata da Gennaro' Andrea Membro del 
Configlio con fua efficace' Càncìone . ivi , é feg. 

Diverfo y cpià faggio parere del Duca di Popoli efpo- 
'fio in efficaciffimo Ragion am0ito'\ iòo. 2or. e feg. 
Jl di luì fentimento é approvato dal Viceré'y'ed ède- 
'/ti nato 'Comandante delle Truppe da fpedirfi ebntro 
i Ribelli. . 20Z 

Moffa della Cavalleria , è della Fanteria per ifpiar 
te Forze , e il Numero dei ribelli . ' ivi , e feg. 

Spdvento'^ dei Ribelli y che fi trincierano con b artca- 
re y ec^ ' V • • 203 

Con- 
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Contro il fentìmento poco' prudente dei Juei /otdatì cbé' 
volevano dare addoffo ai fediziofi , toma /’ Avaìos al 
. Cajlello a dar conto dì tutto al Viceri . ivi , e feg. 
Come il Principe della Riccia^ che portava Truppe ^ 
e irmi ai Ribelli con doppia perfìdia fentìtone il 
mal efito ra ffegnaffe tutto al Viceri . 204. e feg. 

Il Duca dì Popoli riceve dal Viceri il comando del- 
le Truppe con afjoluta autorità. ^ 205 

Difcorfo commoventijfìmo del Viceri a quei prodi Nobi- 
li t che con tanto zelo e/pongono la lor vita . zoó.'zo'p 
Vuole efporfi con gli altri ^ e ne i da tutti ì Nobili 
rattenuta^ e con quali efficaci motivi. , v 207 
Difpofìzione della marcia del Duca dì Popoli ^ e fua 
foggia condotta» . ivi 7 

Sbaraglia , e [confìgge i Ribelli per qua} motivi pa- 
recchi fi falvaffero con la fuga . ^/ ivi » e f<|g. 
Deflino atroce di Carlo de Sangro uno dei Capi Ri- 
belli . ' ' . ... - 208 

Pefia , e rUovrata la Pace in Napoli : ù acci amàsjoni 
. del Popolo ai Vincitori , e dìfenfotì della Patria . i vi , 
Moltiffimi dei Capi dei Sedìziofì arrejiati » e giufti- 
ziati : Gaetano Capace è dal Papa tonf agnato al 
Viceri , ed è decapitato , , ^ ivi 1 e feg. 

Congiure, e Corpirazioni del Giappone. 210 

Tipografica defcrìzione di quefìo. vaflijjìmo Impero . 

- ivi , e feg. 

Qualità dei fuoi terreni : ìndufìrìa de\Giapponefi nel, 
coltivarci : qualità iucofiant e del fuo clima, in 
Miniere d' oro , tf argento , di rame di ferro , ec. del- 
le quali abbonda . • ivi . 

Qualità delti abitazioni t e perchè tutte baffe,. ivi. 
Maniere d ornare , e di mobiliare le Caffè nel Giap- 
pone . .212 

Come fi corichino i ricehj ^ e la gente minuta nel Giap- 
pone , e come fi [caldino . ivi . 

Commercio y c^ fi fa in queir Impero y frequenza cP 
Ofierìay dì Mercatanti y di Cortigiane y et, 213 

Oa- 
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Onde traggano protabil mente i Giapponefi V origine 
laro . ivi , e leg. 

Genio , carattere , e coftumi di quefìi famofi Ijolani . 2 1 «}. 
Come fon fedeli nell' amicizia , fono altrettanto im- 
placabili nella 'vendetta . ivi . 

Come fa riguardato nel Giappone il Suicidio . ivi , e feg. 
Coraggio, e fermezza Stoica di quefti Ijolani . 215 

Quanto fagra prejfo di loro fia la lor falfa Religione . ivi . 
W^icchezze del Giappone come tutte fieno in mano elei 
Grandi : ecceffo della loro trafmndante magnificen- 
za . ivi . 

Con qual fomma cura educati fieno i flglj dai lor Genitori, 
e i Popoli i/lruiti dai lor falfi Sacerdoti , ivi , e feg. 
Dritto di 'vita , e di morte de' Padroni fu i loro 'vaf- 
falli , e dei Padri di Famiglia , falle loro mogli, 
e figlioli. 216 

Severità del loro carattere: abominano gli Europei: 

come , e con quali vincoli vi tommcrcino i foli 
Olande fi. ivi , e ‘feg. 

Difacconcezzà del loro efterno , e loro fattezze con- 
traffatte^ * ■ 217 

Stolto cofiume delle Giapponefi di dipìngerfi il volto . ivi . 
Come , e quanto i Giapponefi coltivino lo fpirito dei 
loro figlioli . > ivi , e feg. 

Come fieno eccellenti nelle rappreftntazioni Teatrali , 
e come dividano , e ordinino le loro Commedie , 2 ili 
'Moltiplicità di falfi Numi ammeffi , e adorati a ta- 
lento dai Giapponefi. 219 

Numero prodigiujo dei loro Templi : craffa ignoranza 
dei lor Sacerdoti , e in che cohfifia l' efterna puri- 
tà della falfa lor^ P^eligione . ■ ivi. 

Come le femmine non pcjfano entrare nei Templi ; 

nelle loro lunazioni. ' ivi, e feg. 

Come credano , che più fi piaccia alla Divinità : pel- 
legrinaggi colà frequentijfimi , e perche fommimen- 
te ne fieno vaghe le femmine . ' ■ 220 

t^ulterio nelle femmine punito con la morte: efire- 
fuggezione-, in cui fon tenute le mogli. ivi". 

Tomo jjCU. R Mo- 



■ Mofir$tofe favole , e ajfurdi , di cui é compojìa là lo~» 
ro Keligione ■: ivi . 

Stato Monarchico del Giappone , e divifione , e def^ 
crizione di quel Governo. ivi , e Jeg. 

Tritolo dei primi Sovrani Giapponefi, e fuò lignificato. t 

Come un Ufurpatore s' impadroniffe della fuprema au- • 
torità , lafciando a quei Sovrani la fola efirinfeca 
pompa Reale . ivi . 

Penofo ceremoniale ridicolo y a cui è efpofio quell' Im- 
peratore t ivi , 

Autorità eccedente del Cubo-Sama , o fia primo Minifiro : 
Ribellione d'uno di quefii al fuo Sovrano, e fune fi e con- 
fi eguenze indi nate in quel vafio Impero . ivi, e feg. 
Conte in efifio pajfiafife la fiuprema autorità in mano de- 
gli Ufiurpatori . 22 z 

Partiti formati fi nel Neugato uno dei Regni tributar j 
governato dal Principe Racarandono. 22; 

Quefiii s' armano : il Re fi fialva in una Fortezza : 
eccejfi orribili di quefii ribelli . ivi . 

Jncenerificono oltre 10,000.- Cafie . Come un giovane 
Principe detto Morindono in quefii tumulti tenti 
armata mano d' invadere il Regno . ivi , e feg. 
Come il Re Pacar andono perdeffe il Regno, e la vita. 2 24 
I Gefiuiti indi a poco paffano al Giappone , e vi pre- 
dicane con buon fiuccefio la Crifiiana Religione . ivi. 
Convertono Sumitanda Principe d' Omura : come , e 
perchè il di lui attaccamento alla vera Religione 
fojfie per efifiergli funefio: Trama formatagli contro 
dai fiuoi Cortigiani. - ivi, e iìeg. 

Per qual motivo i Ribelli correffero aW armi: come 
fiebben ad efifi inferiore di forze ne riportaffe pie- 
na vittoria. ' 22 f 

I Capi della Ribellione fon prefi , e fatti morire . ivi . 
.Altra orribile ribellione contro il Cubo-Sama iufiorta 
due anni dopo . ivi . 

Come il Re d' Imory , e di Cavaxi in eftremo ^ell' 
Imperatore innalzato , e beneficato , penfiajfie dt tra- 
dirlo , e d' occupare il ’Srono Imperiale. 22^ 

Effica- 
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Èj^eerci ntcdi , ebe aveva in fuo potere per efe^utr 9 
il deteftabile fuo progetto . ivi - 

Con quali fagaci maniere facejfe i fuoi preparativi t 
fua frode per trucidar quefto Principe, che nóngli 
crede . ivi , e feg* 

‘11 Ke d" Imory , che fi vede fcoperto , invade la Ca^ 
pitale , occupa con altro Principe ajfociatofegli , e chie-^ 
de la tefia dell' Imperatore , e dell’ Imperatrice . xty 
Jl Suocero del Cubo-Sama i' apre ilventre\ il diluì 
Figlio vuol vendicar la morte del Padre , ed e ta- 
gliato a pezzi con le fue Truppe. ivi . 

V Imperatore efce a combattere da difperato : è co- 
perto di ferite , e vedendofi perduto s' uccide egli 
fteffo . ivi . 

Strage che fanno i Congiurati della Madre , del Fra- 
tello del Cubo-Sama , e di tutta la Corte . 
tS Imperatrice è trucidata in una Cafa di Bonzi , ovff 
i' era rifugiata . - ivi . 

Come i Congiurati con /’ immenfo fangue da efft fatto 
fpargere non potejfero invadere il troHo Imperiale, ivi. 
Vedendo i Congiurati di poterfi cattivare i Popoli a 
qual finto preteflo ricorrejfero . ■ ivi , e feg. 

E'innalzato al Trono Imperiale il Bonzo Cavadono : Ten- 
tativi dei Ribelli per opprimerlo affatto inutili Z19 
Da chi il Nuovo Imperatore ajftfiilo: fue molte vit- 
torie fopra i Bjbelli,e fuo pacifico poffeffo del Trono, ivi. 
Prudente, e troppo vera riflejjtone dell’ Autore, ivi, e feg. 
Come , e per quali indegni motivi il nuovo Imperatore 
dichiarale la guerra ai fuo benefattore Nobunanga 
che ave vaio ajutato ad afcendere al T remo . 230. 23 1 
Come Nobunanga fi prepari a difenderfi , e ad attac- 
care . ' ' 231 

S’ accofta con 50,000. faldati a Meaco , e ne diftrug- 
ge t contorni . ‘ ivi . 

U Imperatore , che prima aveva con orgoglio ricufata 
la pace offertagli, allora la chiede,e non e afcoltato. ivi. 
Come il Vincitore Nobunanga lafciaffe il Cubo-Sama 
'fui Trono , ma gli toglieffe tutta T autorità . ivi. 
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Come r ami» zi one di fJobunanga gli fufchajfe nume-" 
ro grande di potenti nemici . ivi , e ieg. 

Co^ui ftoltezza nel 'volerfi fare adorare come un 
Nume, ^ 

Come sAcquechì •vilìjfima peffona innalzato dal fuo 
Soprano penfaffe a sbalzarlo dal Trono. 235 
Sua nera perfìdia : trafìgge con una freccia Nobunan^ 
ga : cast ferito combatte , ma è cofìreUo a ritirar- 
fi nel fuo palagio . ivi , e feg. 

I belli t;’ attaccano fuoco da tutte le parti , e 'vi 
è /’ Imperatore arfo 'vivo col fuo primogenito , e 
col Ke Mino. .*^54 

Orride crudeltà del perfido uccifore del Monarca , e 
fuo pojfejfo di tutti i Tefori Imperiali con-Iaprefa 
della Fortezza Anzuquiama, ov erano rinchiufì . ivi . • 
Finta protefta di Faxiba Generale delle Truppe Im- 
periali di collocar fui Trono il R.e d' Ava . . ivi . 
Sua particolar dichiarazione del contrario allo ftef- 
, fo Ke . , ivi , e feg. 

Come fojfe coftretto il medefìmo Ke a ritirarp , e la- 
[dare il Governo del Giappone a queftoOenerale .135 
Viliffìmi e frazione di coftui : per quali mezzi falif- 
je fui ^ron» del Giappone' :,defcrizione del fuo ca- 
rattere , e eorptraitura . ivi . 

Difpofizioni del Jlf d' Ava col Ke di Micava fuo 
Zio , per far valére i fuoi dritti \ ivi . 

Faxiba con poderofo efercito va contro i due Principi , 
che fon cofìretti a rifugiarfi in una Fortezza. iv«,e feg, 
Faxiba fulva loro la vita , ma gli priva del Kegno , 
e dà loro un affegnamento per vivere . 2^6 

Come r Ufurpatore affumeffe il nome di Nambacun- 
dono , ( Signore Sovrano ) e fi imparentajje con 
fangue Kegio. . ivi. 

Per quale empio motivo quefio mofiro di libidine pro- 
fcriveffe la Keligione Criftiana . 237 

Interrogazioni da effo fatte fare aiGefuiti: loro rif- 
pofta , malgrado la ^uale. hanno ordine evacua- 
re dall' Impero f , > ivi . 

. . ■ . ■ t ^ Co- 
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Come co/fui, dòpo d' aver foggettafe tutte le Proviti 
cieGiapponefi meditale di portar la guerra in efie-^^ 
ri Paep. • ^ 

Sua Lettera alF Imperator della China, in cui gli in^ 
^Y°^ofcerlo per fuo Sovrano ^mbafeiaiore 
del Lbineje Monarca al Giapponefe . ivi , e feti. 
Non pago quefti della repuija del Ke dellaChina foA 
rna una gran fiotta, afiicurafi del Porto dì Mongola l 

10 fortifica, e io fa piazza d armi ^ - zoS 

Ordina a tutti i Principi dell' Impero , che faecian 

leva di Truppe , e fileno pronti a marciare addogai 
Juo cenno , _ 

Nell' intervallo della fua lontananza crea fuó NÌpo^ 
Je ajjociato all' Impero , gli da il Titola di Cauda- 
eumbone , ed egli ajfume quello diTaye-Sama(k\~ 
tidimo , e Sovranò Signore . ) • ivi e feg. 

S«o Difeorfo al Nipote nel col locar lo. fui Trono, 259 
Tayeo-Sama fempre iniefo a cpnqjuifiare , sbarca alla 
Corea, e s', impadronì f ce di molte Piazze , e del- 
la Metropoli . , ^ 

^ Palagio, e fugge al- 

la China con tutta la fua Famiglia : defolazione , 

f terrore che colà vi cagiona quefio fatto . ivi , e feg. 

Come a Tayeo-Sama gli foffe inutile , e perche , la 
conquifia della Corèa . • ' . * 

Sotto quali condizioni il B^e di Corèa doveffe otteZ- 
re la Pace. , 

In qual modo, e f ex che non accettate alla China ta. 

11 condizioni , e non approvate da quel Re . ivi . 
Pentimento di Tayeo-Sama d’ effer fi affociato il Nipo* 
_te all Impero^ e per qua! tgrave motivo. 241 

perfido per disfarjene , ma preveduto dot 

. Nipote Cambaeundono r jyi ^ 

iM chiarna àTucimi , non obbedì f ce : lo accufa dì gra- 
VI falli ;.e fua giufiificazione , come da TayeZsa^ 
ma ricevuta .. p 

fa fegretamente leva di truppe, indi feri ve al nZ 
potè Cqmoacu^ono tremendo biglietto. 24:1 
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fi fottomcHv allu fine y va a ducimi , e fien‘ 
za volerlo vedere , gli fa far comando 'di chiu- 
derfi nel Monaftero di Goya. - ivi . 

Cèdine orribile di Tayco-Sama per effo , e pe' di lui 
domefiici , e lor tragico fine. ivi, e ieg. 

Ira de W Imperatore efiefafi /opra tutta la Famiglia , e 
gli aderenti di quefto per altro barbaro Principe . 24} 
Orrida firage delle donne , è de' figlj , ec. del me- 
defimo . ■ . ivi 1 

pà ir Titolo di Cambacundono ad un fup Figlio di 
. 3. annii • ' 

Vuol muover guerra ai Chinefi , ma è prevenuto dal- 
la morte : come vedendofi preffo al fut fine cercaf- 
- fe d' afficurare il Trono al Figlio in età di 6 . anni . 

' 'ivi, e feg; 

Sua parlata per tale effetto ‘al Re di Bandua , che 
defiinavagli per tutore é »4J. 146 

,Altre fue difpofizioni per quefio gran fine : fua vanità 
efecranda di voler effer dopo morte pofto nel numerò 
^ degli Dei : fue mifure per quefiq fiolto fine . e feg. 

^Carattere y cofiumi y ec. di Tayco'Sama . ‘247 

Dayfu’Sama pel fuo difpotifmo s' inimica i Collegbi , 

' che fanno porre' in armi tutto il Giappone Guer- 
ra Civile . ^ • 248 

Come il Tutore traefie vantaggio dalla- difcordta na- 
‘ ta fra i Capi dei Congiurati . ivi . 

Vittoria del Tutore , cbt fi fa dare il Titolo di fu- 
' bo-Sama: Come'j e perchè foffe riguardato come h 
fieffo -Imperatore. ' »4S> 

Come non potendo avere in fua balia il Principe ere- 
de dell' Impero penfmjje ajficurturfi il Trono colla 
A forza aperta '. > xjo 

.Affedia Ozaca refidenza del Principe con 200, 000I 
Soldati'.- • •* ' ivi\ 

lE' cofiretto a chiedere la Pace : nuovi di lui preparativi 
per la guerra'. T Imperator giovinetto' entra incàm- 
pagna : battaglie con vantaggio dégF Imperiali . 251 
^attaglia decifìvn : cafo , che fa ^egar là Vittoria a 
• I ‘ - /s- 
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favor del perfido rikeìle : fuga da Ozaca dell' Iriè- 
peratore: i Nemici damo il facce alla Piazza con 
inauditi eccefii. ijx. 253 

Infultante difcorfo di Cubo-Sama [opra V Imperatore . 

253. e feg. 

Incertezza dèi defiino di quel giovine Monarca : V ufur~ 
patere è punito del fuo fallo da una pronta morie . 254 
Ragioni , che aveva cofiui per non fidarfi degli Eu~ 
ropei . ajj 

Vijegno del nuovo Imperatore Xogun-Sama di render fi 
[oggetti tutti i del Giappone . 15^ 

Morte di cofiui , e perchè il di lui Figlio fi faeeffe 
chiamare To-tXogunSama ; per quali abominevoli 

ragioni iardajfe a [pofarfi . X57 

5i [po[a: di[pregio per V Imperatrice , cui non aecor- 
dò mai gli onori Imperiali : come fffato [opra gio- 
vane di vii [angue i da cui ne ha un Figlio y 'che 
è [atto perire dalle [ue rivali. 2j8 

r[ecuzione di cofiui contro i Crifiiani : quefii di" 
[perati fi ribellano : come ridotti dalla fame : foli 
debellati, e trucidati in numero di 30, 000. 259. 

Stato del Giappone in quel [ecolo ( 1650. ) ‘ 260. 261 

Orribile ceremonia al Giappone per difiruggere il Cri- 
filane fimo in quel vafii fimo Impero . % 6 t.e feg. . 

(ome cofii caro agli Qlandefi Ingrazia di commercia" 
re al Giappone. 2^2.263 

Fjfieffione più politica , che Crifiiana d' un Medico Te- 
defeo [opra quefio fatto . ' 264. 

Tratti y che leggonfi nell' Ifioriadel P. tharìepoixy che 
più caratterizzino quella Nazione . 26j. 2i8^ 

Breve idea dei Corei , e deferizione di quella Peni- 
fola, 

.% Tomo Sesto.- 

Congiure e CoTpisazioni dei Fiammiaghi con* 
’tro la Spagna. ; j 

Deferizione della Fiandra antica c moderna , ivi ^ 
i R 4 &- 
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Come dal dominio Feancefe paffajfe nella Cafa <f Au-" 
firia . , . ' . . ^ 

Fra quali Potenze trovifi ora ^di'vifa : prodigj degli 
Olande fi nel formar fi una gran Potenza . f. 6 
Cagione della rivoluzione , che cagioTtd si gran can^ 
giamento nelle Fiandre . 6 

Come, e perchè i Fiamminghi rifolveffero di fcuotere 
il giogo Spagnuolo . ivi , e feg. 

Perchè odidjfero mortalmente il Card, di Granwellc 
ìAiniftro di ìidargbtrita Sorella' del P^e di Spagna < 

> ^concerti per voler preffo loro fiabilirc f Inquifizione. 7 
Progrejfi dell' empia dottrina di Lutero in Fiandra . S 
V esecuzioni barbare degli Eretici rendevano i popoli 
piu furiofi : rapprefentanza al Ee Cattolico del Prin- 
■ cipe d' Grange , ec. 9 

Spedizione del Conte cP Egmond in Ifpagna , e che ne 
ptteneffe. ivi, e feg. 

firremovibile determinazione del Re di Spagna cP in- 
. tradurre ad ogni cofio in Fiandra Pinquifizione. lo.ix 
Gli Stati del Brabante s' oppongono alle difpofizioni del- 
la Corte, e del Clero z libelli dP Seguaci della nuo- 
va empia dottrina. 11 

Editto della Reggente per placar eofior» : ulteriori pre* 
ieje degustati. ^ iz 

Confederazione della Nobiltà contro la Corte di Spa-* 

. gna. ivi , e leg. 

Memoriale dei Confederati da prefentarfi alla Gover- 
natrice, e fuo contenuto. 

Forte difeorfo alla medefima d' Enrico di Brederode . 

* ■ , . . •• . 14. e feg. . 

Perchè in Fiandra fi denominaffero Pitocchi gli Ugo-» 
notti. J5. e feg. 

Rifpofia data dalla Principe ffa ai Confederati . 16 

Spedizione i^fp^grta ridicolo eompenfo di quei§a Cor- 
te per acquietargli , ivi . 

Come i Protefiavtiì s' armajfero , e perchè : contrafto 
_ degli .Abitanti d' Jlnverfa ai defiderj della Gover- 
n^trice. ,, JT* 


Digitized by Coogle 



9 aft dii Principe d' Orange per tenergli in dovere . i a 
Jbnbajciata della Prirfcipeffa ai Sefiarj con ajjicurazio-' 
ni, ec. e loro rifpofta in ifcritto . ivi, e feg. 
sAltre lagnanze, e,tuinacce dei Confederati . 19.20 

Scempio, che fanno i Settarj in^nverfa ,e altrove , 
delle Chieje Cattoliche, delle [agre immagini, cc. 21.12 
Empj , ed enormi eccejft di coftoro contro i Conventi 
di Keligiofi , e di Monache , ec. 22 

THifure prefe per raffrenargli : protefte dei principali 
Protefianti contro queff empie violenze, ij.oieg. 
Quei d'jtnverja chiamano in ajuto il Principe d'Oran- 
^e : fue pretenfioni per foddiìfargli . 24. e leg. 

j^uali orride conjegucnze produceffe in quei Paefi il 
furore di diflruggere le immagini. 25. e leg. 
Timori della Governatrice , per le prave intenzioni 
dei Settarj anche contro la S lei perfona . 26 

Conferenze cP alcuni dei principali Signori della Corte 
_ . con i Settarj : giujle , e f agge rogolazioni della Go- 
vernatrice . - . 27. e feg. 

Circolari della Governatrice a tutte le^Provincie coe- 
r tenti tutte all* idee della Corte di Spagna. ' 28 

Prudenza ufata dai Signori fpediti nelle refpettive 
Provincie, che reprime i difordini più gravi. 2^' 
Efecuzioni del Governator di Malines^ e loro effetto . 

ivi , e feg. 

Con quali ragioni i Settarj difendeffero fe medefimi e 
le loro azioni,^ ' . , ^ 

Con quale firattagemma la Nobiltà • abbandonaffe il 
partito dei Settarj . _ . 32 

Dopo di ciò et quali rifoluzioni fi determinaffe la Go- 
vernatrice . 'iyi,,efeg. 

Scoperta del Principe d' Orange , e d' alcuni ^altri Si- 
gnori , d' effer prefi di mira dalla Corte , e loro 
mifure per difenderfene . 3} 

La Governatrice fa leva di Truppe , le fa paffare a 
V alenciennes , e con qual prete fio . 34 

Non avendo quegli ydbitanti voluto riceverla fon di- 
chiarati rei di Lefa Maefià : fono affediati , ivi . 

I Fra- 
« 
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JProtefianti fon disfatti in una Battaglia: iVittoriofi 
inveftono Tornai y la -prendono ,< e vi fanno morisse 
molti Eretici . ' ivi . 

fhrotefa della Governatrrce stt Confederati di non in^ 
trodure Ì Inquiftzione . 

jl che fegno la medeftma ìrriiajfe i Confederati con le 
' fue minacce. ivi, e feg. 

lAlt ri fatti contro i Settarj : follevazioni in Ènropa, 
e loro confegficnze . ' ■ ' 5^* 37 

Ccndiziosii y con le quali trattano con la Governatri- 
ce i Cittadini d'^nverfa. ' > 37 

Maneggj fegreti del Principe di Grange: partenza di q*e-, 
fio Principe per la Germania , e ton qstal preiejìo . 

Per qua\ motivo fojfe hattuta la Città di l-^alenciennes 
con V artiglierìa .* fi étrrende a difcrezione : efecu- 
' zione fatta dal Capo dePjbelli. ‘58 

Il vincitore' prende Cambrefis apio dei ^oieftanii , a 
vi fa dare il fiacco. ivi . 

Come , ^ perchè quafi per tutto fi riponete nel fiuo 
fiplendore la Cattolica ì^eligione . ivi , e feg. 

La Governatrìce fpedifce delle Truppe in Olanda : va 
in .Anverfia con delle Truppe , e fia impiccare varg 
P rate fiatiti . 40 

Confiulie di'FilippQ IL in Ifipagna pet calmare i /«r 
"multi dei Fiamminghi . 4t 

Ahi infiigazhne del Duca d! Alba ‘il Monarca s' appi-^ 

. glia al rigore , e comincia dal far carcerare i 
putati Fiamminghi.- • • 4t 

troncare il capo al B. di Jtdontignì uno d' efift , 

■ l'altro efiendo morto d' affiizione . 4 » 

Duca d' Alba eletto Governator delle Fiandre : parte 
per Brufiellès , 'affume il comartdo dell' armi , e fa 
ufo dhfua plenipotenza , iovrana autorità . ivi , e feg. 
Inficlenza di quefio Duca verfio la Principèpt , che de^ 
termina di rinunziare il fuo Governo . * 45 

Severe difipofizioni di coji^i : farti rapprefentazioni deU 
la Prineipeffa al Duca rifipetto alla via del rigore . 44 
Come con perfido pretefto facejje arreftare i Conti dFtom , 

e dEgr 
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~t d^gmond. ivi e feg. 

Sdegno della pytnàpe ff a perlai fatto ^ e fua determina- 
z'tone di abbandonare le Fiandre . 
jdltri [averi pajft del Duca ^ che [pargono il terrore net 
Paefi Baffi . ' ivi , e feg. 

Jnjlitui/ce un nuovo Tribunale i onde fon carcerate infi- 
nite perfone f a Tornai y a Malinesy in Gande y ad 
Anverfa . ... 

t^on paff ava giorno fenza e/ecuziont di morte dopatale 
lujiituzione z Cittadella dal Duca fatta innalzare in 
Anverfa. ‘ ' ivi, e feg. 

Il Principe d'prange , ed il Conte cFHeeftrate fon cttatt 
a comparire al Nuovo Tribunale : come fi giujiific affe- 
rò'. ^ , 47* • 

Il Re di Spagna fa arrefiare il fuo Figlie D. Carlo , e 
" perequali motivi. ~ ^ ^ * /®8* 

Come faceffe quel Monarca perire di veleno il Figlio tn e- 
tà di 25 . anqi . 5°' 5* 

Riflefjione dell’Autore rifpetto a una tal morte . 5 * 
Morte della Regfina di Spagna in età d^ anni 20 . nonfen- 
' za. fof petto di veleno y ec. ^ ^ ^ ^ 5* 

Come fi fatte crudeltà alienafferoi Fiamminghi da Fi- 
lippo il. e confeguenze di ciò. ^ ivi, e feg» 
Decifioni del San? Ufizio contro gli Abitanti di quelle 
. ' Provincie y feguite dà qual Monarca: 55 

Difordini atroci introdotti dal Tribuniale fopradefcrttto 
ifConGglio del Sangue . Eccefji contro gli Be- 
clefiafiici nella Fiandra Occidentale per tal motivo . 

■ ivi , 


La Ducheffa dì Parma parte da Brufelles per, V Italta 
■ con fommo difpiacere di tutta la Fiandra. *54 
Il Duca (C Alba rimafo foto fcuopre 
' lafuavita: punifce quello y che 
altri falvanfi dalle fue mani . 
il Duca fentendo , che i Confederati s* armano gF pry 
' viene fegue battaglia colla vittoria del Duca y fhefa 
morire i rìmafi prigismieri per ‘ mano del Boja . 
. . . .. > ■ • ^ ^ Z’-’. • ivi’, e'feg. 


una congiura . ^ 
gliela fcoperfe: gU 
' ivi . 
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Scorrerie di varie Soldatefche nei Paejl Bajjì in favore de* 
Protejìantì proccurate dal Principe di Condè . 55 

Il Principe d' Grange col pretejlo di difenderla Patria 
paffa nella Frifia con 8000. Soldati i /pedizione del 
D, d' Alba conti efjfi , e /confitta degli Spagnuoli . 

ivi y e feg. 

Per_ guaringiujìo- motivo, il. tiranno Duca d' Alba sfo^ 
ghi la jua rabbia contro la Nobiltà Fiamminga . ^6 
Efecuzioìie del famo/o Conte d' Egmond : Lettera àajef- 
fo /critta al Monarca Spagnuolo't 57. e feg. 

Il Duca d' Alba Ji pone alla te/ia delleTruppe , eforz/t 
il.P. d' Grange ad abbandonare il fuo Campo . 58. 5^ 
E' in f eglino dal Duca d' Alba ^ che taglia a pezzi il di 
l’ii ej creilo : egli fi fulva a nuoto y e in battelletto paf- 
fa ad Embden . • 5 9 

Con qnal fine il Duca d Alba fabbricaffe una Fortezz* 
inCroninga : fa decapitare una 'vecchia Davpapera- 
t ver femplicemente ricevuto un Eretico in cafa 60 
Maneggi del Principe d' Grange preffo l' Imperatore Maf- 
Jimitiano ; e quejii / interefja a prb dei Fiamminghi 
■ preffo il Re di Spagna y fenza effetto . ivi , 0 feg^ 
Il P.. d' Grange mette in piedi un' E/ercito , e fuo Mani- 
, nife fio . - ' 61 

Scorre tutto il Brabante perjmpegnare il Duca et Albu 
- a un fatto d' arme : nell^ prima battaglia perde molta 
4 genie . • , . ivi' . 

Sì vendica in una feconda^ battaglia in cui taglia apez-^ 
zi molii.Spagnuoli : eptiteper mancanza di foldo dovef- 
fe abbandonare il fuo progetto . ivi . 

La condotta, dèi Duca dt. Alba fpopola-'ìa Fiandra y' e la 
priva dei migliori arttRcti Eruomj del P apa a quefio 
, Tiranno per quaf motivo , 6'Z 

Infoiente Monumento y che fa innalzare a fua gloria irp 
Ànverfa . * i vi * e feg.- 

Come , tal Monumento ..contribuì ff e più che tutf altro* 
renderlo efofo ai Fiamminghi , . 

Come /offe dopai atterrato . ' ivi , 

"X^maffiti , eccitati fi pet le troppo gravofe impofizioni 

-V. \ 
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Fatto atroce cT un tal Ruiter j che manda in aria 
quantità^ di Spagnuoli . 64 

Empio progetto del Duca d' Alba , come dilegualo dalla 
prefa fatta dai Confederati d' una delle più forti Piaz- 
ze d'olanda. 65 

Perchè i Confederati cacciati dai Porti dell' Inghilterra : 
Spedizione del Duca d' Alba contro i confederati , 

fenza riufcita . 66 

Comequefto avvenimento aumentale il numero dei con- 

federati V il Duca fa fortificare Fleffinga , e perchè . 67 
Earbaro accoglimento jatto ivi ai di lui Forieri .• chieda- 
no foccorfi al Principe d' Orange^ ed alla Regina Eli- 
fabetta , e gli attengono. ivi, c ieg. 

Come i Confederati prendan vigore , e loro imprefe , 68 
Prefa , che fanno di Mons ^ e in qual modo ; arrivo del 
Duca di Medina Celi in Olftenda con una poderofa 
Flotta: ' 69. 70 

Giunge nella Gueldrìa con poderofo Efercita il Prìncipe 
d' Orange : impaccio grande , in cui fi trova il Duca 
d' Alba . 70 

Tenta di riprender Mons ; Luigi di Naffau chiede foccor- 
fo al Re di Francia , /' ottiene , ma quefie Truppe fon 
difperfe dai Spagnuoli. ivi , e leg. 

Come la fuperfiiztone chiami virtù fublimt le più orri- 
• bili crudeltà, . ji, pz 

Imprefe y e cenquifie del Principe cT Orange , 72 

Articoli della Capitolazione di Mons, . 7^ 

Affedio di Malines fatto dagli Spagnuoli : barbarie u- 
fatevi dai medefimi i il Conte di Bergue cognato del 
Principe d' Orange conquijia con 6000. uomini molte 
Città della GueJdria . 74 

Dopo la prefà di Mons il Duca df Alba paffa a Nimtga , 
s' accampa innanza a Zuften , e loro firage quivi , e 
ìnNarden, Indegnità fatte a un ricco y eolia drlui 
Moglie, . • ivi , e leg. 

E poi trucidati, 75 

Affedia Harlem : fatto di quei Cittadini loro fortite fre- 
quenti: fogge Uro regolazioni. per i vìveri, 76.77 

Do- ■ 
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Dqpo quali ejìremità dopo otto me/i Jiarrendanà^ 78" 
Il Duca d' Alba ft porta ad Harlem , evi fa impiccare 
500. Fiamminghi ; e replica pià volte tali barbarie. 79 
Affedia Alumar , ma indarno : come il Duca per tema cF 
ejfer richiamato con vergogna , chiede un fucce/fore : 
perchè ne ricu/a/fe il Governo il D. di Medina Celi . 

ivi y e feg. 

CU è dato iiSucceffore fredda accoglienza fattagli alla 
Corte : neceffità , a cui riducono i Fiamminghi il nuo^ 
vo Governatore Requefens . 8o 

A/fedi a Leida : rifpo/la di quei Cittadini alle fue Prò» 
po/izioni , 81 

Coraggio/a rifoluzione degli Affediati » e fue confeguén^ 
ze . 82 

Gli fpagnuoli levano V affedio'i fono infeguiti « e molti 
d' ej/i uecifif’e annegati^ * . t 

Il Principe d' Grange pàjfa a Leida f evi fa dicevoli re- 
, golamenti . .8^ 

Il IVardy prende varie Piazze òlande/t . ivi , e fcg. 

Congiura degli Abitanti d Anverfa di dar la Città ai 
cottjederati , fcoperta : atto di clemenza del Requefens 
verfo i Congiurati* 84 

Condotta di que/io Signore totalmente oppofta a quella 
del fuo Anteceffore Mediazione delF Imperatore per 
■ comporre il Re di Spagna , ei Famminghi . ivi } e feg. 
AJfemblea tenuta a Breda per quejio grande affare i Ri- 
• mo/ìranze cT uno dei Deputati tendenti a guajfar tut- 
to. 85. 86 

Articoli propojii dallo fleffo Deputato del Monarca Spa- 
gnuolo. 87 

Rffpofia data in ifcritto a quefli Articoli dal Principe eP 
Grange^ e dagli altri Deputati. ivi, e feg.- 
Come fi difendeffero dall' aecufa di ribellione , 88. 89 
Altta Scrittura contrappofìa dagli Spagnuoli . ivi , e feg. 
Scritto feroce dei Confederati accagionanti di tutto il 
male gli Spagnuoli . ^ •' 90 

Pfoliffa giu/li/ica^ione degli Sp agnuoli : maP efttodel^ 
le Conferenze di preda attribuito ai Minijìri di Spa- 
gna. 
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.^gnài , 9t 

Trattato dì pace pubblicato da Furio Cerìol ano: contea 
nato di quefto'Trattato . ivi , e Tegg. 

Rìfpojia data dal Principe d' Orango a tutte tè cofe in 
• qi4e/io Trattato contenute. e feg- 

Preparativi fatti dai due Partiti per la continuazione 
della guerra . , 74 

Il Requejens fa ajfediare Burea: quei dì Zelanda in- 
cendiano dodici Vafcelli Spagnuoli appena fàbbrica- 

ti» ^ ^ 9 ^ 

Imprefa fortunata di D. Lungi dì Requefens : / ìnpadro- 
uijcono d altra Piazza gli Spagnuoli . ivi*' 

Il Requefens progetta di toglier l' Ifole ài Confederati : ’ 
difficoltà eli tale imprefa . . ivi . e feg. 

Mezzo immaginato dal medefimo per toglier loro la Ze- 
landa . 96. 97 

Come gli Spagnuoli continuaffero la loto marcia in mez- 
zo al Mare . 97 

Benché tutti bagnati come fo/leneffer l' affalto » è faceffet 
fuggire ì Nemici in Vianen : è invejiita , è prefa U 
Piazza. ivi» e lég. 

Inganno fatto agli Spagnuoli nelP affediar Zirikzea * 
graffi ffifcapiti dei medefimi in quefto affedio . 98. 

e feg- 

Finalmente la piazza è prefa per affialto . 99 

Il Requefens toma ad Anverfa : fpedifce Ambafciata a 
Londra per ottenere , che non vi fi ammettano Fiam- 
iningbi ehe vi fi rifugino : gli è negato e perché , 

100. 101 j» 

I Confederati dopo molte Confulte ricorrono alla protezio-^ 
ne della Regina Elifabetta. 10 1 

Tuttoché quejia non accettaffe intieramentr per gravi mo- 
tivi la lor protezione ^ fa tatto per fargli emergere , 102 
Flotta formidabile Spagnuola fpedita contro le Fiandre 
intieramente dijlrutta da una Tempefia . ivi , efcg. 
Gli Stati in tali angujìi e fondano 1 ' Univerfità di Lei- 
da ^ a r arricchì fcono di beni ulti agli Ecclefiajiici . 

loj 

Vio- 
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Vhltnta morte del Requefens : rivoluzione in Fiandra 
della Cavallerìa Spagnuola per mancanza di paga . 

104 

E' feguìta dalla Spagnuola Fanterìa, che fi da ai Con- 
federati : Segno d' una ribelUon generale ; inutili sfor- 
zi del Conte de Mansfield per ridurgli al loro dovere . 

V ivi , e feg. 

Sollevazion generale in Fiandra : affociazione degli Sta- 
ti del Brabante , della Fiandra , delF Hainaut , ed* 
Artois , che rinnuovano la Profcrizione degli Spagnuo- 
li . 106. 107 

Vittoria degli Spagnuoli ad Alofl , che non valfe a ridur- 
re i ribelli . P affano gli Spagnuoli la fchelda : tolgono 
Mafiricbt ai, ribelli', terrore di quefii fecondi , 107. 

' loS 

~ I Vincitori paffano ad Anvetfa , la prendono , vi danno 
orrido facco , e barbarie inaudita dei mede fimi contro 
gli Anverfani d' ogni feffo , ed età . 108. 109 

Vendetta degli Anverfani Jopra gli Spagnuoli : Elezio- 
ne di Giovanni d' Auflria in Governatore dei Paefi 
Baffi . 109. 1 IO 

Giunto in Brufelles fa amichevoli Protefìe in favor degli 
Stati , che non vi badano , ma con fommo impegno s* 
unificano per cacciarne gli Spagnuoli. no. in 
Conforti del Principe d' Grange agli Stati perchè teneffer 
ferma la loro rifioluzioue : come affifliti dalla R. Eli- 
fabetta . 112 

Cambiamento di condotta- di D. Gio : d' Aujlria , che 
m viepiù infofpettifce Fiamminghi. 113. e feg. 
ouo T ruttato con gli Stati , contro il quale protefìa il 
Principe d' Orango : gli Spagnuoli partono pieni delle 
ricchezze Fiamminghe . 1 14 

Rei difegni di Giovanni per farfi Sovrano delle Fiandre, 
corno da ,ef)o mafcherati : come foffe prevenuto in un 
fuo attentato. 115! 116 

Son tagliate a pezzi ledi lui Truppe Tedefche : foccorfo 
opportuno mandalo ad Anverfa dal P. d' Orango . Jl6 
Loro rapprefentazieni a Filippo IL D. Ciò, tenuta di ri- 

eoa- 
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• concUìarfi co» gli Stati y e non è a/colta to. 117 
I Confederati gli tolge» Bteda , e Bolduc , eil P. d' O- 
range pajfa ad Anvetfa , indi a Brufelles y e vi è ricevu- 
I 'to in trionfo. ivi. 

£’ proclamato Governator del Brabante ; gelosìa della 
Nobiltà y che invita P Arciduca Mattia offrendogli il 
Governo dei Paefì Baffi . ivi , e feg. 

Dìffimulaztone del P. d' Grange , e degli Stati per que^ 
Jlo paffo offenfivo dei Confederati . 118 

Suo magnìfico ingreffo in Anverfa : ratifica della Pace di 
Gand: come gli Stati lo dichiarino perturbatore del pub- 
blico ripofo . 119 

Trattato y che indi fanno gli Stati con S. M. Britanni- 
ca . ' ivi , e feg. 

Sue Rapprefent azioni al Re di Spagna pietìedi buon fen- 
fo. • 120. 121 

So» prefentate al Re dalP Amb. Britannico lettere inter- 
' cenate di D.Gio: che fcuoprono le fue pratiche fa- 
grete., 121. e feg. 

R'i/pojia di Filippo II. a S, M. Britannica : dìfefa della 
Reg. Eli/abetta per aver protetti i Fiamminghi . 

' 122 e feg. 

X’ Arciduca M. va a Brufelles col P. d' Grange y che è 
dichiafato Luog. Generale : D. Giovanni pubblica un 
Manifefloy e fft difpone alla guerra. 123. 

Soccor/i di buone Truppe da effo ricevuti i Gli Stati dal 
canto loro ajjefftano Ruremonda y e IFeert , 124 

Indolenza inopportuna degli Stati : D.Gio. riceve una 
Bolla del Papa : da quefia animato rijolve d' entrar nel 
Brabante. \ 126' 

Sue -vittorie y e conquifle: perché non poteffe prendere 
Majlricht. 127 

Rifpojia di Filippo ai Deputati degli Stati , che non ap- 
paga . ivi, e. feg, 

Amjlerdam abbraccia il partito dei Confederati : D, Gio- • 
vanni affedia Filippevilla y che fi rende . 1 28. e feg. 
X). Gio. s' ammala : imprefe d' Aleffandro Farnefe fuo 
fuogotenente . 129 

Tomo XII. S i/ 
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Duca J^'Angth x* offre agli Stati : i Franct/t ^on pél* 
gali defilano il Paefe : come rallentaffero p^ò ì ptò- 
greffì di D. Giovanni. .'* 3 ° 

Offerte del medefìmo agli S tati : e Mediatoti della Pace 
fpediti dall' Imperator Rodolfo . l ^ r 

Lunga Scrittura degli Stati a loro difefa: doglianze à~ 
traci dei medeftmi contro i Mini/lri Spagnuoli j i j 2 
Editto pubblicato in Anverfadagli Stati : perchè vi fofi- 
fero efoft i Gefuitty e i Francefcani : come qnejii procef- 
fati puniti , e giujìizìàti ; i Gé/t''ti eftliati . 1 j 

Dieta delt Imperatore a (Forntes che vi feguiffe : Gli 
Stati a'jutati dalla R. Elifabetta fi determinano a va- 
lida guerra contro Don Giovanni. 1^4 

Manifejlodel Duca d' Angio giuntò in Fiandra.ìviytt feg. 
Trattato conclufo fra il Duca y f gli Siati.', avarizia y è 
brutalità delle Truppe Franzefi , e Spagnuole in quei 
contorni. , . *35- « 

'Atto coraggiofoy e terribile d' una Villanèlla contro un 
Capitano Francefe yche avevaia difinoraia . i ?< 5 . 137 
"E ucci fa dai brutali Soldati come vendic affé il Padre 
la di tei morte . ■ i^j. e feg* 

Altro fatto filmile ma ebè ebbe affai miglior fine. 138 
Battaglia fra i Confederati y e gli Spagnuoli y efconfii» 
ta di quefli fecondi . ivi , e feg. 

Dejlino della Città df Arifchot : imprefe del D. £ An- 
giò.^ *39- e feg. 

Supplica dei Protefìanti alP Arciduca per la libertà del- 
la Religione : con qual patto Effo y e gli Stati accor- 
daffer toro la libertà dì cofcieiiza . 14C. 141 

Come i Sovrani Mediatori fpediti dalF Imperatore dal 
Redi Francia,e dalP Inghilterra nulla otteneffeto.x^i 
Nuove dìfcordie follevatefi in Fiandra in quejiofìefjo 
tempo :• ecceffi dei Proteji ami G antefi contro i Cattali- 
«. g ' ivi,efeg.‘ 

'Altri loro fatti orribili contro ogni fpecie di governo : fot- 
levazione dei Malcontenti : chi quefli f afferò . 142.143 
Fanno leva di T ruppe y eton qual pretejia : loro Manife- 
flo . 144 

/«• 
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Irtttaprefe del Soldati l^allom contro i Gantefi : come qut' 
Jiiy e perchè fedati dal Principe d' Grange . 145 

Difficoltà d' accordare i Signori delle Provincie Pallone : 
Morte del famofo Don Giovanni d* Auftria 4 ivi , e feg. 
Cloriofe imprefe del prode fuo fucceffore Aleffandro Far-- 
ne/e. 146 

Proporzione jlravagante dei Soldati Tede/chi al Principe 
dì Parma ^ e fua rifpofìa ai medeftmi . 147. 148 
Zoro vergogrtofa evacuazione dai Paefi Baffi. 148 
Con qual difpetto il Principe Cafimiro partiffe dai Pae-* 
fi Baff dopo il fuo ritorno d' Inghilterra . ivi,-efeg. 
Il Farnefe s' accojla ad Anvtrfa , perchè non profegud ad 
ìnvejiirlay e paffi a Mafiricht . • 149 

Affedia Mnstricht : inutili tentativi del General Fran» 
cefe per introdurvi foccorfi . 130 

Gli Anver/ani vogHonfar leva di Truppe: dome tutta 
' fconcertaffe f inopportuna ofthiazàort dei Cattolici • 

ivi , e (cg. 

Prende d' affalto la Città Baffa , ed alta il Farnefe y 
ed orrido macello fattovi i I5Ì 

Saccheggio , che riduffe un deferto una deHe piu popola* 
te Città delle Fiandre. ivi. 

Conferenze aperte in Colonia : atti delle médefime i Bif- 
' pofia data a quejli Atti già fatti pubblici . 153-6 fcg. 
Huòvi tumulti fra i Gantefi , come fedati dal Principe 
d' Grange : Gli Stati s' ìmpadrotiifcono di varie Pìaz* 
te. 134 

Palerà delle truppe France fi ^ ed elogio /ingoiare delS, 
de la Nove lor Generale. * 55 * * 

Divifioni delle Fiamminghe Provincie , che impedifcono 
la pacificazione col loro Sovrano. , 15^ 

Giufiificazione in ìfcritto del P. tS Grange accagionato d 
aver impedito la Pace . ‘ ivi , è ieg- 

Altre fue rimofiranze rifpetto al Governo delle Proviti* 

, *57 « (egg*' 

Come procuraffe di rimediare agP infiniti dffordìni in, 
troàottìft fra le Provincie. 159. 160 

Progetto difottrarfi affatto alF obbedienza di Filippo J/, 

S 2 e di 
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, e ragioni , 
\ 6 i ^ e fegg. 

Come fi detetmìnajfero [opra il Duca d* Angìh : in mez'z.o 
' a tali di/cujfioni , il Farne/e fa grandi conquijle . 

169. J70 

Altre Conquifte del bravo la Nove a prò degli Stati . 
Per quale accidente et cadejfe in mano de' Spagnuoli ; 

170. 171 

Spagnuoli mandati in aria dal Governator di Bouchaìn 
Gli Stati conferifcono il comando Generale al Duca cT 
Angiò . ivi , e feg. 

Come , e percbò P Arciduca Mattia fi ritirale . 1 7 i 
Viaggio in Fiandra di Margherita di Parma « e con qual 
'fine: perchè richiamata ^ e confermato il F arnefe fuo 
Figlio nel Comando. 175. 174 

Tentativi di Cornelia di Lai ain per indurre il Conte di 
lei Fratello al partito degli Stati. 174, 175 e feg. 
Maneggi del Principe dP Grange per impedirnelo ; il 
' Conte fi impadronifce di Groninga : prende molte altre 
Piazze e fi fofiìene contro iurte le forze degli Stati. 177 
T' cojiretto a levar P affedio da Steenwichx v entra la pe^ 
fie ,che gli difirugge :/e ne impoffeffano gli Spagnuo- 
n ^ e ne depredano tutti gli effetti. 178 

Filippo II. fa efiliare il P. dP Grange dai Paefi Baffi : 
atto pubblicatone^ e fuo firano contenuto. ivi. 
Forte Rìfpofia dal Principe pubblicata : come approvata 
dagli Stati in autentica forma . ivi , e feg. 

Sollevazione in Brufelles y che fa fofpendere P efercizio 
della Cattolica Religione v 179, 180 

B F arnefe prende Breda : il Duca d' Angiò giunge in 
Cambrai.y evi è accolto con infinite acclamazioni. 

t8o. e feg. 

Suo viaggio in Inghilterray e con qual rilevante motivo , 

Gli Stati rinunziano folennemente alP obbedienza del 
Monarca Spagnuolo . 18 1. e feg. 

Ordini Spediti ai Magiftrati , ec. di conformarfi a tal 
Renunziai Timori eP alcuni più ri flefftvi . 163. 

Dotpe P Arciduca fi rhìraffe inAufiriaituttavia il Farntfe 
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fcggetta molte Piazze ài loro antico Sovrano.\y\,e feg.- 
P^imoflranza , che fa in ifcritto il P. d" Grànge in 
Anverfa.^ 184.185 

Tentativo dei Spagnuoii per forprender Bergo - Zoom 
andato a vuoto con loro danno. 185. i8^ 

Morte del Duca d' .Alba y e fuo carattere ^ i8^ 

Il Duca d'Angìò sbarca a Flejfinga , fi porta ad Anver- 
fa, ed è proclamato Duca del Brabante . ivi * 
Avvenimento contro il Principe d' Grange , che fpar~ 

. ge il terrore in tutti iPaefi Baffi.' ivi , e (egg. 
Empio Frate approvante in confeffiione il difegno d' af- 
fajjmare il P. d' Grange . 190 

il P« c ajfaffinato , ma non morto fui colpà : prega che 
non fi faccia^ male all' ajfajfinp , al qu aie perdona , ma 
già i Gentiluomini , che eran con ejfo l' avevano 
trucidato . . ivi , e feg. 

Pcrquifizioni per rilevare il fatto : è arreflato il Fra- 
te e un tal Venero , che aveva indotto /’ afiafino , 
e fono entrambi impiccati . . 191. 192 

Con quanta difficoltà il Principe ricovrdffe la faluie. 'ipt 
Il Farnefe jparge voce per ^arie Piazze ejfer morto 
il Principe , e lo perjuade a renderfi al lor Sovra^^ 
no: ma tutto indarno. ivi , e. feg. 

'Nuove c'onquifte del Duca di Parma, 193’ e fegi 
Come il Duca d' Angiò facejfe in modo y che gli Spa- 
gnuoii perijfero dal freddo , dalla fame , e dalle 
■ inondazioni. 

‘Rinforzi venuti di Francia al Duca . ivi . 

Imprefe del Go'Vernator di Frifia a prò degli Spagnuo^ 

' -. ■ *95 

Conforti al J{e di Francia d' impadronirfi delle Fiandre , 

mentre le cmquiftava perfe il di lui Fratello . 19^ 
Come il D. d’ Angiò fi afficuràffe un' afila in cafo che 
I mcofìanza Fiamminga ne lo privaffe. ivi /e feg, 
Imprefe del Duca , che difgufiano gli Stati Generali: 
effetto y che contr' ejfo ne nacque . 197 

Nuove imprefe del P. di Parma y che molto fconcer-* 

• tana gli Stati Generali : fi adunano in Midder*~ 

S j bur^ 
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Pregati <C alcuni Fiamminghi per far pajfar negl la- 
glefi tutta r autorità degli Stati :■ fono feoperti , f / 
loro capi giufiiziati . , 

La K. Elifaletta richiama il Leycefter . Odio di Fi- 
lippo li. contr ejfa , che tenta di detronarla : for- 
midabile flotta per conquiflar /’ Inghilterra da effo 
fpedita . ivi , e feg. 

Bolla accordata al F.e da Papa Si/lo V. con cui /’ auto- 
rizzava a cacciar dal Trono Eli fabetta : orrido ca- 
rattere , che vi fa della medefima , e rinnuova 
contr effa la fcomunic^. 219. 2Z0. e feg. 

Ejfa fi premunifee contro la flotta Spagnuola : La fiotta 
Spagnuola come difperfa da orrida tempefia.rz i , e feg. 
Quattro Battaglie Navali fempre con vantaggio degT 
Inglefi : Spagnuoli forzati a fuggire con gran per- 
■ dita di gente , e di Vafcefli . 22» 

Nel tornare in Ijpagna la fiotta fi divide: è di nuo- 
vo battuta dalla burrafea : il Vice-Ammiraglio fpin- 
to ai Porti d Irlanda fatto prigioniero . ivi . 

Jtdala riufeita di varie imprejè del Farnefe : gli Stati 
acquiflano it Dominio d' Utrecht. 22J 

Filippo 11 . anziché foggettare i Fiamminghi manda in 
Francia il Farnefe a foccorrer la lega contro il Efi 
di Francia . ivi , e feg. 

Lagnanze dei Popoli delle Frontiere della Germania agli 
Stati : Kifpofie di quefli ai medefimi . 224. 215. e feg. 
Come nel 1 590. fi piantaffero i primi fondamenti del- 
la Kepub. degli Siati Generati : loro proprio evento 
per mare , e per terra . 227 

Sagge rimoflranze fatte indarno a Filippo II. fua f al- 
fa politica . ' ivi , e feg. 

li giovine Principe d' Grange affedia Steenwich , e la. 

ponquifia : prende molte altre importanti Piazze .228 
Morte del prode Jlleffandro Farne! e naturale: belltff^ 
mo di lui Ritratto , e carattere. 229.230 

F^ppo IL dà il Governo della Fiandra al Co. di Man- 
tfield : come quefli , e perchè efafperaffe i Fiam- 
minghi, 2}0. 2}I 

S 4 Edit- 
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Editto a queflo contrario degli Stàti Geritali : il 1 
d' Grange cjfediaGertrudenberg , e la prende. 2} 
^€ome il Co. di "Mansfield non pojfia opporfi ai progrCj 
degli Stati Generali : Flotta da efiì quafi del tutì 
_ perduta per orribile oragano : fi falvaafiento n'va 
Iqrofo Principe d' Grange . ivi , e lèj 

Come in certo modo quefto Principe foffe il Creator 
dell' Glandefie- Pjepuhblica . zj* 

.Arri'vo in Brujelles dell' .Arciduca Ernefto da Fiiip 
. po IL eletto nuovo Governator delle Fiandre : fuc 
primi pafft . ' ivi, e feg 

' JLmarijfima Pjfpofia in i ferino data dagli Stati , j 
..rinnuova con più fuoco la guerra. 2?; 

Il Conte Maurizio s' avvicina a Groninga , e gl'inii 
. , ma la refa : fiera rifpofta dei Groninghefi . ivi 
Quafi nel tempo fteffo il Conte di Naffàu , prende U 
. ^ Fortezza d’ .Awardegeì , e paffa‘a fil di fpada U 
. guarnigione . . - ivi 

Come , e perchè fi rendejfe Groninga : Soldato , chi 
• tenta d' ajfafiinare Maurizio da chi infiigato : è fai 
. . io morire di morte infame . ' • 

Morte dell' Arciduca Ernefto naturale: di lui medio- 
cre carattere . . ivi , c feg 

Dopo la di lui morte ajjùme il comando Spagnuolo i. 
, , , Conte di Fuentes : tofto ajfedia Huy , e lo prende . 23 . 
Conferetiza fra gli Stati , e gliSpagnuoli per la Pace 
fenza verun efeto : preparativi del Fuentes per af 
fediar Cambrai ; camene foffe attraverfato . ivi, e feg 
Perfidia degli Spagnuoli per impadronirfi della. Citte 
di ria» in Piccardia . . 236 

Penetrato il progetto dai Generali del P.e di Prandi 
. fe ne impadronifeono collo fpargimento- di molto fan 
gue. ■ : ivi 

Barbaro fatto del Co. di Fuentes per^non aver avu- 
to in fuo potere , com' era flato accertato la For- 
tezza diHan. T ,237.^5 

2 Ì mede fimo eonquifta Cleri , e Purlans fopra i Fran- 
jcefiy e taglia la Francefe guarnigione a pezzi. »5£ 
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tl Fuentes penfa ad afffdtar Cambrai : 'validijfima di-' 
fefa di quefta Piazza : /edizione ivi naia , che fa- 
vori/ce gli Spagnuoli . \ ivi , e ieg. 

Coraggio /urprcndenie della moglie^ del Mare/ciallo di 
Balagny : Jua arringa alla Guarnigione . ,140.441 
Come alla perfine' s' arrendejfe Cambrai agli Spagnuo- 
li ; come eonfervaj/ero tutti i lor diritti . 242 

Paffa in Fiandra dopp la morte dell' ^Arciduca Erne- 
, jìo , il Cardinale Alberto di luiFratello con lo ftejfo 
Titolo . 24} 

Soccorre lofio la Fera Piazza affediata dai Francefi: 
jue protefie agli fiati Generali . 244 

Ordina al Principe cT Grange , che /eco aveva con- 
dotto di J crivere in con/onanza al Fratello’ di lui 
Conte Maurizio di Naf/au . ivi . 

Editto degli Stati , che vietano qualunque conferenza 
con gli Spagnuoli ifirapazzo fattovi dei Gefuiti . ivi . 
Alberto d' Aufiria affedia Calais , e la prende : Gli 
^Olandefi in fua afienza faccheggiano il Br alante e 
/corrono fino a Lovanio . , 245 

Gli Spagnuoli ajfediano Ardres : come quefta Piazza 
cadejje in loro potere . ivi , e ieg. * 

2 Francefi pretidono finalmente la Fera . Forte parla- 
ta dell'Amba/ciator France/e agli Olandefi per ifve- 
,.gliargli dal loro letargo. , , 246.247 

Come dopo tal di/cor/o' gli Stati entraffero nella Lega 
, della Francia , e dell' Inghilterra contro la Spa- 
gna . 447 

Flotta combinata f che prende Cadice. 448! 

Il Cardinale Alberto prende Hultz : come il giovine 
Principe d' Grange caduto in /o/petto di parzialità 
per gli Spagnuoli facejfe cono/cere , che rton\ degene- 
rava dal Padre . ivi , e feg. 

Baite gli Spagnuoli a Turnbout : i Francefi perdono 
Amiens ; come quefto fatto accHeraffe la pace fra 
. la Francia , e la Spagna . *45 

Morte di Filippo IL fuci.ftrani preparativi a morire ì 
^ f/ùo vero ritratto , ijo. lyj 

^ Suo 


Digitized by Google 



iS'i 

Sfio Tefiamento : ^Alberto d' Jìuflrìa fi fpoglia del Ct 
dinalato , e fpofa /’ Infanta If abella : prima di pi 
tire fue PfQpofizioni agli Stati: rigettate. 15^.2 
Come facejfe la 'guerra il Generale Spagnuolo : ritoi 
dell* .Arciduca .Alberto con la Spofa nei Pae/ì Ba^ 

ZJ4. a 

Conciane del Conte Maurizio ai fuoi Soldati prima 

■ attaccar Battaglia con 1 ' .Arciduca . 2 

Disfatta delC Arciduca , e fua ritirata a Brugy . : 
Il Conte Maurizi» torna ad Olftenda : infelice affé 

(T Olftenda ' ivi , e' f 

Come gli Olandcfi , oltre il fofteiitarfi contro gli S^ 
gnuoli facejfero degli ftabilimenti nell* Indie . : 

Come /’ Imperatore y ec. confortajfe l'Olanda a p, 
ficarfi con la Spagna : libelli ufciti in quefta oc 
pone i e lor contenuto. 

Effetti di quefti libelli nell* 'animo dei Fiammin 
contro gli Spagnuoli , ‘ ^ e i 

1/ Marchefe Spinola , e il Conte Maurizio fi mett 
colle Jor Truppe in campagna 
Prove d* eròico' coraggio degli Olande fi in una Ba 
glia Navale contro gli Spagnuoli . 

Per ffuali motivi Filippo III. faccia farePropofizi 
di pace ai Fiamminghi : rifpofta poco favorevole . 
Il General prancefcano Neyen pajfa in Olanda per 
fèttùar t affare : fuo Ritratto , e fue inutilf pr 

■ che ^ ' 2^55* 

Come vi {' interejfajfe Enrigo IV. H.e di Francia : t 

fica del Ke di Spagna , che non piace , e nuovo - 
da effe fattane . ' no. 

Tgegua fonclufa dagli Olandefi c<fff la Spagna : c 
quefta [conce riaffe i progetti del Principe d* Ora , 

271. e 

Spirata dopo dieci anni 'la tregua ricomincia (aGu 
' coll' hffedio di Giulieres fatto dài Spagnuoli . 
Lega di Luigi XIII. Le di Francia , e gli^ Olam 
con la Tregua d' Anverfa è permeffo ai mede 
i il trafficare all* Indie . ivi , e 
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Pome il Co, di Pegnaranda diflaccaffe gli Olandefi 
dal partito della Francia, 274 

Come il Cardinale Mazzarino pretendeffe di farfi te- 
mere dagli Olandefì, 275* e feg. 

Voce fparfa di Sovrano Matrimonio perchè poneffe tan- 
ti romori nei Paeji- Baffi contro fa Francia. zy 6 
Come guejii fi vendicaQero : Avvenimento fingolare » 
con Cui fi pon fine alle Congiure di Fiandra . 277. 286 

Tomo -Settimo. 

jCongiure, e Cofpirazioni in Turchia, pag.3 
Jdee generali del carattere di quei Sovrani . ivi ) e iegg.' 
Caratile del falfo Profeta Maometto , 4. 5 

Sua educazione: fuoi impieghi giovanili, 5. 6 

' Come formajfe il fuo gran progetto , e mezzi impiegati 
per efeguirlo ^e in qual modo feducejfe i Popoli . 8. iz 
Sue prediche • e loro effetto } fcarfezza dei primi fuoi 
feguaci ; oltre le ijiruzioni ) quali efficaci mezzi 
adopraffe, ' 13. 14 

Come deffe ombra ai Magi firati : comey e da chi di- 
fefo ; pericolo da lui corfo della vita , come falvato , 1 5 
JDeputati fpediti a Cofiui : loro accufe » fua tifpofla 
ai mede fimi , 16. 17 

Spedi fcf fuoi dijcepoli in varie parti : Perfeeutori di 
Maometto , che tentano d' arrejiarne i progreffi . 1 9 
Come f e perchè abbandonato da molti dei fuoi difce- 
poli : con quale idea parta dalia Mecca , io. e feg. 
Torna alla Mecca ^ e vi fa grandi progreffi , zi 
Manda un fuo Difcepolo a Medina : paffo violento 
che fa afta Mecca il Pfendoprof, ^ e fe ne fugge ,,zz 
Tentano cf affa ffmarlo : come fi falvaffe: fuo ritiro nel 
Monte diThur: ricerche de' fuoi nemici. 23. e feg. 
Paffa a Medina ^ ove fi dìfpone di farfi feguaài con 
la for^ mezzi infami per arricchirli , e per ag- 
guerrire iffuoì » 24. 25 

Spedizioni molte di Maometto con efito diverfo : rótta 
avuta dai fuoi ^ che diè luogo a mormorare , 25^ 27 

Ter- 
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Terree dei Mufulmdm per J grandi prepardtìvi fi 
ti conti ej[fi ; il Profeta e affediato nel fuo Cah 
>po* . ’ ^ 28. e fcj 

Stermina i E/erciio iP Ab ufofian : con quali modi pr 
fitti ideila Vittoria: Jupppne ordini del Cielo ^ e^ 
altre filici imprefe . - 29. 3 

Suo barbaro sfogo Jopra i Corsiti : fue laidezze : pa 
te con e/ereito per la Mecca : Tregua y che ivi fi 
articoli delia medefima , 51. : 

Ambafciate da cojlui fpedite a tutti i Prìncipi fu 
vicini: Di f prezzo a tal puffo del Re di Perfia . 5 
Crazjpfa dccoglienza fattagli da Eraclio Imperator a 
■ Romanico fi effo riceve da varj altri Princìpi, ivi,s fe 
Quante Nazioni abbracciaffero il Maometti fino : f 
fegnalata vittoria contro gli Abitanti di Muta : a 
fedia la Mecca y e la prende . 34. e fe 

Perchè non gajiighi un atroce fatto del fuo Generali 
altre felici imprefe del^ Profeta. . . 38. : 

Come quefto Impoliore fiabiliQe il fuo Impero y e 
falfa fua Religione in tutta /’ Arabia . i 

Sua malattia : fue difpofizioni , e fua morte ; ivi fe 
Contefe fra i Cani dei fuoi feguad dopo la di lui mi 
te: fpirito della cojlui falfa Religione. 41. , 
Sijiema di queji' Impojiore nel fuo guazzabuglio di R 
ligione: Sua Economia circa la falute . ivi, e fe 
Riflejjìoni del S. Boulainvil Piers rifpetto alla fepar 
zione delle donne prejjo.i Maomettani. ,45. < 
Cojlumanze degli Arabi , alle quali fi adatto Mi 
metto . 

Perchè introduceffe fra ejfi la Poligamia : con qu 
fine vietaffe tl vino: onde nafcejfe la rapidità < 
fuoi progreffi . : / _ ' 4^* 

Atroci , ed irreparabili mali cagionati ntlP Unive 
da quejio efecrabile Impojiore . > . , 49. 

Mali cagionati anche alle Seleni dal vecchio On 
- fecondo Califfo. > 51. e.f< 

Deferìzions dell' Arabia ì fua - trìplice divifione : ' c 
tuta loro nelle, Scienze^ nelle artiy'ec, 53,. 

io- 
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loro cojìumi ; loro coftìtuzìon naturale : loro tempera- 
mento ^ ec. ec. 5J. e feg. 

loro fommì difetti , come , e quando fcoperti : onde' 
renduti foverchio creduli , lor brama d' ejiendere la 
propria religione onde rtafceffe . 54. 55. e feg. 

JJioria dei Turchi , onde traggano origin^ : 57 

dome divi/o l'Impero in fette Tetrarchie t chi fof]e il 
primo Re dei Turchi : Genealogia ragionata dei lo- 
ro- primi Re. 58. 59. e feg. 

Storia del Re A murati e \ foìlevazìoni dei fuoì Gover- 
natori contr ejfo ; come le calmale , - 60. 6t 

Torna in Europa: fuo pajjo imprudente coni Ribelli: 
come gli andaQe bene: a(jedia i due Principi Ri- 
- belli nella Piazza ^ ov' eranfì rifugiati . ‘62. 

Orrida vendetta di lui contro il Figlio y ed i Greci 
che erano fuoi partigiani : come la ribellione e la 
morte del figlio rendejje più cari ad Amuratte gli 
altri fuoi Figlj . 63. 64 

Come Amuratte , e da chi-fnife trucidato : E' proclama- 
to fultano il fuo Figlio Minore Bajazzette. 64 
Con qual perfida arte Bajazzeite facefje perire il di 
lui Fratello Solimano : Bajazzette divenuto padrone 
deir Impero con atti d' ingiujiizia , e di crudeltà . 65 
Trafmodante ambizione di cojtui: fue imprefe : i Prin- 
cipi da eQo ribellati fi rifugiano alla Cortc'di Ta- 
merlano. ivi , e feg. 

Carattere di queflo Imperatore dei Tartari : muove 
guerra a Bajazzette : lo debella y e lo chiude in una 
gabbia di ferro : come e perchè non terminaffe la 
conquijìa dell' Impero Ottomano , 66. *67 

Sanguinofe guerre fra i Figlj di Bajazzette : vince 
Mu/uìmano : fi ritira in Andrianopoli : fue laidez- 
ze ■: odio de' Giannizzeri contro di lui. 6j 

abbandonato , vuol fuggire a Cofiantinopoìi , è fat- 
to prigioniero y e decapitato: i Turchi portan la te- 
fìa al Fratello Mufa per averne ricotppenfa : effo 
gli fa gittare nel fuoco. - 68' 

Mufa vincitore trova un nemico nel Fratello Maomet- 
. to: 
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to: cotne tradito dai Giannizzeri, e come firang 
lato dal Fratello. ( 

Come Maometto 11 . rajjodaffe la vacillante Moria 
. ibta : per quali Jìrane Jiradé Brededin vóleffe inv 
dere il T reno : come cojiui impiccato a vifta del / 
Ef eretto . Ivi i è fe 

Impojiore, che fpacciaft per Mujìafà figlio di Ba)a 
zette ; come foftenuto : come , e dà chi [offe releg 
to a Lesbo. 70J 7 

Morte di Maometto dopo un Regno glorio/b : gli fu 
cede il di lut Figlio Amuratte IL Per qùilì tnot 
vi Gio. Paleologo eccitajfe di/cordie negli Stati d 
Nuovo Sultano . . > . ' 

Pone r impojior Muftafà in libertà che à vinto , 
impiccato : rifoluzione d' Amuratte di rinunziar 
Impero iti favor di Maometto fuo figlio . ; 

Il giovine Sultana difgufla, é irritai Popoli conia / 
rea condotta: Amuratte ti ajf urne l Impero: fuenu 
ve conquide , e fuà nuovo ritiro . ; 

Maometto è di nuovo depofto , è il Padre di nuovo t 
fumé il comando fupremo : Amuratte ajfocia Mt 
metto air Impero i fua mutazione * ; 

Maometto affedia Cofiantinopoli meravìglie opere 
dall' Imperator Paleólogo nella difefa : finalmente 
Sultano fagtifica 50,000. perfone del fuo immen 
Efercito , e la prende . > 

Come tal conquifta li ponga in tefla la Chimera dice 
quifiare tutta la Terra : come fojfe debellato dà u 
giovane Greca . ivi , e (< 

Mormorazione dei Soldati , e rimproveri fattigli da t 
per tal mollezza : fuà tremenda rifoluzione p'ér ct 
tivarfi i Soldati : tronca in faccia all* efercito fch 
j rato , e perchè la tejla alla fua diletta 4 77. 

Debella Atene, e quàfi iutta la Grecia : Come e p 
che r Imperator Comnéno e fei di lui Figi/ fojfi 
decapitati da queji' empio w 
Spofa di Comneno morta di dolore : prende /’ Ifola 
Lesbo : fue applicazioni alle belle Arti : ivi , e 

i fuoi 
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i /uo$ dannogU U'fopranmme ài grtnde * attacca il 
■ gitano d$ Caramanìay^e gli toglie molte Piazze: 
Con^ut/ie del di lui Figlio Jecondogenito : di lui bar- 
• ejecranda . 8o. 8l 

£ fp‘àito dal^ P adre alla conquijìa della Perfia ì Ef- 

P joO. mila Soldati . Voce Jparfa del^’ 

. la lor motte. 

£' vìnto dal Perftano con la ftrage di 50,000. perfone : 
Jt terjtano /’ infegue : feconda Battaglia , ove hati 
fa peggio} Perftani. ivi^ c feg. 

^ j Muftafà pieno dì meriti i e adorato 

e per quali motivi il diletto Mu- 
ri cf dal Padre. 8?. 84 

li àultano affidi a Rodi indarno y e vi perde 40,000. 
perjone : prende Otranto nel Regnò dì Napoli , e pen- 
Jo di penetrar nell' Italia : motti di quefia Bejììà 
ambizìofa per viaggio. , . 85 

Contrago pel Trono fra i Fratelli Bajazxette li. e Zi- 
zmo-.comè refi affé al primo : morte del Fratèllo 

! in Itdlia . jyj V ^ fcB. 

Bafavzette 11 . dajft alP ozio, e allo fludìo : fuo carat- 
tere : rinunzia i' Impero in favore d' ^cbmet fuo pri- 
. mogemtoi, 

Come fi rendere quefi' oàiofo ai Giannizzeri : maneg- 
gi» J ■! minore Seiino per fuccedergU : il 
Padre y e il Figlio s' armano T uno centro F altro . 87 
Salmo è debellato y e fi dà alla fuga : il Sultano 
vuol porre fui Trono Achmet : furore dei Gianh- 
. tzen per ciò . ' 88 

Cojloio affaltano ii Serraglio , é- dopo molti eontrafiì 
lo forzano a por fui Trono il Nemico Figlio Se- 

ai\' . ' 89. 90. e feg. 

Acbrnet toma^ al fuo Governo con buona parte dei Te- 

fori datigli dal Padre : è in centrato da Coriut 
j°, e nemico y- effe la f paglia dei T efori 

- ^ ft(ÌTC 9 ^ 

Corcut va, a Coftantinopoli : è amato dai Giannizze- 
ri : come penfi di profittarne : fttoi maneggi per de- 
tto- 
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tronare il Fratello. Deputati de* Gianizzerì a 
linoy che " non dà loro fede, e perchà . 93. e l 

Seiino fi determina finalmente di portarfi a Cofìar. 
napoli : è incontrato da tutti i popoli , e dallo f 
fo Corcut . 

Si proftra al Padre , che lo dichiara Imperatore : 3 
è acclamato dai Giannizzeri , e ne prende pojfej 
Bajazzette fi ritira a Demotico . 

.Alcuni fofpetti di Seiino lo determinano alla piu l 
bara di tutte le azioni d' avvelenare il Padre c 
ajuto dell empio Medico Ebreo Ammone . 

Sehno dopo , che /’ Ebreo l' ebbe fervìto lo fece decapita 
Ritratto detefiabile dì quejio Sultano . ivi , e i 
Vuol fagrificare anche i Fratelli Achmet , e Cora 
Come, e dove faceffe trucidare Corcut, e jUangi 
re altri fei Principi Ottomanni fuei Nipoti . 98. 
Achmet ì vinto in Battaglia da Seiino , che lo fa 
refi are, e firozzate : $ dt luFiglf Amuratte , e 
ladino fi falvano. 

Seiino intinia guerra al Re di Perfia , e per qual 
tivo : Amuratte porta il ferro, e il fuoco negli t 
ti del Sultano , e conquifla la Cappadocia . ivi j e ! 
Battaglia fra Seiino , e il Re Perfiano ; Vittoria 
primo , che s’ inoltra fino al monte Taury . 

Come i Perfiani , e perchè irritati con Amuratte 
troncaffero il capo : perchè' Selìno abbandoni tut, 
fue conquifte , e torni a Coflantinopoli . 
Procedere di Solimano per cattivarfi il Padre : » 
d' Aladino, che erafi ritirato in Egitto . Lega 
Saldano 'd' Egitto , e del Soft di Perfia contro 
lino . ' - ivi , e 

Quejii conquifla tutto il Regno de Mamalucchi : 

^ me fi proponelfe di conquifiare tutta la Terra : 1 

■' re d'atroce morbo.' 102. 

Gli fuccedt Solimano li. Ritratto del mede fimo > 

. me fi rendere P idolo dei popoli : prende Belge 
affedia Rodi e dopo 6 , me fi ne leva vergogno/a 
te P affedia , io3i> 

$ 

. I 
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Fin*lmenie lo rinforza.^ e prende Rodi- .* atterra le 
, , forze delP Ungheria y e la conqulìjla r porta il ter- 
rore a Vienna jieffa . ‘.v 104. 

Sua cattiva riufcita con $ Perfiani . Si dà ai piaceri 
dell' amore : Rofellane /chiava Sane/e a qual fegno 
lo predomina (fe .1. . . 105 

Ritratto di Cojiei ; funejle confeguenze , e Jìragi per 
di lei ijiigazione. ivi, e feg. 

Fa uccidere il figlio Mufiafh y e l' altro figlio Gian- 
gir dopo avere acremente rimproverato il Padre , s' 

'uccide, 106. ìoj 

Fa che fi ri/olva ad uccidere uri terzo figlio Jlmurat- 
te ; altre efecrab'tli barbarie di que/i' empia fem- 
mina . • . 107. 108 

JMorte di Rofellane ; il di lei figlio Sajazzette pren- 
de P armi per invader P Impero : Seiino marcia con- 
tr ejfo e lo vince; il vinto (i<ritira in*Perfia ,• ed 
eccita ribellioni. 108. 109 

Jl viliffimo Sefì per evitar la guerra fagrifica Bajàz- 
zette ; come uccifo con tutti i fuoi Figtj . ' 109 

Perché Solimano faceffe perire altro tenero figlio di Ba- 
gazzette ; Solimano va a finire i fuoi giorni in Un- 
gheria : affedia Ziget y e ne è rif pinco : Ne muore 
di cordoglio. . 100 

Trama cT uno de' figlf di Maometto III. /coperta ed 
è fatto moriro^ colla Sultana fua Madre : Il Sultano - 
è colpito dalla Pelle nel fuo ferraglìo : poco pianto 
dai fudditi e per qual motivo . Ili 

Gli f accede Achmet I. fuoi amori con P Ebrea Keìrat 
carattere infame di cojiei : i Giannizzeri chiedono 
la fua tefia . ivi , e feg. 

' Jl Sultano è coflretto a darlo loro y ed è fatta in pez- 
zi ; frequenti ribellioni dell' Afta : muore fui fiore 
degli anni ; fue difpofizioni prima di morite . 1 1 2 

Gome Mujlafà palfajfe dalla cella ai.Trono: Congiu- 
ra conti efio : Ofmano acclamato Imperatore : Mufia- 
fà rinchiufo in ofcuro carcere . 115 

Ofmano tenta la CojtquiJia della Polonia ; non è fe- 
Tomo XII, T fon- 
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condato dai Giannizzeri : ne fa perir malti : totrt 

a Cofiantinopoit . ivi , e feg 

Suo progetto contro i Giannizzeri : Ejjt troncano il ca 
po al Gran Vijir : traggon fuori della Torre Mujla 
fày e lo proclamano : 1 14. 1 1 j 

Sforzi di Ofmano per cbnfervar f Impero ; fue •viltà . 
che molto co/ianó al fuo orgoglio : i Ribelli fanno in 
pezzi i di lui interceffoti é 1 1 5. i 

Arrejio del Sultano : orribili flrapazzi fattigli .• rin- 
chiufo nelle fette Torri: come ftrangolato . 11 < 5 . 117 
Imbecillità del nuovo Sultano , e cbnfeguenze dì ciò ; 
Sollevazione delle Truppe Afia fiche per vendicare la 
morte d Ofmano : depofizione di Mujiafà . 1 1 7. 1 1 8 
E' Jirozzato dai Giannizzeri il Gran Vifir y ed accia- 
mato Imperatore Amuratte IV. Torbidi nel princi- 
pio del fuo Regno. 118. e feg< 

furore degli Spaliti e dei Giannìzzeri i con la morte di 
quali perfonaggf calmato. 119 

Rifoluzioni fiere d' Amuratte contro gli Spah) : loro ef- 
fetto ì atti di ecctjfiva crudeltà di quejio Sultano f 
e fua trafmodante feverità . 1 20. e feg. 

Fa Jlrozzare i due fuoì Fratelli maggiori 5 e dipoi an- 
che il terzo in tenera età , e perchò . 1 2 2 

Fa due volte guerra alla Perfia y e prende Babbiionia : 
fa Jirangolare quel Muflafà fiato due volte Sulta- 
no, ivi i e feg. 

Sua morte in età di 30* anni proccuratafi cd fuoi vi- 
zj i fuo Ritratto y e carattere : Annullamento del 
Juo Tefiamento y ed acclamazione tf Ibrahimo in 
Sultana. , 124 

Perchè immediatamente i popoli fe ne disgàfiaffero : Con- 
giura del Muftì tonte ejjo e per qual motivo. 124.6 feg. 
Affaltù dei Giannizzeri al Serraglio : vogliono Mao- 
metto Erede prefuntiva dell' Impero^ : come il Muftì 
facijfe morire il Sultano. \|26. e feg. 

Sultane affegnate per Reggenti a Maometto acclama- 
to nuovo Sultane in età di foli otto anni : eceeffi 
comtHefii . 1 27 

Co- 
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M . . zgt ' 

Carne la giovane Reggente , e perché poneffe P Impe* 
to fuìP orlo della fua deftruzìone ; potenza delP jigct 
de Giannizzert nelP Impero : fn deporre P un dopo 
P altro due Vìftrì i 128 

Congiura delP Agà contro il Sultano Maometto per ino 
nalzar Solimano di lui fratello t con qua^'tetto fine 
il nuovo Vifir fingeffe d' accordarvi fi . Suoi ripieghi 
per troncar la congiura. 129. e feg. 

Con quali fa'ggj , ed efficaci mezzi queflo bravo l^ifir 
falvaffe a Maometto il Trono ^ e la vita , l:jo 

Decreto di morte del Muftì contro la Sultana Kiofen 
ecchatrice della Congiura i Mezzi impiegati da -t&- 
flei per isf uggir la morte : Strana morte di quefia 
- Sultana. j.,,_ 

Orrido progetto del perfido Agh non efeguho 1 Icofiut 
è abbandonato da' fuoi : fua fuga : fuo ritiro ': Sco- 
perto , e fatto firozzare . 1 5 2 . t 5 

Seconda Congiura eccitatafi cinque anni dopo : Co- 
me la dilegua ffe^ Kiouperlì nuovo Vifir : fua hra- 

Cbmparfa d' un giovane fedìcente figlio tf Amuratte IV. 
fi fa acclamar Sultano eoi nome' di Solimano III. 

Da chi fofleriuto . ivi , e feg. 

Battàglia y in cui vince P Impoflore : come fe gli vol- 
contro la fortuna : è Jirozzato in compagnia del 
ribelli Orcanà : tranquillità rifiabilita nelP Impero 
dal prode Kiouperlì. 1^4. 155 

Per quali morivi Maometto IV. fi ritirale in Andria- 
nopoTt : fuo trafmodante amore per la caccia : fuoi 
vizj infami. . ^ IJJ. 

Barbaro ordine di quefP empio Sultano , e perchè’ non 
efegkito : fué ferocia per converfar fempre con le 
\ htìué • 

Imprefe flrepttofe di Kiouperlì , che prende il Regno 
dt Candia . Il Sultano torna in Andrianopoli j e fa 
Piccano il maggiore dei fuoi Fratelli. 158 
Morte naturale di Kiouperlì , e fue confeguenze ; /Cri- 
fiiani tolgono gran numero di Piazze al Sultane t 

T z rtm- 


Digilized by Googk 



„ rintproveréto nella Mofchea da un Imam fugge , 
va in Calcedonia , ìv 

Kìbellìone dell’ e/ercito d' Ungheria : Maometto tor. 
in Cojiantinopsli : Barbarie orrìbile , a cui fi c 
termina. I 59 * i' 

B'depofiof e collocato fui Trono- Solimano il magg 
te dei fimi fratelli : Maometto è imprigionato : 
muore indi a poco. 14 1. i. 

Dopo quatte anni di Regno Solimano muore , e gli fi 
eede Achmet IL di lui fratello : ribellione dei / 
dati in quello tempo , e per qual motivo . 142. i. 
Patrona Khalib capo della Congiura : chi cofiuifoj} 
difpofizionì di lui , e dei fuoi feguaci . 144. i 

Trovandofi il Sultano a Scutari col fuo Bf eretto ^ qi 
li difordini nafeeffero per tal ribellione in Cojlt 
tinopoU . 145. 1 

Progrefft della ribellione ivi : il gran Signore torna 
Cojlanti napoli : orridi contraili nel Divano : Arri 
del Caicaman y e perchè. 147. i 

Mezzi inefficaci tentati dal Sultano per fedare i 1 
belli y contro il parere del Minifiro : paffi forti 
Ribelle Patrona ; maneggi tf Achmet per acqu 
tarlo. . ' 149. 1 

ptetenfionì dei Ribelli appagate quafi in, tutto : ai 
fio del Gran Pifit ; facco dato dai Ribelli alle c 
dei Proferitti . 150. 15 1. e i 

Sagge difpofiztoni del Ribelle Padrona nella Capi 
• f‘ gli unifeono i Giannizzeri y e le altre M 
zie: vogliono a viva forza ilG. Vifir, 152. e 1 
Il G. Vifir , il Caicaman y e il Kia/a fatti mori 
Non paghi i Ribelli voglion depojio il Sultano 
innalzato Mabmeud y che languiva in carcere 
%'j. anni , 

f Ribelli per cacciare Achmet dql Trono cercano 
, Capo : lo trovano nell' Ipocrita Ifpiri-Z adè : à 
fiabile carattere di cofiui : annunzia al Sultani 
fila .depofizione , 154. 155. e-, 

^bmet trgttQ di prigione Mghmoud lo (ottocd' 
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htedefimo fui 'tronb ^élo fàluta Imperatore . i 55 .J 5 ^ 
fuo Jaggìo^difcorfo al Nipote Mahmoud: per fe fteffo va 
a ritirar/i nella prigione , ov' era flato Mahmoud .156 
Omaggio di tatti i Grandi al nuovo Sultano ; eftlio del > 
Muflì a- Tenedo, Il Ribelle Patrona fi prefenta al 
. ^Nuovo Sultano. ’ ’ ivi. 

Sopprime le Gravezze ad iflanza àel Patrona: etcejfi nuo^ 
vi dei Ribelli , che voglion vendetta /opra tutti i vec- 
eh) Miniflri . Dijiribuifee ai Soldati i T efori dei pro- 
: fcritti . ■ 157. ijS 

, Il Patrona fa trucidate il Luogotenente Generate dei 
Giannizzeri : propoftzìone fatta al Patrona dall' jigd 
rigettata da ejfo con dispregiò: Atti difpotici di qua- 
fio Capo dei Ribelli i ■ 159. 160 

Il Patrona , e / Ribelli accompagnano il Sultano in una 
gran funzione malgrado il fuo divieto . lOo 

Contefa fra il Patrona y ei fuoi Seguaci i I fediziofl con- 
tinuano nei laro difordini ; il Sultano fpedfce loro ar- 
, dine che fi ritirino : con quali condizioni fi fottomettef- 
feroi - 161. 16 j 

lAltri fatti violenti eT alcuni dei Ribelli ad onta della 

• pace fi abilita i 164. lój 

Jl Muftt chiama a fe il Patrona : fuo Difeorfo al mede- 
. fimo: di(ftmuiazione di coflui per gli ecceffì feguitì t 

violenze di cofloro al Gran Vifir . 1Ó5. 166 

•ìì Patrona fi porta al Serraglio y iùn quai dimoflranze 
finte vi foffe accolto ; chiede la depofizione del nuovo 
Gran Vifir altre fue avanzate pretefe . 1 66. 1 67 e feffé 
.Altri pafft da Sovrano fatti dal Ribelle Patrona : chiede 
per un Macella/o il Principato' di Moldavia ; gli i 

• negato: il Patrona in fifle y e il Macella/e ottiene il 

Principato. - " 168. i/o 

Come non potè ff e prenderne il poffeffo y e perchè foffe car- 
cerato : fiera contefa fra il Patrona y e un Ufiziale dei 
Giannizzeri * 1 7 1 . e fcg. 

• Paffo da Ipocrita del Patrona y Come il Sultano y ei fa- 
ziorfiyfecondò le diverfe lore mire peitf afferò a rimediate , 
ai difordini . yjz. e feg» 

T 5 Ma- 
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Maneggf det Ribelli per f or creare Luogo tenente de 
, Agà dei Giannizzeri Musluh : guejii ne chiede la P 
teme al G. Vifir , che glifla nega. 174. x; 
Ricor fo dei Ribelli al Kan dei Tartari per qaefto oggett 
' Musluch è appagato : nuova prete fa dei Ribelli y c 
fi dichiari il Patrona Capitan Bafsà . 175. i; 

tome il Kan dei T artari , e perchè eccita ffe il Gran 1 
gnvre a fardi coloro una ftrepitofa vendetta : fianchi 
già quefia idea il Capitan Bafsd . i' 

Si- progetta di portar la guerra ai Mofcoviti : contefa j 
il Kan dei Tartari ^ e il Patfona , Diffor/g di que/ioj 
condo, ^ _ 178. 179 e fcg 

Sentenza di morte, prpnunziata in fegreto contro i Ribe 
dal Kan de' Tartari , dal Gran VifiTy dal Muftì , 
dal Capitan Bafsà. _ i< 

Jl Sultano invita al ferraglia il Patrona . Musluh , e 
Agà dei Gannizzeri che vi fi portano : fi chiudono 
■t porte : in qual modo yfenza che ne aveffer ombra dij 
petto f off er trucidati. I< 

Con qual' arte fojfer fatti in pezzi quafi tutti i Riùeli 
Deflino mede fimo di Abdollab Efijntdiy e del Cadisi 
cbiere d' Afta principali Autori della Ribellione 

184. 1 

Allegrezze inCoftantìnopoli perle defcritteefecuzàoì 

186 

B' decapitato il Macella jo già Principe di Moldav, 

1 

Perquìfizioni efattiffme del re fiduo dei Ribelli : dif 
. flato il G. Signore d' ulteriore feverità accorda un ge 
ral perdono y e con quali condizioni -, opinion cantra 
del Vifir , . ^ _ 188.^ e i 

Altri f convolgimenti fufcitatifi in Qoftantinopoli . i 

I 

Rìfoiuzione del Popolo contro i nuovi Ribelli : batta^ 
data ai medefimi : fon vinti : mifure prefe dopo tal 1 
^ toria . ipt. 1 

, 4 ltrì fieri tentativi dei Ribelli', incertezza dei veri 
tori di quefia nuova ^Congiura . v 

Soj 
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Sojpttù caduti [opra la Sultana Fatima , eptr quali wo- 
tivi : biglietti fedimefi contro il Goveruo : come la 
dizione creduta ejìinta [offe fol tanto fopita . 1 93. 1 96 
Mifure vigorofe , e crudeli del G. Vifir : fua depofizione 
e per qual motivo, Sediziofi affatto dìfirutti , iqó 

Rivoluzioni della China. 197 

Defcrizione tipografica della China ; fttuazione di Peki- 
no Cap. del Regno. 198. zoz 

^ffoiuto potere dell' Imperatore : fua ingerenza in tutto : 

1 Viceri di cadauna Provincia comefottopofìi tutti al 
fupremo Mandarino, zo^. e feg. 

Sijlema della giujiizia , e in quanti modi fi dia la mor- 
te . 204. 205 

Modo d' efigere i Dazf . Quali fieno i Corpi Tartari : co. 

pia imnten/a di/oldate/che y loro divi/ione, 203. 2 o 5 
Carattere dei Chinefi y loro virtù, loro difetti y modi per 
tener le lor donne ritirate. zo6. 207 

Idea del gran Filofofo Confucio ; fue opere : inqual ve- 
nerazione fia preffo i Chinefi ; onori rendutigli . 208. 

210 

Compendiofa ìfioria della Nazione dei Si Fan : come y e 
quando s internaffero nella China. 211. 212 

Lunghe , e fanguinofe guerre fra i Si Fan , e i Chinefi : co- 
me i Chinefi rendati colti di rozzi , che erano dal lor 
primo Sovrano Fo Hi • 212. 21^ 

Sotto qual Monarca fi deffero alP .Agricoltura: .Azioni, 
del Sovrano Hoang-Ti : Come in quei Monarchi s 
uniffe il Sacerdozio alP Impero, 214. 213 

Da chi nella China introdotta la Poligamia : come un - 
Agricoltore foffe innalzato a quel Trono : fuo ottime 
Regno: fue azioni eroiche: felicità de' fuoi fudditi . 

ZI 6. 219 

Condotta del nuovo Imp. Zai Kang che eccita alla ribel- 
lione : come bandito , fucceduto nel foglio dal Fratel- 
lo Cbung-Kag . 219 

Di lui morte: gli fuccede il figlio Ti-Siin^ . progetti 
ambiziofi del Minijhs-Y. come quefio amùiziofo fuffe 

T 4 pu-. 
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punito con altro tradìmentó . 220. 2 

Mira congiura del perfido Haa-Tfo contro il Menare 
Morte del Monarca trucidato y e di tutta la Fami gl 
Reale: l Ufurpatore occupa il Trono : la fuggita Imp 
ratrice partorifee un Figlio: fuo defiino . zzi. 2; 
Rifugiato preffo Un Re tributario y come accolto : fpc 
^ il trinci pe la di lui Figlia , e lo colloca fui Trono c 

- fuo! maggiori. 

L' Ufurpatore è decapitato . Storia dellTmp. Cung-Ki; 
Juo Zio gli toglie la Coronai come riiftejfo nelTro 
-Kong'Kia vacillaffe il Trono . ■ . 2; 

Vìzf enormi y infamie y e crudeltà d' una ferie di que. 
Imperatori i come in ciò Kya tutti fuperaffe : Congiu 
■ cofiui y come depofio y e Juo fine. 224. 2; 

Ritratto dell' infame Imp. Chtvi . fua efecranda bc 
contro una virtuofa fanciulla. zzò. 22 
Come finalmente depofio /’ infame Imp. Tcheou , e uci 
fo : perchè fojje odiato a morte Chau-Vang fuo fu 
• cejjore. 229. 2: 

Singolare flratt agemma dei Popoli per farlo perire : n, 
rabili contrappofii della Storia Chinefe . z . 

Fece fillomi feri a di quejii Popoli fiotto /’ Imp. Li- Vati 
Orrido Ritratto di coflui i furore dei 'popoli che fan 
in pezzi tutta la Famiglia Reale. z- 

Ffpedtentefenza efempio d' un Minifiro per falvarne i 
ptcciol^o Infante I l* Imperatore muore in e [ilio . z- 
Monta fui Trono il Fanciullo falvato dal Minifiro : fi 
morte i gli fuccede Xew-Vang , che ebbe guerra c 
Tartari y efuuccifo: i Tartari rif pinti dai Princi 
tributar,. ^ ' ivi, e le 

^onjeguenzefunefie all' Imperio ; come molti Principi 
. renuejjero inaipendenti. Turbolenze'dopo la morte de 
Whao-VVang. 235. 2- 

Come gl unge fi e ut Soglio Chxiing’Ving : fi congiura co 
tr efio: jono feopert i { congiura tiy e Come' di f per fi . 2 : 
FJpediente deh' Imp. Sciane-Vang per abbaffare il I 
«/T(i , che tenta d invadere U T rono Imp. altra ribt 
Itone del di lui Figlio Cho*Tai : cohtefe frai fuoi ci 
■ que 
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figli . ■ _ ^ 335 - e feg. 

Ung di ejfi ricorre ai Tartari: è cacciato il Padre dal Tro- 
^ no : come le ricovraffcy e faceffe morire il figlio ribel- 
le . ' ' 236 

Carattere dell' infame nuovo Re di TCì . Guerre /àngui- 
nofe /otto r Impero di Guei-Lie'Van'g .• ribellioni dei 
» Princìpi tributari barbarie d' uno dì effi inaudita. 

' . * 57 - ^ 5 * 

Come in/enfibilmente fi preparaffe la vìa alt Impero 
Tchao-Siang Re di Tfio : fue aperte pretefe alt Im- 
pero : muove guerra alt Imperatore y lo vince , e in- 
vade il Trono. 238. 239 

Partiti divifi fra t Ufurpatore y eTcheou-Kiun Princi- 
pe dei Sangue Imperiale : t Imp. legittimo perde il 
•Trono. “ ' ■ 239 

It Ufurpator muore indi a poco: a/cende al Trono Ch\i- 
ang-Syaag-Uang fondatore della IV. Dinaflia . ivi. 
Come imprendeffe a diflruggere le forma tefi picciole So- 
vranità : rovina della Lega dei Principi onde rovina- 

• la . ' . ■' ivi , e feg. 

L' Imp. Sbc-IVhang riunifce tutti i Principati in un 

falò : fa fabbricare la prodìgiofa muraglia , che divide i 
fuòi Regni dai Tartari: fuo barbaro Editto y che e- 
fiingue tutto il fuo gran merito . 240. 241 

SuoTeflamento a prò del fuo primogenito : come tradito 
da un fuo Fratei minore y che gli ujurpa la corona . 

- .. . 241. 242 

Rea condotta di quejìo Ufurpatore : Ribellione eccitatafi: 

- Comparfa delt avventuriere Lieu-Pang : ritratto del 
■- medefimo . 242. 243 

Prefagio fattogli all Impero: Imprefe del General ribelle : 
come rifpinto da lÀe%ì- 9 an% chiamato in ajuto. In- 

• gratitudine del beneficato' verfo Lieu-Pang ) comoda 

' ’ ^[fo punita, . 243. 244 

Smembramento delle Provincie onde originato : come il 

• perfido Miniflro y e perché fàcefje trucidare F Impera- 
’'tore y come queji' émpio finifje /’ indégna vita . 244 

• 1 245 

• ’ Lieu. 
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Xieu-Pang s" accojla coir efetcUo alla Capitale : di 
le truppe Imperiali r entra in trionfo nella Città , 
dà il facco ; fine della IV, Dìnajììa . i 

Lieu-Paag fonda la V. Dinaftìa . Ritratto orribile 
Hiang*Yu afpirante all' Impero: Lieu>Pang de 
la t ed è proclamato Jmp. col Nome di Cao*Tfou 
• fi fa adorare dai popoli, 247. 2< 

Rajfa il Trono dopo la fua glorio fa morte al di lui Fi^ 
VVhei-ti ; come la cojiui Madre cagionaffe gravi n 
all' Impero ; carattere efecrabile di cojiei : fua n 
te, e innal^amentQ al Trono <ii Nea*ti fecondoge 
to. 248. : 

Suo ottimo Governo, Regno di Hyau Ping-ti in 
di 9. anni. Carattere infame del fuo primo Mi 
firo: fa morire F Imperatore ^ e con qual perfid 
- fa paffar la corona a un bambino : indi fi fa aci 
mare Imperatore. Z49. ; 

Come coflui foffe trucidato : torna lo fcettro nella 
miglia Imp. Guerre e ribellioni dei Principi tri 
tarj : Efercito Imp. tagliato a peoxi : viltà dell' . 
peratore. 250. : 

Sang-Thiao fondatore della VII. Dinajlìa : fue ^ 
* riofe imprefe nel principio del fuo Regno : deg> 
ra verfo il fine . 

Guerra nel Regno di Vu-Ti di Fau-Kìea Imp, 
Nort contro queftoylmp.p 2 H-Y,'\tix ivintOy e fi 
zato da fuoi ' Come e perchè VurTi vincitore 
fe uccifo da una donna. 25». 

Come un Calzolajo diveniffe Imperatore , e fona 
F Vili. Dinajùa col nome di Kau-Tfu-Ti •• 
ottimo Governo.: come uccifi i fuoi po/leri da 
primo Minijiro , che fonda una nuova Dinaftìa . 
Nuovo Minijiro ufurpa il Trono., e fonda la X. 
najiìa ; fuo carattere : fi fa Bonzo : decadenza 
Regno fitto coftuì , 

■Ribellione d' uno dei Principi vaffalli : fa mori 
fame F Imperatore : gli f accede il figlio^ eh' è 
/affinato da un Prìncipe ribelle , che invade il 

n 
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' MOf ivi. 

U/urpazione di Chin-PaGeu « che uccide due Sovra* 
ni : {otto il cofiui Regno fu affatto dijirutto /’ Im- 
pero del Nort . ivi , e feg. 

Co» qual doppio misfatto di Patrìcidio y e di Fratri- 
cidio invadere il Trono Y»ag‘Ti: Vi fi mantiene: 
ma al di lui Figlio è tolto il Diadema y e fi da' 
luogo alla XIII. Pinafiìa . 255 

Dolce Governo del nuovo Monarca : rinu nzia la coro- 
na prima della fua morte al fuo fecondo genito Tzì- 
Tfongt che fu uno de’ maggiori Sovrani Chine fi . 
Suo Carattere. ivi, e feg. 

Mafftme di queflo gran Monarca : fuo ftrattagemma 
per afficurarfi dell' equità e fedeltà dei Magifirjtti . 

256. 258 

y 4 ltre fue ammirabili azioni , e fua umanità fino nei 
gajiighi ; come conofceffe a fondo il carattere de'' 
fuoi Cortigiani . 258. 259 

Efirema di lui cura per la buona educazione della fua 
Prole ; Avvi fi mirabili dati da effo al fucceffore 
di lui il maggiore dei fuoi figlj . 260. 26 r 

Come Kau-TfoQg non fapeffe profittare di sì egregf 
ammaeliramenti : Rifieffione faggia dell'Autore . 261 
Perfida donna collocata fui Trono dal nuovo Imp. col 
ripudiare ingiuflamente l' Imperatrice . ivi , c feg. 
Dà in mano a cofìei il poter fupremo ; funefie tonfe- 
guenze di ciò . Ecceffi efecrandi di queflo moftro 
per confervarfi il potere dopo la morte delP Impe» 
' ratore . 262. 2ÓJ 

Regno d' Yiuog-Stong ,* funefie rivoluzioni nate in 
quel Regno : Capo de' ribelli Principe efiero ; pro- 
greffi di cofiui'. fuga, dell' Imperatore . ‘ 2dj 

Affume il Governo il di lui figlio So-Tfong y che ri' 
covra la tranquillith nello Stato ; ricolloca il Padre 
fui Trono , 264 

Jnvafione di looyooo.' Tartari nel Regno di Yiun- 
Tfoag ; fuga delP Imperatore ; tornano nel lor pae- 
fe. 265 

Co- 

I 


Digitized by Google 



Come il prode Generale^ e MìntlìroK.o-SìM-\ ri/la 
liffe gli affari del fuo Sovrano . Carattere adora 
le di quejìo Mandarino : di lui morte [otto il / 
gno di Te-Tfong . ' 

Poter trafmodante degli Eunuchi nei Regni feguem 
Regno di Tay-Stu , che fonda la XhV'. Dina/iìa . i v 
Suo Ritratto: fue eccellenti^ ed eroiche maffime . 2 
Regno dell' Imp. Whey-Tfong; Si lega coiTartat 
e per qual motivo : diflrugge il Regno di Kyat 
Perfidia dei Tartari dopo tal vittoria ; fanno' p 
gione r Imperatore . ivi , e f« 

Morte dell' Imperatore nei deferti della T'artarìa 
afcende al Trono il diluì figlio Km-T(<ì(ìg\ ITi 
. tari eftendono le loro conquifie^ e imprigionano c 
le Regine il nuovo Imp. 21 

Il Fratello dell Imp. Kau-T/ong invade il Trono li 
■penale . Sue vittorie contro i Tartari : fa la pace c 
ejfi: con qual perfidia da cojìoro violata. iv 
Come fiotto’ la Dìnafiìa XIX. i Tartari tent afferò 
rìfiabilire il loro Impero ejiinto da fiecoli : It 
famofiù Capo Gentchiskam ) che fu il flagello c 
Chinefti 2. 

Valore , t progreffi di cofiui . I Mongoli chi fojffert 
Mifiure dei Tartari Orientali per arrefìare i pi 
grefift rapidi di queflo valorofio Capo, ivi, e fe 
I Mongoli faccheggiano y e dijiruggono go. Città: , 
ro orride (iragi , e impercettiùil bottino . V Imp. c 
* Kins gli chiede la pace . Con quali enormi p 
Centchis-Kam gliel' accordi . 2; 

Sua gloria da qual barbara irudeltà oficurata , fi ri 
nuova la guerra : Genfchiskam affedia la Cit 
di Yenking Metropoli deli' Impero i la prende , 
mette tutto a ferro , e fuoco,. 2' 

Sue altre infinite conquifie : come , e perchè torna 
inTartarìa: altri progreffi dei Mongoli. 272.2; 
Carattere e valore dei Moutiouli làr Capitano : c 
quali Titoli , e onori innalzato da Gentchiskan : fie 
di lui fiopra qucjt’ uomo incomparabile . 27> 2; 

Orri~ 
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Orrìd: Jiragi dei 'Tartari arrejìatc dalla morte di Gen- 
tchikan. Ritratto di quejlo gran Conqai/ìatore . 174 
Ogotay fuo Figlio continua la guerra contro i Kins ; 
prende la Città di Mintchson . Fijfa Leggi , e- coftu” 
mi nel fuo Impero^ che ne era fenza . Sua cura di 
render colti i funi Stati: 

^attaglia contro / Kins ridotti agli eflrerni : crudeltà 
inaudite dei Mongoli contro un •valorofo Principe 
dei Kins . • 276. 277 

Dopo orride flragi i Mongoli ajfediano Konyet<?fon : 
difefa del Governatore di quefia Piazza ; come i 
Mongoli fojfer coflretti a levar l'ajjedio. 278 
Morte del Principe Toley : fudS^itratto '. Trattato dei 
, Mongoli con iChineJi. V Imp.dei Kins s' accampa 
prejfo Tchangyvren : E' [confitta dai\MoT 4 goli una 
parte del fuoefercito : ajfediano la Capitale . 279.280 
Tradimento d' uno dei Comandanti detta Piazza , che 
ne trafporta tutti i Tefori ^ e la da pofcia ai ne^r- 
mici. 280.281 

XI Generale del Mongoli difirugge tutti gl' Individui 
, del [angue Imperiale : fudditi dell' Imp. dei Kins : 
fuoi più crudeli nemici : come [offe trucidato un 
fuo traditore Minifiro . 282. 28$^ 

X Mongoli, c i Chinefi uniti affediano]un\ngio\x , ove 
erafi ritirato l' Imp. dei Kins. Difcorfo dell' Impe- 
ratore ai fuoi , e fue generofe rifoluzioni : tragica 
fua morte . 28^. 

Contefe fra i Mongoli , e i Chinefi per la divisone 
delle conquifie , e guerre fanguinofe fra ejfi . Mor- 
- te Ogotay dopo d' aver diftrutto l'Impero dei 
Kins : fuo pitratto . ivi., e feg. 

perchè il prode Minifiro Yelu dovejfe riguardarfi co- 
me il Legislatore dei Mongoli , fuo carattere : è ca- 
lunniato , ma confoìide i fuoi nemici. 285.286 

Toliekona Vedova af’ Ogotay è Peggente dell' Impe- 

ro : fua ambizione: innalza al foglio fuo figlio in 
. 'vece del Succejfor defiinato da Ogotay . 286.ÌVÌ , e feg. 
Morte del bravo Generale dei Chinefi Meng-Kong ; 

■ fuo 
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fuo adorabil saraitere . Regno di Mengko . Gong, 
ra formata contr' effo f coperta. , e punita con la m 
ie de' Congiurati . i 

Dottrina di Yaochou direttore d' Houpilay frate 
dell' Imperatore . Divino Libro , che gli pone 
mano . 2 

L.’ Imp. fcuopre altra congiura j e punizioni dei C< 
giurati : fetitenza di morte contro due Principe 
per fortilegj , e'c. cóme Mengko , malgradó là j 
ufurpazione ft acquiftajj'e /’ amore dei popoli . 289. 2 
Jl faggio Houpilay è calunniato di congiura ; come 
diportaffe in tale incontro per configlio del prude 
te fuo direttore j ed ottima riufeita di tal paf 

290. e l( 

Morte delP Imp. dei Kins , Houpilay, che affedia 
una Piazza della China fi compone vantaggiofame. 
con i Chinefi i e regola i limiti de' due fuoi Imperj . z 
Haupilay acclamato Imperàtor : fuoi egregi primi pa 
fue fogge regolazioni : fua ftima per i Leiterai 
Principe si degno della Corona , come aveffe a a 
battere per confervarfela^. 1 

Come fe gli ribellaffe Alipùoco uno dei fuoi Fratei 
Battaglia fra i due eferciti : il Ribelle è disfai 
Jua fugai ' ^ 3 

li faggio , e dotto Taochou è dichiarato primo- Mi 
Jìro . Suoi ottimi flabilimenti in talPofto. i 
Il ribelle hVipooco con i Principi del fuo partito i 
plora il perdon dal Fratello , e gli è accordai 
Pregi fopraggrandi del giovine Miniftro Gancot 
fuo Ritratto . ' 294- : 

Pace rotta fra i Mongoli , e i Chinefi : i primi 
diano le Città de' Fantching , e di Syang-yaii 
la prima prefa d' affatto , -prodigiofe azioni del 
mandante . La Città di Syang-yang s' arrende a 
fcrezione . • 

Jlltre molte conquide dei Mongoli nella China : ge 
rofe azioni d' alcuni Governatori Chinefi « 
Strepitofo fatto del Chinefe Miyeou . ivi , e i 
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2 / Mini/ii'oChiue{e KiiffettkO perchè fcjje V autor prin- 
cipale di quefie perdite della China . 297 

tiijpofizione di coftui : i Chineji cbieggon. la "Pace : ’vor 
glion pagar tributo ai Mongoli y che non l' accettano t 
orride catajìrofi nell' Jtjfcdh della Città ^^/’^Teban-* 
gcha . 298. 299 

ìAltro tentativo dei Chinefi per ottener la pace . I 

Mongoli s' impadronifcono della Città di Ungati , 

ov era la Corte Imperiale : la rifpettano , ma fpe- 
difcono a Tatou il giovane Imperatore 1 e l' Impe- 
ratrice Madre i 500. 301 

Cenerofa rijoluzione dei Chine/i per liberare il loro Im- 
peratore come non fecondata dalla fortuna. 301 
Combattimento Navale , che finalmente decide della 
forte Chinefe. Haupilay diventa Sovrano della China. 

Tomo Ottavo. 

Continuazione delle Rivoluzioni della China. 3 

Come Houpilay conquijìata laCbina prendejje il nome 
di Shi-Tlu . ivi . 

Colt' ottima fua condotta fi guadagna il cuor dei Chi- 
nefi i fuo fallo nel ricolmar d' onori /' iniquo Ahama 
c per qual motivo : morte ed efecrazione di cofiui . 4.y 
Come l' Imp. rifolva di conquifiare il Giappone : in- 
darno ne è da tutti diffuajo . Sfortunata fua fpe- 
dizione : come vi fi ofiini , e fue mifure : di lui 
inflefftbil carattere i < 5,6 

Credito dei Lama nella Corie : empietà , e avarizia 
d' uno di coflore eccita quafi una Jollevazione : è 
arreflatOy e condannato alla morte : come falvato. 7. 8 
Canale di 300. leghe da ejfo fatto f cavare di qual 
fommo vantaggio per i Juoi popoli . 8 

Muore gloriofò in età d' 80. anni : di lui Kitratto. 9 
Quanti Imperatori no’Oeri laDinafiia dei Tartari: co- 
me i venuti dopo tralignaffero : Jcacciati per fem- 
pre dair Impero dai bravi Chine fi . ivi , e feg. 

il Succejfore e Nipote di Houpilay come fi fegnalajfe : 

Bou- 



BoZoJpeditó daeffo al Giappone: fua guerra pa 
di molto jpargimento di f angue , e di poco prò . i o 
Perdona al Figlio ribelle, e ai fuoi feguaci : Jue gr 
di ‘virtù . Contefe dopo la fua morte per la , 

ce ([ione . . -t'- 

E' innalzato al Trono Uv-Tfong Nipote di Time 
(ua prima necejfaria [e'verltà : fuo ottimo care 
re : come la [overchia fede avuta ai Preti gli 
cejj'e commettere varie ingiuftizie . ® 

Impertinenze di quefti Lama ; perche viveffest poco 
Gli [accede il Fratello Un-Tiong . Elogio di que/to 
narca: [ua clemenza: fuo amore per i dotti . 
Due indegni [uoi Mhniftri cagione di turbolenze: 
me reprejje: [ua morte in età di 36. anni . 

£’ innalzato al foglio lag-Tiong . Ingiuftizie dei 


Miniftro . 

Come coftui perdejfe la grazia del Sovrano, per le 
enormità : come fagrificajfe al bene dei popoli i 
piaceri . 

Il Primo Miniftro odiato, e depofto fe ne muore a 
flizione : come un di lui figlio adottivo 
prenderne vendetta : fuo efecr abile ajfaftinio del 
e del nuovo Miniftro . , 

Il nuovo Imperatore Tay-Tiog fa morire I ajja_ 
e tutta la jua difeendenza : rimoftranze ac 
/««f* ... 18. 19. e 

Come reprimejfe l’ infolenza degli indegni Lama . 

di vivere di 30. anni. . ^ 

Nuovo Imperatore Principe Hochìla fatto venire 
Tartaria , e perchè : come dopo 6, meft morijji 
'fenza [ofpetto di veleno . » 

Gli [accede con ripugnanza il Fratello reti.- l 1 
[ue ottime qualità ofeurate dal farfi fchiay 
Lama : [uo breve Regno : gli [accede un Pnn 
che muore due meft dopo. ’ 

Gli [accede U maggior FratelloShun-Ti . Sua m 
za : Congiura formatafi contr ejfoper qualmotiv 
Iniquità del Miniftro Peysn : come e perche r, 
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eoflui deteftato du tutti. 24*^5 

Forti rimoftranze d' un Mandarino : perchè f Impe- 
ratore divenijfe odiofo ai fudditi : torbidi in Cor- 
te : sregolatezze del Monarca : nuova follevazione . 

15. 26. e leg. 

Vantaggi dei ribelli fepra l' Efercito Imperiale : lorq 
progrejft : disfatta di 40 , 000. di coftoro in quale 
occ afone . 27. 28 

Vita lujfuriofa dell' Imperatore : vittorie de' fuoi Ge- 
nerali : vive rimoftranze al Monarca pel fuo fcor- 
• retto vivere . 28. 29 

Come uccifi il primo Miniftro , e il di lui Fratello ; 
i Ribelli inveftono la Città d' Hoaigan ; è prefa , e 
il Governatore trucidato : i Ribelli prendono anche 
Gan-Ring ; indolenza deteftabile del viziefo Mo- 
narca . 29. 30 

Scompigli fccitati in Corte dal prefunte Erede : come 
tentaffe d' aprirfi la ftrada all' Impero un tal Chi- 
■ nefe detto Tehou , che era ftato fervo dei Bonzi t 
prende molte Piazze, ed ajfume il Titolo di . 3 1 .3 2 
In che modo l' Erede prefunto contribuire alla fua ro- 
vina: affari dei Mongoli perchè andaffero di' male 
peggio '. 3* 

Gefta fegnalate dell' Ufurpaior ChinefeTehou : è 'ado- 
rato per le eminenti fue qualità : pubblica la for- 
I ma del Governo che aveva in animo d' introdur- 
re : fuo carattere . 33 

Sue ftrepitofe conquifte : taglia a pezzi T Efercito im- 
periale i è fatto Imperaiore'Col nome di Tay-tfur 
fue ottime Regolazioni : la fua Corte era T aftlo dei 
dotti : fatto che prova la di lui grande fenfibilità 
- alle belle azioni. • S4«3y 

Sua morte dopo un glorioftffimo Regno • lafcia la coro- 
■■ na al Nipote Kien-ven-ti . Congiura orribile , e per- 
chè nata. Eccefft di Yong-lo uno dei Capi Ribelli è- 
riduce in cenere il Palagio Imperiale . ■ 135.36 

Vong-lo in tutto il corjo del fuo Regno moftrò 'gran-^ 
dezxa di ani/tfOfe molta Javiezzaimuore di S^.anni 37'^ 
Tomo XII. V Yng- 
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^ n^-t(otìg'iefto Imp. di quefta marcia a 

' i Tartari , che ^ lo disfanno , e conduconl» prigii 
ro in fondo della Jartaria : è pofio in Trono i 
lai figlio di 1. anni . 

^ quali patii , e compenfi i Tartari reflituìjfero T 
peraiore : Jua rinunzia all' Impero : fi ritira ir 
litudine » > Ivi , e 

Sotto T Impero di Uu-tfong i Popoli opprejfi dàlie 
defolano le Pròvincie : Gt^erre fofienuie dal fuo 
cejfore fofienute con gran •valore. 39 

Son debellati i Giapponefi nel Àegno feguente : j 
dell' Impero Chine fe coll' Imp. Whay-tfong, eh 
lìfcgo a quello dei Tartari Mincheoax . 

Ofeura origine di quefit Tartufi :■ moii'vi , che in, 
fero i Manctieoux ad invader la China . 4 1 

Si fcelgono per capo T ay-tlon , che- dalla prefente 
fa regnante è riconofeiuto per fondatori dell' 1 
ma Dinafiìa . 4 ] 

EfercitoChinefe marcia contro queftìTar tari : per 
deiChinefi per loro imprudenza : trattato di p 
che non fi effettua , e perchè . 44 

Sagge mifure del prode Tay-f fon ; fue conquifie: pro^ 
del Vicere Chineje come , e da chi [concertati . 46 
Con quale ftratiagemmariufeiffe ai Tartari ditagl 
- a pezzi il graffo Efer cito Chine fe ; feconda loro viti 
[òpra altro diflaccamentQ delle T ruppe Chinefi . 4}: 
Terza compiuta vittoria daeffi riportata., e con^ 
^ le ftrattagemma . . .. 5C 

Imprudente zelo del Viceré Yueniotay che anima 
Tartari: muove loro imprefe: prendono Fiaiiang.5 
Come il Viceré per^difperazione s' uccideffe : la g 
nigipne è trucidata : terrore per tali nuove ir. 
kino : 1 Chinefi .faimo leve di Soldati : conte f 
leProvincie. > r . $£ 

I Mancheoux percfsè non s' avanzaffero 2 morte 
. loro primo J\e : Suo Ritratto: Trattai 

,Chinefr, con i Tartari fenza effetto. 5« 

Tay^tfong.da ilguafio a un vafiiffmo paefe indi 


ì 


Digitized by Google 



207 

id della Corte di Pekino i difpoJizicHe dell' Efercita> 
Tartaro. ,5,^7 

Parlata di Tay-tfong ai Capi delle fue Truppe . $6. 

, , . ' ' 57 - e feg. 

L Eferctto Tartaro entri nella China : giunto prejfo 
a Pekino fpedifce un Manifefto diretto a tutti i 
Chinefi . , 59 

Effetto del medefimo : .Arte di Tiy-t(òng per forpren- 
• dere la Capitale come corretto a riiornarfene . 4 o 
Da che moffo chiedeffe la pace al Cbinefe.; perfua/io- 
ni del Chjnefe rijpetta a Tay-tfong mal fondate: 
Torna nel fuoi Dominj : ’vi fa Leggi : rende feli~ 
ci quei Popoli . 

Ripiglia le lue offervazioni militari i Vuol prender 
con la fame /’ importante Piazza di Taliogho : ta- 
glia a pezzi 40,000. Chinefi mandati in foccorfo' 
della medefima : refa . 6^ 

P.Ì belli Chinefi i che s' unifcono a Tay-tCoog^ Ei paj- 
fa la gran muraglia : i Chinefi fe gli oppongono , e 
fon 'vinti : ripiego dell* Imperator Chinefe : Mani- 
fefto di Tay-tfong conir appòfto . 63. 67 

Scorreria orribile dei Mancbéoux nelle Provincie 
Chinefi con immenfo bottino con la rovina d' oltre 
100, Città. ‘ . 67 

Mire di Tay-tfong : rifolve di ffarfi Imperator del- 
la China : fua politica all' iftanze fattegliene : è 
acclamato tale. é8. 69 

Come detumini la fua Dinaftìd i fi prefenta innanzi, 
a Pekino i non può ridurla : dà il guafto ad altre 
Pr<p}incie . Differijce la conquifta di Pekino . .70 
Di lui morte in quefto frattempo , e caduta della po- 
tenza de Tartari Orientali : Come , e perche i Man^ 
cbeoux div'eniffero una fpezie di Eepubblica.ivifi'ieg. 
Confermano le conquifte fatte da Tay-tfong. 

di ribellione in tutti i Chinefi. Storia di LyQcfaing. 72 
P.itratto di quefto bandito Chinefe : fue conquifte: nu- 
n*^ro immenfo di gente , che a lui s' unifce : come 
la difsiplinaffe * prende Honan-foa. ' ’ 7J 

Vi dìe 
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Ne uccìde il Principe , e tutti i Manda rini , e fai 
\ il popolo : difperge /' Efercito della Corte . ivi , e li 
Si fa padrone d'infinite Piazze: ajfedia perlaio 
•volta Kayfong . Sua conciane ai Soldati. 74. 
Come i foccorfi mandati alla Piazza ne cagiona]] 
’ la fua rovina . 

Come periterò in Kayfong più di 200. milaper]o, 
Lyltcbing entra nella Città, e fi fa padrone di t 
ta la gran Provincia d Hotian ^ 76. 

Spedizione dei Chinefi contro coftui : Lyfiching 
incontro al General Chinefe , e taglia a pezZi 
• fuo E]ercito . 77. 

Pa]fa nel Chins\ , ne. pretide Singbam la Capita 
•ne diftribuifce i iefori ai faldati : divien padr 
à' un terzo deli' Impero . 7 S . 

pome a]fume]fe il titolo d' Imp. della Chhta : ]uo j 
menfo E]ercito : s' incammina a Pekino . Tra 
mento d' un Eunuco che apre una porta all' Uj 
patore . 79. 

Effoluzione dell' Imperatore : firana determinazi 
dell' Imperatrice , che fi ftrozza : tutte le 
]eguono il di lei e]empio : l' Imperatore vuole 
cidere una Jua figlia che fcanfa il colpo. 81. 
Si ritira /’ Imperatore : fcrive alcuni caratteri ] 
fua' ve fi e ; indi fi uccide ; pio ufizio eP un Eur. 
per falvar dagli in]ulti il corpo del Sovrano 
■ fcoperto , e fvelato all' Ufurpatore . . 84. 

Generofa rifoluzione <T un Mandarino : trova la 
vinetta Figlia dell' Imperatore ancor viva : 1 
falvar.la , come ejfa e perchè lo ricufi : il Mat 
ri no la falva . 8j. 

pome Lyfiching non godeffe il frutto di fue Con 
fte : Pjfoluzione contr' cffu del General Chinefe U 
gbei : ÈJcorre ai Tartari Mancheoux , che lo 
corrono, 86. 

Iffanghèi marcia a Pekino con qual difegno : C 
LyUcbing: penfi a fcanfar la tempefta : fue 0 
‘^•te qd Ulanghci. • ?7 

i » V Int 
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inHtili iehtativi dì Lyftcbttig .• prende V armi , ed i 
più •volte battuto : i •vincitori fi ptefentano innan^ 
zi a Pekinoi barbara •vendetta delTiranno contro 
il Padre (f Ufanghei , e dì ire Principi , che fa 
morire . .89 

IS Ufurpatore cón'voca i "Mandarini i e fifa riconofce*- 
re per Imperatore della China : Ufanghei è alle 
porte di Pekino con 60. mila foldaii : primo og- 
getto , che fe gli presenta . JÌ9 

Come r Ufurpatore fi rifolva (P abbandonar Pekinc» 
carico d* immenfi tefori , e fa attaccare il fuoco 
in più luoghi . ivi , c feg. 

V Ujurpatore ufcito dalla Capitale aduna un' Efer^ 
cito di 200. Battaglia fanguinofa fra i due partiti : 
ritirata dell' Ufurpatore ^ per opera dei Tartari . 90 
Maneggi dei Chine fi per allontanare i Mancheoux 
dalla China : Difcorfo d' Ufanghei al Fratello di 
Tay-tloa Necbiugoaang ; Kifpofta di quefl illu- 
ftre Generale. 91. 

Spedizione dei Chinefi per configlio di quefto Getter ale : 
Come s’ introduceffe in Pekino con le fue Truppe . 9j 
Preiefto di queflo bravo Principe Tartaro d' impadro-* 
nirfene : Dichiara uno dei fuoi fiipoti Imperator 
della China , col nome di Tkanghci . 94 

jdringa del giovane Monarca ai Chinefi . ivi , e fegg< 
Crea un Configlio di Stato , e vi fa prefedere il Zio 
Nechingouang : condotta dei Mandarini di Kian- 
gnan come inutile . Inutile tentativo per ridurre 
il prode Ufanghei a favor dei Tartari’. 9$. 97 
Come ientaffe dei Mancheoux ^ lufinghe delP Ufurpa- 
tore Lyftchfng a tali notizie : Sue ìnfinuazioni ad 
Ufanghei. 97. 98 

Ufanghei come fi unifica ai Tartari finalmente : Infe- 
gue Lyncbiog di viva forzai come decapitato dai 
Montanari , ov erafi ritirato . 98 

Due Imperatori nella China : Carattere di quello , cha 
rifiedeva in Nankin ; è debellato dai Tartari: fimo 
tragico fine j e eonfeguenze di queflo fatto . 99.100 
' V 3 i Ma»- 
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I Mandarini gli eleggono un fucceffore , che non 
cetta : I Tartari ‘ jottomettono tutta la Provi 
di Kiangnan . ' 

Partito dei Principe di Longan, e fua Conclone ai pri 
rjUfiziali entro la gran Città H^^n^c\^eo\x . lor. 
Kijofuzion generofa di quefto gran Principe : indef 
e perfida azione dei Tartari verfodilui: IIP 
^ipe di hzM come affama il titolo di protettor 
Chinefi . ioa. 

Strana rivoluzione cagionata da un fatto imprui 
. te dei Manch«)ux . Orribile ftrage fatta dei \ 
tari , ' 

Tuttavia dilatano oltremodo il loro Dominio : ir 
co fine dell' Imperator della China : Tutto il 1 
. kien loro fi affoggetta : 1 Chinefi eleggono altri 
Imperatori . ‘ ivi , e 

Guerra crudele fra ejfi due ; e d' ottima confegu 
per i Tartari : loro ulteriori imprefe . loj. 
Valore-, e magnanimità dei prode Tinkouefipoi} 
nerale dell' Efercito del Principe di Kouei ; pri 
to d' un vqlorofo Bonzo contro i Tartari, io8. 
Perdite da coftui cagionate ai Tartari ; come v. 
parino , e ripiglino la [uperiorità pel valore e 
rezione del bravo Nechingpuang . . 109. 

Mandarini , che lor fi ribellano ; lor Manifefto 
< effetto prodotto dal medefimo : come difftpati 
Tartari . 

I Tartari rapifcono la Piglia (T un Principe Mo 
• per darla in ifpofa al lor giovane Imperatore : 
feguenze di quefto ardito fatto. iii. 

Pjbellione nel Chansì : Cure di Necbingouang 
, difftparla : Sua mirabile condotta : chi fofie i 
.odiofo loro Nemico . 113. 

P,itratto di quefto fcellerato : fue ftragi : fua ina 
inumanità : fpedizione andatagli male : fuoi j 
' per ciò ; come tfogaffe l' empia fua ira . 1 1 j 
,Àltre efecrande azioni di coftui : barbara fua 

. clone. *13 
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fn che modo cofiuì rejìajfe vìttima del fuo furore : è trtf^ 
fitto da ««Mancheou con una freccia . izi.efegg. 
Come il coflui efercìto fi dileguaffe : fpedienti dei Tarlar 
ri per ìmpadronìrfi dì tutta la China. 123.6 feg. 
Come i Tartari premiafi'ero il tanto ^fnrmcrfroUfanghei 
loro f^gìa politica^ ed a quale /capo. 124 

Buoni eletti della medefima : dejiino della imporr 
tantiffima Piazza di Kotieilia . 125. 127 

Bravura del GovernatorTommir/o : fua parlata ai Tar- 
tari Conquijìatori dì quefìa importante Città. 127.128 
Rifpofia al medefimo del Tartaro Generale: fue offerte: 
e tempo affegnatogli per rifolverfi : è fatto morire . 

1x8. e feg. 

Altre conquìfle dei Maacheoux : muore dì morte natu- 
rale l' egregio Nechiogovang in ejiremo compianto . 
fuo Ritfafto. 129 

Tremendo Corf aro nemico mortale dei Mane heoux : fue 
depredazioni ^ fuoi faccheggi^ fue conquìfle. i'30 
Come coflui faceff e rifolvere in Pedino la creazione d" una 
Marina : ulteriori progreffi di qutflo Corfaro che fanno 
aprir gli ocohf ai Tartari. 131. 132 

Coflui affedia Naa-Kin •• contefe fra il General Tartaro 
e il primo Mandarino : barbaro progetto del primo co- 
me non efeguito : il Corfaro leva /’ àfi'edio . 1 32. 1 35. 
^ocello fatto dai Tartari delP Efercìto del Pirata : et 
fi rifugia nella Ifola : s‘ arma di nuovo per la notizia 
della nuova Flotta di Pekìno . 1 34 

Diflruggè quefla prima Armata Ntfvqle dei Conquifl a to- 
ri della China : fa tagliare il nafo , e gli orecchf a 
^.ooo.prigionieri fatti sii i Vafcelli da effo predati. 135 
Rifteffioni di coflui dopo tal barbara efecuzione ed infulto 
fatto all' Imperatore . ivi , e feg. 

UÌ^aaghei ripiglila due belle Provincie tolte ai Tartari : 
e uccìde il fuo antico Monarca : morte naturale indi a 
due anni del Monarca'.TartarOy cui f accede uno dei fuoi 
Figli detto Katighi in età d'otto anni. 136. 137 
Gelosìe per la potenza d' Ufaaghei ; à chiamato a Peki- 
rtoi perchè non obbedì fca : fua fcaltra rifpofia alP 

V 4 Im- 



I 


Imperatore. ±37 • X- 

Come la Corte fpedìffe due Mandarini per fedurlo .* nu 
va di lui rì/pofla piena di rifeatimento . Sue minacct 
ed effettuate fra non molto . i ^8. 1 5 

Direzione del di lui figlio in Pekjno , e fua direx.ione pi 
impadtonirfi delP Imperatore y edijiruggere è Torta 
ri. ^ 39 » 

Sua forte parlata agli /chiavi per effettuare la fua tre- 
menda Congiura. 140. 142 e feg. 

Come nè dai Magijlrati y^nè dal pubblico fi riUvaffe fi 
orribile Congiura : /coperta Jolo la notte innanzi da 
no /chiavo : numero grande di perfine arrejiate . • 145. 

14+ 

Il Monarca Chine/e perdonando agli /chiavi fa /olo morì-- 
re il CapOy e poi marcia contro il ribèlle U faoghei. i vi. 
Come nel tempo di tale fpedizione (e gli fu/citaffe altro 
Principe Mongolo , cogliendo tale occafione per in» 
vedere il figlio : come /’ Imperatore tenti di dijìrugger» 
lo. 144. 145 

Comando del Monarca al Generale Mancheou di for- 
f rendere il Mongolo : è obbedito e il Generale invade 
tlPae/e diSachie. Coflui è prefi y e fatto in pezzi 
il fuo E/et cito . , 146. 147 

Nuovi Nemici contro l' Imperatore : il noto Cer/aro delP 
I/ola Formofa erafi dichiarato Re di Tay van .• ChU 
nefi preffo di lui ritiratifi y e con qual fine . 147 
Guerra y che il di lui figlio fa lega per far guerra ai 
Mancheoux : tutti difirutti dall' Imperatore . 148 
Il Sovrano di T ayvio ne rinunzàa alt' Imperatore la fi- 
vranitày e va per di lui ordine ad abitare aVckìM 

Defìino della famiglia del f amo/o y e granGeutraleV- 
fanghei. 150 

Tratti particolari della Storia Chinefe. 151 ^ 

Per qual lieve motivo P Imp. Mou-Vang donajft un Pria» 
cipato al fuo Cocchiere . ivi< f 

T Imp. Kinvaag-Piog-Kong . Da ordine all Aio di 

fa» 
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fuo FigUo , che io ftcejfe perire: f Ajo non r obbeàu 
fce ; è poflo il Figlio in ftcuto , ne da ejjo flejfo contez» 
za al Monarca y che noi punifce y e perchè. 15I 
Figlia y che difende dal taglio della mano il Padre y e 
con qual tenero difcorfo . 1 5 J 

Mirabil rimprovero dell' Imp, Oranti ad alcuni Viceré 
che avevan differito ad aprire i grana} iti tempo di ca- 
refiia per non averne da effo avuto P ordine . ivi . 
Come flordito reftaffe un Impojlore da un dilemma d' un 
Prefidente del Tribunale 1 e (offe decapitato é 154, 
Modeftia d' un Guardiano delle carceri , che avendo fah 
vato la vita alP Imp. SMtti'Ù fendo bambino ricom- 
penfata offendo fcoperta dal Monarca col crearlo Du- 
ca . ivi « e feg^ 

Acre rimprovero d' una Principeffa alP Imp. Thiog-tì y 
che lo riduce nel buon fentiero'. altro fatto di quefio Mo- 
narca fopra una Ballerina molto particolare . 1 5 3. 1 56 
Perchè con tanta frequenza regni nei Chinefi la Carè- 
lli a . 157. 158 

Motivo i onde vi fi moltipUcafferù tanto gli abitanti i 
Pekjno divifa in due grandi Città : quale dicafi la 
Città dei Tartari y e quale quella dei Chinefi y e per- 
chè , 138. 160 

Il Commercio interno dei Chinefi è sì grandi , che fupera 
quello di tutta P Europa : loro eccellenza nelle arti: vi- 
vacità y e lucentezza dei lor colori : cattivo gufio nei 
lor difegni i ivi , e feg^ 

Loro orgoglio : dififiima loro per tutti i foreflieri : loro pro- 
dezza nelP arte della Cucina. 162 

Perchè P ultimo dì del anno fi chiudano nè foffrano che 
alcun forefiiero ponga piede nelle loro cafe : Efame a 
cui debbonfi ef porte di tre in tre anni i graduati - ivi ^ 

e feg- 

Qual fia il grado di Baccelliere y e quanto pochi iP arrivi- 
no : le Vedove nobili perché pià non fi maritino . 16^. 

164 

Loro maniera di medicare ilVajuoh: cofì urne particola, 
riffimo rifpetto ai Servitori arte tenuta daunodegH 
• ul- 
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nitimì Imperatori per eccitare ài lavoroni jfgrìcoìt 
ri. JÓ5. Mé 

De/crizione della vajia Città di CantOQ : a 

■ la China di Principi del Sangue : come, e perchè di 
vifi in cinque clafji . a ó 6 . i ó 

Quante mogli aver pipano i Principi : in che confijìa A 
Gazzetta Chinefe : Rifpetto fommo per i Vecchi/ alle 
- Chinai 168. xhg 

Economia rifpetto alle pene , ed ai delitti : fplendèda 
ticornpenf a alla China per le belle azioni . 170» tyi 
Come da chiccheffia poffanft far delle rimofiranze a^Mo^ 
narra : fatto Jirepitofo rifpetto a un Generali ffinto de- 
gli Eferciti fotta uno degli ultimi Imperatori. 171.172 
Ufi ejierni alla China per confervare , ed accrefeera le 
. virtù ; rari ajfajfmi alla China , e quejìi non iolgon» 
mai la vita a coloro, che fpogliano : princp/ della 
Religione dei C hi ne fi , *7?* *74 

Favole fantaftiche dei lor Ciarlatani : loro arte fopraffi- 
na aell* ingannare : loro (firema ipocrisìa . 175.17(5 
Con qual' arte incredibile un dlchimifla inganaffe , e 
’ riducete all' ejlrema mi feria un vecchio Mandarino . 

176. 177 

JJ adulterio provato alla. China è delitto degno di morte : 
Singolarità del famofò Ponte di ferro : ammirazione 
che eccita nei foreflieri il gran Fiume Yang-Tfe* 
Kiang fuperiore al Nilo. ^ 179. 180 

Loro fcarfi progre[fi nell' Afironomìa : timore , che hàn~ 
no dei nuovi fenomeni : quali fieno le perfine infami 
pila China: 180. 

Ri\roIuzione dell’ Indie Orientali. 184 
Ritratto di Mahamet-Cha Imp, del Mogol , che comin- 
ciò a regnare nel 17x8. jvi» c feg. 

Quale de'fuoi Miniflri ne proccurajfe la rovine r come, 
e perchè refi fof petto al Monarca . . 

Il Nabab iT Accetta muove guerra, e perchè et Re di 
Tafir, e dì Madurè . ^ ^ ti6 

Tragedia orrìbile dì tutte le femmine maritate ntll effe- 
dio 
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ilio d* una città fatta ^ e perché dai lor mariti . 187 
Jàifcorfo del General dei Maratti Bagogj atP ojìinato 
Barafaheb : il cojlut fratello rende la Piazza . 

188 . e feg. 

Succede al Governo d' Accatta Sabderalìkan , ed è ajjaf- 
finato: gli fuccede in età minore il Figliolo ^ eglìi 
deftinato un Reggente . 1 89 

Spedi/ce urt Ambafciata con grandi Regali al Governa- 
tore di Pondiehery Signor Dupleix e giura amicizia 
alla Nazione Francefe . S' accende in tal oecaftone la 
Francia ^ e P Inghilterra . ivi , e feg. 

Perfida in tal infontro di Anaverdikan contro i France- 
ft. GPInglefi pefdon Madrafs. Congratulazioni al Du- 
pleix di qua fi tutti i Principi y e Signori Indiani . 190 
CP Ingleji affedìano indarno Pondiehery : Titoli di 
grandezza dati dal gran Mogol al i'.Dupleix.i vi,e feg. 
Come P Imp, del gran Mogol difonoraffe fe Jleffo colla fua 
mollezza y e col fuo cattivo governo , Di/egno dei Pa- 
tani d' attaccar la di lui metropoli : fuo procedere in 
tale incontro, 191. 192 

Il di lui Figlio marcia contro i Patani , e gli ejiermtna : 
Tragico fine delP Imperatore Mahamet Cha . 192 

Il Figlio tutto fcuopre : diftmula: fua Jirepito/a vendet- 
ta contro i traditori . 193 

Il Capo dei congiurati dì tcy. anni d* età fi avvelena 
per fottrarfi a una morte infame . Onori dall' Imperato- 
re comparti fi al nuovo Generaliffimo . 194 

Complimenta^ nome del Monarca il Governatore di Pon- 
dichery : fua vittoria unito ai Franceft fopra Anaver- 
dikan y che e trovato fra i morti . Il S. Dupleix ha un 
dono da Generale di 40. Villagg) . ivi, e feg. 
Dona «r Fraorey! Mufuliparaa , P Ifola di Divi ec. e 
Dritto di batter moneta ; Come foffe debitore ai Fràn- 
te fi del Trono di Decan . 195. 196 

Nuovi nemici fufeitatifi contro quel Principe nei perfidi 
Patani y che l'uccidono in battaglia. 197 

J Grandi traggen di prigione il Principe Nizittl-Moii- 
look per innalzarlo al Trono', non accetta fe non col 

pat- 
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piatto dì ricever ta Ùoronà dalle mani del Re di Ptan* 
eià : Gli Ufiziali Francefi accònfentono : vera ami- 
cizia del nuovo Monarca per la Frància : fue libera^ 
lità ver/o quejla Nazione, 198. 199' 

Rivoluzioni dell’ America Settentrionale, aoo 
Fin dove jì e/ìende(fero te conquijle degli Spagnuoti , de^ 
nominate allora Indie-Occidenrali . ivi, e 
Progetti per la conquifia del nuovo Mondo fótta Carlo V. 

imprefe del Vetasquez. 201. 202 

ComeGrifalva profittai] e dello flupor degP Indiani . 20 j 
Il Gri fulva continua il fuo viaggio : dà a un fiume il wd- 
Rio di B-anderas , e perchè: sbarca ^ e baratta 
bagattelle di ni un valore con pezzi d' aro . 204. 205 
Scoperta da effe fatta : paffa ad alti I/ola , che denomia 
na S. Giovanni d’Ulua. Torna a Cuba: perchè vi 
fojfe male accolto dal VelasquK . 205. 2o5 

Fa quefii equipaggiar nuova Flotta , e ne dà il comando 
a Fernando CotttZ f checonquìfta la Nuova i^agna . 

207 

Sua nafcìta : fuo carattere : fuoritratto : fi póne in ma* 
re , e giunge alla Città della Trinità . 208. 209 
Gelosìa del Velasques come foffe per tutto dìfiruggere :■ 
Falfe rapprefent azioni dei Nemici del Cortez : il 
Velafques gli dà un fucceffore : non obbedifce : comé 
tal difobbadienza aequifiajfa alla Spagna il Nuovo 
Mondo. 209. ZIO 

Dì lui parlata ai fuoì Soldati. 210. 2 li 

Come accogliejfe alcune truppe d' Indiani : il cofioro Cal- 
co viene a f aiutare il General Cortez : come rifcattaffe 
alcuni Cadiglianì f cheeran prigionieri injucstan. 

212. 21^ 

Marcia del Generale per riconofcere il Paefe : fua condot- 
ta : Roverfcia un Idolo molto venerato da coloro , e 
vi pianta un Altare colf Immagine di Maria Vergi- 
ne. 214. 215 

Cortez fi rimette in mare: continua il viaggio fognato^ 
gli da Grifalva : Storia d' un tale Spagnuolo detto 
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Aqutìat . 215. 216 

Come quefti contribuire dia conquifta del Me(fico ; co- 
-.me fi disponga a far guerra agl' Indiani che gli con-r 
trafiano armati il pafio d' un fiume. 216. 217 
Sbarca a difpetto degP Indiani ^ che pone in fuga : s' 
impadronifce della Città di Tabafco ; 218. 219 

Maniera di combattere degl'indiani. 220. 221 

S' avanzano con immenfo efercito contro il Cortez : come 
. ne riporraffe vittoria : Ambafciatori fpediiigH dal 
Caica di Tabafco; Cortez gli accorda la pace', fua 
conferenza col Caico . 222. 22J 

Perchè coftretti per la fiagione a navigare ; rìccnofcon» 
il paefe nel lor tragitto . incontro d' Indiani y e imba- 
razzo per non intendergli : come una donna gli tragga 
d' impaccio , e loro amichevole Ambafciata . 2 24. 225 
Signori Mejficani fpediti al Cortez ; come ricevuti : Re- 
galo di gran valore fatto al Cortez per parte di Monte- 
zuma e fuo diftorfo al medefimo.-fua rifpofia. 22Ó.227, 
Stupore degl Indiani nel con fiderare i cavalli come doma- 
ti dagli Spagnuoli , ec. Regala il Cortez i Mejficani y 
e ne fpedi/ce uno confiderabiU a Montezuma. 228.229 
Ri/pojla di Montezuma al Cortes fpeditagli per Corrieri : 
Regalo forprendente fatto al Cortez da que/io Monar- 
ca y che nega però di abboccarfi con Cortez ; quejii per- 
fifie nel volerlo . 229. 230 

Sdegno di Mantzuma : aduna il fuo Configlio ; fa Sa- 
• t con qual fine : grandezza dell' Impero del 

Meffico . 230. 231 

Ritratto di Montzuma ; come Cortez giujìifichi la fua 
fttana condotta '. Riflejfione giu/liffima delf Autore. 

_ . . . . ^53 

Mormorazione dei Soldati di Cortez fua condotta in 
tal critica congiuntura . 234. 235 

Parlata d' un fuo Ufiziale : rtfpolia di Cortez alle cojiui 
rimoflranze : fua finzione di voler partire . 23Ó. 237 
Tina politica del Cortez co' fuoi faldati per ottenere il fuo, 
intento : fuo fc altro dljtorfo ai piedffitai . 237.238 
Appbafcìata del Cacicodi Zempoala, che chieda fa di 
. lui 
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.318 

lui amicizia : con quanta cortejia da ejfo accolta , é 
con qual politico fine,, 258. 

Fonda il Cortez una Colonia : le dai nomi di Villa Ric- 
< ca , e di Vera Crux: fi porta negli Stati del Cacico ^ 
che gli aveva offerto la fua amicizia , 23^. 240 

Deputazione y che manda loro incontro il Cacico : acco- 
glienza fatta ai mede fimi da quejìo Principe : fuo dif- 
corfo a Cortez, ' . 240. 242 

Gli Spagnuoli profeguono il lot viaggio , e giungono a 
Qutabislan : come accolti da quejìo Cacico: loro la. 
gnanze contro /’ Imperator Montzuma . 242 

Cortez gli confola y fa con ejfi aleanza ; cómando- dato, 
da efio a quejii Principi : i Minijlri di Montezuma 
fon carcerati y e pettchh, *4?* *44 

Politica di poca buona fede praticata dal Cortez in que- 
jìo fatto : come fi conferva ff e la- fiducia dei Cacichi fen- 
za imòrogliarfi con Montzumd , *44* *45 

Con quali dolci mezzi otteneffe V amicizia di molti altri 
Cacichi. 'Fabbrica la Città della Vera Crux. 245.24^ 
Furori di Montezuma per F aieanzà con Cortez del Ca- 
cico di Zempoala di lui nemico : medita terribile fpe- 
dizione contro gli Spagnuoli : come prende ffe altre m i- 
fure y e per qual motivo. 246. 247 

Nuova Ambafciatd fpedita a Cortez con magnifici rega- 
li : Parlata al medefimo degli Ambafeiatori , 247 
CU spagnuoli partono da Zénàpoala * che fu poi la Nao» 
va*Sivrglia rinforzo , che riceve in tale incontro. 

248. 250 

Ird del Pelacques contro Cortez y che fé ne ride Da 
conto al Re di Spagna dei fuoi progrejfi : manda in 
Ispagna tutta V óre , le gioje , ec. congiura d' alcuni 
Spagnuoli per impedire tale fpedizione feoperta e puni- 
ta . - 150. 251 

Rifoluzione violenta del Cortez y écon qual fine: come 
imitale il Tiranno di Sicilia Agafocle< 252 
Parte perla conqui/ia del Meffico con nulla piàdi^oo^ 
fanti y 15. Cavalli y e fei cannoni: giunge in 7 .»eo- 
tlan » - ivi , e.fèg. ~ 
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Suo incontro con qutlCacico : come abboffa ffe il cojìut 
orgoglio . 255. 254 e f«g* 

Come dirìge ff ero gJìSpagnuoìi il loto viaggio : in qual 
^ modo trattati dalla Repubblica dei Tl2fcal«(ì.25é.257 
Come tentaffero colhto di jierminare gli Spagnuoli : loro 
battaglie colla /cQfifittadei Tlafcalefi ^ che dimandano 
. la Pacéi ^ 258. 259 

Timori di Mohtzumé a tali notizie : fua nuova Amba- 
/data con magnifici regali al Cortez i e con qual fine . 

260 

Ambajciata dei Tlafcalefi ^ che dimandano la Pace: 
con qual tuono di fuperietità P accordaffe loro: tutto 
ciò in prefenza dei Deputati Mefficani ^ e con qualfi- 
ne. ' . 261. 262 

Come rìù/ciffe la fpedìzione di Cortez alla Corte di Ma- 
• drid . 265. 

Ufiziali fpediti a Cortez da Montezuma ^ e con quali 
propofizioni d^ amicizia : Cortez per allora non da rif- 
•pofla : Vi fitta dì tutto il Senato di Tlafcala al Campo 
Spagnuolo . Dificorfio del lor primo Senatore . 26^166 
Il Cortez và aT lafcala i con quanto rifipetto accoltovi 4 

l66é 2óy 

Con quali cautele vi fi diportale : Dificorfio di Magiscat- 
zin al Generale Spagnuolo ; fua defita rifpofla t ac- 
- cohjentono gl' Indiani di farli Vaffalli del Re di Spa- 
■ gndt' 208. 269 

Il Cortez congeda finalmente i Deputati di Montezuma ^ 
e di lui commi ffione per quei Monarca : accidente che . 
favorifice in efiremo gli Spagnuoli . 2Ó9. 270 e fegg. 
Cortez s' incammina alla Corte di Montezuma : nuovi 
Ambafeiatori di quefìo Monarca al medefimo , gli vie- 
ne accordato /’ Ingreffo : è accompagnato il Cortez da 
Un diftéccamenta di Tlafcaléfì* 271. 275 

Perpleffuà diMontzuma: e fiofpetti degliSpagnuoti \ 
Conte trattaffe i Deputati Cholula ; Nuova Amba. 

fidala dei Cacìchjdi Cbolula: come accolta. 274.275 
Ingreffo del Cortes in Chotula con quali precauzioni : 
Sofipetti del Cortez di qualche trama', inche modo fi 
' ' ficuo- 



fcuopriffe r inique progetto di Montezuma f e di co^ 
ro contro gli Spagnuoli per eflerminargli . iy6. 7 
Saggf mezzi adoprati dal Cortez per i/ventar la macc 
na , e prender vendetta di quei perfidi : come ft dif 
taffe con gli Ambafciatorì di Montezuma : come fi x 
dicajfe con la firage dei Cacichi , e del loro fegui 

* 79 - ^ 

Cortez incendia il loro maggior T empio con tutto il pei 
ivi rincbiufo : indi tutti gli altri Templi : Rifiej 
ne feria delP Autore /opra tal fatto . ; 

Tomo Nono, 

Continuaziohi delle Rivoluzioni deirAmer 
Settentrionale , e pag 

General perdono accordato dal Cortez dopo la firage rij 
ta nel Tomo antecedente ^a gli Abitanti di Cholula. 
Arrivo Sicohencal co» loo.Soldati fpediti daT 
cala in afuto degli Spagnuoli : come gli facejfe rit 
re . fv. ivi , e 

Trattato d’amicizia intrapre/o dal Cortez fra que, 
Cholula y e la Repubblica di Tlafcala . 

Nuovi Ambafciatorì di Montezuma nelP atto , che ' 
tez patte pel Meffieo , e con qual reo fine di quel 
narca . 

Trame tefegli i, delle quali è avvertito i come fe ne 
ri : e flordimento dei Meccani ytdi Montezumi 
Confulta in qual modo fi doveffer ricevere gli Spagn. 
cbes’ aceofiavano: ilCacico Calche, ed alti 
gnori vi filano Cortez t e fi dolgono del T iranno H 
zuma . ivi , e 

Alloggia col fuo efercita nel borgo d' Amameca .* è 
tato nel fuo Campo dal Nipote di Montzuma cor 
te fte cP amicizia : accompagna gli Spagnuoli / 
Teieuco. « 

Giungono alla Capitale, del Medico , e fono incoi 
dallo fiajjo Montezuma , che va al Campo Spag 
con Humerofo corteggio , Pefcrhhna della fua j 
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pampa: eamt lo accoglieva lo fcaltre Cortez. 8.9 
'Ritratto di quejìo Imperatore : regalo , che gli fa Cortez 
di poco valore , come compenfato da colui con dono dì 
valore immen/o:loto prima conferenza affai breve. 9.10 
Qome alloggiato Cortez y e le fue Truppe : Convito ma-- 
gnifico fatto loro giu ti che /unno entro la Capitale : 
Vifita di Montzuma nelP alloggio dato al Cortez , e fuo 
Dìfcorfo al mede/imo. ii. 14^ 

Rifpofla fcaltrìffìma del bravo Cortez a quel barbaro Im- 
peratore, . *4. 19 

Replica di Montzuma rifpetto al punto della Religione ; 
Udienza avuta dal Cortez il dì feguente : con quale e- 
flerior Rito vi f offe accolto x come Montezuma non in- 
clinaffe a mutar Religione : conduce gli Spagnuofi nel 
pià^ va fio fuo Tempio, 19. 2^ 

J)efcrizione della grandezza , dtlf opulenza , e del gover- 
no della Capitale del Meffico . 21. 25 

•Apparato della Tavola di Montezuma y che mangiava 
fempre foto ; come fervito fola da donne ; buffoni vi* 
cini alla fua menfa . 25» 7-6 

Immenfe di lui ricchezze : tiranniche forgenti delle me- 
dejime : educazione della prole quale : Rifieffioni fi- 
lofofiche deir Autore intorno a tutto ciò. z6. 28 
Come regolaffero il Calendario: condizioni fingolari y 
con le quali quegP Imperatori ricevevano la Corona . 

. .29 

X-oro Religione : loro credenza : loro funerali : come fi 
contraeffero i Matrimoni fra e(Jì : cer emonie Jìrane ec- 
elefiafliche nella nafcita dei fanciulli, 50.^31 
Altri particolari Riti religiofi del Meffico. Allegrezze 
net primi giorni dell' Arrivo degli Spagnuoli ; notizie, 
che info/petti/cono lo fc altro Cortez- Ji- 32, 
F atto fra un Generale di Montzuma e il^ Governatore 
Spagnuolo della Veti Crux j che pià lo illumina. 

32. 33 

Cortez determina d' arrefiare Montezuma > e perchè va 
al Palazzo y e fuo Dìfcorfo , che colp'tfce il Monarca 
come fulmine : tenta di ridurlo con la dolcezza: 

Tanto ffClI. , Co- 
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Come imprigtofiajje Coitei Montezumd tiel Qfartìtti 
Spagnuoio: De/olazìotie dei Mejficani perùntalpaf» 
fot come fedito il tumulto dallo fiejfo , Monarca « 

. ; . 3 ^' 37 

Come Monttzuma , tuttoché prigtonierò facile tutte le 
Futìzioni da Monarca : ritorno di QualpopocaGtBe- 
•ralcy che i dal Monarca confegnato a Cortes. 38 
Cortes fa mettere in ceppi f Imperatore t toridoiini a nJor- 
ti Qual po poca ) e gli altri Ufiziali Meffitànì : fd 
levare i Ceppi a Mtmtezuma , che ha la viltà di rin- 


l 

i 

i 

Va 


graztàrlo . 


39. 4t 


I 


In che modo Cortez fi impadronifca del Lago yjopra le tue 
fponde à fondata la Città del Me(fico , e con qual wi- 
rd. 41. 42 

Congiura che trama ft contro gli Spagtìuòlì ordita dal Re 
■■ Tefunco di Montezuma: aduna ^ cimici 

Parénti f e molti Cacichi j e fua c'oncione ai fnedeftmi * 

: 4^-45 

Scopèrta tal congiura da Cortz : e da Montzuma ^ che fé 
'' ne nio/ira irritato , e fa arrejiare il Nipote , e lo priva 
di tutto , 4^ 

Come Montezuma penfaffe a liberar fi dal giogo SpagnUo^ 
io fa cofliuire i'VafcélU: pérchì interrotto tal órdine. 46 
Flótta fòedita dal Velàfques contro il Cortez tolto il co- 
mando del Narvaez : intimazione del NarUaei. di te- 
' ner la Piazza a nome del Velasquez come rigettata à 

Il Governatore arrefla P Inviato di Narvaez con tutto il 
fuo feguito j e gli fpedifce a Cortez : ejiremo imbar az.- 
zo del Generale y Spagnuolo . , ' 48. 45 

Con quali faggj mezzi fi premunijfe coatto il PJarvaez. 
in cafo , che colui non fi accomoddffe a buoni patii 
'fpedtfeé P tifone al Narvaez : contenuto dei fuoì Di: 
pace) i 49. 50 e ffi! 

Montezuma informato delle diffenfionì fra ^li Spdgnù 
■ di » ófferifee Truppe a Cortez : Quefii fi determina 
attaccare P eflinato , ed orgoglio fo Natvaesc, . 5 i « ' 
Battaglia atroce fra i due Spagnuoti ; il Narvaez: feri 
* ^ vin 
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vtnto ) epojto tn catene i Cortez pubblica un perdonò 
'generale , che fa correr fotta lefue bandìM i fugg'ttU 
vi. ‘ 52 

Vantaggi riportati dal Cortez in juefta flrepitòfa vitt0‘ 
ria : come difìurbato da nuobi tumulti fufcitati nel 
'Mefjico : pajfo di Mmtezuma a f avote del Cortez . 53 
.Arriva alla Cdpitale il CoVtez y vi trova tutto tranquillo 
per frode dei Ribelli t Scoperta la Congiura dall' Al- 
varado . Macello , che fa dei Me{]ìcqni . ' 54^ 

Cbndatta del Cortez iti tal occ afone : la Città del Meffi- 
■ co divenuta Campo di Battaglia : orride Jiragi fatte- 

. 55 - 

Imbarazzo di Monte'^uma i come ft rifolva a tentare di 

mandar via gli Spagnùoli y e tornare nel fuo Palazzo : 
fuo Difcorfo a Cortei,. 5^. 57. e feg. 

Rifpoftadì Cortez : asfalto dei ribelli contro i fuoì : Mon- 
tezuma fifa vedere ai ribelli: fua parlata ai medefi- 
mi . . * , , 58. '60 

Rimproveri fattigli dai Ribelli , che noi riconófcono pìà 
per lor Sovrano : gli avventano quantità di frali che 
lo ferifcono bénchì dìfefo dai Spagnùoli. 60. 61 
Cortez lo fa trafportate al Quartiere e s' accinge a far 
^Vendetta dei ribelli : come cc/ìoro ft fuggiffero dopo ta- 
le attentato Montezuma vuole uccider/i: morte di 
Montezuma . 1 ' 6t 

Ritratto di quefto Monarca : Ùue fuoi Pigi) come ucci- 
ft dai Mejficani t altro di lui Figlio f faCrìftTtffìo : 
rendite confiderabili accordategli dal Re Spagnuolo . 62. 
Mezzi dì Cortez dopo la Morte del Monarca per venire a 
capo del fuo feopo : fua parlata ai Mejficani . < 5 ^. 64 
Fa traf penare al Campo derfedizìofi lo sfigurato cadave- 
re dì Montezuma : effetto y che ciò produffe nef popoli , 
fneifedkiofi. • (54.65 

Pericoli ai quali fiefpone il Cortez Conferenza con e fio 
Mefficani . Efito della medefima : 
I Mefficani tentano d' affamargli . • 65. 66 

perrhò gff Spagnùoli ùfeìffero della Capita- 
le : Jono-ìnvìfiiti j e fanno orribile froge dei Me f- 

X 2 fica- 
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jicanì f * 6 j. ^8 

Perdita non indifferente dei fupi.Cortez tumchè affai in- 
debolito di forze pro fegue il fuo cammino : Cordoglio 
del nuovo Imperatore per la morte di due Figlf di Morir 
tezuma trucidati in guefìo fatto. 68. 69 

Infidi e tramate nel ìor viaggio agli Spagnuoli \ Efercito 
- prodigio/o 4 ti Mefficani contr affo : come lo debellale , 


69. 70 

Cortez ^ ferito « ma profegue te fue imptefe : difpenfa 
alle truppe P inamenfo bottino fatto : indi profegue il \ 
fuo cammino . 70. 7 1 

Con quali acclamazioni accolto dai Tlafcalefi l fuo in- 
■ ^teffo trionfante in Tlafcala : Fefie grandi nel paefe : 
il Generale Spagnuolo inferma gravemente : cure di 
quei Repubblicani in di lui prh . 71- 72 

Si rìeovra : fefie dei Tlafcalefi per tal felice evento ; ^nh 
ùafciata deir Imperatore con ampie offerte ai Tlttfca^ 
le fi fe fi rivolge ffero contro agli Spagnuoli , come rigetr 
tate. 75. 74 

Come i Tlafcalefi puni ffero Xicotencal lor Generale , dir 
chiaratofi contro gli Spagnuoli : come tenta ffe dì rifon- 
ciliarfi col Generale Spagnuolo . t 

Cenerofità del fecondo , che gli fa perdonare , e ricovrar- 
lo nelle fue Carichf ; Cortez infieme con i T lafcalefi 
muove guerra ai Tepeachi fu$ ftrepitofa vittoria . 


Il Cortez entra in trionfo nella loro Città , e per liberare 
il popolo dal fuo terrore pubblica un generai perdono . 76 
Sotto fpecie di proteggere gli Abitanti pianta in quella 
Città una fortezza y e una Cittadella Jul monte y e con 
qual fine : fpedizioni y nelle quali impiega P efercito 
di Xicotencal . 77 

Sottomette i ribelli fenza perdere un fol uomo ; morte del 
Suceeffore di Montezuma Qjtetlavaea y ed elezione a( 
. Genero di lui Guatimofin . Suo Carattere . ivi , e feg. 
]Fa leva di truppe : Carichi dichiarati per Cortez : que- 
fii penfa ad impadronirfi della Città del Meffico : fum 
ftlazione delle coffe da tffo operate : nuova ffua ffpedi- 
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Zidriè a Madrid ; 78. 7^ 

tlìh y che opera ffero alta Córte quifie due Deputazioni 
r Imperatore comincia ad intereffarfi negli affari délP 
Indie . 80 

Decifione della Corte in favor del Cortez » e cóntro Vela/* 
quez : Lettera behìgniffima delF Impetatore a Perdio 
nando Cortez : lo conferma Capitan Generale di tutta 
r Impero Mefftcano. 81. 82 

Morte del Velafquez di afflizione ; fuo carattere : felice 
incontro del Cortez y (he penjava di conquiftàre il Me/ 
fico prima d' aver ricevuto lé notizie della Corte t co- 
pia grande di munizioni dà guerra come pervenutegli . 

82. 8jf 

Fa la raffegna dei funi podeTofi afuti degli aliati ; affe- 
dia il Me (fico con pik di zoofioOi Soldati : Parlata 
del Cortez ai fuoi Spagnuolì nell' atto di porfi in mar- 
cia . 84. 8^ 

Incontra l' Efettito Mefftcano ^ thè fi da alla fuga'. Am- 
baf datori del Re Tezeuio al Cortez per chiedergli la 
fua amicizia ; con quali cautele fi accittaffiro le fui 
efibizioni : trarne rendute vane . 86. 87 

Sanguinofa battaglia fra i due Partiti : Vittòria dtplt 
Spagnuoli^che fi ritirano a Tezeuco lor Piazza d'armi : 
Mefftcani prigioni condotti a Cortez : fuò difcòtfa al 
medefimi 4 87. 88 

Rifleffitone del! Autore /opra tal diftor/o : fpedizioni 
tutte felici del Cortez: Brigantini fatti cofiruire per af- 
ftdiar da vicinò la Città del Meffico : comincia le fua 
fpedizioni da Jaltocàn . 88. 89 

Orrenda flrageda effo fatta dei Mefficafii: irivefte la piaz- 
zai grandi oflacoli , che trova in quefia ìmprefa : 
/acca data alla Città , è incendio fattone . 89.. 90 
Continua la fua marcia : incontra èfercitt , e tutti g^ 
debella .* imbofcate tefegli , che gli fanno del prìgiu» 
dizìo : prodigi di valore opiratì da ejfò nella battaglie 
date per viaggiò: pò. px. 

Tutto concorre a fecondare il gran progetto dèi Cortez t 
dome il prode UffizialeSandoval fitfegnalaffe pià éS 

X ì egli 
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. agri altre nella conqutfìa del Meffìee , gi. g% 
Come Cortez fe n efca d' un ptrieoJofijjfimp ppffo : come 
fo[fe vicino quefto Generplp 0 pfrjff nel affedio della 
Città Suchìncillo . 93 * 94 

Trama ordita contr elfo da un Soldato Spagnuolo come 
/velata tal perfida Congiura : fi Uillajagna capo di af- 
fa i condannato a r/forte ; perchè Xicotencal fi ritirale 
di notte : è infeguito ed ucci/o : i /noi Soldati fi ar- 
rendono agli SpagnupU . 94, gS 

Penfa alla fua grande fpedizione : i/ Cortez gttta in ac- 
qua i Brigantini e fa la raffegna come armi f legni 
e come divìda la fua armata , g 6 . 97 

Efercito di Canot ^ che gli viene incontro t vento propizio 
agli Spagnuoli ; rotta di tutta la flotta Meffìcana : co- 
me riduceffe con fi poca gente agli ultimi eflfemi la 
gran Città del Meffico. 98. 99 

Fa propofizioni alt Imp, Guatimozin : non fono accetta, 
te : Cortez incontra un gran pericolo per un delitto d' 
un fiuo Ufiziale . . loo 

Fefie inaudite dei Mefflcanì per tal vittoria : Guatimo- 
ztnfa [porger voce y che Cortez [offe morto , con altre 
menzogne : come perciò [offe il Cortez abbandonato da 
molti Aleati . 101. 102 

Come con nuove reclute aumentaffe ilfuo efercito: f a- 
vanza alla Città del Meffico : ftretti i Mefficanì cbie- 
. don la pace : rifpojla di Cortez : come gli Spagnuoli 
prendeffer f Imperatore y che tentava la fuga. 102 

104 e (eg. 

(^onquìfla del Meffico . Elogio di Ferdinando Cortez : fi 
. noverano le immenff fue impre/fy e conquifie . 105. 107 

Rivoluzipni deir America Meridionale. 108 

^om,e altro Spagnuelo con un pugno di gente conquijiaffe 
il Perà . ivi . 

Prime moffe dì Francejco Pizarro infelici, 109 
Si ofltna , e torna all' ìmprefa decorato di titoli dalla 
Corte : poco fuo feguito , e perchè : paffa in una 
Prpvincta detta Parto vtfcbio y e fi fa padrotte di 

tut- 
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tutto» ^ 109. 112 

Trama orditagli dagP Indiami laJcuopre% e ne fa ven- 
detta : Riflejfione delP Autore . 112 

Pizarro dopo la fpedizione delP Ifola dì Pana , torna a 
Tumbezi vola a nuove conquide: le dhi/ioni dell' 
Impero del Perù come lo f avori ff ero . Battaglie fra due 
fratelli pretendenti la Corona, iij. 115 

Atabaliba fa uccidere 60,000 abitanti di Cagnaret y e 
per qual motivo : jìerminate imprefe di cojìui ; in que- 
llo fiato dì cofe comincia Pizzaro le fue fpedizioni . 

116. 117 

Pizarro fi porta al Campo d' Atabaliba : fuo di/cor/o al 
mede fimo : Condotta mirabile di Pizarro : Difcorfo 
molto /ingoiare fatto da un Ve/tovo Spagnuolo a Ata- 
baliba . 118. 119 e feg. 

Rifpofia d' Atabaliba a tal difcorfo. 120. 12 1 
Strage fatta dagli Spagnaoli di quei barbati , e prigionia 
(P Atabaliba , Immenfe ricchezze trovate dagli Spa- 
gnuoli nel Campo nemico, I2X. 122 

Spagnuoli fpediti a Cufico y incontrano P Imp. Guaficat 
che loro racconta i fiuoi ma(i : promejfe degli Spagnuo- 
li a quel Principe fiventurato . 122. 12 J 

Come il perfido Atabaliba trovajje modo di far uccidere 
il Fratello Guascar . 123. 124 

Pizzaro è avvertito cP un tradimento tentato D. Diego 
d' Almagro y fa impiccare il fuo Segretario : perchè 
Atabaliba condannato alla morte: di lui efiremafor- 
prefia nell' annunziargliela . 124. 126 

Come un fuo Generale s' impadroniffe della Provincia dì 
Quito y e trucidai} e i Figlj , ec. del fuo infelice Sovra- 
no. : I 26 

Pizarro s' impojfeffa con difiìcoltà di Cu/co Capitale delP 
Impero , ave trova immenfi tefori . Conquijia la Pro- 
vincia di Q,uitOy fcacciandone P Ufurpatore . 127 

Come i Conquifiatori del Perit non fiplo aveffero a combat- 
tere con gl Indiani y ma eziandio coi loro compatriotti 
Intraprefe conti effo di D. Pedro Alvarado . ivi, e feg. 
Come gli fi e jfii Indiani libera(fero gli Spagnuoli da uno __ 
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dei loro pìà terribili nemici'. « 128. 21$/ 

Come D. Diego tenti d' impadronirfi di Cufco : riconci- 
liazione di Pizarro con D. Diego ; quefli parte Con 200 
Soldati con animo dt ofcurar la gloria di Pizarro ; fui 
intraprefe avendo ingroffato il fuo Efercito' . 129.130 
Pizzaro fa un viaggio in 1 /pagna ; torna al Perù ) ove 
incontra nuovi pericoli : Progetto d' un Incas India- 
no d' ejierminare tutti gli Spagnuoli . 130. 13 1 

Cojiui invejie la Città di Cufco ; come II mórtal Nemico 
di Pizarro D. Diego tratta colP Incas con infinita per- 
fidia contro il Compagno. 1^2 

Imprigiona , e perchè il Fratello di Pizaro : come il fé- 
nato f off e cofiretto a ricever D. Diego per Uovematàre . 

133 

Dijlaccamenti fpediti dal Pizarro al Fratello ^ come di- 
flrutti tutti per i/irada dagP Indiani fenza fita fapata : ' 
imbarazza orribile del Pizzaro. 134. 15^ 

Riceve foccorfi da Alfonfo Alvarado : fué molte vittorie 
fopra gl' Indiani : P emulo del Pizarro attacca Alfon- 
fo Alvarado , lo fa prigioniero , e torna a Cufco ••155 
Mifure del Pizarro a tali notizie : indarno tenta tP acco- 
modarfi col perfido D. Diego. 136 

Fa leva di truppe per fua di f e fa : come i Fratèlli di lui 
prigionieri in Cufco fe ne fuggiffero ^ e lo raggiungéffe- 
ro con jo.Soldati: D.Diego parla allo fieffo dì pace. 137 
Conferenze fra quejlì due Capi con qual mediazione^ e 
con quali precauzioni : partenza di D, Diego fenza 
nulla concluderei accordo fatto di fofpenfione fino al- 
la decijìone della Corte di Madrid. 238. 239 
Referitto delP Imperatore : contefa nell' efeguirlo : il 
F rateilo batte le T ruppe di D, Diego y che è fatto pri- 
gione I come condannato alla morte : fuo dtjcorfo pér 
muovere il Pizarro: è decapitato. 139. 14 1 

F ernando P izarro va a Madrid a dar conto dì fua condot- 
ta Nuove feoperte degli Spagnuoli : loro difafiri fofi 
(erti nei viaggf con incredibile cofìanza. 142.143 e feg. 
Figlio del decapitato D, Diego come covi in feno vendetta 
per la motte del Padre : come a ciò infiigato dal fuà 
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JÌ;o Gib. HerraJa i/uoi paHÌgìanì , e tor congiu^ 
ra contto il Governator del Perà . 14^. 144. 

Favorevoli circo/ianze del Congiurati : Awtfatone il 
Governatore y non dà fede: come la /ua pazienza gli 
divenijfe funefta : perchè non fi afficnri . t45.'i47 
Come quejiogran Capitano (offe dopo vigorofa dìfefa tru- 
cidato : dopò tal fatto la Città fi dichiara pel tradito- 
re Don Diego d' Almagro . 148. 149 

Carattere di quel grandi uomo y e fine da luì non me- 
ritato: fuoi coflumi e fue doti. 150. 151 

Azioni delP U/urpatore y che la fa da Sovrano: come non 
fecondato da D. Alfonfo Alvarado , che tenta di far 
fuo : Invia Deputati a Cufico , come non aficoltati . 

152. 25J 

Pedro Alvarez dichiara la guerra a D. Diego S Almagur. 

Come P Alvares vedendofi infetiot di forze ricorra a 
uno fltattagimma y che fa ritirare P Ufiur patere . 154' 

Vaca di Cafiro giunge di Spagna con Patente di S. M . , 
ed da Pietro Alva rez ^ e dalP Alvarado è riconoficiutó 
per Governatore w 155 

Preparativi di D. Diega per oppòrfi ài nuovo Governato^ 
re ; Vaca de Cafiro non potendo ridurre al fiuo dbvere 
quefio Ribelle fi determina a combattere : dificorfio che 
fa alle fiue Truppe. 156. 157 

Paca de Cafiro disfà le truppe di D. Diego : e gli fi ritira 
a Cufico y e vi è fatto prigioniero dal fiuo Luogotenen- 
te . 158. 159 

Efiecuzioni fatte da Vaca de Cafiro » e perchè : Va a Cufi- ' | 

co : fi ptoceffia D. Diego , che termina le vita per ma- 
no del Carnefice. I60. 16 1 

Difiìordini contro i poveri Indiani comi rimediati dalla 
Corte colla fipedizione di Bla fico Nungnes Vela man- 
dato colà Viceré; fiuoi àttimi regolamenti . 16 i 

Per qual trifio motivo fi mormoràffe di tali ottimi prov- 
vedimenti dagli Spagnuoli : Va il Viceré a Lima : Vi 5 

trova tutti malcontenti : fa carcerar Vaca de Cafiro < 

come autore di quefie fiediztoni . lój ^ 

Tumulto del popolo in favore di Veca de Cafiro'} Gon- ■ 
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zate Pizarro invitato a Cu/co vi p. porta con gran fontn 
me di danaroycd i poflo in i flato d'opporfi al Viceré, 1 63 
Severità foverchia del Viceré lo tende ogni giorno più odio- 
fo : preparativi dì Ganzate Pizarro di lui parlata ai 
fuoi Soldati, . 1Ó4. 165 

Ganzale fa troni are ilfSapoa dueUfiziali del Viceré y 
che tettavano di fargli difertar le fua gente. i66 
Il Viceré fa uccidere il Commijf ario t e perché: tumulto 
per tal indegno fatto : perché fentaffe di fpopolare Li- ^ 
ma . ' 1 67 

Come fe gli opponejfero gli Auditori : é abbandonato dai 
puoi Soldati y che prendono il partito degli Auditori : 
rifoluzione di rimandarlo in Ispagna : é fatto a forza 
imbarcare . 1 68. 1 69 

J^e è dato avvi/o al Pizarro y che non vi dà fede temen- 
do d' infl 4 i‘* » ^ continua la fua marca : gli Auditori 
gli fpedifcono deputati : fua tifpofla y che pone in e- 
Jlremo imbarazzo gli Auditori. lyc. 171 

Orribili efecuzioni y che determinano gli Auditori a fpe- 
dire al Pizarro le Patenti dì Governator del Perù . 17 z 
Ritratto y e carattere di Ganzale Pizarro X carattere del 
fuo indegno Maflro di Campo Carvajal . 172. 174 
Il Nungnes fi ferma per viaggio , e fuoi progetti per ri- 
covrare il comando. 174. 175 

Ne é avvertito Pizarro , che fi difpone a ricominciare la 
guerra : fpedijce Deputati in Ifpagna : Fuga di Va- 
ca di Caflro . Il Cap. Rachicao s' impadronifce del- 
la Flotta del Viceré. 175. 176 

Indegne imprefe dì cofluì ; Vaca di Caflro giunge in 
Spazia y evi é imprigionato : buona accoglienza fat- 
ta tn Quito al Viceré ; fuoi preparativi per difen'der- 

fi- ^ . . . ^7^r'}77 

Ganzale Pizarro rifolve di marciar contr' effo : Il Viceré 
fi ritirai è infeguito da Pizarro : come fe ne Joflrag- 
ga I fua tirannica condotta . Congiura contro il fuo 
Luogotenente. 177. 180 

Anteno fa leva contro Pizarro : Parlata y che fa ai fuoi 
come il di luiCap. Al fonfo di loro tenti d 7 impedire 
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gli effetti di tal rivoluzione : effo pure arringa i fuo\ 
Soldati . ; 8o. 1 8 1 

Imprefe di coflui : Viceré Nunguez ritirato infondo d' 
na delle Provincie del Perù . Inquietudini del Pizar- 
ro per la follevazione degli Abitanti dì Plata.i'ii, 184 
Vi fpedifce lo fpìetato Carvajal : entra cojiui in San 
Michele : ne fa ferrar le Porte , e fua feroce arringa ; 
faccheggio dato da quefio indegno alle Città di Fru- 
xillo fdi Lima ydi Cufco y e di Guamagna . 184. 185 
Congiura degli abitanti di Lima di ribellarli alPizar- 
roy e prender le parti del Viceré : /coperta dal Carva- 
/aiy efue fpietate efecuzioni . Carvajal s uni fc e ad 
Alfonfo di Toro per infieme combatter Anteno. i85.i8($ . 
Fuga del Viceré infeguito da Pizarro ; quejìi nella fua 
marcia depreda tefori immenft i forti fica la fua gente 
con foccorfi apportatigli dal Cap. Bachicao . 1 8^. 1 87 
Vuole intercettare i foccorfi y che giungeffero di Spagna 
al Viceré y come vi fi diporti : /coperte fatte dal Capi- 
tano da Pizarro fpedito a Panama . Michele Verdugo 
paffa al partito del Viceré. 188. 189 

Strano firattagemma del Verdugo per effettuar con iftrepi- 
to il Juo difegno : forprende la Città di Nombre de 
Dios . .190 

Battaglia firtpitofa fra il Viceré Nungues , e Pizarro : 
il Viceré è trucidato , e come ; é fepolto con pompa irt 

Quito . 191. 193 

Come la morte del Viceré non termìnaffe la guerra civile : 
Anteno fofiiene il partito più giufio ; Carvajal conti- 
nua le fue /correrie per Pizarro : fuga di Anteno : C^r- 
vajal s' impadroni fce della Piata. 195. 194 

Incontro dell Ufizìale Mendoza con Vermudes y muo- 
vonfi contro al perfido Carvajal ; tentafi cf affaffi- 
nar Carvajal y e come cofiui fe ne fottraeffe : quejio 
perfido uccide il prode Anteno. 19?. 197 

Come la fortuna ricolmaffe di nuovi favori l' tfectabil e 
. Carvajal: ricchezza delle miniere del Potcsl .* fier- 
minato cumolo y che fa quivi d'argento: alcuni con- 
, giurano conte' affo: fcuopre la congiura : barbarie inau- 

di- 
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dita dt fua véndetia t U)"j. t ^9 

- Il vtttorìùjo Pizarro pajfa a Lima : fuo fuperbo ingref- 
fo tri quella Città : Come ne dìvenìffè più orgoglio fo : 

199. 200 

Carlo V. fpedifce al Nuovo Mordo per riparar tanti di/or- 
dini il oru lente Pietro de Guifco col Titolo di Prefi- 
dente dell' Udienza Reale fuoi primi pafjt . ÌOO. 20t 
Agitazione dell tiinojofa per tal novità : il Guafco marì^ 
da a Pizarro una Lettera di Carlo V. e ve ne aggiunge 
una fua . Qitelli ditpaccj pongóno in gran penftèro Pia 
zarroi fue Confulte . 202. 20 J 

Il Pizarro penfa di mandar Deputati in Ifpagna ; Fatto 
d' un Prudente Ufiziale fpedito al Pre fidente da Pizar- 
ro y che lo abbanàvrfa y e che con Hinojofa fi confagri 
al Prefidente , 2a^. 

V Ufiziale Lorenzo d' Adarna è fpedito dal Pre fidente e 
con quali ifiruzioni al Porto di Lima : agitazioni y é 
barbare e f eruzioni del Pizarro . D. Diego manda il 
Mora fuo Luogotenente in Ttuccillc : che lo abbando- 
na y e fi unifce alP Aldana . 205 . 206 

Pizarro intefa la diferzione del Mora manda contr affo 
Garzìa di Leone , che anch' ejfo s* unifte con t fuoi alP 
Aldana . 206 

Pizarro fa leva dì truppe y e prende infinite mifure : cà* 
me intendeffe di giufii ficare la fua ribellione : come pvo- 
eeffi il Prefidente de Gafca , e fuoi Capitani j è fua 
Jiolta fentenza della lo'r morte. 20/ 

Flotta di Lorenzo accofianteft alla fpiaggia ; ordine di 
^Pizarro a Giovanni d' Acofia d' opporfi allo sbarco de' 
nemici: Faadra Luogotenente in Guanuco paffé al 

partito del Prefidente . 2oà 

Don Diego Centeno efre dal fuo ritira: raduna i fuoi fven- 
turati compagni y e in trifio arnefe attacca la Città di 
Cufico : e fuo artifizio : f con figge i Soldati di Pizarro 
ed è eletto Cap. generale della Città 2Ò9. 2 lò 
pfce di Cufico : s' incammina a Piata e fconfigge il Cap. 
d' Acofia . Pizarro angufiiato penfa a tutti i irfezzi di 
difefa ; afte con le T ruppe y e con tutti gli abitanti di 
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. ! . . 333 

Lima per impedir lo sbarco de' nemici , 210. aii 

Spedifce una barca con Pfiziaìe alla fiotta di Lorenzo 
per faperne le di luì intenzioni . P fpeditp un Ufiziale 
a cofltti con gli ordini della Corte : rifpofta , e mii 
naccia ^ che fa a quei della fiotta. 2lt. 212 
Cerca di corromper L Ufiziale ; di lui fiera rìpulfa : 
quefli è rimandato alla fiotta . ,Fernandez torna a 
Lima, e [porgevi molte Lettere al perdono del Re. 1 1 2 
Quantità di faldati abbandonano il Pizarro , e pafi 
[ano al Prefidente : [uo progetto per non effere ab- 
bandonato da tutti , Va nella Provincia di Nafca 
e appena erangli rimafi 200. uomini. 2ij 

( 2 fiei di Lima nella fua affenza fi dichiarano pel Re 
inquietudini del Pizarro , che lo rendono più cru- 
dele . ^ ^ , ,i,\ ,• 214 

Sollevazioni dell* Aìdana al Pre fidente per farlo paf- 
fare a Lima . Sbarca a terra P Aldana , e con quan. 
ta gio/a vi viene accolto : Pizarro fcrìve all' Aco- 
Jia d' andarfi ad unir fece : gli difettano due ter- 
zi de' fuoi foldath. 214. 215 

^.aggiunge Pizarro con foli 100. uomini : quefii non 
fa a che appìgliarfi . Il Mendozza alle iflanze del 
Anteno lafcia il Partito del Pizarro., e fi dichia- 
ra pel Re. ' 215. 2i5 

Luogotenenti dì Pizarro , che lo abbandonano : Qua fi 
tutto il Perù fi dichiara pel Prefidente . Quefii 
parte da Panama, e sbarca in Tumbez. 216 
Unìfce le fue Truppe nella valle di Xauxa . Phart 
ro tenta di rìcovrare i Partigiani : tenta inutilmen- 
te Anteno : fi avvia verfo la Provincia di Carcas . 
Enormità del Carvajal fuo Maeflro dì carnpo per 
via , . 217 

Tenta di far rapire Anteno , eh' era in letto infer- 
mo : il Pizarro sbaraglia le fue T ruppe barbaria 
del Carvajal in quefia vittoria . Il Prefidente par- 
te da Xauxa : fe gli unìfce Anteno : fi ferma colf 
efercito in Audavayras . 218. 219 

Parte perla fug fpedizioitei Pizarro fpedifcp un Pre- 
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tu a Gafca perchi congedi le Truppe j e con ^ua 
pretejio: Rìfpofta del Prefidente al mede fimo /ey, 
za effetto . 1 1 < 

Pìzarro coti 900. uomini s' accampa hel i^antaggró/y 
pniìo di Xaquijtaguana : fe gli accampa vicini fjimt 
r Hinojofà Comandante delle Truppe del Pre/i- 
dente . 220 

Gli eferciti fi raunavano àon vigore t de/ctriz.iohe di 
Motti faldati di Pizarro al Campo nemico : ejfo flef- 
fo fi difarma : 'fi prefenta al Prefidente , è fùo po~ 
co f enfiato dificorfio: ì arrefiato il perfidéCarua/al . 

' ivi , è feg. 

Saccheggio del Campo di Pizarro: immenfie rtcchez- 
te trovatevi : Il Pizarro còl reflo de' prigionieri prò- 
ceffate : fiua condanna affai particolare ; e tofto giu» 
fiizìatò.' 221. 222 

Efiecuzione terribile fatta dei (Capitani ribelli . Il Pre- 
fidente ri/ìabilifice in Cufico la tranquillità : invia 
Ufiziali a fare delle ficoperte y e va a Lima . 222. 22j 
Sue fagge difipofizionì in Lima . Il Pre fidente torna in 
Ifipagna ; fiub Elogio : flabilifice prima di partire 
una nuova Udienza in Nicaragua : fiollevazione che 
tentano fiuficitare i figli del Contreras per là depo- 
fizione del Padre. 225, I24 

Fatti indegni di cofioro : Vanno a Panama con ?oo. 
fioldati : la fiaccheggianb ; come Una porzione d' effi 
uccifty e difiperfi . 225. 225 

V altro fratello fi fiugge co' fiutìi , nà pià s intefe par- , 
lare di coflui ; li Gafica giunge in Ifipagna , ove i 
eletto Veficovo di Paltncia . 226. 227 

£' fipedito Viceré al Peri) D. Antonio de Menioza . j 
Rifleffion ijloriche , e politiche delP Autore . 2 27,2 

> 


Storia delle Rivoluzioni dell’ Indie continua- ^ 
ta dal Sig. Oefornfieaux. iig 

Quali paefi s' intendano fiotto nome dP Indie Oritn- j' 
tali . hri , fe ftg. I 

Climi di quelle contrade: quali fieno le prì/tnpdf 
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Reponi . 130. xjr 

Nozioni diferenti di origine , di Religione , di cojiu~ 
mi, e di figura da quali fono abitate» 2?*' 

toefcrizione deli' Indofìan . ivi , e feg. 

Deferì zione del gran fìitme Ganges : quali Colonie abi~ 
taffero dapprima quefle felici Regioni . 232. 23? 

'Cofiumi ; tuffo, e legislazione di quei primi ^Abitatori 
Egiziani: affetto prodigiofo ai loro Rei 234 

QuelPaefe abitato da 118. Nazioni in quei tempi : i 
Re padroni di tutte leTerre : qual fojje colà il delit- 
to più grave : in che confifteffe la lor Religione . 

i . 

Lègislator Brama z fue Leggi: fuoi precetti: fua Ri- 
forma accolta con Univerfal confenfo , 23 5 . 237 

Che fieno i Bramini df oggigiorno quanto diverfi dagli 
antichi detti Brachmani : agùrde opinioni di quefti 
pretefi Filofofi . . i3^. 240 

SecondaClaffe dei Guerrieri ; loro incombenze. Tribù 
Bafìiani , 0 mercatanti come è peréhè là più pre- 
giata. • 240. 241 

Ultima quella degli lArìigi ani : come , e perchè dal 
Brama difpenfati dalle più rigorefe Leggi . 241 

Conie trdlignaffero dall' antica loro fempliciià !■ come la 
colturk faceffe lor perdere l' innocenza , e là virtù. 

' . ivi , e feg. 

Sfrenato tuffo dei lor Monarchi ì loro ozio. 142. 243 
Comevifaffer chiamati", e da che i coriqùifiàióri : per- 
chè non vi foffer durevoli le loro conquifte * ^244 
Come le conquiftaffe Jlleffàndro Magno , e come vi fi di- 
portaffe nell' ampie fue conquifte Indiani rìguardaffer 
come vantaggiofa la fua invaftone . ivi , e leg* 
Tranquilla pace goduta dagl' Indiani pe>‘ is- Secoli y 
■ cioè fino a Geogiskan . 24J 

iftoria di quefto terribiliffmo Córtquifiatore fue tmpre- 
fe : fua barbara crudeltà': fua Con qui ft a della Chi- 
na . 24^. 247 

Teftamento lafciato ai fuoi Figlioli ; loro conquifte.: 
loro barbarie uguale a quella del Padre loro . 247 

Co- 
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Cerne gl' Indiani [cuoteffero l'odiofo giogo deiTartari, ^o, 

ivi, e feg,. ge 

Come Mercatanti Arabi s' impadronifero di molte Pro^ Comt 

'vincie della Peni fola di qui dal Gange , e 'vi fi abili f" /« 

fero r Alcorano . ... 

Come detti Pztztìì ; loro eceeffiva moltiplicazione: la-- yj, 

f ciano ai popoli conqui fiati le loro leggio ufi y e ^eli- Qomi 
gione : rivolgon le loro armi contro i Monarchi In- 
diani. . ivi, e feg, 

Jlfamofo Timut Autore di quefia R^ivoluzione. ^ .più fj 

noto fotta il nome Tamerlano . Origine , B.itrat-> 
to y cofiumi y e carattere di quefio Paftore d armenti 

249- « 

Il Re Houffain gli muove guerra , è disfatto e ucci fo da 
Tamerlano : è acclamato Re : fue difpofizioni : fue 
imprefe : fpavento ch§ pone nelle Nazioni , abitanti ^ 

fra P Indo , e il Gange. 2-5J 

Come fi uniffero i Nemici Patani , e Indiani' contro Ta-i 
merlano: conquifta laPerfia: fue altre imprefe fem- 
pre dalla fortuna fecondate. *5? , 

Efiingue con fiumi di f angue una ribellione nata in Per» p 

fia : follevazione degl' Indiani del Cabulifian da effo 
dileguata: conquifia l' Indoftan , M4* *55 par, 

Mormorazioni del fuo Efercito come , e da chi reprefje : j 

come animati attendono al fegno della battaglia: fi vie- ^ 

ne alle mani. Tamerlano debella immCnfo Efercito Ri'- 'Coni 

torna di Tamerlano gloriojo a Samercat^a . %3 5. zjq 

Rende tributar] fiutti i Monarchi Indiani : s incammi- ^ 

na verfo T Afia Minore : Giunge e conquifta fino An- ^ 
eira nella Galazia ,, ' d 

' Il Fulmine Impérator dei Turchi Baja^ette come tnge- 

lofito della potenza dei Tartari ; il coftui dominio , 

eftefo dal Danubio all' Eufrate . - ivi • p 

Vuol conquiftare Coftantinopoli : i Greci implorano la 
protezione i che lo configlia a lafctar tft 

pace quei popoli ; alla fua repulfa Tamerlano gli muo~ 
ve guerra \ gloriofiffima fua Vittoria . »57*.*59 ' ^ 

piverfi caratteri y ( ritratti fattigli dalle Nazioni , 
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tome debba/i riguardare per uno dei più terribili fia-> 
gelli dell' Univerjo . a j9. z6a 

Come l' ampijjima Monarchia di coftui fmebrata fra i di 
lui figlioli ; come la divina vendetta glifacejfe tutti 
morire miferamente : orrida barbarie Ì uno dei co- 
ftui figli Miraca. 261. 

Come gli fojfe trafitto il cuore dal Pie di Cafcar ; forte 
funcfla del cofiui figlio Abucaid . z6i, zdj 

E’ innalzato al trono un di lui fratello , che divenne il 
tiranno più vile ; e ricollocato fui trono Mbucaid : 
come le fciagure l' aveffero cangiato. z6; 

fjfurpatore , che gl' invade il Trono per i maneggi d' 
una Sultana Favorita jibucaid combatte l' Ufur- 
patore, lo vince , 1' uccide y e tutte le donne autri- 
ci della ribellione. t6$. z66 

Sue altre imprefe fempre felici i vuole invader la Per- 
fia i Vi regnava UiTuna-Caffao Principe Magalo r fuo 
carattere . 

^bucaid entra in Per fia con 400j000, Soldati : Sommi f- 
fioni al medefimo del I{.e Perfano per la Pace : come 
-f invincibile Abucaid f offe debellato, e tragico fine di 
lui , e di tre fuoi figlioli . 26S. *69 

Carattere di Seick-Amar , che fuccedette al Padre nel 
Trono : perchè i di lui fudditi /’ ammoHiffero : Indi- 
zi della decadenza del fuo Impero . 269 

Come hahzt di lui figlio non poteffe opporfi all' invafione 
degli Uihechì’. fi falva contutti iTeforidiTamerla- 
no tnCabul; come fojfe debitore della gloria acqui- 
ftatafi nell' Indie al Filofofo Ranguildas . Ritratto 
di quefio grand' uomo . t 170. zjt 

Rabar fontf^'per fempre un grand' Impero nell' Indie : 
fuoi fegreti viaggf con Ranguildas ; defcrizione dei 
Popoli Parfii , e loro ifioria . ayi. 27} 

Comparfa nell' Indie dei Portoghefi : loro conqaifie . Guer- 
radi Cabul-Babar col Re Amuvixa , e per qual mo- 
tivo : fua vittoria contro 300,000. Soldati , e ii^niti 
. Elefanti con foli 100,000. 273. 

J^abar s' impojfejfa di tutti i tefori del Nemico ; 1 Pata- 
Tomo Xlh Y ni 


I 



1 

-1 


1 



! 


by C’-iOgle 



ni fungono nelle Montagne fettentrionali . 275.176 
Saggia condotta di Babar nelle -vafle [ne conquide'. Go^ 
verno da.ejfo fiabilitovi : modo di rendervi giufli- 
zia, 176. 278 

Babar divide le terre del fuo Impero fra i Soldati con 
qual condizione : Clajft da ejfo ftabilite : Ritratto e 
carattere dei Signori Mongoli : Spirito del Governo 
difpotico . 279- 

Come B^anguildas tutore di tutte le Leggi dei Mongo- 
li fojfe la vittima del Governo difpotico ftabilito per- 
di lui Configlio ^ i8j. 285 

Tomo Decimo. 

Continuazione delle Rivoluzioni dell’ Indie . 

P- 3 

Strane rivoluzioni accadute neW Impero dopo la morte 
di Babar . Imprudenza d' M.mayum nelT affidare gli 
Eferciti al Pacano Cbirca ; ree intenzioni di coftui . 

ivi , e feg.^ 

Svelatamente [e gli ribella : P Imp. invidT ruppe con- 
tro il Ribelle : prima battaglia in cui f Imp.foccom-^ 
he . 4 

Seconda battaglia : parlata dell' Imp. ai fuoi : come po- 
co fecondato dai fuoi Tartari : fua [confitta . 5. 6 
I Perfiani lo determinano a falvarfi con la fuga ; fi fal- 
va inPerfia -, curiofo avvenimento accadutogli nel 
viaggio : implora la protezione del Re Perfiano .6.7 
Come accolto dal Perfiano Monarca . 8 

Chircajul Trono dell' Indie ufurpato come fidi portàffei 
fue azioni 'generof e : Rimanda la Sultana Regina ad 
Jlmayum: perche quefti non 1 ' accetti y e poi la rice- 
va : partorifce un figlio , che poi regnò nell' indie . 

ivi , e feg. 

Beni grandi , e foftanziali procurati ai fuoi popoli da 
Chirca nell' Indie . 9.10 

Guerre civili inforte dopo la morte di queftogran Princi- 
f pe: Jtmayum a tal nuova parla col Re Perfiano-. fu» 
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" aringa : Ajutato dal Perfiano a ricovrare il fuo Im-^ 
- pero ; ■ ,11.15, 

Prende varie Piazze : intoppo orribile incontrato in 
Labor; con quale Jlrattagetnma ajniato da loo.va^ 
lorofi giovani fe ne traeffe fuori . 13. 14 

U Imperatore s' incammina a Dely , e la conquida : 
fua ottima condotta dopo la vittoria. ij. 16 
Abbaca i Patani , gl' indeboli f ce 1 e manda i P,ajas ad 
impadronirfi del Kegno di Gu^aratee : di che religio' 
ne ei /offe i come icontrajfe la morte. 16. 17. 
Regno d' Achebar : perchè il più grande fra gl' Impe^ 
ratori Mogol i : fuo carattere : come s' ingrandire . 

17 ‘ ]9 

Rivolge l* Armi verfo il Mezzo giorno . Deferizione cir- 
coftanzìata di tal Regno : Unione dei Portoghefi con 
Badur Re di Guzaratte . ao. ai 

Onde l' Efercito Mogolo fi atterrijfe : Come Achebar gli 
animi ^ egli conforti : come tagliaffe a pezzi i Porto- 
ghefi ; Badur Sultano fi dilegua. 21. 13 

Perchè nella conquifla del Guzaratte rifpett affé le Città 
fpetianti ai Portoghefi . 2% 

Si porta alla Conquifla del Regno di Decan: deferi- 
zione circofianziata di quel Regno : Battaglia , che 
incontra con i Patani : i loro Re fuggotto nelle loro 
Città . ivi , e feg. 

il Sultano Muftafà f ugge di notte : generofità d' A- 
chebar verfo di lui : la f ci a l' ajfedìo y e vola ad al- 
tre conquifte . *4- 

Coraggiofa difefa della Regina Candè come coftei dif- 
fipaffe i fuoì tefori , perchè non veniffero in mano 
del Nemico : come /’ Imperatore innamoratofi della 
debellata Regina la creaffe Imperatrice. 25. 26 
Come fi corrompeffe il cuore di quefio gran Monarca ; 
fuaempiaftravaganza : fuevafie imprefe prima di 
corromperli . ^ 29. 

Si propone di conquifiare il Re Indiano Rana ; deferi- 
• nedeipopolatiJfimiStatidi quefio Principe tenuto, e 
\ perchè per invincibile ; vuol toglier la Moglie a que- 

Y a fio 


Digitized by Google 



fio Re: rifpojfa altiera del mede/lm<>,' »s>. ja 
V Imp. penfa a fargli guerra: preparati’vi del Rana 
per far fronte : /’ Imp. conquida Cbitar : come fa 
gli opponejfe il fiero Rana : artifizio dell' Imp. e per~ 
fidia contro quefto Re , fatto prigioniero . 5 1 . 3 J 

Come la Regina faceffe fronte all' Imp. eofirettoa levar 
l' ajfedio: come il Re Rana fuggi jf e dalla fua prigio- 
ne : fcrive all' Imp. lo deride e minaccia. 34 
Preparativi del delufo Imp, Mogollo per ritornare all* 
ajfedio di Chitar : come V Imp. uccidejfe il Re Rana : 
La Regina fa ardere una gran Pira , e viva vi fi getv 
ia coir eftinto marito. 34. e feg, 

XI Mogolo s' impadronifee di Chitor : ribellione dei Con- 
tadini Indiani , e Patani : fue firepitefe vittorie . 3 f 
Bua pericolofijfima Spedizione : ffta mala riufeita : ti- 
more d' una follevazion generale, e perche. 56.37 
Xnglefi y ePorioghefi da effo invitati: come invaghita 
di farfiCrifiianor Prete Portoghefe , che lo addeftra 
in quejìa S. Religione : il Sacerdote chiama in foc- 
torfo per tal fanto fine i Gefuiti , e vi compari fee il 
P. .Acquaviva . 37, 39 

Qenerofe accoglienze fatte da Achehar a quefii Padri ; 
Da ai Mijfionarj la permijfione di predicar la fede 
per tutto l' Impero : furore 'dei Moullas perciò . 

39. 40 

Come Acbebar fi fiaccale dai Religiofi Europei , e per-x 
chi : con qual' arte fe gl* irritale contro , e da chi 
il Figlio Principe Gianguire : prepara una rivolu- 
zione contro il Padre r 40. 4» 

Smanie dell' Imp. nell' apprendere fi trijla nuova : fan- 
guinofa guerra : Vittoria dell' Imp. nelle cui mani 
cade il Figlio ribelle , che imprigiona nel Forte di 
Govaleor . '■ i 41. 43 

frri/olutezza d' Achebar intorno al Figlio ribelle : fi- 
nalmente , gli lafcia la vita . Lezione terribile da 
effo datagli: fua par lata al figlio dopo d' avergli fatx 
fq veclere il piic orretìdg fpettpcolo dei Congiurati . 

45 - 44. 
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34 * 

PeypéfUà fonimjhioHe diGidngkiré dopo un tal fattoi 
fua nuova fpedizione per la conqui/la del Kegno di 
Cachemira : Defcrizìone di queflo Hegno^ . 44. 4I 

jtchehar pieno di gloria richiama i Mi jftonarf , che nei 
primi tumulti eranfi ritirati a Goa ; fa loro infinite /- 
nezze i apre loro il teforo per fabbricare una Chiefa 

. . ' 4^’ 47 

Difegni diimmenfd ambizione , che colora con voler fi 

far Criftiano : come confermatovi da un Moullà Dei- 
fta . Strana Religione , che dve^a in idea di fiabili’- 
re in tutto il fuo 'Impero . 47* 4P 

Sua empietà, e fanatismo: fi attribuì f ce onori divini. 

Colpo firepitojo del Cielo contro (ptell' empio . 49. ji 
Come fùggiffe a nafcondere la fua 'Vergogna nel Regno 
■diXachemira : con tutti i profondi rimorfi come per-* 
fifiejfe nell’ empietà': Dio còme lo punijfe . 51,. jA 

Spedi fcè Paarri fuo fecondogenito contro le Provincie 
folle vate : perchè gli mutafie il nome chiamandolo Mo- 
rad come vinto, è decapitato da Mafia fà. 52. jjv c ie^ 
Colpito dal dolore della morte del Figlio rinunzia alla 
fua empietà : Come penjajfe a cantellar /’ ignomi- 
nia della fuafconfitta: cornei e perchè creaffe una 
carica d’ Avvelenatore . 54. jj 

Coinè per tal niezzo fi liberaffe di tutti i Grandi , che F 
I avevano ‘ difgufiato : Dio Ibpunifce, e per ecjuivoca 
avvelena (e fiefio . Carattere , e ritratto di quefio 

• gran Mondrcd . ■ j6. 57. e fcg; 

Come 'Gianguire , e a chi fojfe debitor dell' Impeto : fua 

• Regno come agitato *da guerre civili fanguinofe . 

fi. S9 

Come le fue grandi virtù f ofiero ofcurate dalla fua u- 
briachezza , dalla fua volubilità e dalla mollezza. 

Primi anni del fuo Regno ir dn^ùflli , e felici : còme e 
perchè fi tirajfe addojfo P odio dei Moullas ; traf*' 
porta la fede dell' Impero a ’l^bot . 60. Sm 

Sua predilezione per gli Europei : come s’ irritale con*> 
irò i Minifiri dclP yllcorano : fa difpulare i Mi fronte* ~ 
■' Y i rj 
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rj con i MouUas : s^a erribile 4H Gefuha Acofi» Co» 

contro un Maomettano : fue conseguenze . 62.6? C 

Permette, che alcuni Principi fi battezzino , e fua aver- It 

fione p^r i' ^Icoranno : con quali indegni fini colti- d 

vajfe la Religione Crifiiana; come lo guafiajfe una Pajj 

Perfiana , ^ 63 . 64 e feg. a 

In che qualità , e con quali condizioni la fcaltra , e am- r\ 

biziofa Perfiana pajfajfe nel Serraglio ; ftravaganti fe- Kifo 

fte per la conquifiad' una femmina. 6$. 66 C\ 

Dominio di Cofiei full' animo dell' Imperatore , e di lei ir 

f ecceffi: come i Tartari i irritajfero per la viltà del z 

loFO:Monarca rifpetio a quefla donna. 66. 6"j q. 

Economia del Serraglio di quei Sultani , e condizione e 

, dei figli che vi nafcono ; Entrata del Primogenito . Ten 

68 . 6^ n< 

Dei quattro figlj dell' Imp. qual fofi^e più amato dai Cor- aj 

tigiani ; fuo adorabil fprattere : ritratto degli altri Cbor 
tre . . V ^9» 70 in 

Maneggj dell* arbitra dell' Imperatore e dell' Impero fe 

t per far cadere nella fua Famiglia la Corona Imperia- pa 

le : come /offe rigettata dal Principe Corrou : indi 
\ nata- la Guerra Civile. - 1 70. 71 Una 

yendetta di quefi' empia Sultana : fi rivolge al Sulta ■ /o 

\ no Scheriar ultimo figlio dell' Imp. gli fa fpofare la di 
-■lei figlia.,, e tenta d\ allontanare i tre..di lui Fra- e 

. telUi. Confeguenze K , . 72- .7? Com 

Chi foffe Maliobet-Caroh .* fuo adorabil carattere : per- 

che odiato dalla perfida Sultana , chp T accagiona deh il 

la ribellione.: fi determina di farlo affaffmare . 74.'. 75 /c 

Progetto terribile con cui fi falva dagli affaffini , e ra- r, 

• pifee l'Imperatore; di lui timori, ecome.daMaho- Com 

bei rafftcuraiO\ ' 75. q6 p 

Come-reftituiffe Mahobei la libertà al Sovrano, e por- 
■? tofft a combattere contro il figlio ribelle Cofrou . j6. 77 q. 

Cqfrou è debellato i. cade vivo nelle mani di Mahatot ci 

.che io conduce innanzi all' Imperatore : per di lui Com 

cpnforto gli falva la vita : è ri nchiu fa' in Govalety fg 

-ifon le mogli , e .con i figlioli . ■ . 77 

'• .< 
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Come e perchè V tniqud Sultana, fi determini a liberar 
. Cofrou dalla fua prigione: come rigetti con difprezzo 
le condizioni di coflei : tragico avvenimento , che ne 
di/irugge i progetti* 78. 79 

Pajfo del Sultano Cborrom ver foli Padre : come da ejfo 
accolto : come qui fi' empio fa trucidare Cofrou . 0 >*» 
rore di tutta la Corte per tale eccejfo . 79. 80 

Kifoluzioni dell' Imperatore contr ejjo , e chiamata in 
Corte del Sultano BoUqul primogenito di Cofrou : Ri- 
tratto di quefio Principe divenuto r univerfale deli- 
zia : furori di Chorrom per l' innalzamento di Bola- 
quì . Tenta di toglier r Impero y e la vita al Padre y 
e al Nipote a forza aperta. 81. 8» 

Tenta di rapire i Tefori del Padre , che fi trafportava- 
I no a Lahor : ne è delufo , e come : pieno di fdegno 
affale >Agra , e la prende . 8 % 

Cborrom ha . alle [palle gli Eferciti Imperiali : benché 
inf eriore di forze gli attacca : difpofizionedel fuoE- 
fercito : /’ Imperatore tradito da un' Uffiziale , che 
. paffa alP Efercito di Chorrom con 10000. Soldati . 

83. 84 • 

Una parte dell' Eferciio Imp. e debellata : come il va- 
lorofo Mahei?ei riparaffe il male , e debellaffe il Ribel- 
le : vola in faccorfo dell' Imperatore , e dei Principi , 
e debella il Traditore ^bdul-Cham. 85. 87 
Compiuta vittoria riportata dal prode Mahobet : il gio- 
vine Bolaquì con fio, 000. Soldati fottopone il Decan , 

- il Guzuratte , e /’ altre Provincie di Chorrom : il va- 
lore e lagenerofità di quefto Principe lo fanno adora- 
re . 87 

Come il perfido Cborrom piombi con nuovo Efercito fui 
Padre y e fu i fratelli : ma è di nuovo debellato . 88 
Quefio figlio Ribelle ricorre ai Portogbefi fiabiliti fu 
quelle [piagge , che tutto gli ricufane : indi il fuo odio 
contr' efft , e contro tutti i Crifiiani . 87 

Come faffe cofiretto finalmente ad umiliar fi al Padre : 

■ f^S’'‘cto fra effo , e la perfida fultana [coperto : Fuga 
del traditore Chorrom perchè cara all'Imperatore . 90 

Y 4 Tar- 
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344 , . 

Tartan Usbechi muevon guerra all' Imp. tome corretti 
a ritirar fi dal prode Figlio' di Mahobet . 

Chorrom ricompari/ce con nuovo Efercito : fue conquifie : 
Come arre fiato dal tremendo Mahobet : il perfido ri- 
corre all' afiuzie' , ai .tradimenti : come forprefodai 
' j * prode Mahobet. 92. 95 

Battaglia fanguinofijfima: Chorrom disfatto e fua fuga 
con poca gente: nuova rivoluzione che nafce in Cor>. 
• } s gli dà tempo di fortìficarfi . 94. 95 

Trama orribile della perfida fultana a prò di Chorrom 
contro il tanto benemerito Mahobet fuo ritiro in una 
fua Terra: male dall' Imp. interpretato. 95. q6 
Da il bando al prode Generale : paffo cui Mahobet vede fi 
coftretto : raccoglie fiotto di fe j. in 6000. Ecsgeputi : 
fi pone in via : forprende l' Imperatore : taglia in 
pezzi infinita gente , e arrefia il Monarca la Sultana , 
Bolaqut ^ ec. /’ Efercito Imp. fi dà alla fuga . 9fii 

, 97 e feg. 

iAgrafidà in fuo potere con tutti iTeforì Imp i .Azioni 
^ eroiche del Vincitor Mahobet : come la perfidiffima 
Sultana profittale dei riguardi d' un generofo nemi- 
co per rovinarlo . 98.9^ 

Come atterrito fcoperta P infidia quafi infuperabile : fi 
ritira in Agra : Come Chorrom profittaffe delle diffen- 
fioni deir Impero : Agra follevafi contro il prode , 
■e benemerito Mahobet. loo. io< 

. Come efpofio al furore dell' iniqua Sultana e abbandona- 
to da Juoi più fidi , e dal proprio figliolo : va a cerca- 
re un afilo negli Stati delP amico Kana . loi. loa 
Dal fuo ritiro quefio grand' uomo fcrive al Sultano Chor- 
rom : morte dell' Imp. 'nelle braccia della perfida Sul- 
, tana da tutti odiato per cofiei : nuove turbolenze nell' 
Indoftan per quefia morte : la Sultana fa acclamar 
nel ferraglia Imperatore il di lei genero Scherior : ma 
il di lei Dominio .non olir epaff a i confini del Serra- 
iiio . ^ ^ ioa. IO} e fegi 

Bolaqut è riconofeiuto Monarca dai Grandi , dall' Efer- 
cito / dalla Capitale , e dalle Provincie : la perfida 
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. , , , ^ 34 ^ 

SiiHdrià indarno implora, la fua clemenza : è itn* 
prigionata^ e muore d' afflizione . io;.i04 

“Mahobet da Bolaqui perfeguitato fi rifugia preffoChor^ 
rom : come dilegui i di lui Jpaventi ; Configli di 
Mohabet feguiti da quefto Sultano. ' 104. 105 
Finzione , che produce ottimi effetti a favore di Chor*- 
rom: corbe perijfe Bolaqui delufo , e ingannato per 
la finta morte del Zio Chorrom . xo 6 . 107 

Come Chorrom acclamato imperatore dopo aver delufé 
con la finta di lui morte Bolaqui, e tutto l' Impero z 
entra in .Agra trionfante : cangia il nome di Chorrom 
in quello di Cha-Jeham B.e del Mondo, loj.io) 
In qual gttifa riordinajfe V Impero : dichiara la guer- 
ra ai Portoghefi : affedia Ougli più importante loro 
Piazza , che fi rende a difcrezione , ed è incert- 
diata . 109.110 

Portoghefi , chemuojono martiri perla vera Fede tru- 
cidati da queft' empio : /’ infame Sultana Taigè- 
Mahal vuol far trucidare i Mijfionarj : ma Dio la 
colpi f ce Con la morte i - 110. 1 il 

Come coftui fi prefiggere di immortalarli : fabbrica 
l ampia Città <^/Cha-Jahanabad ; defcrizione della 
^ medefima Cha-J ehàm vi fiffa la fua fede 1 1 1 . 1 1 1 
Si dà alle più fchif afe voluttà, nè tralafcia di fare 
fpargere il f angue umano con la più atroce barbai 
rie : come con l' età cangi affé carattere i e di pro- 
digo fiolto di veni ffe il più fordido avaro . 1 1£. 1 1 ; 
Enormi pigiuflizie per la fete dell’ oro : come ciò Ib 
rendèffe fpregevole , e odiofo : come divenuto in- 
ferfftbile e vile : vergognofa fua fpedizione contro 
un Raja * 115. 119 

Sua mala direzione ri [petto ai Governi delle Provin- 
cie : difordini , che le defolano : reflefftoni politi- 
che dell* Autore i 119.122 

Mali trattamenti degli Agricoltori perché funefiiffimi 

agl Indiani , e loro Impero : fpettacolo deplorabile 
di quegli ubertofiiffimi terreni. 

Viltà j ed èffemminatezza degl' Indiani fituati di là 

[■ dal 
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dal Gange : come trattale i fuoì quattro figlj Cba^ 
Jeham. 

Kitratto di Dara fuo primogenito ; fuo difprezzo eftre^ 
mo per i Mogoli : come perijje per la perfidia , e 
pel tradimento dei popoli. xzj.tzS 

Kitratto del fecondogenito Sujah , il primo che fi ri- 
bellajfe : carattere del terzo Oramgzebpiw fortunato 
dei fuoi fratelli : fua eftrema ipocrifià. 1x6.128 
Carattere del quarto figlio Moradbax perchè fimile ai 
Monarchi dei tempi eroici : come reftaffe 'vittima dell' 
Impero , delta ferocia , e dell' imprudenza . j z8. 1 29 
Come due Figlie dell' Imperatore avejfero gran parte 
nella Kj'voluzione : ritratto della maggiore Begora- 
Jaeb. 129.130 

Tenerezza del 'vecchio Imperatore per ejfa : ritratto 
della Principejfa : minoff Roxanara-Bagon. 1 30. 1 3 1 
Perchè Dara l' oggetto della tenerezza del 'vecchio Pa~ 
dre foffe ritenuto in Corte , e gli altri tre di lui 
Fratelli allontanati. 130. 132 

Come l' elevata fortuna di Dara accrefcejffe in lui il 
fuo naturale orgoglio : con qual reo fine coltivajfe i 
Crifiiani : nel fondo Deifta , e fuperfiiziofo . 132 

Come fi diportale nell' amminifirazione dell' Impero ad- 
doffatagli dal Padre : perchè odiato, e remuto. 1 3 3 . 1 3 5 
Condotta , e maneggj dei di lui Fratelli che erano 
nelle Provincie con qual contento intendejfero l'odio 
' dei Grandi del Fratello Dara. * 35 - * 3 ^ 

Carattere del prode di lui Fratello Oramgzeb : fuo 
difprezzo per gli Europei : fuo dominio meno forte 
. di quello dei fratelli : c^e fene compenfi . 136.137 
Vantaggj , che fi acquea nel Regno di Golconda , e 
per qual mezza: Carattere dell' Emir Jemla : di- 
viene il Favorito di quefio Sultano. 137. 13B 
.Amori infami di coftui con la Madre del Sultano : 
fcoperti da quefio come vi rimediajfe : Governo di 
Carnate dato all' infamante J ernia in vece di pu- 
nirlo come meritava : come coftui penfi a rovina- 
re il Re. 138. 139 
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Mette in piedi ef eretto poderofo : fuoi orridi ladro-- 
\ necci : ricorfi degli opprejft alla Corte: l' Imperato- 
re con qual fine di trucidarlo lo richiami : come 
la Regina Madre ne lo a-vuertiffe : orribile confi- 
glio della mede fima a quefio fuo Amante. 139.141 
Bjjoluzione di cofiui diverja dai Juggerimenti della 
Regina Madre : s' uni f ce con Oramgzeb , e forma or- 
, rida Congiura : riflejftoni di cofiui , prima d' effet- 
. tuarla , come tutto gli andajfe a fecónda. 141. 143 
Come il Monarca fi falvajfe dall' ira dei Congiurati: 
fua fuga y e rifugio nella fortezza. 143. 144 
Oramgzeb porta -via tutti i Tefori,e affedia il Sovra- 
no nella fortezza: a qual prezzo l'infelice Ke di 
Golconda falvajfe la libertà y e la vita. 144. 14; 
Regno di Dara nel veder crefeer la potenza d O'-amg- 
ztb fuorivaie: come poftui meditajfe di cacciar dal 
Trono fuo Padre y e d' uccider Dara . 145. i4<? 

Trattato fra Oramgzeb , e il Perfiano Emiro Jemla : 
come y e con qual fine Oramgzeb Jaceffe dichiarar 
cofiui Generale degli eferciti adonta di Dara . 146.147 
Còme tutti i fratelli fi dif^ponejfero a una guerra ci- 
vile : loro preparativi , e brama della morte del 
Padre Imperatore. ' 147. e leg. 

Effetti funefii per una di lui malattia : rifoluzione 
del Sultano Sujak : marcia coll' efercito verJoDely: 
fuo Manif e fio : furori del convalefcente Imperatore 
a tal nuova . 148. 145 

Lettera da effo fcritta al figlio ribelle : cofiui feguita 
la fua marcia per forprender Dara : Egli trafpor- 
ia ^ Agra /' Imperatore . 149. 1 50 

Efercito Imp, (he marcia contro i Ribelli: I due efer- 
citi s incontrano : Trattato , che r intavola fra 
effi : Lettera del Principe Indiano all' Imperatore : 
Rifpofia : imprudenza di Sujab : come rifpinto , e 
battuto. 151. 15J 

Pafft di Morambax il minore figlio dell' Imperatore . 1 53 
Che mediti Oramgzeb contro chi refiaffe vittoriofo : 
perchè mutaffe opinione : fua gran diffmu l azione : 

' in- 



... 

infidiofa Lettera dà éffo fcrìtta a Mùràbda». i 155 

Come Mqrabdax gli dejje fede: quefto buon Prìncìi 
pe gli rifponde con termini affettuofi : fuà perfua- 
fione . 155 

Come Orangzeb afcendeffe al Trono delf Indie: Dif- 
corfo di Mahamud alt' E/ercito . 156. 158 

Come il credulo f e innocente Morabdaà cadejfe nell* 
infidie del perfido Fratello Orangzeb, 158. 15 9” 

Vittorie de' due eferciti uniti perciò colpi di fulntine 
per Darai Trafporti cT odio d' Orangzeb contro P 
infelice Principe Data ^ 159. x6o 

Il vecchio Imperatore radunò un t)orban' generale : Ap- 
prova Dara tal ri/ùluzione ; Savia di/appràvazionè di 
Calil-Cham uno dei principali Mtnijlri . 161. i6z^ 
Segreta cOrri/pondenza còn i Ribelli di qùefto perfi- 
do Minijiro : t’ incontrano i due Eferciti : E' dìs* 
fatto r e/ercito Imperiale per tradimento di Caf* 
fam-Chara. 16^. 165 

Che colpo faceffe al vècchio Imperatore tale /confit- 
ta : Dì/peratì tra/porti di Data : come F Impera- 
tore moderale gl' impeti di Dara , ed impedire urt 
inutile vendetta. tó^ 

Dara fa leva di nuovo E/ercito'. il Vecchio Padre gii . 

rinunzitf F Impèro i come ciò funejlo ad entrambi . 1 60 
V Infelice vecchio Imperatore la/cia con ijlento il vir- 
tuo/o Dara , che parte cq» F E/ercito : de/crizione 
di quella podtrofa armata. . 

Svantaggi del prede Dara , e coperti tradimenti, dei 
/uoi primi ufiziali ; come Orangzeb animale il 
/uo E/ercito. , 1Ó9. 170 

Progetto al quale Órangzeé fi determina : come fi 
diportale Dara y che non è obbedito . 170. 171 

Guida infedfie y che tradifie Data : altro tradimento 
di Calil-Cham . Prodezze eroiche di Dara benché 
tradito ■ 17 z. 173 

Nuovo trattò della per fidia di Calil-Cham Dara ab- 
bandonato dai Ragaputi : per qual tradimento gli 
tfuggt dì mano la vittoria ; ritirala di Dara : c 
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fut Lettere al Padre, ^ *73' *78 

Qome il Governatore della .Città Imperiate gliene 
chiudere l' ingreffoi parte ^ e giunge in Lahor : [t 
apparecchia di nuovo alla guerra : come cada nelle 
mani fanguinarie del perfido fratello. 178. 179 
Condotta* del perfido 0 rang 7 .eb . 179. 180 

Progreffi dei Aibelli ; rete » che tende al vecchio Pa- 
dre Imperatore quel perfido: cerne il padre tradi- 
to dagli Abitanti d' Ai^ra . ^ 180. 18^ 

Orangzeb #’ impadroni/ce d' Agra ; fue mifure per imm 
pedir la fuga del Padre : lo affedia nel fuo Palaz- 
zo : come f% ri/olveffe ad accogliere il Nipote. 1 85. 185 
Mahamud fi prefenta alle porte del JPalazzo : ne di- 
farma i corpi di guardia : paffa nella Camera del 
Irttperatore e taglia a pezzi chiunque incontra . 

Sua impertinente parlata all' Imperatore j lo firappa 
con violenza dal Trono : fua parlata all' empio Ni- 
pote : quejii rigetta 1 $ fue offerte y e perchè', ferra 
il Monarca in ofcura prigione , ivi , c feg, 

Nfiaacce , e imprecazioni del popolo contro Orangzeb : 
come fojiui lo acquietaffe : perfidia di cofiui an-r 
che contro il fratello Morabdaz. 187^188 

/ due Fratelli con gli E/erciti marciano contro Da- 
ta ; Il perfido Orangzeb incorona Morabdax ; def- 
crizione di tal ceremonia finta . 189. 19Q 

Il delufo Fratello non crede ai datigli fofpetti ; altri 
configlf datigli non gli aprono gli occhi : come final- 
nreutoy e perchè fi atterriffe . ' I90. igt 

Perfide aceoglienze d' Orangzeb al fratello ; con qual 
- arte facefje fpogliarlo delle fue armi ; lo fa incate- 
nare , e condurre nella fortezza di Goualeor . 192. 195 
Con qual afte afrondefje a.l’ Efercito l'empia fua inir, 
quità ; epn ifiuppre dell' Efercito di Morabdau fale 
fgli l’fono preparato pel fratello. .qj. 194 
Qome , e perchè non vi fi opponeffero i gi^difarrnatf 
faldati di Morabdax ; perchè prima di godere in 
pace P Impero doveffe provare altri pericoli. 1 94. e feg. 
Preparativi di Data confr affo: il perfido Qrangt,eb 
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gli Muove contro : come ft gli opponga il Fratet-> 
t lo Dava, • 195. 197 

^ Come t infelice Darà /offe abbandonata dal fuo Efer~ 
cito ; fua fuga , errando qua , e la per i deferti : £’ 
accolto dal Governatore della Fortezza di Bakar . 197 
' Dopo infiniti /lenti giunge nel Regno di Quzatatte : 
come di nuovo tentajfe la forte dell' armi : Sujab 
primo figlio ribellato fi fa leva d' efercito f è marcia 
ad Agra., e con quale idea. 198. 199 

Come fembraffe mal ferma la Corona Imperiale fui capo 
dell' Ufurpatore Orangzeb : perpleffuà di cojiui . 1 99 
Divìde in due corpi il fuo Efercito : e marcia dì ^ e 
notte contro Daray t contro Su/ah : pericola gran- 
de f che corre . ivi , e feg. 

Come lo fuperajfe : giunge ficuro in Agra : dileguanfi 
i partiti formatifi ; Sujah fi trincierà in luoghi for- 
tijftmi é zoo. 201. e feg. 

Inutili artifizf cf Orangzeb per trarre a battaglia il 
fratello : ricorre alla perfidia , ma non trova mezzi : 
perché ridotto ad orrida efiremità . zoz 

Come liberate dal famofo Emir /ernia: moffe di Su- 
jah contro Orangzeb come rifpinto : prodezza del 
Rajà J acont-Sing che rapifce i bagaglf delP Ufur- 
patore * 204. 205 

Battaglia fra Sujah, ed Orangzeb'. disgrazia che fa 
perdere al prode Sujah la vittoria : con quanta fa- 
tica fi falvafje ad Eiabas é 205^ V fcg- 

Il perfide Orangzeb parte pef Agra con parte delF E- 
fercito vincitore : come operi la fua prefenza in 
Agra ; Jacont-Sing fugge nei fuoi Stati pieno di 
to fiore , e di vergogna . I06. 207 

Sujah abbandona il fuo a filo , e fi rifugia fui Gange : 
occupa un pofio inacceffibile nel Regno di Bengala : 
frode , artifizio , e perfidia che pone in opera . 207 
Lamenti di Mahamud, contro il Padre : trattati di 
Sujah con Mahamud ; cerne P efercito di Sujah fi 
fortificaffe : frodi di J ernia che pone fra Zio , e Nipote 
la difcordia : diffidenza ecceffiva di Sujah , 208. 20^ 

Ma- 
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Mabamud fi ritira dal Campo con agguerrita Cavai-' 
terza: s anifee coll' Ef eretto dì ] ernia: paffo , che 
ferve di pretejio alla fua rovina . Z09 

Come la prigione y 0 la fuga dell' Imperatore y e di 
tutti t Principi del fangue lafeìaffer per qualche 
tempo quieto Orangzeb . ivi , e feg. 

Entra trionfante in Dely , vi flabìlìfee la fua Corte y 
e comincia a farla da Sovrano : fa coniare una 
Moneta con fajiofa ifcrizione : Dara fi pone in cam- 
pagna dì nuove : fuoi progrejfi : fuga F Efertito del 
Suocero d' Orangzeb . 2 1 o. 2 1 1 

• Provincie , che fi follevano in favor dì Dara ; Solimano fi 
difpone a piombare addoffo alF Impero ; Su/ah fi fo- 
ftiene in Bengala : Dara giunge ad ^Jmira .211.212 
Dara fi trincierà per difenderfi con vigore: Orangzeb 
/’ attacca ; Dara fi difende y ma vien tradito dal- 
la perfidia di Chac-Navaze-Cham : è trucidato dal 
^ Principe : Awifato cF altre orrido tradimento fi 
ritira^ 212. 214 

I fuoi figlf quafi tutti y alcune moglf y e molti fuoi 
Amici muojono di fete in quefta fuga : è tentato 
ad ucciderfi per tante fventure . 214. 

Giunge con atroci flenti fulle terre del Ra/à Katche :' 
vuol fuggire in Perfia y come , e parchi diffuafo 
dalla più cara delle fui mogli Nur-Mahal : fi ri- 
volge verfo Gion Kain Parano t 215. 2tà 

Come trovale un traditore nelle mani di cofiui y che 
eragli debitore della i>itay e del Regno* 217 
Nur-Mahttl vedendo tradito lo fpofo vuol darfi la 
morte ; come fofpefa dal fuo primo Eunuco : come 
quefta generofa Principeffa fi awelenaffe . i vi , e feg. 
Dara vuol ucciderfi y ne i impedito : i ferito , e inca- 
tenato dall’ empio Bader-Cham : lo fa porre col Ni- 
potino fopra un Elefante : Ì condotto aiP Efercito , 
che affedia la Fortezza dì Bakar . 2i8i 119 
Dara feortato avvìafi verfo Dely : Orangzeb aduna il 
Configlio ; pareri diverfi fopra la Corte dì Dara : ha 
' quale obbrokrìofo arnefe Dara entri in Dely , 2 19.220 
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fi perfido Orangteb fi determina dì porlo a morte t cotf 
■ quale enormità gli faceffe troncare il capo . Ritrat- 
to di que fio gran Prìncipe, 220. 225 

Come Orangzeb faceffe morire indi a poco il perfida 
Gion-Kam , che aveva tradito Dora : empio dilet- 
to delP iniquo Orangzeb nel fare fcempio del cada- 
vere del trucidato Fratello, 223 

Fa imbalfamarne la tefta y e la manda in regalo al 
vecchio Padre Imperatore che era nei giardini dal 
ferraglie cT -/igra : come il vecchio quafi moriffe di 
cordoglio . ivi , e feg. 

Figlio di Data y che tiene ancora inquieto P empia 
Orangzeb : carattere adorabile del giovane Prin- 
cipe . '' 224 

Tentativi delP empio Orangzeb per averlo nelle mani y 
inutili: Principe Indiano che lo tradijce , e lo fa 
condurre a Dely . , ivi • e feg. 

Come Soliman-Chacu comparifee avanti al Carnefice 
di fuo Padre ; come accogliere il Tiranno quejio fuo 
Nipote : Jua prudente parlata al Tiranno , che la 
afficura della vita. 225. 22^ 

f.0 confina nel Cajiello di Govaleor : il fola nemico 
del Tiranna Su/ah reflava tuttora -in vitay che far 
• flenevafi nel Regno di Bengala ; il tiranno vi /pe- 
di fee un E/ercito ; co>ne fugga in Perfia , 226. 227 
Come in Arracan vi trova ff e quel Monarca fuo cru- 
dele Nemico : con qual finto zelo lo accolga : ol, 
ttaggf di coflui da Sujah tollerati : manda il fuo 
primogenito ad umilìarfi al barbaro Re con magnir 
■I fici doni. , 227. 228 

Il Barbaro gli promette un Vafcello y e lo delude . 
Sufah fianco della delufion di colui penfa ad affar 
Urlo nel fuo Palazzo : il Barbaro fcuopte, la trama : 
come il prode Suyah foffe uccifo. 228. 229 

Decapitati dal Barbaro i di lui tre figlj y le mogi) e 
le figlie: Ritratto di Su/ah . 229. 239 

Come Moradbax foffe ancor oggetto di terrore pel Ti- 
ranno Oramgzeb : Con qual fine deponga il 
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premo Interprete dell Alcorano y e 'vi foftituifca un 
empio. / 230.131 

Empj raggiri e pretefti per condannarlo a morte V ado- 
rabile Principe Moradbax . Indi fa uccidere Maba- 
mud : finalmente per dare il colmo alle fue enor- 
mità fa morire il vecchio Padre per mezzo ef un 
Medico Europeo. 23*- 235 

Deteftabile Ipocrisìa di queft' empio dopo tT ejferfi la- 
vato le mani nel fangue d' un Padre , d' un figlio- ' 
lo , e di tre fratelli : come quefto Jcellerato fi con- 
fiderajfe per un Eroe ; come prejjo t Mogoli la per- 
fidia fta riputata talento fuperiore . 233. e (eg. 

Sua coridotta nell' Impero , e con quali inique arti 
vi fi mantenere ; Come divenijfe Ki formatore def 
f uoi Popoli . 2 3 4. 1 3 6^ * 

Pjflejfione politica delP Jlutore : come mole fiato dal 
Venturiere Cevagì : Eferciti , che fa marciare contro 
cofiui tutti difirutti . Carattere di cofiui . 23^.238 
Come Oramgzeb rifolva d' opprimere Cevagì : perchè il 
Cevagì battuto dia orecchio ai maneggj : come refia/fe 
cofiui delufo dal giuramento dell' empio Oramgzeb . 

138.239 

Come dopo fei mefi , e con qual fafio gli accordajfe 
/’ udienza : fdegno di Cevagì nel vederfi trattare 
vilmente : amari rimproveri , che fa al Monarca : 
/«o difprezzo per gli Omras , e fi dilegua fenza 
' che fi ofi arre fi aria . 140. 141 

Come il Tiranno penfi a dargli morte: in qual modo 
fi falvajfe col Figlio y e deludere la perfida trama 
dell' iniquo Monarca . 141. 143 

Come fi vendicajfe Civagì con torrenti di fangue inon- 
dando Soratte , e molte altre Città da lui forprefe : 
Mortai malattia del Tiranno per la rabbia di tal fat- 
to : fudconvalefcenza in che da ejfo occupata. 143.144 
Majfime d' Oramgzeb fopra gli enormi vizf dei Mo- 
narchi .Afiatici : Suo difcorfo al di lui precettore 
fu tal propofito . 144. 14$ 

Va il Tiranno a refpirar l' aria di Chacbemira : come e 
Tomo XII. J Z per- 
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perchè fi deierminaffe a •viver fempre nel Campo c6^ 
me i T artari fuci progenitori : jue precauzioni contrai ( 

propr.f figlioli . 247 

Progetta di canquiftare tutti i Paefi Indiani occupati da 
piu d' ottanta Prìncipi : rifolve di mettere in piedi 
una "Marina . Manda J ernia con 3 00,000. uomini alla C 

conquifia del Pregno d Mchem . 247. 249 

Con quale empia idea fpedijje quefto vecchio Generale : c 

quefti fe ne avvede f ma prefegue la fua imprefa: vit- 
toria marittima riportata dal fuo Luogotenente : s' 
avanza col mede fimo •ver fio Guercam-. dejcrizione di | 

quefla grande Capitale . • i49- ^50" 

llpe tC ^chemintierametie /confitto : immenfo bottino' 
fatto dai Mogoli : fuga di quel Ke : diverfo piano di 
guerra da ejfo inventato : forza/ ernia ad abbandona- g 

re le fue conquijfe , e con qual mezzo 250. 2ji 
La fame , e la pefte difirugge l' Efercito immenfo di /ern- 
ia : di 300,000. s' imbarca falla flotta Portoghefe con 
foli zopoo. Muor d' afflizione inBengalà . zji . e feg. 

Odio mortale di Cha-jibas P_e di Ferfia contro il Tiranna 
Oramgzeb . cofiui fpedifce al Monarca Perfiano una 
' fuperba Jlmbafciata. e cort qual fine . 252. 2jJ 

'Di /prezzo della Corte d^ ifpahan pel Gigante Tabercan 
Capo dell' Mmbafciàrìa: Spreziante ricevimento fatto 
dal Soft agli Jlmbafcìatori Mogoli. *54- 255 
Dopo mefiilSofì da lolro la feconda udienza col fine di 

rimproverar loro tutte le iniquità, ed empietà del loro ^ 

Sovrano Oramgzeb. 2jj 

Mitri atroci infulti fatti a quefio Gigante Mmbafciaiore 
in difpregio d Oramgzeb , Tornato F Mmbaj datore a 
Dely con quali orridi rimproveri vi /offe dal Tiranno 
accolto , indi fatto trucidayv . iVi , e feg. 

Mila voce delle mojfe dei Perfiani 'come fifollevajferoì 
Patani : Cha-Mbas -mette il Cabuliftan a ferro , e fuo- 
- co . Disfida perfonaledel Pedi Perfia ad Oramgzeb : 

il Perfiano Sofì -s'azmnza. i.$S , ^ 

Morte improvvifa del K' Perfiano , che libera /’ Indie | 

da Ufi invafione di orride cofeguenze : Minacce della 

Su/. ’’ 
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Sultana Madre ad Oramgzei , ehe'non le curai ivi, 
Coftui mette in piedi tre poderofi efercitiper fottomeitere 
tlCe^agj , e i Pata/iifollevati } a quali /oggetti gli af- 
fidaj/e: fuo/egretc di fcorfó al Primogenito prima di 
farlo partir con J* efercito j 257, ijg 

Orrore. del figlio ai fuoi empj fuggerimenti , e fojpetti per 
fe mede fimo : come raj/tcurato dall' iniquo Padre .258 
Come di fi perfida Congiura f offe avvertito Ce'v agì i fo«- 

- me quefiiftrivejl'e aCha-Halam , che /concerta il reo 

/ Padre, e il Figlio. 2^^. 

'L'imp. /crive al Figlio Cha-tìal am , che marci ver/o 

il Decan contro Cevagì ; il Figlio fi turba: il perfido 
Oramgzeb / applaudt/ce d' aver re/o /o/petto il Figlio 

- all' Ufizialità , e all E/ercito. t6o. i6t 

1 Patam /ofiengon» con fierezza la guerra tuttoché abban- 
donati daiPer/iani: tagliano a pezzi l' E/ercito di 
Muhamet~.^mican , eh: quafi /olofi /alva -iravefii'- 

'*"• , ' 2$i.\ 26a 

Pencolo d Oramgzeb /orpre/o da un Nemico fanatico: 
fetta di Monaci dell' Udo fi an detti Monda: de/crit- 
ta: Vecchia maga induce %$, 000 di cofioro contr' ef~ 

ComCiCofioro con /oli bafioni di/perdeffero , e de/olaffe- 
ro la Cavallerìa d' Oramgzeb . Come fingendo quefi* 
empio d effer Mago anch' egli determinaffe iJuoiSol^ 
dati , che debellano finalmente la Maga , e i fanati-. 
\^\ei Mondar. j 

Come Oramgzeb fifaceffe credere il più terribile Mago 
dell .Afia i Mahobet-Cham marcia contro i Patani : 

V nuova guerra civile , che minaccia gravi pericoli 
ali' Indofian . 

Fatano Impofiore , che fi fpaccia per /' efiinto Sujah : Ri- 
tratto di cofiui : come feduceffe i .popoli . ivi . e feg. 
Fa leva di truppe : ricorre con riu/cita ai Patani : 
è acclamato Re deli' Indie : il Viceré Mahobet-Chanp 
rigetta la fua amicizia , e le fue offerte : i Patani met- 
tono in piedi, so, 000. Soldati : conquifie dell' Impo- 
* i6S. 

Z 2 - Oram- 
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Oramgzeù in ini emergenza finge di riconcilìarfi col fa- 
mofoCevagì : propofizJoni generofe di quefto Barba- 
ro . ' . *57. 

òtamgzeb marcia in per fona contro /’ Impofiore ; ginn- 
gè julle rive dell' Indo con 300)000. Soldati . Stento 
grande nel paffar quefto Fiume : coftringe i Paìani a 
ritirarfi nelle loro montagne. a68. 269 

Torna a Dely in trionfo : lafciaCajfam-Cham con Efer d’- 
io per tener infreno i Patanùfa troncare il capo a Ma- 
hobet-Cham per effer rimafo neutrale : Tradimento di 
Caffam-Cham per uccidere il falfoSujah. 2<^9. 270 
Invita a gran Convito tutti i Signori Patani , e in mez- 
zo ade fogli fa tutti trucidare: il falfoSujah uccifo 
per via nelfuggirfi in Perfia : come Cala-Halam fner- 
vajfe i Patani. 271. 273 

Cervagi dopo la pace con Oramgzeh eonquifia tutto 
il Carnate: fe gli ribella il Figlio Sambagy : confe- 
guenze di tal ribellione . 274. 275 

Come Cevagì fi difenda contro il figlio , e contro tutte le 
forze dei Mùgoli : fue barbarie atroci per ifeoprire i 
* Te fori : poca fortuna dell' armi Imperiali fatto la con- 
dotta di Cha-Halam . 275. 

Morte di Cevagì : come T empio Oramgzeb con egualpia- 
' cere fentiffe la morte del Nemico , e la vergogna del 
* proprio Figliolo , che aveva perduto la filma , e T a- 
more dell' Efercito- X'j 6 . 

fdtratto di Cevagì : Progetto di conquifie , che rende la 
gloria de' Magali in efiremo luminofa . ivi , e feg. 
Sua generai proferì zione , in cui include tutto il Cri- 
ftianefimo : eccidio delle Chiefe , de Sacerdoti Crifiia- 
ni , ec. * ,» 77 - a 78 

Proferive anche tutti gP Idolatri : intima ai viceré', 
che difiruggano i Templi , e atterrino gl' Idoli ; come 
ciò faceffe più per avidità, che per Religione. 278.279 
lituana nega d} acconfentire : Sdmbaf datore fpedìtogli 
da Oramgzeb coti quali minacce : Bfifpofta del fiero Ba- 
■ pa : Oramgzeb unifee tutte te fue forz^ per debellar 
fui foto . 2791, 280 
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Èfito infelice di quéfia fpeiikione ; prodezze del Rana J 
la Sultana favorita vien tolta , e condotta in trionfo al 
Rana : Oramgzeb fi ritira nel Juo Campo ì doppia 
generofità del Rana verfo tl Nemico. 281. 28 j 
Come il perfido Tiranno corrifpondeffe con 'nera ingratiru- 
dine a tanta generofità : come divenijfe /’ unita fua 
paffione t' invader gli Stati ^ e toglier la vita al fuo 
gran Benefattore , 283. 284 

Spedizione terribile contro il Rana ì eflremità a cui è ri- 

, dotto quefio Principe : ricorre indarno a tutti i Rajas J 
come foccor/ò dalla fola Vedova di J acont-Sing . Mire 
. di quejia Principejfa . 284. 285 

Piano di Congiura formato da quefla Principejfa : Lette- 
ra da ejfj fcritta ad Achebar terzogenito d' Oramg* 
zeb. 285. 286 

Come Achebar tradito dal fuo Afirologo : /coperta la Con- 
giura mi fura che prende il Tiranno : come rallentale y 
e con quali artifizj P ardore dei Ribelli . 286, 288 
Dilazioni di Achebar funefie per ejfo : inquietudini d‘ O- 

■ ramgzeb : fuo rtcorfo all' operazioni magiche : con qua- 
le artifizio il perfido Tiranno fi proccuraffe la vittoria . 

288. zgi 

Achebar abbandonato per tal perfidia da tutte leTrup- . 
pe : il General Patano fi efibifce di trucidare l' Impe- 
ratore nel fuo proprio padiglione . 292 

Il General T abercan falla il colpo y ed ì trucidato : Fu- 
ga d' Achebar dopo tal funeflo fucceffo : dopo eP aver* 
fcbivate tnille infidi e giunge negli Stati del Sambagy j 
è accolto y e pone tutti i fuoi Judditi in arme aprb d^ . 

■ Achebar i 295 

Il Tiranno per infeguire i dué Prìncipi abbandona la pre* 

da del Rana ; fue Rapine , efìorfioni , confifcaziani 
perfupplire a un milione di Soldati da lui mejft in pie- 
di^ 29S. 29^ 

Torma tre Efercitì delle fue truppe : cori qual valore fi 
di fende ffe Sambagy ; come faceffe perire lOQiOoo. 
'Mogoli. 196. 297 

Come /’ ìmpudiiìzàa , la barbarti ^ , eci del Sambagy gìo» 
vt Z 3 vaf- 
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vajfero al Monarca Mvgoiìe'^ conghtrm dei fuoì /addir 
ti y che offrono la di luìConnu ad Achebar x Quejli 
/cifopre la Congiura al medefimo', 298 

Trama ajìutiffima ìT Oramgzeb per trucidare il Samùa- 
gy: trama di coftui rivolta contro F Imperatore x Effo 
determina di trucidare il Figlio -, - ivi , e feg. 
Si rivolge ai Portoghefi , ni v incontra y che vergogna 
, e danno: macello fatto dei Portoghefi da Sambagy ; 

condotta- di Cha-Kal am in tale incontro. 299; joo- 
Il Principe fuggittivoJa un Capitan Francefel falvato , 
e condotto in Petfia x riguardi di Cha-Halam pel Sam^_ 
bagy X' ì Mogolì diftrutti dalla fame y. e dalla Pefie . 

300. 301 

V Imperatore dopo d' avere fptdito il Figlio ad infegui- 
re Acbebar , ed il Sambagy tenta di conquiftare il Re- 
gno di Vifapour X Avvedutezza del Re di Golconda nel 
• /occorrere que fio ^ Re confinante. 301. 302 

Ritratto d' Abdulacen Redi Golconda y e I fiori a dei /uoì 
Popoli X come Oramgzeb y e in che occafionedeffe ordi- 
ne al Figlio Cha-Halatn'di piombargli addoffo con tut- 
te le forze. -I ^02. «■ feg. 

In che modo Abdulacen foffe /confitto per la perfidia del 
fuo Generale y che fi da con tutto H fuoE/ercito in 
mano dr Cha-Halam . 303. 304 

Tomo Undecimo. 

i 

Continuazione delie Rivoluzionldelflndie. p.9 
Pià di 200. Fortezze del Redi Vifapour cadono in pote- 
re dei Mogolt X Sorte di queflo fventurato Re . ivi,efeg. 
Carattere del Figlio maggiore del Tiranno Oramgzeb y 
carattere del Fratello Sultana Kambach ; Come il Pac- 
chio Oramgzeb penetraffe le mire dei Figlf . 4. $ 
Suo fltaordinario vigore anche nella vecchia ja : Fafio con 
cui convoca i Figli : /uà conciane y da cui refi a atterri- 
to Cha-Halam y che defiderava la pace x /ua Arrin- 

5. <5 

: par- 
lata 


A»' . . 

Iray con cui Oramgzab a/colta quéfio /avìoFigtf 


lata del Sultano Azam-Cha , che fi oppone al maggior 
Fratello: è fecondato dal Sultano Kambach . 6 . 7 
Conclufione del Vecchio Imperatore , che ordina la marcia 
contro Abdulacen : e/clamazionejn contrario del Sul- 
lano Martore Cba-Halam ; come con feveto piglio gli 
rifpondefie il Tiranno, 7. 8 

Il Sultano Mogedino primogenito di Cha-fJalam vuol col- 
pire il Tiranno fuo Avo : acre riprenfione al mède fimo 
del Padre Cha-Halam , 8 

Perchè y e come P afiuto vecchio diffimulajfe la fua ven- 
detta per pjà accertarla in feguito : Jua finzione di fe- 
guire il parere di Cha-Halam : allontana tutte le mi- 
lizie affezionate a Cba-Halam . ivi, e feg. 

Dopo tre giorni Chiama a fe Cha-Halam y e i di lui Fi- 
glioli come per ajfifiere a un nuovo Con figlio ; come cir- 
condato dalle Guardie del Tiranno y e lo incatena ; 
Mogadino ciò vedendo f guaina la fciabla : il Padre gli 
comanda che fi lafci arrefiare : lo flejfo accade al fuo 
Secondogenito Amozedino ; gli altri due teneri figl) 
guardati a vi fi a nel Serraglio. 9. io 

Gli fa condurre in diver/e Fortezze. : come dopo un tal col- 
po dif ponga di canquifiare il Regno di Golconda : con- 
dott(f indolente cP Abdulacen , 10 

Come fi fiiportaffe il Tiranno in tale affare y e condotta 
d' Abdulacen col medefimo : con mentito pretefio il Ti- 
ranno fi rivolge alla Capitale. ivi, e feg. 

Cavalleria di quefio jventurato Re trucidata : fa P affe- 
dio di Colconda ; prove di valore mirabili in Oramg- 
zeb nell'età fua di novant' anni . li. iz 

Lajcia la cura delP affedio ad Azam-Cha ycvà ad accam- 
parfi in unadeliziofa valle : /angue , e tefori immen- 
fii cofiati ai Mogolli in tal conquifia . 1 2. i J 

Tradimento degli Ufizìali di Abdulacen '.fua prigionìa : 
odiofa condotta d' Azam-Cha verfo quefio Re ; fuo dif- 
corfo al crudel vincitore : è condotto ad Oramgzeb . 

iS- 14 

Infame condotta del vecchio Tiranno verfo lo fventurato , 
e prode Abdulacen : Golconda divenuta Provincia dtlP 

Z 4 Iiw- 


Impero. ^ 4 « 

^Itre conqutlie di cbflui : tìvolgie/i alla eonquifta di 
Sembttgy : imprudente condotta del Sambagy : fpedU 
fce il figlio alla conquìfta del Carnate. 15. \6 
Carattere diffoluto del Sambagy . Oramgzeb corrompe il 
di lui favorito Cab-Cales : ìnfidia da cojiui tefa al 
Monarca. ^ 16. e feg* 

Come cadejfe nelle mani d' Oramgzeb : umiliazione del 
Sambagy’. fa Jìrappare il Tiranno la lingua a Cab^Ca- 
les y che ne muore. iS 

Acerbo y ma inopportuno rìmproveto del Sambagy al Ti- 
ranno Oramgzeb : crudeli tormenti , e infamie che gli 
fa /offrire il Tiranno prima d' ucciderlo . ig. 
Tuttavìa non conquifta il Tiranno il di lui Regno : illu* 
Jìre difenfore del medefimo Ram-Rayas della famìglia 
Reale fratetìo di Sambagy : di lui i fiori a : ivi « e feg. 
£' acclamato Rè dai popoli : affume il nome di Cevagì : 
come la Vedova Regina fi buttale con ifiglj nelle mani 
d' Oramgzeb y che affedia Pamelaguer Piazza più forte 
del Regno. 20. 21 

La Piazza tuttavia non è confegnata : il Golxrnatore iti 
un Convito avvelena la Principeffa y è i fuoi figlj : 
lettera da ejfo fcritta ad Oramgzeb. 21 

Affedia il T iranno con più furore la piazza : fopraggìun* 
ge coir Efercito il Cevagì y lo debella lo difperde , e 
eoflrìnge il Tiranno a vergognofa fuga . ivi , e feg. 
Azam-Cha dal fuo canto aveva conquijiato il Carnati t 
/pavento che ne ri/ente il Vecchio Padre : come pen/a- 
ffe, per gelosìa ad opprimerlo .' 22 

Tutta la Perfia^in moto per collocare /ul Trono dell' In* 
dojlatr Achebar : piano di queflo comunicato al So- 
fi. ' 23. 24 

Il Sofì lo approva , e promette di fiancheggiarlo con tutta 
la/ua potenza : Achebar parte con e/ercito formidabile 
compoflo di Perfiani y e di Tartari. 24 

Paffi d' Oramgzeb per evitare , le conjeguenze di quefia 
^ guerra : crea Cha-Halam traendolo dalla prigione Vi* 
cetè del Cabulìfian y e Generale dell' E/ercito y e i di 
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- tuìfiglfi uho dei gitati fa Viceré dì Bengala . ivi, e feg* 
Babbia d' Azam-Cha , che tenta di follevare F E/erei^^ 
to: indarno t e perchè é ' ' 25' 

Come C ha- Halam colla fuafaggia condotta falvajfe F 
Impero : come riferraffe Achebar in luoghi deferti : fu» 
ga-d' Achebar .in Per/ia y e perchè. ivi, e leg. 
Sua morte di’ afflizione : Imprefe d' Azemondino fecondo» 
genito dì Cha-Haiam in Bengala : come Oramgzeb 
non aveffe egual motivo di lodarfi di’ Azam-Cha y e di 
Kambucb . 26. e feg. 

Per qual motivo foffe odiato queflo fecondo dai Mogoli y e 
dagl' Indiani : Oramgzeb richiama entrambi : come 
quejio Tiranno in età di 100. e più anni fapefje far/i 
temere . 27. e fcg. 

Decadenza dì fua falute : fuoì mezzi per prolungarfi 
la vita : come gli foffe inspirata F idea dì partire fra 
i tre Juoi figli F Impero , 28 

Condanna al bando Azam-Cha , e Kambuch per i tu» 
multi eccitati negli Eferciti per la fai fa voce della fua 
morte. ivi, e feg. 

Kambach obbedìfce , Azam-Cha rìeufa di farlo : ira del 

vecchio Oramgzeb '. il Sultano s' occulta afpettando là 
morte del Padre , che fegue indi a poco nella di lui età di 
loi. anni. 29 

Tratti che fanno pìà diflintamente cono/bere uno deipià 
celebri Monarchi del Secolo . 30. 5 1 

Come la potenza Magala non foffe mai [lata tanto formi» 
dabiley quanto alla morte di quejio Monarca . 3 1 .e feg. 
Di lui tejiamento ; perchè Azam-Cha non foffe pago del» 
la parte toccatagli : come fa fuoi il Vi fir , e gli Uffi» 
ziali dell' Efercito : fue mifure : come per lungo tem- 
po occultaffe la morte del Padre ai Fratelli lontani . 

» 32- 73 

E’ alla tejìa di i ^OyOoo. uomini : fuo irreparabil fallo 
nel dar tempo a Cha- Halam di . prepararfi : quefii 
volaaDelj/y e vi è riconofcìuto per Sovrano. 33.34 
Perche tutti s' arrolaffero con piacere fatto le fue bandie» , 
te: fuo carattere : come Azam-Cha ricorreffe alle at- 
ti 
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ri dctefìghili della frode « e del delitto y fòrgenti delle 
vittorie d' Oramgzeù 34. 5 5 

Come per le virtù di Cha-Ham vieti preferita edAzam^ 
Cha aìic badagli (ìeffì Mufulmani : come la di lui Su- 
periorità atterrile il fuo Nemico . Sconcerto di cejiui ; 
i Rajas Indiani /egli alijmanoy eper qual motivo . 

35. e feg. 

£’ abbandonato dalla maggior >parte delle, fue Truppe 
pel fuo orgoglio y ec. 3^ 

Nondimeno i fuoi 50,000 Soldati come incoraggiti-: Cha- 
Halam come ^cal farfi incoronare in Dely j e ad' accla- 
marli dair impero , che dalia T artarìa fi fiende fino al 
Mare contràvveniffe al Tefiamento d'Orambzeb^^ó.^j 
Come quejio tratto d ingiuflizia foffe attribuito ak di lui 
Figli d' indole ambìziofa e incanteata&ile . 37 - 38 
J» qual modo il fatto canfondeffe le /paranze di Kam- 
bach y e come refiaffe vittima di fua credulità y e indo- 
lenza , . i 38 

Cba-Halam novera fra le/ue /chierr oltre 400,000, Sol- 
dati : divide quefie in due Corpi , uno preffo ad A- 
groy e/pedijce f altro contro il Nemico del/uo Secon- 
-Mogenito Azamudino . -> ivi , e feg. 

Ritratto di quefio Sultano : /egue il comando del Padre 
e fi trincierà come AzamCha attrìbuiffe ciò a debo- 
lezza ; perchè Azamudino fi riiiraffe : fi ferma ìn utag 
pianura f • 39. 40 

Vergogna d Azam-Cha per non aver rilevata nella riti- 
rata d' Azamudino una finta ; tuttavia /chiera l' E- 
./ercito y e arringa con forza il medefimo . 41. 42 

Di/pofizioui y che fa Azamudino del /uo E/ercito : fue 
/peffe e/ortttzionì di /opra al /uo Elefante : dà il fegno 
della battaglia . Azam^Cha vi perde i due Figlioli y 
e gran parte del /uo E/ercito ; /ua di/perata rab- 
bia . 42. 45 

Si vuole uccidere : come impedito y e come fi plachi con- 
geda ì./uoi Generali. 45. 4<5 

Come il dì feguente preparaffe Amazudìno un nuovo at- 
tacco non a/pettatofi dal Nemico ; fttrttge > che fa A- 
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maziidino di tutto il nemico EftrcUo . 4Ó. 4^ 

Tal vittoria rende padrone Amazudirto del 0^2ti y e di 
Cuzaratte . Ottime difpoftzioni dell' Imperatore ver^'o i 
Fratelli come dijirutte dall' ambizione- dei fuoi ì Fi^ 
gitoli-. 4748 

Comanda la Conquifla di Golconda e del Vifapour: come ^ 
e pere hi ri chi ama ff e da tal conquijia le fue Truppe-: 
nuovo affedio , che fanno ai Re di Golconda-i figlioli 
di Cha-Halam. 48. 49 

piifure di Kamùach : perchè fi porti nel Vifapour : fue 
operazioni in quel Regno : come gli cagionale la rovi-.- 
na un huovo Nemico Daut-Cam . 49, 50 

Come lo fventurato Rambuch foffe ridotto alle piàde-. 

plorabili ejlremità: fua difperata tifoluzìone'y e fu'a 
morte come incontrata- . • 50. 5t 

1 di lui flati cadono in potere di Cha-Halam . Suo im- 
mtnfo Dominio : fua immatura morte : fuo Ritratto y 
e carattere. 51 e feg. 

Come glt Eredi dt quello Principe non cale afferò f orme^ 
di lui y e perchè precipitati nei mali nei quali languif- 
cono al prefente . 5 z 

Guerre orribili fra i di lui figlj : come il maggiore di effi- 
Mozzedin di tutti trionfale , e come poi debellato dal 
Nif^te Ferruslier: deflino di Cofiui . ivi , e feg. 
Deferizione della Congiura contr effo\ orride Jlragi dei 
Cogiurati : come e da chi uccifo alla caccia . 54. 55 
Afcende al Trono Imp. Muhammed-Cha Nipote delP 
Imperator Chala-Kam in età infantile f ventar e ^prova- 
te dagl Indiani fatto il cofiui Regno. 55 

Pittura dell Indoflan fotta /’ imbecille Muhammed : vii- 
tà y e debolezza di quefio Imperatore forgenti infini- 
ti orridi mali. 5Ó 

Suo efprejfivo ritratto: come governa ff ero fatto il di lui no- 
me iSeides: ferocia y rapine y a tirannide diquefli 
^ . ivi, e feg. 

Come il Gran Cancelliere deir Impero Azezìà penetrale 
le intenzioni del fuo Sovrano ronrro f Seids . Ritratto 
di quejlo Minifiro. 

Difi 
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l)vcorfo dì cojiuì per viepiù inàfprire il Mùnirea contt* 
ejfu r Imperatore fa Azezia arbitro della forte dei T ra-ì 
ditori Seìds» 59. 60 

In qual modo il S. Cancelliere veniffe a capo di difirug-‘ 

, gereìSeidsy e tutti i loro aderenti : Ampie ri compen- 
. /è e premi datigli da Muhammed . 60 

Lo. fa Re denominandolo Nizam-Moalouk , ( Braccio 
forte deli’ Impero ) ; come gliene lafciaffe tutto il Go^ 

, verno ; Origine di Nizam , fua educazione ^fuo carat- 
tere t fua frnifurata ambizione: 6\. 6i 

Calunnie fattegli dai fuoi Amici preffo P Imperatore.’ 

> Nizam chiede di ritirarfi nel fuo Goterno: fuoi rei ma - 
neggj alla Corte per effer richiamato i i Fatante et 
Maratti face heggi ano le Provincie delf Impero .6^. 6^ 
L* Imperatore richiama Nizam dal Decan : di lui Sa- 
. viezza lumi ^ ed efperienza : forza i Maratti ^ eiPa^ 
tani . a ritirarfi : . . ; 64. 6 5 

toiflrugge tutti gli abufi introdotti fi nelP Amminijir azio- 
ne', lujiro' aequijiatofi alle Corte per di lui mezzo : con- 
giure tonti eff odi tutti gli altri Mini flri : forte parla- 
ta conti effo di Kandevran. 65. 6j 

Inguai modo P Imperatore tentaffe di disguflare il prò* 
de e benefico Nizam: Nizam chiede dà tomarfene al fuo 
Governo , e gii è conceduto : Furore di lui , e meditata 
vendetta contro i perfidi Cortigiani é 67. 6gt 

Mala amminifiazioneye tirannica di cojioro dopo la di lui 
partenza: Lettura di Nizam al Monarca per farlo apri-* 
re gli occhf fopra coloro. - 6q. 70 e feg. 

V Imperatore non gli ri f pende : irritato per vendi carfe- 
ne divien perfido e traditore : fa venir nelP Impero i 
Patani e i Maratti f che piombano addoffo al Decan . 

71 - n 

I vili mìntjirì abbandonano vilmente le più belle Provirt-' 
de al furor nemico ^ P Imp. ordina che fi vada contro 
cofioro con podere fa Armata . 72. 75 

Gome i Minifiri in vece di combattere fanno trattato ver- 
gognofìffimo con i nemici delP Impero : i Minifiri ac- 
cufati d' effer d' accordo co Nemici ; fpcdhÀone^ àalP 
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Ornrà Scadet-Kan contro $ Marattt , che fon dilirui- 

_ 75 . 74 

Cojioro fi rinforzano , e fenza faputa dì Scadet-Kan s av* 
vicinano a Dely per ijirade ignote : coflemaziont della 
Corte all' af petto Nemico : i Marattì uccidono ilfje* 
nerale , e gran Numero di Cortigiani .'i compari/ce in 
ttfuto il Vìfir . I 74. 75 

Come quefto bravo Vi/ir falvajfe f impero : giunti nuovi 
foceorji di Kan-Devran , e di Scader- Kan , i Maratti 
ft danno alla fuga : come il Vifirdeffe tempo ai mede/i- 
mi di ricovrarfi : dimandano Pace al Vifir , e perchè 
l' ottengano . 73* 77 

Inutile oppoftzione a quejìa viliffima pace di Scadete 
Kan: l' Imperatore non pago de' fuoi Minifiri' ricorre 
■ ^\di nuovo a Nizam ; offerte , e protefle del Monarca per 
indurlo a riprendere il Governo . 77. 78 

Si pone Nizam in viaggio , invejìito di tutta P Autorità 
non penfa che a renderfi utile allo jiato . 78 

pa ritirare i Barbari alle loro cafe t condotta dell' Impe- 
ratore y dopo aver ricevuto da Nizam fi fegnalato fervi- 

• S>o : fua diffimu lezione : progetta dentro di f e di Jiet- 
minare i Minifiri y che il dileggiavano. 78. 81 

S'ajfoeia malcontenti per aver compagni: come faceffe fuo 
il famofo Scadet-Kan : difpofizioni d' odio y e di ven- 
detta contro la Corte, e per qual motivo di quefio 
Omrà . 81. 82 

Inutilità degli sforzi dei malcontenti : ultimi loro ten- 
tativi t ; s' indirizzane a Nadir.Schah Ufurpator 
. della Perfia , e così rovinan per fempre P Impero : 

• Rivoluzioni delP Impero Perfiano ; fioria di Na- 
dir . • . . 83. 87 

Come il Figlio di Sshae-Tha-Kan è acclamato Re : Sto- 
ria di Tbamas-Kouli-Kar , e fua grandezza: perciò 
ripigliaffe P antico fuo nome di Nadir . 87. 89 

Spadi/ee Ambafciata alP Imp. Mogolo Muhammed , che 
uon ticeve gli Ambafciatoti , e perchè : il Perfiano U- 
furpatore con 100,000. uomini invade lo Stato , ed 
. intraprende P ajjedio della Capitale, ■■■ . 89. ,90 
I . Di- 
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Divien padrone della Piazza , e di tutto il Regno ingan- 
no dei Capi della congiura nel fupporre ef allontanare 
il. Monarea Perfiano : difficoltà gravi , che lo rendo» 

• fej petto i ri/ponde di nuovo.ai Capi rieu/andadi far P 
, ijtvafione 4 v9o. 92 e feg. 

Nuova Lettera, di Nizam al Perfiano, „ 93. 95 
Come quefla Lettera determinale il Perfiano Monarca al- 
la pià ardita di tutte le jdmtricane conquìfle: con quale 
, ardore P Efercito d' avventurieri da effo compoflo s' ac- 
- cingeffe alP Imprefa . / -9<;. g 6 

Occupai gli angufii paffi di Gourbend ,\ed altri impor- 
tanti pofiì y entra nel Regno di Cabul , affedia la Ca- 
pitale , ed à debitore a Nizam di tali riufcite ; 9Ò. 97 
Ammira Schab Nadir là propria fortuna : mifure del Vi- 
, ceri diCabuli finn. per reprimere idi lui progreffi : co- 
me P imbecille Imperatore ignorajfe per fino' P inva fio- 
ne del i Perfiano , ■ 97. 98 

Trova in. Cabul un Teforo.afeofa , magazzini ef armi , d* 
abiti , e di vettovaglie : quanto gli fojfe tale /coperta 
opportuna,. . - 98. 99 

Per quali-motivi fi determina^ ad offrir la pace alP In- 
diano Imperatore : quejii gli ferivo una Lettera piena 
d' infulti t difprezizo coneui il Monarca Perfiano gli 
riceve. -gg. *ioo 

Quanto gli giovale il tradimento di Nizam, é di Scha- 
det-Kan . difficoltà orribili da effo incontrate : . nelP i- 
noltrarfi oppofizione , ebe trova nei fieri montanari ji- 
gitani , e di/i<guaglianza di rcombattere . lOi. loz 
Intavola un Trattato con t Capi di quejii fieri Montana- 
ri : '.Quefii paffano nel fuo Campo , (die rendon podere- 
Jo il fuo Efercito : fi raccolgono finalmente tutte le'for- 
.ze Imperiali: malacondotta daPFavorito , loz. \io4 
■ll'Per frano fi afficura degli Aguani : compari fee con-mar- 
.cla forzata innanzi a llaCinà (rf/ jPfchaiwr : fuga dì 
parte delPEfercitO'Imperrale ivi trintieraio . 1 04. 1 05 
Con una battaglia di treore il Perfiano taglia a pozzi F 
aJtra parte :^'/compighodelP imperatore >ptrqtrejii-ra- 
~ pèdi progreffi Jdel Nemito . - • ' " 
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Imfktatore gli va incontro con 500.000. Soldati : Con^ 
vbca un Dorùan : Nizam è il primo a parlari : fuo dif- 
. corfo : ixfeguita t spintone di qutjìo perfido . lOó. 107 
Tentativo di Nizam a cui s' oppone Kan-Devan ^ e per 
quali motivi i come y e perchi Schah-Nadir profittale 
intanto mirabilmente dei fiuoi vantaggj , 107. 108 
Con quanta difficoltà paffajje l' Indo', batte e sbaraglia 
r Efercito dei Mùgoli ; come t ImpertUottintendeffe tal 
nuova : forprefa dell' Imp. e de' fu 'oi Minifiri. y intefa 
F occupazione di Lahor . 1 08. 1 1 o 

In quanti pochi giorni tonquiflaffe il Perfiano queflo 
Regno ; /’ orgoglio dell' Imperatore paffuto in terrore e 
in abbattimento^a tal ftuova non afa combattere . ito 
V Impi penfa à fuggite : carne fid ricondotto nel Campo 
ordina a tutti i Corpi di milizie y che s' ulti fc ano con 
effo: Sthach’Nadirfenzu la/ciarlo re/piraremartia a 
ÌCiernal : terrore orribile in tutti i Mogeti per le rapide 
conquifte del Perfiano, 1*1 1. 115 

Care/iia , che fi fa fentire nelP immenfo E/eicho dei Mo-‘ 
i-goli: di/erzione di queflo nelCampo delNemico : Com~ 
ptttfa ài Scadei^Ran nell' Efercito . 113. 114 

Di lui pentimento in vifla dei 'mali orribili y dei quali 
erafiatoP JÌuiore’. vuol porvi riparo: fi getta ai pie-< 
di dell' Imp.: fua 'parlare al niedefimo . 114. 11^ 
Nadir /paventato da tal difcorfo con quali artifizj vi fi 
opponefje: violenza -che fi fa Schadet^Kan in afcol- 
tarlo: di luìefclamuzione contr effo i 115. ii^ 
7 / Perfiano penetra nel Campo nemico con picciolo difiac- 
camento \Schaàet*Kan lo ri/pi nge : iPPerfitanainfulta 
i Nemicheon dtsfide y e minacce ttó. 117 
Debole tefifienza dei Mogoli : Schach- Nadir attacca fe- 
roce battaglia del Favorito Kan-Devran: il 
" Perfiano fa in pezzi leTruppe diSchadet-Kan yche 
cade in di lui poterei V. I.17. I19 

Il 'P-erfìano attacca Kan-Devron e fuo 'malgrado lo 
éoftrìnge <a combattere : -fiera refificnza dei Mogoli 
( rinfnfcati' continuo- da miove Truppa: accidente y 
T- che toglie loro di mano la Vittoria ' *•. 110. 121 
. Or- 
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Orrendo macello , ebe fa il Perjiano Monarca dei Mogi-' 
lì : fopraggiunta la notte i due Eferciti fi ritirano 
■ al loro Campa : perfida condotta di Nìzam in tali 
emergenze . . 1 2 1 . 1 22 

Sua condotta barbara col Favorito moriente, e fua al- 
tiera parlata coll' Impetattre : e progetto orribile ad 
effo propofio : come vi fi oppone ff e il Principe A me- 
teo figliuolo delC Imperatore. 123. 124 

Come arrejiato nel fuo impeto dagli Ufizìali : f Impe- 
ratore invia il traditor Nizam- al Campo nemico a 
chieder la Pace : Nizam giunge preffo il Monarca 
Perfiano con tale illimitato potere. 124. 125 

Come fi efprimeffe quello perfido Traditore : rifpojia 
altiera di Scbach-Nadir: con quali condizioni il Perfia- 
no accordi la Pace . Opprejftone efìrema dell' Imperator 
. Mogolo neir udire il fuo totale avvilimento . 1 25.1 27 
Imprecazioni contro il traditore Minijìrox Schach-Nadir 
fa a fe venire i principali prigionieri Mogoli ^ e fa 
loro orride minacce : a tali notizie come fi conducejje 
X Nizam col dì f parato Imperatore . 127. 129 

V Imperator Mogolo fi rifolve éC abboccarfi col Vineitor 
Perfiano : rifoluzione di Scbadet - Kan che chiede 
d' ejfere ammeffo alla prtfenza di Schach-Nadir : è 
ammefjo alP Udienza , e fuoi perfidi configli al me- 
de fimo . 129. 130 

Il Monarca Mogolo fi porta dal Perfiano ; come ne fojfe 
accolto : il Perfiano lo invita a pranzo : orribile di- 
fcorfo f che gli fa in fine del convito , 1 30. 131 

Abbattimento eftremo delP Imperatore dopo tal fiero 
difcorfo : i arrefiato , difarmato , e condotto nelle 
Tende per effo apparecchiate. 131. 133 

Quivi fi dà in preda alla difperazione : turbamento • 
- • terrore y e difperazione delP Efercito Imperiale a sì 
funefla nuova. >34 

Varf progetti dei Ra/àc : difiaecamento Perfiano , che 
entra nel Campo armata mano , e conduce via le 
Mogli tei Figli ^ dell' Imperatore » e gli Ufiziali , i 
Centrali , e i Minifirì tutti • 1 34* e 
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Portan [eco anche tutti ì T efori ^ ed equìpaggf delP 
Imp. e degli Omràs : ordine del Perftano , che fi ri- 
, tirino dal Campo tutti gli Ufizi ali y Soldati y e tutti 
i Mogoli entro lo fpazio d' un giorno. ^ *35 

Concede fenza rifcatto la libertà a i Ra/às y e con 
qual politico fine : lo fiefio ad alcuni Omràs centrar f 
air Imperatore : rigetta e perchè d' uccider P Impe- 
ratore y e falir fui fuo Trono. ivi, 'e feg. ' 

Sua rifoluzione tT ingrandire la Perfia delle Provincie , 
che ftendonfi dal Kandahar fino all' Indo , di portar 
via i Tefori delP Indie .a tornar/i in Perfia . 136.137 
Con qual ordine marciajfe il fuo Efercito nella di lui 
partenza per la Perfia colP Imperator Mogolo , fue . 
Mogli yfuoi Figi) , ec. prigionieri fino a Dely . 137 

Fa entrar trionfante in Dely P Imperatore : foUevazione 
del Popolo in vifia del fuo Sovrano contro i Perfiani. 138 
Editto delP umiliato Imperatore : perchè i Perfiani fojfero 
accolti come amici y e per quali gravi motivi: trionfo 
fuperbo , col quale entra Schah-Nadir nella Capitale 
accompagnato dai perfidi NizanyC Scadet-Kan. 1 39.140 
Come Nizam rovina Scadet - Ktf « preffo il Vincitore : 
Scadet-Kan temendo una morte infame fi avvelena . 

j 140. 141 

Sollevazione , e congiura meditata dalPOmrà Seid-Kan , 
e da Chez Sutau-Kan contro i Perfiani : eran cofloro 
i pili vaierò fi uomini delP Impero : loro r»//«re. 14 1.142 

I popoli follevati s' armano , e fanno firage in pochi' 
momenti di tremila Perfiani : vendetta orribiliffima , 
che ne fa il Perftano : macello degli abitanti di Dely , 
del quale non hanno il più efecrando le Ifiorie. 142. 145 

Vi fon trucidati dugento venti mila uomini : Schab-Ma- 
dir fa aprire il ventre ai tre Capi congiurati profiefi 
ai fuoi piedi ; fa feppellire confufamente dei Mogo- 
li che eran rimafi vìvi con i trucidati . 145* *4^ 

II vincitore invade i beni dell' Qmrà Scadet-Kan e degli 
Oràms trucidati : come Nizam eludeffe rif petto all' 
immenfe fue ricchezze il Monarca Perftano . 148. 149 

Suo difcorfo al Vincitore il Perftano s accorge dell' 
Tomo XII. i»' 
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inganno di queflo furùo Vecchio ^ e percbi io diffìmii*^ 
li : eftge cento milioni dal Vifir : alle cojiui fcnfe lo 
condanna al più atroce tormento , ed ottiene da effio 
immenft tefori per falvar la vita ^ I49. 151 

Nuove fciagure j alle quali fono efpcjii i popoli di Dely : 
porta via l'immenfo impercettibil Teforo ammaffato da 
tutti i Monarchi fuccejfori dì T amerlano . 152. 155 
Come il Per/iano efercitajfe irt Dely tutte le funzioni 
della fovranità , , * 5 5 

Sue continue efecrande efecuzioni di quegli infelici Cit- 
tadini : riforma i Co(lumÌ della Nazione conquijiata : 
rifiabilifee fui Trono il vile Muhammed i 155. 155 
Convoca un' jdfjemblea dei Grandi d’ ambe le Nazio- 
ni : prende per mano Muhammed y lo ricolloca fui 
Trono : P incorona , e grida : Viva t' Imperatore Mu- 
hammed: Collocatola fui Trono y gli fa lungo dif- 
corfo . 135. 158 

Rifpojia umiliffima dell' Imperatore al Vincitore : i due 
Monarchi s' abbracciano : e fegue il Matrimonio di 
Begam-Kiambache f Nipote dell' Imperatore col fé- 
condogenito del Re Per/iano, 1^8. 159 

Editto del Monarca riflabilito eterno monumento della 
fua vergogna : Intemerata atroce fatta dal Re Per- 
fiano a tutti gli Omràs ^ e Rajàs in favore dell' Im- 
peratore : fa dichiarare il perfido Nizam Reggente 
dell' Impero^ e Tutore delP Imperatore . 159. 16 1 
Crudeli, e/azioni dell' infaziabile Per/Sano y prima di 
partire i atroci violenze dei faldati Perjiani per efi- 
gere quanto danaro y e gio/e foffer refìate nella Ca- 
pitale , i6z. lò;. e feg- 

Tripudf di quejio moflro d' empietà preludj della fua 
non lontana rovina : molte Dame di forhma bellez- 
za s' avvelenano per non effer dal Tiranno difòrto- 
rate . 164. 166 

Dopo d' aver efaurita di tutte le facoltà pubbliche e 
private la Capitale , e le Provincie delP Indofian dà 
il fegnale della partenza : enorme tributo , che eft- 
ge dal Governator di La hot . 166. 167 
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EfcreJcenzji enorme del fiume dei Schetihati , chefom- 
‘trwrge parte dei fuo ef eretto y e dei fuoi Te/ori : Co- 
me Lahor rejiaffe quafi defetta y e perché. 168 
Centomila Jiguant , Patanì , ec. S' adunano di là dall' 
Indo rìfolutt di trucidare P Efercito Ferftano , e in- 
volargli P immenfo fuo bottino, ivi, e feg. 

Perpieffu^, del Tiranno Per fiano in vifladi quejio fiero 
nemtc'o: come la fortuna lo cavajje dal maggior pe- 
ricolo che incontraffe in quefìa Guerra : per quale 
fine ne fojfe liberato da Nadir-Kan Governator di 
Cobul . ^ ^ 169. 170 

Co'aie quefP empio , e con qual arte infame fpogliaffe 
gli Ufiziali y e faldati proprj di quanto eranfi acqui- 
Jiati : Come dijtruggeffe nel viaggio altri A guani for- 
tificati in paffi angufii per chiudergli il paffo. 1 70. 1 7 1 
Dopo d* efferfi barbaramente vendicalo di cofloro paffa 
a Piebaiver y ove fi ferma perder fejlo alle Jue nuo- 
ve conquifìe: come remeritaffe Nadir-Kan pel foc- 
corfo sì opportunamente prejlatogli . 172. 175 

Come addolorato per le nuove della mala condotta in 
Perfia del fuo barbaro y e di[Joluto Primogenito : il 
Viceré di Pekier nega di rìconofcerlo per fovrano , 
e pone in piedi formidabile Efercito : Schah-Nadir 
marcia contr effo : fuoi pericoli. 17^. 174 

Giunge in Ifpahan : punifee col bando il ribelle Pri- 
mogenito : difordini atroci da e(fo trovati nelle cofe fue 
' dorhejììche porta la guerra ai Tartari Usbechi ag- 
grava cP Impofizione iPerftaniy egli riduce alladtf- 
perazione. J 74 -. *75 

Kiporta tante vittorie quante dà battaglie : forma il pro- 
getto d' invader la Turchìa , che gli và a vuoto , e per- 
ché : è cofiretto con vergogna a rinunziare alP Impre- 
y* • _ ^ 175 

I Mogóli delle Provincie cedutegli da Mubammed fe gli 
ribellano , e fe ne fanno Sovrani -• come con tutta la futt 
attività nonpotejfe ejìinguere il fuoco della ribellione : 
altre infinite ribellioni contr effo . ' 17^ 

Come y c perché fi'dichiaraffe SixQ(ìi$y tuttoché difprez- 
' ' Ai 2 zaf- 
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“Zaffe qualunque Reltgtont ne vuoU introdurre una 
nuova , ma non vi rtefce . Incontra la morte finalmen- 
te per mano d' un fuo Nipote . ~ ivi , e feg. 

Ritratto di quefio orrendo moflrp : rifleffione dell' Autore ; 
come ìlTrono delP Indie foffefcoffo fino dai fuoi fonda- 
menti : difprezzo dei popoli per Muhammed vile , e 
indegno Monarca Indiano : continue ribellioni e Con- 
giure . 177. 178 

Come CIÒ favori ffe la trafmodata ambizione dei Gran- 
di : Condotta del vecchio Nizam poffeffore del Governa 
dell'Impero : come quejlo perfido vecchio full' età fua 
quafi di cento anni afpiraffe a falir fui Trono delP 
Indie. , 178. i8i 

Strade accorti fftme da effo tenute per giungervi : come ri- 
duceffe fui Trono Muhammed al più indegno annichi- 
lamente ; Quefii ricorre fegretamente ad Emir-Kan , e 
adIsach-Yian mortali nemici di Nizam. 182. 18 j 
I due Omras vengono in Corte con gran feguito : fono ac- 
colti dalP Imperatore come fuoi liberatori a quefii f’ 
unifce contro Nizam il G. Viftr . Come ciò non ifconcer-. 
taffe il perfido Vecchio Nizam. 189. 184 

partiti furibondi dalla Corte : come prevaleffe il partito 
del Vecchio Nizam ' come la maggior parte dei Rajas 
fi beffafiero degli Ordini Imperiali : come fi difendef- 
fero con vigore i Nababs ribellatifi . 184. 1B6 

flome il vile Imperatore non ofaffe di reprimergli . Fa fuo 
intimo Confidente Azim-Ullah’Kan : cofiui nemico di 
Nizam : come fi penfafie a trucidar Nizam fenxa 
porre a pericolo lo Stato. 1B6. 187 

Confulta contro Nizam : Difcorfò cP Axim-Ullah- Kam 
quale imprefftone face ffe nelP Imperatore. 187. 191 
Raggiri del vecchio Nizam per ifchivar la tempefia che 
è per piombargli addoffo per parte dei Congiurati con- 
tr effo f e delP Imperatore . > 191. 19^ 

^ome fi falvaffe per P imprudenza dei Favoriti del Mo- 
narca . 192. I9J 

f)ue Omras di sgu fiati partono con i lor T efori ; e 17. mila 
Soldati a cavallo f e s' unifcono a Nizam : tutbamen-. 
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/■ to è dgUazfohe della Città per qùejìà paffo . 193. 19S 
Favoriti vedendo il pericolo ricorrono al Monarca per-' 
cl)è' richiami glìOmrasy e fingolarmente il tremendo 
Nizam per ricollocarlo nel Minijiero : eftlamaziowi fu- 
ribonde del Monarca a tal ticorfo. i 93 * * 9 ^ 

Spedifce due Omràs a Nizam , e al G. Fi/ir , come ven- 
' gano accolti i e con qual dif prezzo -, Emir-Kan torna 
a De ly rende conto del/uoT rateato : genero fuà d\ que- 
' ••flo Omràs. ’ ’ lOd. 199’ 

Nizam richiamato' a Dély dall' Imperatore : v entra in 
trionfo y è accolto dal Monarca come un Liberator del- 
la Patria : i Maratti con dugento mila Soldati a caval- 
lo marciano verfo il Decav per cacciarne il Primogeni- 
to di Nizam. * 199. 200 

Guafto , che dà quefi' Efercìtó per ovunque pàffa ; mifu- 
~ re di Daoufi-Alì-Kan per opporvi ft ; Ra/as traditore 
thè le /concerta : come tradito con trattato fegreto con- 
Certatodal perfido Rajas ad ijìigazione dei Bramini . 

200. 205 

iStiagé orrènda dei Mogol! fatta dai Maratti . 204 

Fuga dei miferab'tli d' Àrcatte , che trovano un aftlo in 
Pondìcherjl : comò àccòglièjfe la fuggìa/ca Printipejfd 
P umano f e prode Sig. Dumas . 204 205 

Ófribili crudeltà dei Maratti nella Città a Arcatte : a- 
irocità da effì praticate per ì/cuoprire i Te/ori. 205.20Ó 
ÈaBder-AU-Kan chiede la Pace a Badgira Capo dei Ma* 

^ ratti : perchè f ed a quali condizioni gliel' actordaff e : 

* dopo di ciò s" avanzano i Maralti verfo la Sptaggìà di 
' 'Coromandel . ^ , 206. 209 

Altre conquìfte del Re dèi Maratti Badgìia ; dì lui gt* 
nerofità verfo Sander-Saheb : come coflui con idea di 
, fi er min are i Francéfì s' awicinaffe a Pondìchery: 
tenia che i Franceji appaghino le fue pretenftoni i 

209. 210 

Éua Lettera al $. tàumas piena dì minacce ptoliffa , e 
r fojienuta tifpofla di queflo prode Governatore, zio.2 1 z 
, dome f e con qual lieve mezzo fi placafie il Capo dei 
Maratti f éd'ivenìjfé arnica dei Fèanceji per f óttimt 

A a 3 con- 


condotta del Sig. Dumas . • iiz. 2 ij 

Come tal generofa condotta dei France^ gli faceffe rt- 
rpeiiare e 'venerare ^er tutto: fa»ia precor jane fina 
aD‘'ly\ ’f 

Scrive al Sig. Dumas dichiarandolo, Manfoubdar ( Co- 
mandante di 4000. Soldati a -camallo mantenuti a 
fpefe deir Imp. ) onore non ma / prima accordato a 

•verun Europeo . ' 

IMizrafti trafporiano laGueyy^ nel Decan: inuttltià 
‘ dei loro attacchi : aJfedianoOt‘0ngabad. Nizamvuol 
mandare l'Efer cito contro ilàtsrbari , come , e da chi 
impedito: fua inquietudine 1 /er tal ripulfa .215.6 leg. 
Come r 'artifizio di quefio tremendo vecchio lo liberaffe 
dai Maratti fenza sfode rar la fpad(f . 216,218 

Come, e perchè adorato il vecchio perfidijfmo Nizam , 
e detefiato dai f opali t Imperafor Muhammed : In 
qual modo l' Impero difpotico dei Mogoli per l iner- 
zia , mollezza , e incapacità delf Iptp. Muhammed 
divenire Feudale / ^ ‘ 

'• Perchè i Soubas pojfano riguardarli^ come i vaffalli 
immediati della. Corona. ^ 219. e feg. 

Come fi dileguajfc la gloria £ un. Impero li efiefo: 
tuttoché' inferéfibile Muhammed fremè per vederfi 
decadute du tanta altezza : fi confiderà Niiam au-' 
tore dei f'doi mali ; Indarno tenta di furio truci- 
dar; . • 220 221 

Jl perfido vecchio penfadi ritir ar fi : orrido progetto da 
ejfo tramato prima di partire : Suo tremendo difcor» 
• fo i/gli Omràs per indurgli a fecondarlo . 222, 224 
Conte da tutti fecondato: efpofizione del fuo fcellera- 
io piano : folleva i Patani : forma un Efercito_ di 
200,000. uomini: s' avvia'' a Dely : coflernazione 
dei Popoli, e del Monarca', ^ 24 * 

Muhammed atterrito convoca un Dorban : fua Fur- 
iata all' Affemblea : come ninno accettajfe F invi- 
' to per fecòndarh fuorché il di lui figlio 'Amet- 
Schach in età- di 18. 

Amet Scahae marcia fo»*300,©oo perfone contro i 
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nemici : ottima condotta di quefio giovane Princi- 
pe : fcHopre /’ empio tradimento , che fe gli trama- 
va : fa arrefìar nell' Efercito i Congiurati , e ri- 
porta piena vittoria /opra il Nemico . zzy. 

I Congiurati rima/t nella Capitale fpargon la finta 
nuova della /confitta del Principe , corrono al Pala- 
gio : e jì razzano lo /ventar ato Imperatore .229.6 feg. 
Come /pargan voce , che /’ Imperatore f>er la /confit- 
ta del Figlio fi era per /e fie/fo ucci/o : Il Figlio 
^met-Scahah pieno di gloria /ente nel /uo ritorno la 
funefta nuova , e /cuopre /’ empia Congiura . 230 
■Come di/fimuli i tra/porti del /uo furore : lacera le 
fue vefii , finge di rinunziare all' Impero , e ve- 
fie l' abito di Facbir; parlata patetica al fuo EJer- 
cito, ivi, e feg. 

Sorpre/a della Capitale per tal ri/oluzione : condotta 
dei Congiurati , che più non pen/ano ad ucciderlo : 
rigetta, gli omaggi degli Omràs : fua parlata ai 
mede/imi. 231. 23 j 

<7/1 Omràs /edotti da tali apparenze trionfano : con 
qual' arte y e /egretezza il prode Principe gli face/ • 
fe tutti decapitare. 233 234 

J.I dì /eguente. convoca tutti i Grandi , e con tut- 
to. /' apparato Imperiale /vela ai mede fimi la Con- 
giura ; acclamazione pniver/ale di tutti gli Or- 
dini . 234. e feg. 

fame quefio bravo e prudente Principe degenera/fe : 
/ua mollezza , e difiolutezza eguale a quella del Pa- 
dre : lafcia il Governoinmano dei favoriti . 23 y. 23^ 
E' sbalzato dal frono , e rinchiu/o in una perpetua 
prigione, ove muore di trifiezza . 2^5 

f.fioria del perfidi/fimo vecchio Nizan: fua morte vio- 
. lenta in età di J07. anni . 237. 239 

Come quefio perfido doveffe effer fatale all' Indie anche 
dopo morte ; Guerre crudeli inforte per la di lui 
fucce/fione , ribellione di Ffazer-Singue . 239. 240 

fhiama alla Corona il Nipote dell' ultimo Soubà : lo fa 
Qeneraliffmo dell' armi Imperiali : gli da un poderofo 

A » Efer- 
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EJercJto ^ e lo fa marciar contro lo Zio . I4O 
Mouzaferfmgue efeguifce gli ordini del Momuca : in~ 
terejja in fuo faxore il celebre S. Dupltix , cife gli 
fomminiftra Truppe , e danaro . ivi , leg. 

Come Mouzaferfingue dopo d’ aver riportato molte vit- 
torie pel valore dei fuoi Oleati , fi riducejfe a ta- 
li eftremi , che lo fecero dar fi in mano del Zie . 241 
Nazerfingue promette cofe vane : ma quefto Principe 
vile j crudele, e fenza fede Jenza la Juggezion dei 
Trance fi , avrebbe fatto perire il nipote . ivi , e feg. 
Inutili maneggi Francefi per trarre dalle mani delT 

iniquo Zio queflo Principe ; gli dichiarano guerra : 
loro gloriofa fpedizione fiotto il bravo Dupleix . 242 
Sconfitta e morte dei loro nemici^ Nazerfingue i tru- 
cidato dai fiuoi propri fiudditi : Mouzaferfingue pafi- 
fia dalla carcere al Trono: fiue gratitudini verfoi 
Francefi. ivi, c leg. 

Si porta a Pondi cherj , come arreftatoda alcuni NababSf 
Patani , e Maratti , che voglion fargli pagare il paf- 
faggio : fiua battaglia ; e firage dei fiuoi fattane da 
quei Barbari.. , <•. 1^5 

Come fiopraggiunti i Francefi flrappafifer la vittoria di 
mano al nemico : il Principe infegue i fuggitivi , ed 
è ucci fio da una freccia ficoccata da mano ignota ; 244 
Nuova rivoluzione cagionata dalla 'morte del Sookuz 
come i popoli ojfrijfer la Corona al Primogenito dell' 
infame Nizam: come quefii la ricufi , qualor noi 
confientano i Francefi . ivi , e feg. 

li S. di Bufifiy che allora aveva il Comando dei Francefi , 
fi dichiara per Salabetiingue:«omf il prode Franceje e 
dove loincoronajfie fiuperando tutti gli oflacoli: il Prin- 
cipe fi dichiara ve^allo del Franceje Monarca . 245 
Come i principi del Juo Regno nemfiojfiero fenza turbo- 
lenze : Condotta di Salabetfingue : Cafindican fa leva 
d'efercito: Inquietudini di Sai abetfingue . 246. 247 
Suo ricorfo ai maneggi .* Concetto grande di .Amet- 
Scahah pel valor Francefe : efterminio delle Truppe 
di Cafindicanz come dichiarato Getter ali fifimo deW 
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amt Magale.^ 247- e (eg. 

iAmtt-Sha s' immerge nelle delizie , e laj(ia il Go~ 
'verno in mano ejecrabili mini/i ri . 248 

' ttjflejfwni politiche [opra quefto Monarca [alito [$tl Tro- 
no con tanta gloria , e fierezza . ivi , e ieg. 

Congiura conir effe un Principe del [uo [angue e lo 
sbalza dal Trono : Regna col nome di Oramgzeb 
IL Stupido [uo carattere . Riflejftoni Politiche dell' 


tutore 4 


249. 250 


T o M o Duodecimo. 


Storia delle Rivoluzioni dì Siam. pag. 3 
De[crizione di quefto Regno : Situazione della Capi- 
tale . ' ' ivi e fe^ 

Eftenftone del Palagio Reale , che non ha fimi le in 
tutto T Oriente : de[crizione accuratiftima fifica , e 
morale dei Siamefi . 4. 8 

t/lccuratiftìma e[pofizione del loro modo di uwere . 8. 9 
Come il lor molle , e indolente carattere impediffe loro 
di far •verun progreffo nelle [cienze: loro genio per 
l' Jtrehitettura , e difetti del lor coftruire , 9. io 
Eccellenti nei ricami j nell' indorare , nel fondere i 
metalli , èc. perche, non faccian progrejft nell' arti 
meccaniche : loro due Idiomi : loro bizzarra , e ofeu- 
ra Religione. 10. 14 

Come la loro Morale fia la più pura dopo quella del- 
la Religione Criftiana ; 'vita aufteriftima dei loro 
[apienti, > 14. i 5 . e feg. 

Carattere , x>ita , Religione , ec^ dei Talapoini [pe- 
/ eie di Monaci : come ad ejft viene affidata /’ edu- 
cazione della Siame[e gioventù. 17. 18 

Talapoine che razza di Religio[e effe fieno : loro vi- 
• ta : non poffon veftir /’ abito che di jo. anni : lo- 
ro doveri :• come fien gaftigate [e difettano . 18.19 
Divifione della Nazion Siamefe in due Clajfi , liberi , 
e [chiavi : [ervigio che i liberi [on tenuti a preftare 
al Sovrano : due ordini di quefta Claffe , ivi , e feg. 

Di-' 
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pivifione della Nobiltà in cinque clajft : dignità , e (4* 
" riche ereditarie : confeguenze di tal cofiumanza f 
regali, che- fa il Principe ai fuci KÌJfiziali . 20 

Divifione di tutta la NazioTte in due porzioni : Siamefe 
Giurifprudenza , e fpirito della medefinta : numero 
immenfo di Magiflrati , e di Tribunali . 11. xz 

Come nei Giudizj dominino le prove col fuoco , e con 
f acqua : per qual cagione il più di cofioro refifta alla 
prova del fuoco : come il folo'R.ein tutto quelvafto 
Pegno poffa pronunziare fentenza di morte . xj 
Orride maniere di far morire ì rei : fcome fàccianfi 
morire i Principi Rei, e i Grandi dello Staio, x^.e (eg. 
Poligamia come permeffa : autorità degli uomini fopra 
le mogli di fecond’ ordine e fopra i figl}^ X4. xj 
Come il Siam fia il Teatro del potere il più di /poti co : 
Il Ri" non parla che con cenni ; come fi diporti con 
gli .Ambafciatori : Numera delle fue Guardie . X5. z j 
Mogli del Re, una fola delle quali col titolò ,, ed onori 
di Regina modo di viv'ere di effa : come vi fia ere- 
ditario lo Scettro con efclufione delle femmine . 27. x8 
In che confiftano le Regie Entrate ’■ tirannica legge in-- 
terno alle Terre dei privati : qualità delle monete 
fiamefi : ahjetPa qualità delle loro Truppe. x8. 50 
In che' con fi fi ano le principali forze di quefii popoli-, 
fcarjeiza delle loro fortezze : barriere potenti na- 
turali di quefio Regno. 30. 52 

Malattie , alle quali quei popoli fon fottopofti : loro 
foggia di funerali per i morti. .32. e feg. 

Perchè non vi fi abbrucino i Corpi dei giufiiziati dei fan- 
ciulli nati morti -, delle partorienti morte , 'dagli an- 
negati , e dei morii di violenta morte. 33*34 
Super fiixione dei Siamefi : come fieno uno dei più art- 
ticbi popoli dell' Univerfo ; loro Ifioria pocJaijfimo 
nota. > '.1 34. e ieg. 

Loro fiolta venerazione per- gli Elefanti : ai bianchi 
che fono rarijfimi fanno gli onori , che fannofi ni 
' D/oApis dagli Egiziani . 35 

pifperazione dei Peguani nel 1440, per la perdita del 
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. loro bianco Elefante : ricorrono aiStamefi per averne 
uno dei due , che pojfedevano per Jommt immenfe : 
guerra janguinofa per tal negativa . ivi , e ieg. 
J{e del Siam affediato : non potendo falvarfi dalle mani 
del Nemico i avvelena : i Siamefi apron le porte 
alpine delPegù vincitore, jy 

Eccidio , che cojiui fa dei Siamefi : da il facco alla Ca- 
pitale conquifia il Bianco Elefante , che conduce nel 
~ Pegù in trionfo : il Pegù divenuto il più pojfente 
, pegno della Peni/ola Orientale dell' Indie . 37 

fome dopo tal Vittoria il Pe diveniffe un atroce tiran- 
no : fue guerre ingiufie ; lor ribellione ; e difiruzio- 
ne di tal Nazione : i Siamefi chiamano il Figlio del 
lor morto Pe : fi vendica de' Peguani in orrida gui- 
fa. ivi, e feg. 

Lunga e profonda pace di quel Pegno fino al 1680. 
Magnifico , e illuminato loro Monarca in quelf epoca : 
a qual fine fpediffe Jtmbafcerie a Luigi XIV, 38. 3) 
fome i grandi e nobili fuoi difegni , ad ónta della 
protezion della Francia eofiajjero a quel Me?tarca la . 
perdita del Trono, e della vita. 39* 

fome i Siamefi inferociti conferiffero la Corona a una 
Famiglia nemiciffima degli ^ Europei : cmte un pugno' 
di Francefi frionfafie di più milioni di Siamefi . 

^ ivi , e feg. 

Chi foffe fofianzo P ifirumento delP .Aleanza con i 
Francefi’. Ifloria di quefio grand' Uomo . 40.48 

Come foffe accolto P Ambafciatore di Luigi XIV. e gli 
otto Gefuiti dal Pe del Siam : dichiara grande Am- 
miraglio del Pegno il Signor di Torbin . ' 49* 5® 

E' confortato quel Monarca a farfi Cri filano : come per 
politica fi afieneffe d' abbracciare la vera Fede : Per- 
thè divenga odiofo in efiremo ai $iamefi : odio dei 
Talapoini, e dei Mufulmani contr' effo . ivi, e feg. 
Come fi unijjero con fui odio gli Olandefi , e gl' Ingle- 
fi , e per quali intereffati motivi : Trattato [ottofcrHto 
con Luigi XIV. Come Cofianzo dominaffe nel 'Siam è 
Fonda CollegjteChiefe per i Miffmarj Francefi. 50. j» 

Orti- 
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Orrid* congiura dei Mufulm ahi d* uccìdere il Ré j é 
tutti i Criftiani ; impegnano nella Congiura due Prin* 
dpi f uggia f chi ivi rifugiati . J2- 5? 

Come la fiupidezza d'uno dilorofvelaJfelaCongiurdi 
In qual guifa fi- diportaffe Coflanzo in sì critica con- 
giuntura : attacca i ribelli j da loro battagliargli 
disfa , e tronca la tefia al Capo dei Congiurati . JJ. j j 
Rinforzo capitatogli di Francia . Da il Re ai Frctncefi il 
pofejfo delle Fortezze di Bankock,e di Mergui.-condoitd 
di Cofianzo vérjo i Siamefi ,fue ree confeguenze. 55.56 
Zelo del Re peri la Religione Criflìanai fua continuà 
converfaztone con i ^ijfionarj : odio perciò dei Sia- 
wffi contr' effo , e Cofianzo ridotto all' efiremo 56 
Ribellion generale vicina afcoppiare: carattere dell' 

■ empio Mandarino ipocrita Picracha : fua profonda 
. ambizione coperta, come afpiraffe al Trono favo* 

■ re del Re per que/F empio ipocrita ^ 

Partito da ejfo formato [coperto '^ dal prode Cofianzo é II 
^R^ per di lui fuggerimento chiede nuove Truppe à 
Luigi XlV.CaJo, che precipita Coflanzo in un abif- 
fo di mali. » 5».<5o 

Il Re s' ammala ; maneggi di Pitracha : unifee coflui 
delle Truppe j come cuopra gli empi difegni , coi finto 
zelo per la perfona del Re : Coflanzo fcuopre le f uè mi- 
^re , la potenza del fuo partito , e fi fmarrifce . 60. 61 
Chiama Desfargei in Corte : queftt vien fermato ’daiftt 

• ’falfa voce della morte del Re , eterna a Bankock : 

• fcrive a Cofianzo , che fi falvi in quella Forfezzd J 

• ' ‘ 61. e fpg. 

Il Mini fi ro fi fidadhfefiejfo.zy tenta indarno d' indur- 
' re il Re Moriente a nominar fi fuccejfore" uno deé^ 
fuoi Fratelli da effo a morte odiati ^ ' €2. 64 

tdUienazione dei Cortigiani daCofianzor, '( attaccamen- 
. 'to dei medefimi a Pitracha, o"al Favorito Mompit 

■ .defiinato dal Re per fuccedergli ì Partito di quefté 

' \ fecondo . - s •. .. >..■ - ‘ ^4-^5 

IMFavorito irritato' contro Pitracha f vela al morente 

Rfi laCongiura^ egliconfejfa ejfernota alMkiifiro 
^ Co* 


gSi 

CoJianZ 9 . Ira del J{e contro Coftanzo per avergliela 
occultata. 6 $.66 

Sua giufiifi c azione pr e jfo il Re : [mania, e difperazio~ 
ne del Monarca : fuggerimento favio di Cofianzo ; 
come il Re tradiffe il fegreto , che è fatto noto a 
Pitracha. 66 . e feg. 

Come queft' empio s' impadronijfe dei moriente Monarca 
tenta Cojlanzo indarno di liberarlo: è incatenato. 6 '] . 6 'i 
If Ipocrita Pitracha padrone del Re , del Minijlro, e d'un 
Fratello del Re coìnvoca i Mandarini ,fa loro accordar _ 
la morte di Mompit , e di Cofianzo , e l' efpulfione dei 
Francefi : è dichiarato Reggente del Regno . 68. 69 

Indegno preteso di coftui per impadronirfi dell' altro 
Fratello del Re: con quale empietà forprenda , ed 
uccida Mompit : Juoi empj artifizj per cacciar dal 
Regno i Francefi. ^ 9 - 7* 

Fa fcoppiar P odio finora da effo diffimulato contro i 
Crifiiani : I fcempj orridi fatti da coftui dei mede- 
fi^i y _ f fingolarmente del jeffo imbelle : empietà 
del Primogenito di Pitracha . lì-lS. 

Jl S. Desfarges va a Louvo , con qual fafto accolto 
dall' empio Reggente : Fermo diicorfo del bravo Ge-^ 
neral Prancefe al Reggente : come coftui fi facejfe 
forprendere dal Francefe . ’j 6 . 77 

Con qual orrido fupplizio il barbaro empio Pitracha 
fi vendicajfe del bravo Cofianzo dato in mano dell’ 
infame Figlio dell' Ufurpatore . 78. 79 

JJ ufurpatore fa uccidere i due Fratelli del Re : morte 
del medefimo Re , accelerata forfè da Pitracha col 
veleno : Ritratto di quefto Monarca degno di forte 
migliore. 79- 8 r 

Occupa Pitracha il Trono , e fpofa la Figlia del Re defun- 
to : profperità di queft' empio , perchè non lo libera da 
timori : inquietudine fua ri [petto ai Francefi . 81 . 8z 
J Fi gl] di Desfarges rimafi per ofiaggi fon minaccia- 
ti di morte , fe non richiamano il Padre con la 
Grarnigione di Bancock : rifpofia di Desfarges ai 
^igljt che fa ftordire il Tiranno, 8z. 85 

Con 
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Con quali ordini ceflui rimandi i due Fi gl) ‘al Padre : 
Francefi che erano in Corte mefji in ceppi^ come face ffer 
cojìar cara la loro morte : come i Frante ft affediatì da 
infinite migliaia di Truppe., fi difende (fero . 8 j. e feg. 
Condotta del prode S. du Bruani in Merguì : come rifpin- 
geffe un affalto d' innuberabili Indiani . 84. 85 c feg. 
Il S. du Bruant s' imbarca colla Jua picciola Truppa : co- 
me infefiatà da infiniti Barbari : infeguito da Olande- 
fi y è da Portoghefi fi difende e fi jalva . 86. 87 
Come , e quando giungefie in Pondichery ; come fi fegnd- 
lacero t Francefi rinchiufi in Bancock : come il prode 
Ufiziale Sdint-Coz faceffe /altare in ariaiSiamefiy 
che erano montati per ucciderlo fui fuo Bafiimento : co- 
me quefia bravo Ufiziale periffe infieme coi fuoì ne- 
mici i 87. 89 

Difperato P U/urpatore per non poter aver in mano con 
400,000. uomini un pugno di Francefi , ferivo a Des- 
farges : altiera di lui rifpofla : foccorfo a cafo giunto 
al S. Desfarges : progetto orribile del Tiranno . 89. 9 1 
Trattato del Tiranno con i Francefi ; come un nuovo acci- 
dente f off e per farlo andare a vuoto: 91. 97 

Condotta di Desfarges in fi delicata congiuntura : fi ri^ 
piglia il Trattato ,6 fi conclude : s' imbarca Desfarges 
con i Miffionar ) , e giunge in Pondichery . 97. 98 
Per quali motivi Luigi XIF. non faceffe vendetta di que- 
Jit Barbari. 98. 99 

Congiura di Marino Bocconio. loi 

Ritratto, e carattere dt coflui . 102 

Suoi fufurramenti per P elezione di Pietro Gradenigo : 
come gli difpiaceffe la Riforma del Maggior Configlioy 
e perchè . 102. loj 

Come meditaffe detefiabile Congiura : fe gli unifeono 
molti fcellerati . Il bravo Doge ne ha fentore e fua con- 
dotta da grandi uomo : il Maggior Configlio fa arreflar 
Bocconio , e i complici ; proceffati , ed efeguiti , e co- 
sì efiinta la Congiura. 104. 105 

Congiura di Bajamonte Tiepolo . io4 
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Ondò rtafceffeto due Fazioni ri/petto al Papa in propofitd 
di Ferrara* ivi, e feg. 

t^ome fo(fer prelud) <T un orrenda Congiura : come ciò 
Sprégiajfe f intrepido Doge Gtadenìgo : fuggerimentì 
di Marco Quitini contro il Doge. 107. 108 

Ri/olvonò i malcontenti di deporre il Doge , e riformare il 
Maggior Conftglio .• s' incarica Bajamonte di condur- 
re la trama ■' fua nimicizia perfonali contró il Grade- 
nigo . Nobili che entrarono nella Congiura . 108. 109^ 
Come Baf amante fi volefje afficurare cT ejitanei ajutì ; co- ‘ 
me conducete con i complici P ordine y e la condotta di 
queft' empia imprefa . 109- no 

Come nulla fe ne fcuopriffe giunge la vigilia del giorno a 
ciò deflinato: /pedizione di Marco Badoer agli aufiliar} 
Padovani ; come nafceffo fof petti nel Doge . 1 io. 1 1 1 
Com4 quejìi la fera innanzi penetri P oggetto della Con- 
giura : mi fare fapientiffime prefe per la difefa nel bre- 
ve corfo d' una notte : oragano , che precede il terri- 
bil momento , e rattiene il primo moto dei Congiurati . 

1 1 2. 1 13 

Ba) amante ordina il fiacco dei fondachi tempo del fac- 
cheggioy di cui il Doge approfitta : il prode Generale 
Giujiiniani fiabilifice i fiuoi in ordinatiffimo ordine di 
. battàglia . > 11 3' 

Il Tiepolò và al Palagio : difipone i fiuoi in ordine di bat- 
taglia : Deputazione di tre Nobili fatta , e per qual 
faggio fine , al medefitno ; tutto indarno : I due Par- 
titi vengono alle mani : Ì Congiurati mefft in fuga : 

, il Bajamonte . . 114 

In Merceria una femmina gli slancia una pietra , lo falla . 
è gli uccide un Alfiere y chi gli era allato : Truppa di 
Congiurati corre a RialtOy rompe il ponte e fi pone in di- 
fefà.Ugolino Giujiiniani ne fa orrido macello, ivi, e feg. 
Sorte d’ alcuni ribelli : giudizio , * condanna dei medefi- 
mi : i più colpevoli giujììziati , e # meno efiliati : il 
Tiepolo evafiofi da Venezia dichiarato infame , e nemico 
della Patria y ec. 16 

Congiura di Marin Falier. ii8 

Fut- 
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Fatto di Michele Steno , e fuo ìnfulto fatto al Doge : co- ■ 

me (offe leggermente punito ; come quefto Secchio fe ne 
aggravale ; altro fatto , chepià ttnafprifce . 1 19. izo 
Empia fuggeflione deir Ammiraglio delF Arfenale ^ e 
perché più quejlo vecchio irritato: come vi de(Je orecchio 
il Doge , ed incoraggiffe l' Ammiraglio : moffa armata 
di cojiui contro il Patrizio , che avevaio offefo. 1 20. r 2 1 
Come e perchè rimproverate dal Doge : Quefii fa di notte 
chiamar l' Ammiraglio : Conferenza fegreta fra il Do- 
ge il di lui Nipote Bertuccione P Ammiraglio, i z i . 1 2 2 
Di/pongono la Congiura per molte notti : come fi doveffer 
trucidare tutti i Nobili adunati nel Maggior Confi- 
glio : come /coperta P orrida congiura nel momento dP 
efeguirla . 12Z. I2j 

Come la Repubblica dovef/e la fua falvezza a Niccolò 
Lione come fi difponeffero le vie della difefa : e alcuni 
dei Congiurati infofpettiti fuggiffero . 124. 125 

Arreflati Bertuccio Autore della Congiura ^ eìl bravo ar- 
chituito Calendano , pofii alla tortura confeffano , e 
toflo impiccati alle finefire del Doge, 125. 126 
£' arrefiato il Doge ; Nobili della Giunta unita al Confi- , 
gito dei X. per ef aminar la condotta ^e la punizione del 
reo Doge : ordine mirabile di tal giudizio. E'decapitato 
alla foglia della Scala yove s'incoronano i Dogi. 1 26. 128 
Confi/cazione dei fuoi beni ^ ec. altre fapientiffime mifu- 
re confeguenze di fi efecranda trama : Ritratto di que- 
flo ribelle Doge ^ ec . 129. 130 

Congiura di Francesco Baldoino . 13^ 

Abortivo progetto di Congiura di Cofiui ; chi /offe quejìo 
ricco Cittadino , e per qtal cagione nudrije idee di ri- 
bellione : fuoi difcorfi con Bartolommeo d' Anfelmo al- 
tro facoltofo Cittadino. ivi, e feg. 

V Anfelmo lo denuncia al Doge ^ ed al Con figlio dei 
X. il Baldovino i impiccato^ e premiato P Anfelmo colP 
■ ingrejfo nel maggior Configlio . 

FINE. 
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